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Il presidente Usa in Germania 
JGherasimov.̂ Ci penseremo...» 

«Giù il miao 
di Berlino» 
Jbf9; td«a ,a Berlino». Dopo il successo di Bruxel-

. u^,;^epiige Bush continua la sua offensiva diplo-
. mitie»'. Ieri a-Magonza, durante la visita in Germa-
'iOWfederale, Il presidente degli Stati Uniti ha lancia­

l o l a p i d a adi abbattere le barriere tra Est e Ovest, 
a costruire una «comune casa democratica». Berli­
no, senza muro, dovrebbe trasformarsi in una «rit­
to «pena». 

D M ; NOSTRO INVIATO 

•tfM'AbpNZÀ: -La guerra 
fredda e cominciata con la di-
votone dell'Europa e può fini-
tè davvero solo quando l'Eu-

•rppa ripioverà la sua interci­
sa». Lo «contro Ira Rfg e Usa 
sui mìssili corti sernb/à onpai 
lontano. Geqrge Bush non so­
lo mette, da parie tutti 1 motivi 
di polemici ma pronuncia un 
diacono pùntalo su un tema 
che la vibrare ! tedeschi: quel­
lo del superamento,de|le divi­
sioni .della. Germania. Per la 
clifà;. simbolo della .guerra, 
f reMu Busti ha proposto un 
hilunrdi centrò di commercio 
Irat ì l .e.Qwst. •luògo ,dl eoo-
p n # j n e e. non di corjlron-

to. Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Gennadj 
Gheraslmov, ha commentato 
il discorso di Bush su Berlino: 
«Secondo la mia opinione -
ha detto - sf tratta del confine 
Ira due Stati tedeschi indipen­
denti Ma penso che appena 
avanzerà il processo di coo­
pcrazione e di disarmo, que­
sto particolare punto divente­
rà, diciamo cosi, spinoso». In 
Germania cominciano però 
ad affiorare i primi dubbi sulla 

. bontà del compromesso sui 
missili. Il Pentagono definisce 
•pure congetture» la notizia 
sull'annullamento del trasferi­
mento degli FI6 in Italia. 

• * • 

PJfry.i'—-— 
A MOINA 13 

RAPPORTO BAMIOTJUJA Il governatore denuncia gli errori fatti durante 
la congiuntura favorevole. «La stretta non è finita» 

Ciampi sgrida il governo 
Reichlia* paghiamo 
gli emori di Craxi, 
Goria e De Mita 

A N T O N I O P O L U O S A U M U N Ì 

faV ROMA. Ormai non ci so­
no più margini. Ha mostrato 
la corda un'intero ciclo poli­
tico (dal governo di Craxi al 
governo De Mita passando 
per quello d i Gona) fondato 
sulla delega del governo del­
l'economia alle autorità mo­
netane. Con il risultato che 
lo stock del debito in termini 
reali è quasi raddoppiato e 
si e moltiplicata la spesa per 
interessi. L'assenza di politi­
che strutturali che rimuova­
no le cause del dissesto dei 
conti pubblici fa diventare 
controproducente l'interven­
to della Banca centrale: si 
accrescono le rendite e 

quindi il deficit pubblico, si 
penalizzano i servizi colletti­
vi, l'industria perde competi­
tività, Alfredo Rechlin, della 
Direzione comunista, spiega 
in una intervista all'Unita 
qual « la linea dèi Pei per far 
uscire il paese da una situa­
zione finanziaria fallimenta­
re: occorre una moderna 
politica di tutti i redditi, non 
solo dei salari e degli stipen­
di, attraverso una decisa 
azione fiscale. £ l'unica stra­
da percorribile. Tutti, gover­
no, opposizione e parti so­
ciali, sarebbero cosi costretti 
a scegliere in materia di spe-

A MOINA • 

icontTO con Spadolini: proposta una personalità indipendente 

to: .subito rincarico 
una fase costituente 

Aprire una fase «effettivamente costituente», al di fuo­
ri di maggioranze precostituite, affidando il mandato 
dì formare il governo a personalità che ricoprono 
cariche istituzionali importanti». È questa la richiesta 
fatta ieri da Occhetto a Spadolini, .«'«esploratore» pri­
ma aveva incontrato De Mita e la delegazione de. 
Forlani, intanto, sgombra il campo della trattativa dai 
temi istituzionali: vanno discussi tra tutti i partiti. 

P A M U A U C A M I L L A O l U S i m * . M I H N I L L A 

• I ROMA Un colloquio du­
rato ire quarti d'ora. Alla fine 
Achille Occhetto lo sintetizza 
cosi: «A Spadolini abbiamo 
detto che un'ulteriore ricerca 
da parte sua avrebbe signifi­
cato soltanto se volta ad inda­
gare la possibilità di fornire ad 
una personalità un mandalo 
per aprire - al di fuori di mag­
gioranze precostituite - una 
fase effettivamente costituen­
te, jche metta tutti nelle condi­
zioni di inaugurare una situa­
zione nuova in cui sia possibi­
le decidere direttamente dei 
programmi e dei governi*. Al 
segretario comunista (che era 

accompagnato dai capigrup­
po di Camera e Senato, Zan-
ghen e Pecchloli) è stato 
chiesto se a Spadolini avesse 
fatto il nome di questa •perso­
nalità-, Occhetto ha risposto. 
«Se si aprisse effettivamente 
questa fase, ci potrebbero es­
sere molti uomini, anche per­
sonalità che attualmente rico­
prono cariche istituzionali im­
portanti Al senatore Spadolini 
ho fornito un nome, che egli 
naturalmente riferirà soltanto 

a) capo dello Stato*. Al l ' * -
sploratore», Occhetto ha avan­
zato anche un'altra richiesta' 
quella di stringere i tempi. «Si 
afferma che esiste già una 
maggioranza la quale va in to­
tale accordo e festeggia assie­
me gli eaiti delle elezioni. Non 
comprendiamo, allora, i moti­
vi per cui si debba perdere ul­
teriore tempo e non t i sciolga 
invece immediatamente la si­
tuazione andando dal presi­
dente della Repubblica per 
chiedergli di conferire diretta­
mente l'incarico*. 

Ma la strada che Spadolini 
intende percorrere pare un'al­
tra Ieri ha incontrato De Mita 
e la delegazione de, ed alla fi­
ne dei colloqui la sensazione 
pia diffusa è che la sua esplo­
razione dure'à ancora a lun­
go. Oggi vedrà la delegazione 
socialista len, intanto, Craxi è 
tornato a tuonare contro «la 
minaccia di leggi elettorali 
truffaldine» 

A P A G I N A a 

Compagni, via quei musi lunghi 
• I A leggere I giornali e a 
sentire i telegiornali di questi 
giorni, noi comunisti siamo 
•come II prode Anselmo, che 
era già morto ma continuava 
a combattere perché non se 
ne era accorto. Premurosa­
mente, continuano ad avver­
tirci del nostra decesso, ed è 
questo 11 primo passo della 
noria che vede otto-nove mi­
lioni di vivi partecipare quoti­
dianamente alle proprie ese-
aule. Nuccio Fava, direttore 

el Tgl , è apparso con quella 
(accia da pnma comunione, 
sotto la scritta «voglia di gover­
no». pochi minuti dopo te otto 
di sera, per spiegarci, visti i ri­
sultati di Molerà, che II penta­
partito è etemo, come il Sacro 
Romano Impero. Il Tg2, inser­
to video dell'MiwitV/, ce la ri­
mena con l'onda lunga* so­
cialista quasi quanto II Dìxan 
lece a suo tempo con la 

,. schiuma frenata, I quotidiani 
~ di ogni contrada parlano di 
, Matera (città particolarmente 

.cara a ciascuno di noi, per ca­
rità) come se fosse l'ombelico 
del mondo, e de) sorpasso 
Bettino-Achille come di una 
« M a fatta. 

Ragazzi, non facciamoci 

M I C H I L I SERRA 

fregare cosi facilmente. Vedo, 
tra di noi, troppi musi lunghi e 
troppe leste inceronale- è vero 
che da qualche anno ci tratta­
no come il piccoletto dei Bru-
tos, e chiunque passa ci dà 
una sberla, ma è anche vero 
che rappresentiamo, tranne 
che al Tg2, un buon quarto 
dell'elettorato. Al Nord (che 
la propaganda socialista, con 
grande sagacia cartografica, 
definisce «vicino all'Europa*) i 
segni sono lutti positivi, supe­
riori a quel 26 per cento delle 
politiche dell'87 che è, ragio­
nevolmente, l'obiettivo reali­
stico sul quale fare 1 confronti 
Per scaramanzia bisognereb­
be tacere, ma credo che un 
pronostico obiettivo, il 18 giu­
gno, non ci vede troppo lonta­
ni da quel 26 per cenlo, forse 
un punto in meno, forse un 
punto in più. Tutti, natural­
mente, faranno il paragone 
con le precedenti europee, 
quelle seguite alla morte di 
Berlinguer, che videro il Pei al 
34 per cenlo. Noi sappiamo 
benissimo le Infinite disgrazie 
che, anche per nostri demen­

ti, nel frattempo ci sono pio­
vute addosso, e dunque, per­
sonalmente, mi preparo a fe­
steggiare un eventuale 25-26 
per cento come segno irrefu­
tabile di una ripartenza e di 
una 'seconda vita» del Pei Per 
un cadavere, non c'è male 

Si conteranno, ovviamente, 
anche i voti della De e del Psi 
e di lutti gli altri- la De in pro­
babile recupero grazie all'otti­
mo supporto (quasi gratuito) 
che i socialisti hanno dato in 
tutti questi anni al suo sistema 
di governo, i socialisti con la 
loro onda lunga che se aspet­
ta ancora un po' ad amvare 
vedrà Bettino invecchiare sot­
to il 20%, poco più di Mar-
chais, e Ugo Palmiro Intini 
cercare di rosicchiare altri tre 
voli al Pei dicendo che Pietro 
Secchia era fisicamente brut­
to 

L'orgoglio di essere una 
grossa e vivace minoranza. 
sopravvissuta all'ostilità feroce 
e faziosa del novanta per cen­
to dei massmedia, mi sembra, 
per noi comunisti, una condi­
zione psicologica nettamente 

migliore di quella che abbia­
mo subito fino a pochi mesi 
fa, quando ci sentivamo una 
ex quasi-maggioranza dura­
mente bastonata II governo 
ingrassa chi, da sempre, ci 
mangia sopra, l'opposizione 
fortifica noi altri, che ci siamo 
abituati come l'onorevole Pic­
coli all'aria di montagna, e 
poi chi vivrà vedrà. 

Come si diceva una volta, 
non un solo voto comunista 
vada sprecato Rompete l'ani­
ma a compagni, amici e pa­
renti perché non si diano per 
vinti, anche perché vinti non 
sono. Neppure l'eroico 13 per 
cento di Matera, e .'ancor più 
eroico 12,5 di Reggio Calabna 
(dove il calibro dei parlili è 
spesso proporzionale al cali­
bro delle pallottole) rappre­
sentano un partilo vinto. Rifa­
remo tutu i conti il 19 giugno, 
quando qualche milione di 
morii che camminano andrà 
a votare comunista Gli scruta-
ton saranno sorpresi dalla no­
stra bilona cera, anche se Ugo 
Palmiro, scrupoloso come 
sempre, vorrà verificarci di 
persona il battito cardiaco e la 
pressione. 

Il governatore Carlo Azeglio Ciampi dalla tribuna 
dell'annuale assemblea della Banca d'Italia ha 
messo una volta di più sotto accusa i governi, re­
sponsabili di avere portato il paese sull'Orio del 
disastro finanziario. L'economia nell'88 è andata 
pene ma si sono perdute tutte te occasioni per 
mettere sotto controllo i conti dello Stato. Bankita-
lia preannuncia una «stretta». 

W A L T U O O H M 

I B I ROMA. Ciampi ha posato 
la frusta ma non ha rispar­
miato i governi che hanno * 
guidato l'economia negli ul­
timi anni. Cauto nei toni, mi­
surato nella parole, probabil­
mente a causa della crisi di 
governo in atto e del clima 
elettorale, Il governatore del­
la Banca d'Italia ha compiu­
to una analisi dell'economia 
italiana che è, nei fatti, un at­
to d'accusa nei confronti di 
governi che hanno perduto 
tutte le occasioni che gli ve­
nivano offerte per risanare i 
conti dello Stato, portando il 
paese a sfiorare la crisi fi­
nanziaria. 

«La finanza pubblica rima­
ne il nodo irrisolto dell'eco­
nomia italiana.. Se non si 
provvede a riforme che inci­
dano sia sulla formazione e 
sulla .qualità della spesa'sia 
sulla determinazione delle 
entrate, il volume del fabbi­
sogno non troverà ridimen­
sionamento effettivo». Il go­
vernatore liquida in poche 
battute le recenti misure del 
governo in materia di conte­
nimento («né insignificanti, 
né facili») che hanno limita­
to le tendenze di fondo ma 
«non le hanno sradicate». Di 
fronte a un disavanzo fuori 
controllo, agli italiani che 

non sottoscrivevano più i ti­
toli del Tesoro perché non 
avevano più fiducia nel go­
verno, l'onere dì salvare l'e­
quilibrio economico del pae­
se é stato scaricato sulla po­
litica monetaria, si è cosi fre­
nata la domanda intema al­
zando i tassi di interesse, ma 
in questo modo si è alzato 
l'onere del servizio del debi­
to pubblico in una spirale 
che rischia di essere senza fi­
ne. La ripresa dell'inflazione, 
oggi al 6,8%, 11 deficit della 
bilancia commerciale, l'as­
senza di una politica econo­
mica coerente rischiano di 
pregiudicare la posizione 
dell'Italia nel processo di in­
tegrazione europea. Ciampi 
preannucia una «stretta*. 
Chiede che le retribuzioni 
non aumentino più che 
nell'88, punta a ridurre gli 
impieghi, manterrà l'incre­
mento della moneta entro il 
6 / 9%: «Piegare verso il bas­
so, sin dall'estate prossima. 
la dinamica dei prezzi è l'o­
biettivo dell'impostazione re­
strittiva della politica mone­
taria*. 

MELONE, STEFANELLI, VII.LARI , A L U M O I R I 6 *> T 

Argentina 
Un patto 
tra Menem 
e Alfonsin 

• 1 Raul Alfonsfn e Carlos Menem hanno raggiunto un'intesa 
per gestire la gravissima crisi sociale che scuote il paese. Alfon­
sa nmarra quindi al suo posto fino a dicembre. Intanto nella ri­
volta del parte ci sono stati almeno dieci morti e sessanta fenti 
nella sola Rosarìo..Dove migliaia di persone hanno saccheggia­
to decine e decine di supermercati. 

PABLOGIUSSANI • 1 1 

P2: richiesta 
di procedere 
contro 
Tina Ansebni 

Oggettivamente, suona come un atto persecutorio nel con­
fronti di Tina Aroelmi (nella foto), ex presidente della 
commissione parlamentare d'inchiesta sulla P2 di Ucfo 
Celli. Si tratta della richiesta' di auioriztanone a procedere 
presentata alla apposita commissione, dalla Procura di Ro­
ma, per la presunta sparizione di un documento durante i 
lavori d'indagine sulla loggia di GellL II documento era sta­
to senno da una donna che aveva avuto una reliilone con 
il .maestro venerabile». 

*p«aiwA. t 

Madri di Genova: 
«Contro la droga 
dateci 
il porto d'armi» 

•Vogliamo avere II diritta di 
girare armate. Se non ce ks 
concedono ci autotatatn-
mo per assoldare dei vfflh 
lantes. Siamo slanche di di­
fendere da sole I nostri figli: 
li sorvegliamo a vista, ma 

^ ^ . ^ ^ . ^ a i spesso <e inutile.: ecco la 
provocatoria richiesta avan­

zata dalle .madri coraggio» del quartieri popolari di Geno­
va, Campopisano e piana Sanano. Una manifestazione in 
piazza per raccontare la paura e l'isolamento in cui si vive 
in quei rioni desolati, assediati dagli spacciatori, poi la ri­
chiesta inquietante: le «madri coraggio» vogliono trasfor­
marsi in «nadriscerlHo». te. • *p«aiM» f i 

«Imre Nagy 
vittima 
di interessi 
lirtematfonali» 

Dopo aver annunciato che II 
processo a Imre Nagy hi Ille­
gale Budapest fa un atao 
passo avanti nella riabilita­
zione. dei protagonisti del 
'56. Lo'stesso segretario del 
Posu, Grosz, in un'intervista 

M , ^ ^ , ^ . ^ ^ , televisiva, ha affermalo e l i * 
Imre Nagy e i suoi comò»1 

gni sono stali probabilmente vittime di interessi politici in­
temazionali.. -Radar e I dirigerai di allora del partito - ha 
aggiunto Grosz - non influenzarono l'andamento del pro­
cesso la cui revisione è in atto e non e ancora conclusa.» 
conclusa., 

merla 
enetica 
è una 

scorciatoia 

APAO.IN» 1 1 

t 
Uno scienziato Italiano ha 
Inventato un metodo per 
rendere mollo pia semplice 
l'Ingegnerìa genetica, E riu­
scito infatti a manipolare ti 
patrimonio generico di ani. 
mali intervenendo diretta-
mente-sugi! spermsJoxot » 
senza-la sofistìcaiuone:»e»> ' 

nologica richiesta dalle tecniche attuali. Una scoperta e h * 
vale miliardi e che è stata brevettata dal Cnr. Un espeiMien. 
lo che apre nuovi problemi per la teoria darwiniana disV*-
relazione naturate. A P A 0 I W a g 

gfr^flI&Hkw'f • »**«v 

Boris El 
attacca Gorbaciov 
•Troppo potere nelle mani di una sola persona»: l'ai' 
lacco è diretto personalmente a Gorbaciov, accurato 
da Boris Eltsin di far correre al paese il rischio di una 
nuova dittatura. Occorre, sostiene II ribelle di Mosca, 
un referendum annuale che confermi la fiducia del 
Congresso nel'presidente. Basta con lo strapotere del 
partito, che andrebbe regolato per legge. Alla ribalta 
anche la situazione nelle campagne. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U U B T T O C H i n A 

t a f MÓSCA. Tutto avviene da­
vanti agli occhi di milioni d i 
spettatori, in diretta Tv. anche 
questa drammatica nàscita di 
una vera e propria opposizio­
ne politica, che si deunea nel­
le accuse di Eltsin a Gorba­
ciov. -La concentrazione del 
potere nelle mani di una soia 
persona può portare a tenta­
zioni autontane, a una nuova 
dittatura», dice il deputato di 
Mosca, e aggiunge: "Il proble­
ma e che il potere deve essere 
traslento dal partito al Con­

gresso», facendogli votare (ina 
volta all'anno, ad esempio, la 
fiducia nel presidente. Alla tri­
buna si susseguono dirigenti 
di partito e di Soviet locali, 
che chiedono che si esca dal­
lo stallo e ci risolvano i proble­
mi più urgenti, da queùi delle 
campagne (abolire il coman­
do amministrativo dall'ano) a 
3ueM delle nazionalità. Nuove 

enunce sul massacro di Tbi­
lisi, sulle responsabilità del 
Kgb, sulla situazione eaptoalva 
del Nagomo-Karabakh. 

A MOINA 18 

Scattano le nuove contravvenzioni. Un massimo di 200mila lire per la sosta vietata 

Automobilisti, arrivano le supermulte 
Passare col rosso costa 300mila lire 
Da oggi passare con il rosso o mettere la macchi­
na in doppia fila può costare salatissimo. La legge 
sulle supermulte e i nuovi parcheggi è da oggi in 
vigore. Anche se con qualche «buco». Non scatte­
ranno infatti i provvedimenti delle "manette» alle 
ruote e del sequestro della targa per ritardi buro­
cratici del ministero dei Lavori pubblici. Ferri e 
Santuz denunciati per questo dal Codacons. 

LILIANA ROSI 

M ROMA. Da oggi entrano 
in vigore le supermulte. Scat­
ta infatti la legge 122 che pre­
vede sanzioni pesantissime 
per > trasgressori al codice 
della strada, in particolare 
per chi intralcia il traffico So­
sta selvaggia sarà «punita» 
con una multa fino a 200mila 
lire, con la rimozione dell'au­
to, o - ma questo solo nei 
prossimi giorni - l'asportazio­
ne della targa o il «bloccag­
gio» delle ruote. Queste ulti­

me due misure non scatte­
ranno oggt perché, come è 
noto, manca ancora la circo­
l a i specifica del ministero 
dei lavori pubblici Tale ritar­
do ha spinto il Codacons, 
l'associazione degli utenti, a 
presentare una denuncia 
contro i rritnìstn Fem e San­
tuz In compenso, però, da 

oggi saranno vigenti tutte le 
altre maximulte; passare con 
il rosso, ad esempio, costerà 
fino ad un massimo di 300mi-
la lire 

La nuova legge cambia an­
che le modalità di pagamen­
to delle contravvenzioni. 
L'automobilista ha ora a di­
sposizione 60 giorni (pnma 
erano 15) per versare il dovu­
to e lo potrà fare sia dando i 
soldi direttamente al vigile, 
sia con un conto corrente po­
stale. 

La normativa prevede inol­
tre la creazione di 200mila 
nuovi posti auto, di aree di 
interscambio tra mezzo pub­
blico e mezzo privalo ed un 
uso più diffuso, soprattutto 
nei centri stono, dei parchi­
metri. 
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Ilioità 
fe' Gtomsle del Partilo comunista italiano 
Ss; fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le prceleapni 
CLAUQtO pmueciOLi 

D opo la crisi di governo elettorale, abbiamo 
anche le elezioni preelettorali. Sta diventan­
do una abitudine - e non credo proprio che 
(ia casuale - quella di preparare un voto più 

* • • * importante con unomeno importante e pre­
sumibilmente'. più vantaggioso per chi co­

manda. E accadutoValtr'anno e si ripete quest'anno. Bi­
sognerà pur risolverlo questo problema, poiché ne sono 
evidenti le ripercussioni negative sulla correttezza della 
vita democratica e sulla libertà di voto. Siamo ormai al 
•seggio a pio stadi» e ci avviamo al -seggio continuo-. E 
Una manifestazione e, Insieme, una accelerazione della 
crisi della poiittca'nel nostro paese. Naturalmente que­
sto espediente ha senso se serve all'obiettivo per cui è 
escogitato: si amplifica dunque quel che toma buono e 
ti trascura, si cancella il resto Che i risultati del Pei siano 
differenziati, ad esernpìo, non conta. Non conta che in 
30 del 90 comuni in cui si è votato It Pei superi il risultato 
deH'87, che in 34 mantenga o addirittura (in 17) au­
mentili numero di consiglieri conquistato nell'84. 

Si dimentica o si nasconde che nell'84 (e allora si vo­
tò dopo le europee, non prima) il Pei toccò uno dei 
punti piò alti della sua influenza elettorale, Possiamo 
Chiedere di non dimenticare che nelle elezioni sarde 
dell'I I giugno il Pei si misurerà con un risultalo che se­
gna il massimo storico raggiunto dal partito nell'isola? 

rhvoto deirfi7, come termine di confronto, sparisce 
nei ragionamenti e, spesso, anche nelle tabelle. Ma 
nell'84 il Pei aveva il 33% e nell'87 il 26.6% La denuncia e 
l'accusa del segretario del Pei sulle condizioni della vita 
politica e della vita pubblica in tante zone del Mezzo-

Storno viene presentata da molti quasi come una cervel-
rtica giustificazione. Si rassicuri Paolo Mieli, saremo 

espliciti e circostanziati.. 
Intanto, in materia, si leggano le dichiarazioni pubbli­

cate In una intervista nella seconda pagina del Corriere. 
•La mafia ha le sue regole morali, simili a quelle del 

miglior galateo, la mafia parla di protezione della don­
na, di stretta di mano e non di carta scritta, di rispetto 
della persona e dei valori... La mafia rispetta la persona 
che ha il coraggio di farsi avanti e che porta sviluppo'. 
Chi parla e Amedeo Matacena, figlio del leader dei 
•boia chi mollai trascinatore a Reggio Calabria del Pli, 
passato da zero a tre seggi. 

Eccola una testimonianza esplicita e circostanziata, 
«he dice tutto e dovrebbe far accapponare la pelle, e di­
ventare oggetto di uno scandalo nazionale. 

Ne parlerà Altissimo? Ne parlerà Nuccio Fava nella 
aua voglia di governo? 0 anche queste dichiarazioni ter­
ribili saranno omogeneizzate nel gran calderone del 
cqrnplaclmentqpefii successo dei pentapartiti? 
' 'E, visto che ci slamo, facciamo una considerazione 

sul pentapartiti. 
Nella esaltazioneper il sorpasso si trascura completa-

inerite da parte socialista un dato macroscopico e 
• KsJBffoW'S Kfj.TOmum in-èui al e v o u » domenicai I 
i/ofl.cpmunlstì e socialisti sommati insieme erano netta; 
niente più nume'tosi di ditèlli democristiani, tanto 
ìftlf84quaWo nel!'87>Atiesw irap'pòriì'.i sonò Invertiti. 
il vantaggio è passato alla De. Se ne è accorto ('«Avanti!» 
che gongola, Invece, per un «crollo del Pei» peraltro ine­
sistente? 

he senso ha ignorare questo dato? La cresci­
ta socialista non dovrebbe, secondo il teore­
ma di via del Corso, agevolare l'alternativa? E 
come può farlo se si accompagna ad una 
crescila della De e ad un calo della forza 
complessiva della sinistra? Guardiamolo, il 

c 
panorama di tante amnjinistrazioni nel sud. In molti luo­
ghi (I.Psi 4 già oggi il primo partito della sinistra, e i cin­
que della alleanza nazionale raccolgono una quantità di 

(I.Psi 4 già oggi il primo partito della sinistra, e i em­
acila alleanza nazionale raccolgono una quantità di 

Voli che supera l'80%. Ma questo non provoca una piò 
•libera dialettica, non «limola a nuove aggregazioni alter­
native, Accade l'esatto contrario, I successi che ciascu­
no dei cinque ottiene o vanta vengono giocati esclusiva­
mente al solilo tavolo'per rivendicare un po' più spazio, 
disponendo di una posta più alta. Altro che alternativa! 
Qui slamo a forme di vero e proprio regime. Quali pos-

-stno essere le conseguenze di questo stato di cose sulla 
vita politica e democratica del Sud e non solo del Sud 
non * difficile immaginarlo e prevederlo. 

No, ò esattamente il contrario di quello che vogliono 
far credere alcuni giornali meridionali e non. La nostra 
denuncia non è rivolta contro i cittadini, conno gli elet-
ton mendionali. Essi sono le vìttime di un sistema, non i 
responsabili e neppure - come talvolta possono essi 
stessi illudersi di essere -1 beneliciari. 

Il compito che sentiamo nostro, del nuovo Pei, è di 
contrastare un assestamento deprimente e degradante 
nella vita pubblica meridionale. 

Come tutta la politica del nuovo corso non si tratta di 
un maquillage superficiale per vendere meglio il prodot­
to Pei, ma di un impegno di lunga lena per dare fiducia 
e offrire un punto di riferimento agli italiani che non vo­
gliono arrendersi 
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.Intervista allo storico Carlo Ginzburg 
sulla storia delle persecuzioni le streghe, 
l'impossibilità delle dietrologie, la natura umana 

H Ciò che lascia stupefatti 
in Carlo Ginzburg è il grado di 
esposizione, che è massimo. 
Sarei tentata di dire il candore, 
se la parola non fòsse troppo 
connotala di un tratto d'inge­
nuità che certo non gli appar­
tiene. Perciò forse è più giusto 
dire la sua nudila, esistenziale 
e di studioso. Cinquantanni, 
figlio di Natalia e .Leone Ginz­
burg, per più di cent'anni ha 
studiato stona della stregone­
ria Ora, i risultali de) viaggio 
detto storico che voleva dimo­
strare come un fenomeno ap­
parentemente iransculturale e 
in realta storicamente deter­
minato, e che (orse ha scoper­
to il contrario, sono pubblicati 
da Einaudi in «Stona nottur­
na* Un libro affascinante, che 
si legge con piacere, ma tut-
l'altro che accattivante, anzi 
assolutamente complesso. Un 
lavoro «geologico», stratificato. 
Intanto su due piani immedia­
tamente visibili: la narrazione 
e le note sterminate, che da 
sole sono un libro. E poi attra­
verso i molti piani della ricer­
ca che, a partire dalla stona 
della persecuiione che nel 
cuore del XIV secolo, in Fran­
cia, travolgerà lebbrosi e 
ebrei, svela l'immagine del 
sabba e l'inizio della caccia 
alle streghe. Per decifrare voli 
notturni, trasformazioni in cor* 
pi d'ammali, battaglie com­
battute in estasi per la fertilità 
dei campi, bisognerà sfronda­
re i racconti delle streghe dal­
le interpretazioni che ne det­
tero gli inquisiton, traducen* 
dole nei codici della cultura 
canonica. E poi disseppellire 
culti dì misteriose dee nottur­
ne, seguire ì Celti e gli Sciti, 
riandare a caccia nelle steppe 
sibenane, ritrovare nel cuore 
dell'Asia radici sciamaniche, 
su su fino alla struttura del mi­
to e della fiaba, all'archetipo 
corporeo dello zoppo che tro­
viamo nella storia di Edipo, 
del Pelide Achille e di Cene­
rentola... Seguendo un doppio 
binano, quello sincronico del­
la stona delle persecuzioni, 
quello diacronico che si perde 
nel tempo e nello spazio, rin­
tracciando isomorfismi e pa­
rentele. Per concludere che 
•tutte le vie per chiarire la di­
mensione foJldorica del sabba 
convergono,! in un punto: Il 
viaggio verso il mondo dei 
morti*. «Storia nottunw "è* Il 
percorso avvìncente di questa 
ricerca, ne segue tutte le trac­
ce; e in questo «triplo salto 
mortale» sta il grado d'esposi­
zione dello studioso trasgres­
sivo che l'ha iniziata a partire 
dal suo primo lavoro sui Be-
nandanti : friulani. La nudità 
esistenziale 6 invece nella sto­
na dell'uomo, che non na­
sconde affatto l'identità del 
viaggiatore e II suo «motivo 
biografico*: l'origine ebraica, 
la morie tragica del padre e 
dunque un'assenza importan­
te da riempire, forse un mito 
da svelare.,. 

con la formidabile aeoaca 
di un prenoto coaplotta al 
danni della criitluttà. che 
tra il 13» e U1375 condur­
rà al rogo prima I lebbrosi, 
poi gli ebrei, poi le streghe. 
Che cosa tega tjnem matu­
rali? Solo la dciBMlEKizw» 
ne dell'alterità? Oppure, 
nella mente degli Inquisito­
ri, il agitava la paura per OD 
passato oscuro e arcaico tu* 

tutto dilte streghe? 
Escludo che gli inquisitori de­
monizzassero il passato Inse­
rire le streghe nel passato ap­
partiene alla nostra percezio­
ne della continuità storica, ma 
certamente non a quella degli 
inquisitori. Per loro le streghe 
erano un'alterità da combatte­
re, manifestazione del diavolo, 

• I L'autonta dett'mtelligen-
za A pochi si addice una con­
notazione di tal genere come 
ad Angelo Romano Dove in­
telligenza significa padronan­
za di orizzonti culturali, capa­
cità di esprimersi in un lin­
guaggio esatto e creativo ma 
soprattutto, etimologicamen­
te, saper leggere dentro perso­
ne e fatti, discemere la realtà 
con forza critica demitizzante 
(sembri un'adolescente al pri­
mo ballo, cosi snebbiò i miei 
sogni incauti, all'inizio degli 
anni comuni di Senato, e di se 
stesso, a chi gli chiedeva cosa 
ci facesse lui in quel palazzo-
non vedi? rialzo il quoziente 
medio ) . 

Quanto all'autorità - valore 
diventato raro, quasi sempre. 
oggi. Inversamente proporzio­
nale alla canea e al potere -
chiunque abbia lavoralo con 
lui ne é testimone (una riunio­
ne in quella Rai che mollo 
amava e che molto gli deve, si 
preparava una trasmissione su 
Bonhoeffer, ascollò attento, 
poi un'indicazione da gran di­
rigente: i vetri dt questo palaz­
zo devono tremare tutti, ma 

la tortura di uni strepa in uni stampi dell'epoca 

Il complotto 
mito e realtà 

Perché nel 1321 lebbrosi e ebrei ven­
nero accusati d'aver ordito un c o m ­
plotto per impadronirsi del regno di 
Francia? Cosa si nasconde dietro l'im­
magine enigmatica del sabba? E Che 
c o s a hanno in c o m u n e Edipo, Achille 
e Cenerentola? A queste d o m a n d e 
Carlo Ginzburg cerca di rispondere 

c o n la sua «Storia notturna». Questa 
intervista ripercorre c o n lui le tracce 
di una ricerca complessa, durata più 
di vent'anni, c h e intreccia discipline 
diverse e attraversa storia e mito per 
ricondurci al tema del «viaggio nel 
m o n d o dei morti» c o m e «matrice di 
tutti i racconti possibili». 

follia, ignoranza, Mjpcrslizio-
ne. Ma la categoria dell'allen­
ii, che accomuna febbrosi, 
ebrei e streghe, nel mio libro 
entra in scena solo alla fine. 
Nella ricostruzione storica del­
la teoria del complotto, mi li­
milo a dimostrare una connet-

temporale, delle persecuzioni 
cojitro quote trecategorie.di 
persone. Ricostruisco una se­
quenza di eventi che chiarisce 
come l'idea del complotto sia 
stata proiettata solo successi­
vamente. ma non Indipenden­
temente, su questi gruppi. In­
fatti non solo c'è una connes­
sione tra le accuse lanciate 
prima contro i lebbrosi e poi 
contro gli ebrei: ma c'è un 
nesso Ira questi due momenti 
e l'emergere dello stereotipo 
del sabba. Solo alla fine arrivo 
a dire che questo implica una 
similarità e intreccio la pro­
spettiva genetica a quella mor­
fologica. 

D anatro stoado non e ta­
ssane da teorie complottar. 
de est avvia vene coovtvra-

, ze •nriUrazzIari, dove U prò-
bfesw.dl fare I cond coi 
l'alterità pai toruare a pre-

Lei che cosa ha baparato 
dalla taa ricerca? 

Il tema della comunicazione 
difficile o imperfetta tra cultu­
re fa parte della vita dell'uomo 
da sempre, e in maniera spe­
cifica delle società multielni-
che, nn'uti e persecuzioni pos­
sono sempre npresentarsi. L'i­
dea del complotto è poi molto 
presente nella storia dei nostn 
anni. Bisogna nflettere sul mo­
dello del lalso complotto che 
ne nasconde uno vero e di se­
gno contrano. Dietrologia è 
una parola sciocca, che dete­
sto. perché tende a velare che 
i complotti esistono e fanno 

senza che nessuno si rompa). 
Non era affatto, però, un 

uomo sicuro di sé, di quelli 
che non hanno mai dubbi né 
incertezze. Sotto il gesto con­
trollato, nella misura delle pa­
role, l'inquietudine assidua 
della ricerca per decidersi a 
scrivere, e a parlare, doveva 
superare l'angoscia del vano e 
dell'obsoleto (termine in lui 
frequente, quasi un assillo) 
Spesso preferiva tacere come 
nelle nostre passeggiate su e 
giù per piazza Navona (andia­
mo a far qualche uasca, mi di­
ceva. con metafora natatona 
appropnata, visto l'antico uso 
di quello spazio, e il suo silen­
zio Frenava il mio nschio di al-
fogare nella npetizione). 

Sicuro fino ali intransigen­
za, invece, diventava in fatto di 
letteratura e d'arte - Manzoni 
e Mozart, passioni prevalenti -
ma soprattutto sulla società 
tecnologica, secolarizzata, 
opulenta da accettare come 
dato insuperabile (talora ceni 
suoi entusiasmi non mi con­
vincevano). Fu questo, in defi­
nitiva, il tema del colloquio a 
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parte della realtà Ingenuo è 
dargli peso eccessivo, gli ston-
ci pero tendono a disinteres­
sarsene. Il rapporto tra com­
plotto, soprattutto se visto co­
me caricatura dell'azione poli­
tica, e possibilità di modificare 
davvero la realtà è un proble­
ma di grande,fntere«se, JJ nes­
so tra agire politico a società 
Circostante «ancora tuli 
- • — - •->. Srà tMlò chi decifrare. SpasKTcfo che '*?-
cumuna l'azione politica e la 
sua versione caricaturale (i 
complotti) è proprio persegui­
re una cosa e ottenerne un'al­
tra. Anzi, l'eterogenesi dei fini 
di cui parla Vico è norma, 
piuttosto che eccezione. È co­
si anche nel mio libro, dove il 
vero complotto, quello volto a 
recludere i lebbrosi e a espel­
lere gli ebrei dalla Francia, 
nell'immediato ottiene en­
trambe le cose, ma getta an­
che i semi di una vicenda 
completamente diversa: la 
persecuzione della stregone­
ria. 

Qaale «a i to «ella nostra 
stella recente associa al 
doppio MnMMottOi vero e 
rateo? 

Per la mia generazione la stra­
ge di piazza Fontana ha se­
gnato una profonda cesura. U 
si perseguivano fini che non 
sono stali raggiunti; e soprat­
tutto si è mancato il bersaglio 
comunicativo Perché la gente 
non ha credulo che fosse stato 
Valpreda a mettere le bombe7 

Ecco come il destinatario di 
un messaggio, reagendo in 
modo autonomo, distorce i n-
sultati dell'azione politica 
Questo in parte spiega perché 
gli storici e i politici non az­
zeccano mai le previsioni, i 
comportamenti collcttivi sono 
sempre il nsultato di forze 
contrastanti Non sto scopren­
do niente; perù mi differenzio 

da molti storici per avere mec­
canismi causali deboli: di 
fronte alla sicurezza <Ii chi di­
ce «si é fatto questo perciò è 
accaduto quest'altro», a me 
pare di non capire nulla. 

Lef geado UI tao libro ni ae-

Mel'urteUet-
tuale che Interroga le atre-
,gbe e nelntfrprtU I raccon-, 
ti, secóndo le proprie dotte 
categorie. Pero riconosce di 
easere anche la «strega», U 
claudicante che eoowmka 
con l'aldilà, giacche acrtve 
che frugare nel pattato In 
EtMdo è compiere on viag­
gio nel •mondo del morti». 
Insoaima chi è » storico? E 
come poo vestire nello stes­
so tempo I punì delTtoqil-
sllore eajueUi della stregaT 

Flaubert diceva «La Bovary so­
no io»; ma insieme non lo era, 
altrimenti non avrebbe potuto 
scrìverne. Raccontare richiede 
distacco, ma forse anche mo­
menti di identificazione* con 
ciò di cui si scrive. Personal­
mente non credo nell'empa­
tia; non penso che per poter 
capire ci si debba identificare 
emotivamente con l'oggetto 
della ricerca. Tuttavia uno sto­
rico che è solo •inquisitore» 
vedr& lontanissime le figure di 
cui si occupa, mentre uno sto­
rico che è solo «strega* non 
potrà raccontarle Le metafore 
sono meno astratte di quel 
che sembra, esistono effettiva­
mente libri di stona della stre­
goneria scritti secondo una di 
queste prospettive unilaterali. 
Io ho cercato di utilizzarle en­
trambe nel loro rapporto Se 
vuole, penso a) modello cultu­
rale di Freud, che usa la ragio­
ne per fare i conti con l'altro 
sé irrazionale, la metafora del 
rapporto inquisitore-strega si 
può tradurre anche cosi E 

Freud non se ne latnentareb-
be, visto che lui stesso l'ha 
usata in una.tettera a Fltess. 

* • Upitan cosa tóM trotto 
dietro a sabba tono ahi, e 
tane anche riti, m calti 
preesistenti, legati aoprat-
tutto alla fecondità. Perché 
questo mondo è tato della 
notte? Perché un cobo 

. ' «•confitto- domanda proti-
• che tegrote? O ptrehé. co-

nw pare ti legge nel tao li­
bro. la notte è del morti e II 
loro regno è della ricchezza 
edeU'aobonaanzt? 

Intanto questo mondo nottur­
no è anche diurno. Per spiega­
re come le estasi ai propagas­
sero e si tramandassero, si ri­
petessero in occasioni calen-
danali preordinate, bisogna 
supporre una comunicazione 
diurna: ciò che giunge fino a 
noi é il risultato di un intreccio 
tra estasi notturne e racconti 
diurni. Poi c'è l'ambivalenza 
della notte, che non è solo ter­
rore e segreto, ma anche fe­
condità. C'è l'ambivalenza dei 
morti che sono insieme porta­
tori dt abbondanza ma anche 
ostili e imptacati. La cultura e 
piena di ambivalenze, che fi­
niscono relagate ai margini da 
un linguaggio rigido e univo­
co, gli stonci dovrebbero ad­
destrarsi a esprimerle. 

Lei scrive che un tempo 
avrebbe voluto dimostrare 
•perimeotalmeate che la ne* 

tre oggi farebbe pronto a 
aottenere 11 contrario. Che 
cosa vuol dire? 

Tra le ragioni che mi hanno 
fatto faticare attorno a questa 
ricerca c'è l'impossibilità di 
scegliere tra una prospettiva 
che nega e una che accetta 
l'esistenza della natura uma­
na. E tuttavia, se esiste, in che 
cosa consiste? Cerco di fare 
qualche passo in questa dire­
zione reinterpretando la no­
zione di archetipo e legandola 
al corpo. Farebbe parte della 
natura umana una sorta dì 
schema corporeo in senso 
kantiano, cioè un'autoperce-
zione del corpo che sarebbe 
condizione necessaria, ma 
forse non sufficiente, alla dif­
fusione transculturale del miti. 

' Per spiegarla ci scontriamo 
'Con un limite delia conoscen­
za storiografica: l'impossibilità 
di affermare che tra due cultu­
re qualunque non c'è mai sta­
ta connessione culturale. Non 
possiamo perciò costruire 
esperimenti tipo quelli va­
gheggiati da Levi Strauss, at­
traverso i quali vedere se la 
natura umana, lasciata a se 
stessa, arriva a risultati conver­
genti. È quel lasciata a se stes* 
sa che non si dà- il nesso natu­
ra-storia non pud essere sciol­
to pervia sperimentale. D'altra 
parte, fi contatto tra popoli di­
versi da solo non basta a spie­
gare la diffusione transcultura­
le dei miti 

Ma l'archetipo del claudi­
cante che n attnvena, la 
metafora dello toppo e la 
tua tmblvalenza, che lo ite­
ne sospeso tra li mondo del 
vhi e tinello del morti, raa-
pretenta una Moretta del 
corpo o im'unpeffezlooe 
dev'alluna? 

Essere in bilico tra visibile e in­
visibile è certamente simbolo 
della condizione umana Ma 
forse solo perché noi abbiamo 
una visione «speciecentnea» 
del mondo animale Giacché 
non ne comprendiamo il lin­
guaggio, immaginiamo gli ani­
mali come essen confitti nel 
presente e senza futuro. Dice­
va Levi Strauss, evocando un 
sogno sciamanico cosa darei, 
per capire per pochi minuti 
soltanto il linguaggio di un 'ac­
cetto . 

L'autorità 
di Angelo Romano 

distanza, per lettera, avviato 
da Napoleoni negli ultimi mesi 
di vita, inierìocuton pnncipali 
Ossicini, La Valle, Cacciari. 
Anche Romano vi prese parte, 
con quattro cartelle delle sue, 
utilissime II tentativo di rispon­
dere alla domanda se sia pos­
sibile anche soltanto porre la 
questione di uscire da questo 
tipo di società, e come, mi pa­
re significativo. É la questione 
di fondo sulla quale oggi sia­
mo tutti chiamati a misurarci 
In attesa che si pubblichi lo 
scritto di Romano (e gli altri. 
di quel colloquio interrotto) 
ne trascrivo e ne riassumo la 
parte essenziale. 

•Uno dei caratteri eminenti 

della società tecnologica con­
siste in questo- che essa com­
prende nel proprio orizzonte 
tutte le possibili opzioni della 
politica. Ha divorato la politi­
ca, È lutt'unocon la politica II 
sogno della rivoluzione appar­
tiene all'epoca della metafisi­
ca e il risveglio da quel sogno 
rivela che la politica oggi, non 
soltanto in Italia ma dovun­
que, non può andare al di là 
de II'espressione-rappresenta­
zione dcg'i equilibri che il si­
stema, nei suoi complessi di­
namismi, si da» Ricordando 
Heidegger (M occultamento 
del senso dell'essere», ecco la 
condizione dell'epoca), Ro­
mano prosegue* «11 tnonfo pia­

netino della civiltà 
ca presuppone la possibilità di 
accettare l'idea che il divenire 
stonco sia tutto, e poiché la 
stona è, e non può non essere, 
il luogo della contraddizione, 
dell'incertezza, dell'indetermi­
natezza e infine della morte, il 
problema non è più quello di 
trovare un senso fuon di essa 
ma, al fine di ndume il nschio 
a limiti tollerabili, quello di 
realizzare un potere di domi­
nazione sempre più esteso ed 
efficiente 1 grandi apparati 
della tecnica incarnano il pe­
culiare desiderio dell'uomo di 
emanciparsi dalla natura e di 
costruire accanto al (e sem­
pre più in luogo del) mondo 

Il successo di Bush 
in Europa 

Ma negli Stati Uniti? 

C 

, & • . -

I 

hi ritiene che la pressione dell'opinione pubbli­
ca abbia poca influenza negli affari intemazio­
nali ha ragione di riflettere sulle conclusioni 
della riunione della Nato e sull'improvvisa ap­
parizione di un nuovo Bush- L'Iniziativa del pre-a 
siderite americano sulla riduzione degli arma-* 
menti convenzionati in Europa e il compromes­
so raggiunto sui missili a corto raggio costitui­
scono, infatti, il punto d'arrivo di uri-Intenso di­
battito-che negli ultimi masi ha coinvolto sia i 
l'Europa che gli Stati Uniti. Ma, ha sottolineato 
un commentatore della rete televisiva Abc, non 
saremmo qui a discutere della fine dalla guerra 
fredda te non ti tosse tuia la •rivoluzione» di 
Gotbackiv. . ,-

La maggior parte dei commenti che hanno 
preceduto e che seguono adesso il vertice di 
Bruxelles ritorna costantemente su questi due 
temi, sostanziati anche dall'evidenza degli ulti­
mi sondaggi effettuali negli Stati Uniti e nella 
Germania federale. Indicata generalmente co­
me un altro elemento cruciale nella svolta in 
corso nei rapporti tra Est e Ovest. Secondo 
un'analisi del Washington Post, pubblicata, du­
rante il vertice della Nato, il 47* del tedeschi in­
terrogati alla vigilia dell'incontro era del parete < 
che oggi l'Unione Sovietica rappresenti «la mag­
giore forza per la pace» mentre soltanto il 22% 
attribuiva questo ruolo agli Stali Uniti, Nove te­
deschi su dieci dichiaravano di avere una «m-
presstonelavorevole di Gorbaciov», ma meno di 
un terzo esprimeva la stessa opinione su Ceor- ; 
gè Bush; e sia in Germania che negli Stati Uniti ' 
la maggioranza si dichiarava favorevole a un ' 
immediato inizio dei negoziati sul mìssili nu-
clean ancora presenti in Europa. 

Il nervosismo e le critiche che hanno accorri- *' 
pagnato in questi ultimi mesi il .minimalismo» 
di Bush ha Indubbiamente allarmato la Casa 
Bianca bloccata dall'Insoddisfacente valutazio­
ne della realta fornita dopo molli mesi al presi­
dente dai suoi esperti. Secondo il Washington 
Posi e stato soltanto negli ultimi sei giorni prima 
del vertice che Bush ha raccolto attorno a si I 
suol pia intimi collaboratan e ha deciso di 
prendere In mano la situazione. 

A quanto pare la decisione di presentire le 
nuove proposte di riduzione delle armi conven­
zionali è maturala dopo l'incontro del segreta­
rio di Stato Baker con Gorbaciov a Mosca, 
quando il leader sovietico ha anticipalo la so­
stanza delle proposte che avrebbe presentato a 
Vienna. Ed * a questo puntoci» il dipartimento 
della Difesa americano è stato investilo del 
compito di tracciare un plano completo capace' 
di datogliele l'attenzione degli europei dalla 
questione dei missili, di colmare in parte il sol­
c o che al eia aperto Ha StaMUnlti e dermi 

", di n>eride»e-|'imalatr«>8ll||Énatlca che! 
ad ora era Qgiasta/ielle mffiffilUi««>n«;Ì 

non sottovalutano il modq •frettoloso» in cui e 
nata la nuova iniziativa Insistendo sulla necessi­
tà che ad essa segua una politica coerente con? 
le esigenze globali della nuova era in cui stlarnarV 
entrando. «Ora the Bush ha dimostralo di PO' 
tersi mettere al passo con la relorica di Gotha-
clov - scrive» ieri il New York Timo - deve di­
mostrare di saper mantenere la tua leadership 
anche in negoziati concreti con l'Uns». L'Euro­
pa e il mando, ha scritto dal canto suo Flora Le--':. 
wis, potrebbero estere molto diversi nel prosai. 
mo decennio e Nsogru incominciare fin d»;l 
adesso a ansare conte affrontarli. 

i presidente americani fui dimostrato a Bruirti ' 
tes di comprendere l'esigenza <%una svolta e'I» • 
sua iniziativa ha suscitato nazioni favorevoli'1. 
anche in seno al Congresso, ma non esiste an­
cora un definito consenso sulla direzione che, 
dovrebbero assumere le Iniziative di Bush*.* 

. tutti auspicate. La Casa Bianca èftittpra l'obtet-, 
tivo di pressioni contrastanti, tanche all'intèrne-' 
della stessa compagine governativa, e l'opinio­
ne pubblica americana spesse appare ancor* : 
confuta e perplessa dinanzi alle clamorose no­
vità che ogni giorno deve fronteggiare. Il con­
fronto fra gli ultimi sondaggi negli Stali Uniti e in 
Germania, ad esempio, dimostra che le reazio­
ni americane ai vari problemi sono meno unt-
lormi di quelle tedesche, e spesso in contraddi­
zione tra toro. 

È questo quindi il compito più delicato che 
attende adesso Bush dopo il successo con gli 
europei- trasformare la sua «idea generate» -
come ha scritto il Washington Posi - di un mon­
do che va «al di la del contenimento» in «diretti­
ve politiche capaci di portare concretamente 
questa idea sulla terra», senza dimenticare che 
il nuovo ordine «richiede nuovi equilibn sia 
transatlantici che fra Est ed Ovest». 

naturale un mondo artificiale. 
interamente governato dalla 
ragione. Siamo dentro il desti­
no di una civiltà che ha impo­
sto dovunque il suo sistema di 
valon, il suo linguaggio, il suo 
modo di produrre, la sua fon­
damentale irreligiosità, il suo 
ideale edonistico che risuc­
chia nel proprio onzzonte 
qualunque discorso alternati­
vo». Conseguenze negative: 
compatibilità sempre più dub­
bia Ira sviluppo, risorse ed 
ecosistema; società multiraz­
ziali; alienazione provocata 
dalla tecnologia pervasivi del­
la comunicazione e dell'inter­
pretazione; angoscia per l'in­
decifrabilità della condizione 
umana tino al rischio di can­
cellare l'esperienza personale 
concreta. 

Anche Napoleoni aveva ci­
tato Heidegger «Ormai solo 
un Dio ci può salvare». Roma­
no, riferendosi alla domanda 
di Bonhoeffer su come estete 
cristiani nel mondo adulto, 
cioè a] di là dell'orizzonte e 
del linguaggio della religione, 
scrive che la sentenza hekteg-

genana può essere letta in due 
modi come l'oracolo di un'in­
vincibile npulsa del presente e 
di fuga in un futuro non imma­
ginabile, affidato allatto di 
grazia dì una creazione nuo­
va, o come l'affermazione the 
ci si può comunque interroga­
re sulla possibilità della sal­
vezza in (e di) questo mondo 
che e il nostro' «Usandolo e 
abitandolo affrontiamo i suoi 
(e nostri) problemi-. «Se ci si 
pone correttamente una do­
manda, ciò significa che si è 
convinti che da qualche parte 
ci sia una risposta che va cer­
cata». 

Una risposta «fondamental­
mente fiduciosa, non palinae-
neuca. non apocalittica». Mi 
tornò alla memona quando p, 
Camillo de Piaz, chi! presiede. 
va la liturgia funebre, elogiò la 
laicità dell'amico comune 
«nutrita com'era di un cattoli­
cesimo buono, che non aveva 
bisogno di essere brandito co-
meun'arrna. Un cattolicesimo 
leggero. Tenuto, per cosi dire, 
sullo sfondo, nell'ombra, qua­
si di riserva.. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Lungo incontro tra Spadolini 
e il presidente del Consiglio 
«Il mandato datomi da Cossiga 
è volto a salvare la legislatura» 

Il feccia a faccia con Forlani .t 
Il leader de niente pregiudiziali 
sulla riforma delle istituzioni 
e confronto anche con l'opposizione 

«Lavoro per evitare le elezioni» 
L'«esploratore» si giustifica con De Mita 
Spadolini l'esploratore va dal dimissionario De Mita 
e gli dice: «Il mio compito è dare a tutti una garan­
zia». Ma Fortani si mostra freddo sull'ipotesi di un 
reincarico al presidente del Consiglio, mentre non 
eselude a priori il governo dei segretari proposto da 
L<i Malia. Nelle consultazioni spunta il fantasma del­
le elezioni anticipate. Oggi tocca al Psi. E Craxi ha 
g i f preparato l'elenco degli «errori» di De Mita... 

M M M M U C M C I U A 

tr i ROMA. Non è italo solo 
per un atto di cortesia che 
Giovanni Spadolini ha iniziato 
la sua •esprsrazlone» recando­
ti a palazzo Chigi dal presi­
dente del Consiglio dimissio­
narlo. Ciriaco De Mita, Intatti, 
è comò costretto in un purga-
lanoi.ha visto (vanire il reinca­
rico e ita vivendo il'turbinio 

.polemico di questi giorni con 
Il sospetto die si punti a far 
accertare soltanto l'esigenza 
di un cambio della guardia al­
la guida del governo. Ed è 
pjroprio un tal compilo che il 

;pr<Slderrte del Senato ha le- ' 
nino « smentire, l o ha latto 
irnpUcilamente con un accor­
to riconoscimento pubblico 
0 » ruolo .•positivo per l'Euro-

' pa> Molto da De Mila a Bnl-
«etles. Ed esplicitamente con. 

una definizione politico-pro­
grammatica della propria 
esplorazione, "di obiettività e 
di Imparzialità», tale da «dare 
a tutti una garanzia». Anche a 
De Mita. »E mi pare - ha tenu­
to a sottolineare Spadolini -
che il presidente del Consiglio 
riconosca questo come essen­
ziale per uscire al più presto 
dalla crisi». 

L'occasione dell'incontro 
con De Mita ha offerto al pre­
sidente del Senato' il destro 
per un altro chiarimento sulle 
ragioni della scelta compiuta 
da Francesco Cossiga: «Il 
mandato esplorativo - ha del­
lo - e volto ad Individuare tutti 
gli elementi utili ad impedire 
l'Interruzione della vita della 
legislatura». Eppure nel corso 

dieNaràilofie dopo rincontro con Spadolini 

Industriali e riforme 
«Presidenzialismo? 
Meglio modificare 
la legge elettorale» 
H ROMA. Riforma elettorale 
o elezione diretta del presi-
dente della Repubblica? L'in* 
teflogattvo - che potrebbe pe­
sale anche sullo svolgimento 
della crisi di governo - è stato 
posto dalla Dire ad alcuni de* 
gli esponenti del mondo del­
l'industria e della finanza pre­
senti all'assemblea annuale 
della Banca d'Italia. Tutti, ad 
eccezione di Gianni Agnelli e 
Raul Giardini, sono parsi inte­
ressali all'argomento. Il presi­
dente della Fiat ha preferito 
non sbilanciarsi: *I risultati 
delie elezioni ci diranno molle 
cose*. Cardini, Invece, ha 
commentato: «Prima si fanno, 
queste riforme, e meglio è. 
Repubblica presidenziale o ri-
torma elettorale, purché si 
facciano...-. 

Più articolato II parere di In­
nocenzo Cipolletta, responsa­
bile del centro studi della 
Confindustna: >II problema è 
arrivare ad una composizione 
del Parlamento o con force 
che abbiano già presentato 
un programma comune o con 
un sistema che finisca per 
premiare una certa maggio­
ranza. Spetta ai politici deci­

dere. Quel che è importante è 
avere un governo che possa 
stare in piedi almeno per la 
legislatura per la quale è stato 
eletto-, «lo credo - è il parere 
di Nedo Nesi, presidente della 
Bnl - che la riforma del Parla­
mento sia quella più attuabi­
le». Della stessa opinione è il 
professor Scognamiglio, retto­
re della Luiss: -Il sistema elet­
torale provoca un fraziona­
mento della rappresentanza 
politica che probabilmente è 
responsabile dell'incapacità 
di mantenere sotto controllo 
la spesa pubblica e certamen­
te è responsabile dell'incapa­
cità di affrontare il problema 
della spesa, del bilancio e del 
debito pubblico-. 

Chi, invece, vede un rischio 
nella discussione In atto è Ste­
fano Wallner, presidente della 
Confagncoltura: «Sembra si 
voglia porre come condizione 
per la formazione del nuovo 
governo una riforma costitu­
zionale per l'elezione diretta 
del presidente della Repubbli­
ca. Sarebbe una ulteriore 
complicazione, che potrebbe 
portare a un nuovo anticipato 
scioglimento delle Camere». 

delle consultazioni al Quirina­
le nessuno ha ufficialmente 
adombrato l'ipotesi di un nuo­
vo ricorso anticipato alle urne. 
É da presumere, quindi, che a 
Cossiga sia stata affacciata 
una soluzione traumatica del­
la crisi nel corso dei contatti 
informali avuti con gli espo­
nenti del pentapartito, forse 
ancora prima delle dimissioni 
del governo. Ad esempio, 
quando Bettino Craxi sali il 
colle del Quirinale dopo aver 
minacciato di poter fare cade­
re l'esecutivo «in trenta secon­
di*. 

Il segretario socialista, del 
resto, continua a non scoprire 
le proprie carte. E non lo farà 
prima del 18 giugno, tanto da 
spingere Spadolini a portare 
avanti la sua esplorazione (-È 
stata proprio la misura del ca­
so») fino all'apertura delle ur­
ne. Craxi ha detto ieri alla Di­
rezione: «Tre tornate elettorali 
in un fazzoletto di 20 giorni 
sembrano fatte apposta per 
sumscaldare l'aria e per falsa­
re il necessano approfondi­
mento politico». Ma lo stesso 
contributo del Psi è a due fac­
ce: da una parte «disponibili­
tà*; dall'altra, «preoccupazio­
ne per lutti i fattori ostiti e po­

lemici che sono rivo! ti verso di 
noi da esponenti di diversi set­
tori della maggioranza». Peral­
tro domina un imperativo: «Va 
da sé - ha detto il leader del 
garofano - che l'atmosfera ri­
marrebbe la meno propizia se 
si continuasse a far roteare 
nell'aria la minacciai di leggi 
elettorali truffaldine in singola­
re sintonia con le più recenti 
posizioni comuniste che si so­
no spinte ad assicurare il loro 
appoggio ad un mister X de 
che permettesse di realizzare 
quest'opera*. La strumentalita 
della polemica con il Pei è 
evidente dopo che Achille Cic­
chetto, a conclusione dell'in­
contro con Spadolini, ha sot­
tolineato che la prosecuzione 
dell'esplorazione avrebbe 
senso soltanto se, scavalcan­
do i confini predeterminati del 
pentapartito, fosse volta ad 
accertare la possibilità di affi­
dare l'incarico a una persona­
lità istituzionale che possa 
aprire una nuova fase costi­
tuente. 

£ comunque alla De che 
Craxi rivolge le sue richieste. 
Arnaldo Forlani si è deciso a 
convocare, ieri mattina, la de­
legazione incaricata di affron­
tare la crisi, e a piazza del Ge­

sù i contrasti sulla questione 
istituzionale sono emersi net­
tamente. La sinistra teme di 
dover ammainare la bandiera 
della riforma elettorale per poi 
magari doversi allineare dietro 
quella craxiana del referen­
dum propedeutico all'elezio­
ne diretta del capo dello Sta­
to, per cui chiede che almeno 
siano riposte entrambe le 
bandiere. Ma la nuova mag­
gioranza del partito è preoc­
cupata di non esasperare an­
zitempo i rapporti con il Psi. 
Nel successivo incontro con il 
presidente del Senato, nella, 
sua residenza di palazzo Giu­
stiniani, Forlani ha puntato a. 
liberare il tavolo della trattati­
va per il governo: «I temi istitu­
zionali - ha detto - riguarda­
no le regole della convivenza 
democratica e devono essere 
affrontati cercando il più am­
pio accordo possibile tra tutte 
le forze politiche indipenden­
temente dai ruoli che esse 
hanno alla maggioranza o al­
l'opposizione». I referendum? 
Il leader de si e limitato a far 
presente che «non ci possono 
essere pregiudiziali ai fini del­
la formazione di una maggio­
ranza o di. un governo». 

Senza Mino Martinazzoli al 

proprio fianco, (l'esponente 
della sinistrai che aveva pole­
mizzato sui .tempi lunghi del-
l'esplorazione, è rimasto A Mi­
lano, ufficialmente per un' 
•problema-tecnico»), a Forla­
ni è stato piò. agevole sostener 
re i tempi lunghi: «Nel cono 
delle campagne elettorali i 
.partiti tendone* ad accentuare 
i motivi di contrasto*. Semmai, 
ha sorpreso la freddezza con 
cui il segretario de si è espres­
so sull'ipotesi che a De Mita 
venga affidato, prima o dopo 
le europee, il reincarico: «Se 
lo sapessi forse non sarebbe 
stato necessario un mandato 
esplorativo,..*. L'altro espo­
nente della*'delegazione de, 
Nicola Mancino, ha insistito 
sul fatto che «i gruppi parla­
mentari de si sono pronuncia­
ti per De Mita*. E se dovesse 
prendere quòta l'Ipotesi del 
repubblicano Giorgio La Malfa 
del governo dei segretari? Do­
manda imbarazzante per il se­
gretario della De eletto sul­
l'onda della polemica sul 
doppio incarico di De Mita. E 
Jui a quella «solenne soluzio­
ne» si richiama. Salvo aggiuge: 
•Se tutti fossero d'accordo, 
proprio tutti, allora la cosa si 
potrebbe risolvere...». Sarà 
d'accordo il Psi? Per ora c'è 

Arnaldo Forlani 

Claudio Martelli che definisce 
•singolare che, nel momento 
in cui è impegnato come 
esploratore il presidente del 
Senato, il segretario del suo 
stesso partito avanzi una indi­
cazione in ogni caso molto 
anzitempo». 

Oggi tocca al Psi parlare 
con Spadolini. «Esporremo te 
nostre valutazioni su uomini e 
cose*, ha anticipato Craxi. Do­
mani l'esplorazione sarà fini­
ta. E sabato il presidente del 
Senato riferirà a Cossiga. Ma 
già ha annunciato una «se­
cónda fase*. Lunga quanto? «Il 
termine deve essere concerta­
to soltanto con il presidente 
della Repubblica*. Ma, dopo 
l'Iniziativa del Pei, proprio la 
natura della «missione* è in 
discussione. 

Non ha senso continuare l'esplorazione se si resta nei confini del pentapartito 

D Pei a Spadolini: l'incarico 
a chi rjuò aprire una fase costituente 
È durato tre quarti d'ora l'incontro tra la delegazio­
ne comunista e il presidente-esploratore Spadolini. 
Ai (giornalisti, il segretario Cicchetto <"afftancato<dai 
capigruppo Pecchioli e Zangheri - ha detto che per 
la soluzione della c fc ì inori SÌ dèVe'pertfère'ulterióre 
tempo» e che si può aprire -una fase costituente». A 
Spadolini è stato anche fornito il nome della perso­
nalità che può guidare una tale fase. 

QIUIEPPIF. M I N N I U A 

m ROMA. Achille Cicchetto 
parla di una .situazione par­
ticolarmente strana che de­
ve essere al più presto risol­
ta. e rilancia la proposta di 
una «fase effettivamente co­
stituente». Soltanto in questa 
prospettiva l'incarico a Spa­
dolini acquisterebbe signifi­
calo. 

Precisa Cicchetto: «A Spa­
dolini abbiamo detto che 
un'ulteriore ncerca da parte 
sua avrebbe significato sol­
tanto se volta ad indagare la 
possibilità di tornire ad una 
personalità un mandato per 
aprire - al di fuori di mag­
gioranze precostituite - una 

fase effettivamente costi­
tuente che metta tutti nelle 
condizioni di inaugurare 
una situazione nuova in cui 
sia possibile decidere diret­
tamente dei programmi e 
dei governi*. 

Immediata la domanda 
dei giornalisti: avete (atto dei 
homi a Spadolini? 

«Se si aprisse effettivamen­
te questa fase -»ha risposto 
Cicchetto - , ci potrebbero 
essere molti uomini, unche 
personalità che attualmente 
ricoprono canche istituzio­
nali importanti. Al senatore 
Spadolini ho fornito un no­
me che egli naturalmente ri­

ferirà soltanto al capo dello 
Stau». 

Appetir, terminato il collo-
quio'con-.il presidente del 
Striato; fl'jearetarto genera­
le del rei ha rilento ai gior­
nalisti nell'austero Salone 
degli specchi, di palazzo 
Giustiniani, nella sala attigua 
a quella dove fu firmata la 
Costituzione repubblicana. 

L'esordio di Cicchetto è 
Ironico: «Si afferma che esi­
ste già una maggioranza la 
quale va in totale accordo e 
che festeggia insieme gli esi­
ti delle elezioni. Non com­
prendiamo allora I motivi 
per cui si debba perdere ul­
teriore tempo e non si sciol­
ga invece immediatamente 
la situazione andando .dal 
presidente della Repubblica 
per chiedergli di conferire 
direttamente l'incarico). 

È la sottolineatura del 
«contrasto tra questo presun­
to accordo e le lungaggini 
della crisi, insieme alla ri­
chiesta di superare rapida­
mente questa fase di esplo­

razione affidala da Cossiga a 
Spadolini. .11 nostro sospetto 
- aggiunga.-Occhetto.- è che 
alcuni partiti della maggio­
ranza vogliono, In realtà, uti­
lizzare' tal? 'situazione 'per 
ima resa del conti tra di loro 
per ciò che riguarda i nomi 
o alcuni punti programmati­
ci. Ma di "tutto ciò sarebbe 
più opportuno' discutere 
apertamente e alla luce del 
foie: 
,- Nel colloquio con Spado-
ilini, la delegazione comuni­
sta ha anche sollevato la 
questione delle difficoltà in 
cui si trova l'opposizione per 
«una situazione.' del tutto 
particolare per cui non è 
possibile discutere né con 
un governo n6 in Parlamen­
to. Ci troviamo, con un go­
verno che può, contro il pa­
rare della maggioranza del 
paese, reiterare i ticket ma 
non pud rispondere di tutti 
gli altri atti davanti alle Ca­
mere. È una situazione parti­
colarmente strana che deve 
essere al più presto risolta». 

È stato a- questo punto 

che il segretario generale del 
Pei ha rilanciato la proposta 
di -aprire «uriti' lase'effertiva-
mente costituente* da affida­
re ad una personalità istitu­
zionale. Ma sul nome - che 
pure è stato fornito a Gio­
vanni Spadolini e nonostan­
te le sollecitazioni dei gior­
nalisti - Cicchetto ha mante­
nuto il riserbo più rigoroso. 

Dopo aver insistito sui 
presunti accordi tra i partiti 
di governo e una crisi che si 
trascina, il segretario comu­
nista ha risposto ad una do­
manda sull'alternativa che si 
allontanerebbe: «Ma non £ 
di questo che abbiamo di­
scusso con Spadolini. Noi -
ha detto Cicchetto - abbia­
mo discusso del fatto che 
sembra allontanarsi un mo­
do serio di affrontare i pro­
blemi'della crisi di governo. 
Si dimostra, fra l'altro, che, 
nel momento in cui la De­
mocrazia cristiana si conso­
lida, cid non porta ad una 
rapidità di decisioni e ad 
una seria governabilità del 
nostro paese*. 

Dp propone 
alla sinistra: 
«RffiuUamo 
le consultazioni» 

Non partecipare alle consultazioni esplorative di Spa­
dolini- questo e quanto propone Democrazia proleta­
ria (nella foto 11 segretario, Russo Spena) in una lettela 
al gruppi parlamentari e ai partiti della opposizione di 
sinistra e ambientalista, i quali Vengono invitati adar vi­
ta a un'assemblea di queste b u e . «Crediamo - si legge 
tra l'altro nella tetterà, firmata dalla segreteria e dal 
gruppo parlaraentaie di D p - i l debba esprimer* qual­
cosa di più di un giudizio di inutilità e negativo sul 
compili di esplorazione affidati al presidente del Sena­
to. Questo prender tempo « in realtà funzionale - pro­
segue Dp-aunagesUcflec^lla crisi contro la sinistrae 
alla riduzione di tutta la questione sociale e politica al­
le leggi del potere e del Palazzo». Per queste ragioni Dp 
propone il «rifiuto di partecipare come soggetti di una 
ridicola esplorazione che va ben oltre la presa in giro* 
ponendosi, come soggetti di un rilancio più deciso e 
determinato delle ragioni e degli obiettivi della,im> 
stra». . . . . . 

I deputati pd 
chiedono un 
incontrò urgente 
con il sindaco 
di Napoli 

Il gruppo comunista della 
Camera ha chiesto al sin­
daco di Napoli, Pietro 
Lezzi, un incontro per va. 
lutare le Iniziative da assu­
mere con urgenza a livel­
lo locale e nazionale per 
l'utilizzazione deU'ingenM 

patrimonio pubblico realizzato con il Programma 
straordinario di ricostruzione. «È intollerabile - ha di­
chiarato l'cn. Andrea Geremlcca - c h e oltre a numero­
si alloggi, una grandissima quantità di strutture pubbli­
che (scuole innanzitutto, e centri sanitari, sociali, am­
ministrativi, commerciali, e impianti polifunzionali, e 
parchi aperti, e aree di verde attrezzato) siano Inutiliz­
zati da mesi e da anni, abbandonati ed esposti al de­
grado e a continui atti di vandalismo, £ scandaloso -
aggiunge Geremkxa - che ciò accada perchè il gover­
no non assume le dovute misure finanziarie e organiz­
zative per l'arredo e la gestione di queste strutture». 

L'ufficio di presidenza 
della Camera ha nomina­
to ieri, all'unanimità e eoa 
voto segreto, • l'avvocalo 

Senerale G|an Franc° ciauno «e-
alla r i m a n gretario generale di Mon­
ella l a m e r a lecitone Ciaurro as»rv*> 

va già a quest'Incarico 
quale vicario dal gennaio scorso, quando era andato In 
pensione il precedessore Vincenzo Longl. Anche 
Ciauno tuttavia dovrà lasciare l'Incarico tra un mese, 
per la regola sui limiti di età. Sulle modalità del voto c'è 
stato un lungo dibattito preliminare in ufficio di presi­
denza e alla fine è stata decisa l'applicazione alle to­
rnine delle nuove regole sul voto introdotte alla Came­
ra, ma con un correttivo: scrutinio segreto nel caso di 
voto sulle persone. 

Franco Ciauno 
nominato 
segretario 
lenente 
Iella Camera 

Europee: 

compenso per 
gli scrutatori 

Il Senato ha approvato II 
decreto per le commistio­
ni elettorali mandamenta­
li, che contiene anche un 
allineamento del com­
penso per I presidenti e 

• W ^ _ * M I * J « M I gli scrutatori, delle, euro-
pee allo «tei»JhreJWyftT-

le politiche. Ciò significa che il presidente passerà dalle 
7Smjla lire torrida U7mila lire lorde. b Ktt%$r«te 
gretario da Minila a lOlmila, i presidenti e scruUtorldl 
seggi all'estero da 120 a 175mlla e lo scrutatore da 100 
a 150mila. 

Quadripartito 
in Campania? 
La proposta 
spacca Oc e Psi 

Dopo sette mesi di crisi al­
la Regione Campania, 
una proposta di giunta, 
(ormata da De, Psi, Pai • : 
Pti è stata formalizzata Ieri 
al consiglio regionale, ma ! 
è stata subito contestata ' 
dai demitiani e dalla sini-1 

stra socialista. Il presidente designato, Ferdinando Cle­
mente (De), nel corso delle dichiarazioni programma. ' 
tiene ha detto di augurarsi la «benevola» attesa del Psdt, 
che è stato escluso su richiesta dei socialisti, i ta giunta 
è composta - ha detto Clemente - da 10 assessori an­
ziché da 12 e sarà integrata in seguito alla verifica che 
interverrà dopo le elezioni europee*. I consiglieri tjc 
che contestano l'accordo sono 10 su 24, quelli detta si­
nistra socialista 3 su 9. Clemente ha sostenuto che là ' 
giunta proposta «non è temporanea e provvisoria», ma 
non ha convinto i suol oppositori. 

N M 

Oggi sit-in del Pei con Bassolino a Montecitorio 

I ticket litomano alla Camera 
Riprende la protesta in piazza 
Incontri tra sindacati e gruppi parlamentari; un sit-in 
del Pei oggi a piazza Montecitorio dove parlerà Bas­
solino. La crisi non blocca la protesta contro i ticket 
sanitari. Oggi la Camera voterà i presupposti di co­
stituzionalità del decreto sanitario bis e di quello già 
reiterato dal governo. Intanto, è praticamente certo 
che fino a settembre il Parlamento sarà ancora «in­
tasato» dalla Finanziaria '88. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Incalzato dalle do­
mande dei dirìgenti sindacali 
il presidente della commissio­
ne Finanze della Camera, il de 
Usuelti, ha allargato le brac­
cia: la manovra f,n anziana 
'89' Ma se. tra un decreto rei­
terato e l'altro, ci trascineremo 
appresso almeno fino a set­
tembre ancora tutu i provvedi* 
menti collegati alla Finanzia* 
ria '88... Assolutamente inten­
zionate a ponare avanti quel 
calendario di inconin con i 
gruppi parlamentari deciso 
subito dopo lo sciopero gene­
rale del 10 maggio, ieri matti­
na Cgil-Cisl-Ull hanno toccato 
con mano la paralisi che la 

crisi di governo e la sua con­
duzione sta provocando su 
questioni decisive Ma la crisi 
non blocca la protesta del 
paese contro la manovra eco­
nomica a partire dai ticket sa­
nitari. Questa mattina mentre 
proseguirà il programma di in­
contri di Cgil-Cist-Uil con i 
gruppi parlamentan (incontri 
si svolgeranno nella giornata 
con senatori e parlamentari di 
De, Pei e Psi) il Pei ha orga­
nizzato un sit-in in piazza 
Montecitono Antonio Bassoli­
no illustrerà le ragioni della 
prolesta dei comunisti contro 
una decisione iniqua e che 
non risolve i gravi problemi 

del deficit pubblico. In quelle 
stesse ore la Camera voterà i 
presupposti di costituzionalità 
del decreto sanitario bis e di 
quello già reiterato dal gover­
no: un nuova chance per dare 
nsposte al paese reale si offre 
cosi alle forze della disciolta 
maggioranza. Il Pei si è battu­
to in questi giorni perchè si ar­
rivasse a questo voto sulla co­
stituzionalità dei provvedi­
menti sanitan varati dal gover­
no. Provvedimenti sui quali le 
piazze italiane già il 10 mag­
gio scorso hanno espresso i! 
loro nfiuto. 

Che non sarebbe finita con 
quello sciopero, Cgil-Cisl-Ull 
lo dissero subito. E ieri, nel 
corso dell'incontro con i de­
putati de, le tre confederazio­
ni hanno ribadito la loro fer­
ma opposizione ai ticket e al­
la complessiva manovra sani­
taria del governo De Mita. «Ma 
è chiaro - commenta Giuliano 
Cazzola, che guidava la dele­
gazione della Cgil • che, dalla 
sanità al fisco, ogni risposta 
che stiamo ottenendo e "in­
gabbiata" dalla crisi. I decreti 
legge finiranno per essere l'u­

nico vettore in cui viaggiano 
questioni decisive per il pae­
se». 

Fisco, sanità, mercato del 
lavoro, a cominciare dalla sor­
te di migliaia di lavoratori col­
locati in Gepl, ovvero una sor­
ta di cassa integrazione a vita, 
la mobilità nel pubblico im­
piego. questo il ventaglio di 
questioni sulle quali il Parla­
mento è chiamato a risponde­
re. Duro il commenato anche 
del segretario della Uil Fonta-
nelli «Il ricorso atta continua 
reiterazione dei decreti lascia 
cittadini e sindacati nella più 
totale incertezza, mentre pro­
blemi sociali importanti conti­
nuano a restare irrisolti» Sep­
pur indirettamente, contro 
questo stato di cose ieri si è 
espresso ahche il leader della 
Cisl, Manni, intervenendo al 
congresso della Firn Cisl: «Non 
rinnego la concertazione 
(trattative sindacato-governo-
imprenditori ndr), dico però 
che la questione vera è la giu­
stizia fiscale, la riforma dello 
Stato sociale, della sanità e 
della previdenza*. 

Maxilottizzazione neila Sanità 

«Nomine clientelarì» 
Salta il voto al Senato 

NIDO CAMITI 

"•ROMA. Grazie all'inter­
vento del Pei e stata ieri sven­
tata alla commissione Saniti 
del Senato una maxilottizza­
zione per undici presidenti di 
alcuni tra i più prestigiosi Isti­
tuti sanitari dei nostro paese, 
tra cui il Rizzoli di Bologna; il 
Gasimi di Genova; gli Istituti 
di fisioterapia di Roma; l'o­
spedale Maggiore di Milano; 
l'Istituto per i tumori, sempre 
di Milano: il S. Matteo di Pa­
via; l'ospedale Oncologico di 
Bari II governo si è presenta­
to con un pacchetto di propo­
ste. supportate da curriculum, 
nei migliori dei casi insussi­
stenti. nel peggiore addirittu­
ra ridicoli. Alcuni esempi. Vir­
ginio Trespi di Pavia porta a 
suffragio della sua candidatu­
ra al S. Matteo precedenti co­
me l'essere stalo segretario 
provinciale della Oc, consu­
lente della Coldiretti di Pavia 
e di aver frequentato la scuo­
la di studi sociali della Cisl di 
Firenze; Giuseppe Abbon­
danza, per ricoprire la carica 

di presidente dell'Istituto per 
tumori di Milano, ricorda di 
essere stato segretario provin­
ciale del Psi e poi della com­
missione Saniti dello stesso 
partilo in Lombardia, olire 
che presidente dell'Istituto 
case popolari; Mario Berce. 
invece, per l'Ospedale «Burlo 
Garofalo* di Tneste, segnala 
la sua carica di segretario 
provinciale del Psdi triestino 
e di presidente dell'Ept' inve­
ce l'on Natale Pisicchio, per 
l'ospedale Oncologico di Ba­
ri, vanta una ventennale diri­
genza della Cisl, la presiden­
za dell'Istituto centrale della 
pesca e l'elezione a deputato 
de; Umberto Lancioni aspira 
al Rizzoli di Bologna e vanta, 
per ottenerne la presidenza, 
l'impiego presso l'ufficio ac­
quisti della società Calderini 
e la consulenza dell'Ente fie­
le di Bologna. Di Ironie a pro­
poste cosi smaccatamente 
sparatorie i comunisti hanno 
immediatamente reagito, im­
pedendo che si procedesse 

alla votazione (le larghe as­
senze nella maggioranza 
hanno impedito che si rag­
giungesse li numero legale, 
non avendo voluto il Pei - ha 
sottolineato Nicola Imbriasco 
• tare da supporto numeri­
co) e chiedendo quindi al 
presidente della commissio­
ne. il socialista Sisinio Zito, di 
rivolgere al governo un ter­
male invito a presentarsi con 
proposte meno provocatorie 
e più serie. La proposta e sta­
ta accolta. Cosi anche quan­
do il pentapartito ha raggiun­
to il numero legale (i senato­
ri della maggioranza erano 
stati faticosamente precetta­
ti), si è stabilito di sospende­
re l'esame delle nomine e 
rinviarle ad altra data, spe­
rando che le proposte del Pti 
a Donat Cattin (che parla 
sempre di assegnare a mana­
ger la direzione degli ospeda­
li) di avanzare ipotesi mena 
criticabili e lottizzate, siano 
accolte, considerato erre an­
che Zito ha pregato il sottose­
gretario alla Sanili di tarsi in­
terprete di tale esigenza. 

l ' U n i t à 

Giovedì 

1 g i u g n o 1989 3 



L'I 1 grugno 
Sardegna al voto 

La giunta di sinistra e autonomista A colloquio con Scano e Melis 
si presenta con un buon bilancio: Raddoppio dei boschi in 10 anni 
una crescita degli occupati, Lotta al cemento selvaggio 
produzione agricola salita del 30% Attesa di una conferma dalle urne 

la «via sarda» 
Tra dieci giorni tocca alla Sardegna, L'I 1 e il 12 
ghuno, gli elettori sardi giudicheranno cinque an-
nudellà giunta autonomista e di sinistra. Nessun 
trionfalismo da parte, dei protagonisti di questa 
esperienza, ma la Sardegna ih, questi anni ha in­
vertito la tendenza al degrado e all'emarginazione 
economica. E in gioco la possibilità di dar corpo 
a un'Idea originale d i sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L M H T O L W U 

«acAOUAM. Scendendo in 
aereo verno Cagliari, col cielo 
sereno, ci ai DUO godere per 
una decina di minuti lo spet­
tacolo straordinario di questo 
mar» trasparente, delle lun­
ghe spiagge bianche, delle co­
stieri di scoglio. Ogni tanto il 
naturale jondersi della brulla 
vegetazione e della labbia e 
rotto dalle binane geometrie 
dèi ' villaggi turistici, che a 
«chiare di casette o ad ampi 
semicerchi si spingono a-lam­
bire Il mare. Dietro si estende 
un'altra geometria, più forte e 
regolare, 'disegnata dall'Inter­
vento degli uomini sul campi, 
che in una infinita serie di ret­
tangoli e di sfumature di mar­
rone salgono verso le colline 
spoglie,' Pud un,paesaggio, 
una dimensione naturale non 
ancora irreversibilmente com-

' promessa da una distorta cul­
tura dell'uomo, riassumere 
un'Wenllta,. rappresentare un 
progetto, suggerire un'idea di­
versa di modernità? 

Il ragionamento che fa Pier 
Sandro Scario, il segretario re­
gionale comunista, da uno 
«conno tra due lineai, che c'è 
stato ner partito In Sardegna 
suirinterpretailone deliquio-
tlOrnltmQ», Chi, come Vello 
Spano, privilegiava i contenuti 
d i , u n i visione sociale e di 
classe più sospettosa verso i -
f iKhl 41 Chiusura Inaili nel 
••WsntlMnoi; chi, còme Renzo 
Leeoni - uno dei costituenti, 
parlamentare autorevole e uo­

mo vicino a Togliatti - ricono­
sceva invece un «valore In sé. 
nella coscienza dei sardi «li 
essere un popolo.. Non t per 
Scano solo un'interessante 
questione storico-politica, se 
sente il bisogno di questi nle-
nmentl, dell'idea di un 'recu­
pero. della 'linea Leeoni., per 
parlare di quella che definisce 
una •svolta, maturau sul pia­
no programmatico negli ultimi 
anni nell'iniziativa del Pei. 

Programma 
in 10 punti 

•Svolta* cosi riassumibile: 
maggiore capacita di scelta, e 
di scelta più coerente ad una 
•identità moderna» - dice Sca­
no - della Sardegna. Mentre 
parliamo entra nell'ufficio del 
regionale un compagno con 
un depliant fresco di stampa. 
Il primo dei -IO punti del pro­
gramma dei comunisti sardi» e 
questo: raddoppio dei boschi 
nei prossimi dieci anni e tutela 
del patrimonio costiero. 

Non « un fatto emblematico 
che i comunisti non cominci­
no dall'industria e dall'occu­
pazione? 

Ma non é «verdlsmo» alla 
moda. Dietro la bella immagi­
ne dei boschi e della protezio­
ne delle coste ci tono I •pro­

blemi strutturali» che il buon 
governo della giunta di sinistra 
non ha potuto ancora piena­
mente affrontare. Una regione 
spesso afflitta dalla siccità e 
da) dissesto idrogeologico. A 
Cagliari l'acqua e razionata, a 
Selargius, a pochi chilometri 
di distanza, è Inquinata. Un 
territorio su cui incombe la 
minaccia di settanta milioni di 
metri cubi di urbanizzazioni in 
riva al mare già approvate dal 
Comuni - per un terzo già rea­
lizzate - e bloccate dalla legge 
urbanistica respinta dal gover­
no di Roma, Se ne discute in 
giunta proprio in queste ore, 
ed « palpabile nei discorsi de­
gli amministratori, nelle crona* 
che dei giornali, l'articolarsi di 
un poderoso scontro di inte­
ressi. Si applicheranno i vinco­
li della leggt Galasso, per 
scongiurare l'avvio di un gi­
gantesco processo di •cemen­
tificazione.? O vincerà, grazie 
all'intervento dilatorio del go­
verno, la politica del 'fatto 
compiuto»7 

In fondo passa da questo 
scontro cruciale gran parte del 
futuro aspetto dello sviluppo 
sardo Se la priorità ambienta­
le saprà modellare una cresci­
ta basata sul turismo, sull'agri­
coltura di qualità, su una pre­
senza Industnale diffusa e pu­
lita, oppure se vincerà la ten­
tazione di seguire )a «via bre­
ve» dello sfruttamento miope e 
selvaggio di queste coste stu­
pende Per i sardi il volo regio­
nale è dunque ben più che un 
altro «test» ad uso e consumo 
delle segreterie nazionali dei 
partiti nel gioco preelettorale 
della crisi di governo. £ la pos­
sibilità di proseguire e appro­
fondire una politica che ha 
rotto con un passato quaran­
tennale di gestione democn-
stiana.*"' 

Gii uomini della maggioran­
za di sinistra e sardista - Pei, 
Psi, Partito sardo d'azione, Pri 
e Psdì - sono guardinghi 

quando parlano di questa 
espenenza. Sembrano temere 
quasi eccessivamente i nschi 
del •trionfalismo». Più di tutti 
propno il presidente della 
giunta, Mano Melis, l'uomo 
che nel 1984 ha investito il 
successo improvviso del 
Psd'az' (balzato dal 3,3% del 
'79 a quasi il 14%) nell'avven­
tura dell'alleanza di sinistra, 
esita prima di rispondere alla 
mia domanda. Comincia con 
un lungo preambolo: le diffi­
coltà dei proni anni, gli Impari­
ci procedurali, una dialettica 
non sempre fruttuosa tra con­
siglio e giunta. Qualche rim­
provero lo muove anche agli 
alleati comunisti: forse, in 
qualche caso hanno temuto 
un eccessivo •presenzialismo» 
del presidente? -Ma nondime­
no - dice alzandosi improvvi­
samente in piedi e comincian­
do a passeggiare avanti e in­
dietro - il lavoro è stato fatto, 
con grande impegno e dedi­
zione, da me, dagli assessori. 
Anche se in giunta non sono 
sempre rose e fiorì». 

L'«arringa» 
di Melis 

Partita in sordina, ora si svilup­
pa l'arringa» dell'avvocato 
Melis in difesa della «sua» 
giunta. Nei punti cruciali sono 
piazzate le «cifre simbolo» di 
una politica non poco ambi­
ziosa. La sconfitta della ten­
denza alla disoccupazione: 
negli ultimi anni gli occupati 
sono aumentati al ritmo di 10-
12 000 unità all'anna La rifor­
ma «agro-pastorale» che pri­
ma, quando dominava la De, 
aveva investito 10.000 ettari e 
in tre anni e mezzo, adesso ne 
ha toccati 330.000. La produ­
zione agricola cresciuta del 30 
per cento, con benefici effetti 

sulle esportazioni «Si vada a 
leggere cosa ha scntto il go­
vernatore della Banca dltalia 
nella relazione del 1987. La 
Sardegna additata ad esempio 
di intelligente politica di pro­
mozione e sviluppo». Poi Melis 
si dilunga su un obiettivo che 
sta molto a cuore a lui e al suo 
partito: la costituzione di una 
•flotta sarda», capace di sop­
perire ai disservizi della Fin-
mare, di gettare nell'isola li se­
me di un'economia marittima 
che storicamente non è mal 
esistita, È appena nata una so­
cietà con privati e la parteci­
pazione della flnanziana re­
gionale 

Ma se il bilancio « positivo, 
cosa vede Melis nel futuro del­
la Sardegna7 'La parola è agli 
eletton», dice sornione. Ma 
soggiunge a bassa voce: «È dif­
ficile che io faccia un governo 
con altri». 

Maggiore libertà d'azione si 
tiene invece il segretario regio­
nale socialista Antonello Ca­
bra». In un'intervista di qual­
che giorno fa ha spiegato la fi­
losofia del Psi, rispondendo 
indirettamente anche al Pei, 
che ha dichiarato invece la 
propria scella per una confer­
ma della maggioranza uscen­
te. li «si» socialista è vincolato 
al successo elettorale dei so­
cialisti stessi: nell'84 - ecco il 
ragionamento - il partilo di 
Cruci aveva perso un punto, 
ora vuol capire se la scelta fat­
ta allora viene premiata dall'e­
lettorato o no. E difficile co­
munque prevedere - salvo 
brutte sorprese elettorali a si­
nistra che per la verità nessu­
no si aspetta - un nbaltamen-
to di alleanze. L'opinione 
pubblica sembra avere un at­
teggiamento favorevole alla 
giunta regionale. I due giornali 
locali - la Nuova Sardegna e 
\'Unione Sarda - non le fanno 
la guerra. Pochi rimpiangono i 
trentaclnque anni di gestione 
democristiana. 

Vincolate le coste 
Per sei mesi 
niente costruzioni 
• • CAGLIARI L'ultimo impor­
tante atto della giunta di sini­
stra applica sulle coste sarde I 
decreti di inedificabilità previ­
sti dalla legge Galasso. È un 
supervincolo sugli oltre 1800 
chilometri di spiagge e litorali, 
in vigore per sei mesi. Nel frat­
tempo il nuovo Consiglio re­
gionale. che uscirà dalle urne 
dell'I 1 e 13 giugno, sarà chia­
mato a napprovare le norme 
di tutela delle coste bocciate. 
in chiusura di legislatura, dal 
governo De Mita. Il provvedi­
mento si è reso indispensabile 
propno davanti ai segnali pro­
venienti da numero» comuni 
costien. in seguito a quella 
bocciatura: cantieri riaperti in 
riva al mare, vecchie lottizza­
zioni riamate in fretta e furia 
per sfuggire ai futuri divieti. Ie­
ri mattina si è svolta la riunio­
ne decisiva: le ultime «resi­
stenze» dell'assessore compe­
tente, il socialista Fadda, e di 
qualche collega di giunta so­
no stale superale ed « passata 
la linea più rigorosa e decisa. 
sostenuta in particolare dal 
Pel. Dal vincolo di inedificabi­
lità sono escluse solo le con­
cessioni ad opere i cui lavori 
siano già iniziati, mentre le 
lottizzazioni non ancora Ini­
ziale «saranno soggette ad au­
torizzazione dell'amministra­
zione regionale, previa valuta­
zione della compatibilità con 
la salvaguardia paesistica». 

Il vincolo di inedificabilità 
sul territorio costiero previsto 
dalla legge Galasso riguarda 
la fascia di 300 metri dal ma­
re La legge regionale rinviata 

dal governo invece fissava dei 
vincoli più estesi (quasi asso­
luti entro i 500 metri, con pos­
sibilità di maggiori deroghe 
entro i 2 chilometri dal mare), 
per «congelare» i circa 50 mi­
lioni di metri cubi di cemento 
dei piani di lottizzazione ap­
provati e non ancora realizzati 
negli ultimi decenni, Questo 
significa che una parte impor­
tante (anche se ancora non 
quantificata) di insediamenti 
restano «salvi» dai vincoli. Ma 
una volta sfumata la possibili­
tà di riapprovare la normativa 
regionale a legislatura ormai 
conclusa, di più non era dav­
vero possibile fare. E comun­
que. a giudizio degli esperti, la 
salvaguardia realizzata con la 
legge Galasso £ utile e impor­
tante: •Sempre che - dee l'ar­
chitetto Roberto Badas, presi­
dente della sezione sarda del­
l'Imi - questa "moratoria" si 
riagganci a una riapprovazio­
ne, in tempi stretti, della legge 
urbanistica bocciata e ai piani 
paesistici da questa previsti. 
Se questo non avviene tafani 
crollerà completamente la di­
ga contro il cemento». Il Pei 
annuncia sin d'ora il suo im­
pegno totale e deciso In que­
sta battaglia: <La delibera di 
applicazione della legge Ga­
lasso - sottolinea una nota 
della segreteria regionale -
costituisce un fatto di grande 
rilevanza... Naturalmente ri­
mane ferma la necessità di 
riapprovare la legge urbanisti­
ca nelle prime sedute utili del­
la prossima legislatura». 

DP.B. 
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irHIH.* ,tìl vt: W n t r . . Un'intervista all'esponente francese 

«Ottimo lavoro a Strasburgo» 
•Credo che I comunisti italiani abbiano svolto e 
2M>|gan.9„yrt ruolo importante nel Parlamento euro-
l a » , La loto influènza è stata di gran lunga supe­
riore) a quella rappresentata dal loro numero e ten­
go,.a rendere omaggio alla qualità del loro lavoro e 
al .toro contributo d'insieme». Lo dice Jean Pierre 
Còt, probabile, candidato alla guida del gruppo so­
cialista europèe) all'assemblea di Strasburgo. 

faajlOMA., 11,-ptcsldente del 
gruppo socialista europeo, il 
tedesco Rudi Amdt, ha defini­
to Il Pei II «partito pia europei-
stai dell'assemblea di Stra­
sburgo Il leader europeo dei 
socialisti spagnoli, Enrique Ba-
ron. al recente congresso del 
Psi ha ugualmente manifesta­
lo Il suo apprezzamento per i 
comunisti italiani, procuran­
dosi una replica polemica di 
De Michells. In realtà negli 
ambienti del socialisrpo euro­
peo non sì nasconde la per­
plessità per il gesto compiuto 
da Craxl che tre mesi fa ha vo­
luto annullare l'incontro di 
Bruxelles col Pel. Questo di­
verso atteggiamento emerge 
ora dàlie dichiarazioni di Jean 
Pierre Col. esponente di pri­
mo piano del Partito socialista 
francese, professore di diritto 

alla Sorbona, ministro alla 
«•operazione e allo sviluppo 
nel primo governo Mitterrand 
Col, che potrebbe ottenere la 
nomination di capogruppo, 
nei vemee dei socialisti euro­
pei convocato nella capitale 
francese per la fine di giugno, 
fa un bilancio del lavori di 
Strasburgo in un'intervista a 
Giorgio Migliardi dell'agenzia 
Dire. Secondo l'uomo politico 
francese, i nsullati più impor­
tanti sono l'adozione dell'Alto 
unico europeo, il lancio del 
programma di Jacques Delors 
per unificare il mercato entro 
il '92 e l'accordo che ne assi­
cura il finanziamento Cot ri­
corda tra l'altro che nell'ulti­
ma sessione è stata adottata, 
migliorandola, la direttiva del­
la televisione senza frontiere, 
di cui e slato relatore il comu­

nista italiano Roberto Barzan-
ti 

Uno dei passaggi pio Im­
portanti in vista del 92 è l'ar­
monizzazione della politica fi­
scale. Mentre un altro aspetto 
riguarda i rapporti con l'Euro­
pa orientale. «Tra le nuove 
prospettive - dice Jean Pierre 
Col - c'è qualcosa di assoluta­
mente fondamentale ed e tut­
to ciò che sta avvenendo nel­
l'Est. La Comunità europea 
deve sviluppare con questi 
paesi relazioni nuove nel 
campo economico ma anche 
politico. Il Parlamento vi può 
contnbuire in modo rilevante 
sviluppando i contatti già av­
viati». Apprezzando il fatto 
che in Italia il 18 giugno si voti 
anche per attribuire poteri co­
stituenti all'assemblea di Stra­
sburgo, il parlamentare fran­
cese dice di non credere che 
prima del '92 si possano com­
piere grandi passi avanti, ma 
dopo bisognerà certamente 
conquistare una «nuova di­
mensione istituzionale e poli­
tica alla nostra costruzione 
europea» 

Ma come valuta Cot l'ap­
porto dei comunisti italiani a 
Strasburgo' .Credo - risponde 
- che abbiano svolto e svolga­

no un ruolo importante nel 
Parlamento europeo. Più im­
portante, intendo dire, d i ' 
quello che il loro numera po­
trebbe lasciar pensare. Ciò è 
dovuto alla qualità dei parla­
mentari' che li hanno rappre­
sentali, al lavoro che hanno 
fatto e'al loro Impegno politi­
co chiaramente 'europeista. 
Ciò ha tatto si che essi siano 
stati parte integrante, nel sen­
so più pieno dei termine, di 
tutto il lavoro parb-nentare. 
La loro influenza e stata quin­
di di gran lunga superiore a 
quella del laro numero e ten­
go qui In particolare a rendere 
omaggio alla qualità del loro 
lavoro e al loro contnbuto al 
lavoro d'insieme. Mi auguro 
che ciò continui col prossimo 
gruppo di comunisti italiani 
che sarà a Strasburgo L'as­
semblea sarà nnnovata, ma 
spero che vi ntroveremo que­
ste qualità che hanno qualifi­
cato l'importanza del contri­
buto comunista italiano» 

Che cosa pensa, infine, 
Jean Piene Cot delle iniziative 
del Pei per rafforzare l'unità 
della sinistra europea? L'espo­
nente Irancese afferma che 
•l'idea che sembra diffondersi 

Oidinanza dell'Alta corte 
«Candidabili in Italia 
cittadini stranieri 
per le elezioni europee» 
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Jean Pierri Cot 

nel Pei di separarsi dagli an-
tieuropeisti ora presenti nel 
gruppo comunista, non può 
che accrescere l'influenza dei 
comunisti italiani nel lavoro 
del Parlamento europeo». Cot 
ricorda che l'esigenza deri­
vante dall'Atto unico di avere 
maggioranze qualificale im­
pone negoziazioni tra sinistra 
e destra. «Mi auguro - dice -
che un gruppo comunista nn-
novato e diretto dai nostn 
compagni comunisti italiani 
possa essere un partner nei 
quadro della definizione di 
posizioni di sinistra. Sarebbe 
utile avere una forma di rela­
zioni più strette di quelle che 
abbiamo attualmente Ira so­
cialisti e comunisti nella nego­
ziazione preparatona neces­
saria per fare avanzare le co­

atti ROMA. Sono valide le 
candidature di cittadini stra­
nieri nelle listerei partiti po­
litici italiani per le europee 
del 18 giugno. Lo ha deciso 
nel pomeriggio di ieri la Cor­
te costituzionale, dopo una 
camera di consiglio durata 
poco pia di un'ora. I giudici 
della Consulta hanno di­
chiarato inammissibile la 
questione sollevata dal pre­
tore di Gubbio sulla legge n. 
9 del gennaio scorso, che al­
l'art. 1 consente le candida­
ture di stranieri, purché ap­
partenenti ad uno Stato 
membro della Cee. 

Il ricorso era nato da un'i­
niziativa del segretario della 
Uil trasporti dell'Umbria, Da­
nilo Paggi, che si era rivolto 
al pretore di Gubbio chie­
dendogli di vietare la candi­
datura al Parlamento euro­
peo annunciata dalla fran­
cese Brigitte Pairaudeau. Se­
condo il magistrato tale ipo­
tesi contrasterebbe con l'art. 
51 della Costituzione il qua­
le, per l'accesso agli uffici 
pubblici o alle cariche eletti­
ve, consente di panfreare ai 
cittadini italiani soltanto «gli 

italiani non appartenenti al­
la Repubblica». Il nostro sa­
rebbe inoltre l'unico Stato 
della Cee a consentire l'ele­
zione di stranieri come pro­
pri rappresentanti al Parla­
mento di Strasburgo, senza 
chiedere il requisito della re­
ciprocità. 

Ieri l'Alta corte ha ritenuto 
di non poter entrare nel me­
rito della questione, man­
cando la rilevanza sul caso 
concreto dal quale è scaturi­
ta. La cittadina francese non 
ha infatti dato seguito alla 
decisione, annunciata ai 
giornali, di porre la candida­
tura in una lista italiana, 

La pronuncia della Con­
sulta dà quindi via libera alle 
candidature dì stranieri del­
l'area Cee nel nostro paese. 
Resta salva la possibilità che 
dopo le elezioni possa esse­
re riproposta alla Corte una 
questione di costituzionalità 
della legge, basata sull'im­
pugnazione da parte di un 
cittadino italiano escluso. A 
questo punto i giudici del­
l'Alta corte sarebbero chio­
mati ad entrare nei merito 
del problema. 

Veltroni: «Le tv invase dalla propaganda» 
Rai e tv private stanno alterando le regole dell'infor­
mazione in campagna elettorale. Veltroni (Pei) do­
cumenta la sua denuncia in commissione di vigilan­
za. Il presidente, on. Borrì, annuncia iniziative pres­
so la Rai e la Federazione delle radio e tv private. 
Una maggioranza litigiosa si presenta al dibattito in 
Parlamento suilo stato del servizio pubblico. La De 
forlaniana manda segnali a Berlusconi. 

A N T O N I O I O L L O 

• • ROMA. Carla Nespolo, se­
natrice Pei, riferisce un episo­
dio avrenulQ.jUuBnle una re­
cente m a n i t J j j j B e in Val 
Bormlda. Asaettaraun depu­
tato verde e Un altro socialista 
cerca di far dialogare, quelli 
che difendono l'Acna ej t f ra i . 
tri che ne chiedono la chnftu-
ra. Ma''un (g Cini soHhto il 

parlamentare socialista: un al­
tro Inventa un de che non c'e­
ra; soltanto 24 ore dòpo viene 
della la verità, piccole nequi­
zie quotidiane, che in campa­
gna elettorale si ingrandisco­
no e assumono una gravità 
particolare. La questione e 
stata sollevata ieri In commis­
sione di vigilanza da Walter 

Veltroni «Le cond.zioni di pan 
opportunità per le lorze politi­
che e le buone regole stanno 
saltando, si sta creando una 
situazione di pesante squili­
brio, nella quale ai cittadini è 
negata la possibilità di formar­
si liberamente le proprie opi­
nioni- Veltroni cita casi di 
queste ore «La commissione 
non ha poteri sulle tv private, 
alle quali ha rjvollo un appel­
lo affinché sentissero la re­
sponsabilità che ricade anche 
su di loro ih campagna eletto­
rale. Ma non si può dire che 
questo appello i Taccollo 
quando, come a Canale 5; la 
questione droga diventa occa­
sione per una sfilala elettorale 
di candidati socialisti. In que­
sto clima capita che anche 
professionisti equilibrati, co­
me Il direttore del Tgl, faccia­

no degli scivoloni» 
Con sfumature diverse, la 

gran parte degli altn interve­
nuti hanno condiviso queste 
preoccupazioni, si sono defi­
lati il liberale Di Lorenzo e 
Velia (Psi). Conclusione il 
presidente Bom ha preso con­
tatto con Manca e Agnes già 
ien, per sollecitare la Rai ad 
attenersi alle regole di una n-
gorosa Imparzialità; Borri con­
tatterà anche la Federazione 
delle radio è tv private, per 
caldeggiare un atteggiamento 
che non discrìmini né privilegi 
questo o quel partito. 

Subito dopo la commissio­
ne ha approvato la relazione 
che il presidente Borri ha pre­
parato per la Camera, che ne 
discuterà il 6 e 7 giugno pros­
simi. È un atto dovuto, ina­
dempiuto perù da 8 anni. Una 

inadempienza che Bom fa n-
salire all'assenza della legge 
per la tv e alla crisi di funzio­
nalità che ne è denvata per la 
stessa commissione Anche 
per questo, la discussione sul­
la relazione Bom ha finito con 
il mettere in rilievo le divisioni 
della maggioranza 11 Pn e il 
Pli hanno presentato più di un 
emendamento, tesi soprattut­
to a mettere in discussione la 
parte finale della relazione, 
nella quale viene con più for­
za rivendicata la lunzione del 
Parlamento: per Borri una 
commissione di vigilanza, più 
snella (l'esempio citalo è 
quello del comitato sui servizi 
segreti) dovrebbe conservare 
le competenze sulla Rai e di­
ventare il referente parlamen­
tare dell'alta autorità che do­
vrebbe gestire il sistema tv nel 

suo insieme Da questo ver­
sante il documento Bom va in 
collisione con il progetto di 
legge governativo, più onenta. 
to a trasferire poteri e compe­
tenze al governo Alla fine il 
documento è stato votato, ma 
con Pii e Pn astenuti sulla par­
te finale, contraria Dp. Wlller 
Bordon ha spiegato l'astensio­
ne del Pei: «Ci sono molte co­
se buone, ma troppa tiepida è 
la denuncia delle colpe di chi 
ha sino ad ora impedito la 
legge per la tv». 

In precedenza, Borri aveva 
letto una lettera nella quale il 
de Lipari attacca duramente 
la nomina di Sodano (Psi) a 
direttore di Raiduè; si è bada­
to prima alla sua tessera o alle 
sue capacità professionali? Se 
ne parlerà in una prossima 
audizione di Agnes e Manca. 

Intanto c'è un ceno agitarsi 
de intomo alla questione della 
legge, dei rapporti tra Rai e Fi-
ninvest. delle nsorse da far af­
fluire alla Rai (il consuntivo 
'88 è stato archiviato con un 
utile di 570 milioni, ma nel 
preventivo '89 resta un buco 
di 305 miliardi). Il consigliere 
de Bindi paria di una Rai più 
forte e modernizzata e, a que? 
ste condizioni, doveròsamen-. 
te convivente con le tv private. 
In un articolo sul Popolo, Radi 
assimila Italia radiò, emittente 
del Pei, all'impero berlusco-
niano. Una sciocchezza di 
troppo, per mettere in dubbio 
la coerenza del Pei, ma rivela­
trice di un' antica utopia d'u­
na certa De: tenersi una Rai 
forte e sottrarre al Psi 11 mono­
polio del feeling con Berlusco-

Aiutiamo i popoli. 
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«Rinnovare 

wi»Lw di JSàum^iA^ 

te» 

fi ì | l | ta sfaldi» Velar* «• 
n # le somme distia sinte­

tica ma Impietosa anelisi di 
ci* «te 4 accaduto Non, * ve­
ra spiega Velare C,IM{JI Pel a 
Malera ha appoggiato formal­
mente una giunta a direzione 
(toccarne ha àtm> /W»(«) 

IEP® 
„_felatSTrà«W 

n l S n i ì ^ l ^ p » «sr,,,,.,..-
stilata ci» *t*sojip «alitate 
sulle i d ) » A u n i M % V 
caslotì t»*! Il M * a votato 
conlro la giurila in consiglio 
comunale sui problemi di Iph-
ffeLdella cl»!nQuesfq 4-siic-
cesso ilice V«lardt,,*anche 
per II Previiete, nel, gnippo 
cons|)laraene|pMfcr«* 

parziali di gruppi sociali e 
professionali-

Occhetto sulle elezioni nel Sud IIPsi§i#jft^oa|fefc ?l, 
«Non facciamo processi sommari L'incremento socialista non fa 
ma poniamo sul tappeto crescere il peso della sinistra nei 
il problema de Me^ogiomo» corifronti.delWoièe mòdeiate 

potere 
Per documentare «il peso delle clientele nel voto lo­
cale» il Pei presenterà un dossier circostanziato Lo 
ha annunciato len Occhetto, nprendendo là denun­
cia lanciata da Palerinò -Non si tratta solo di matta 
- aggiunge - ma di un sistema di potere che si reg­
ge sulle clientele e sull'uso spregiudicato del voto di 
scambio». Da Occhetto un appello perché tutto il 
Pei S(,impe|ni per;far vincere il «nuovo conio» 

M U O I O HOMDOUNO <t 

e di une-
Gonjlli-

BB1ROMA. -È in gioco una 
prospelliva della sinistra, una 
prospettiva della democrazia t 
italiana*» L'ultima parte del di-
icorio di Achille Occhetto al­
l'assemblea della Consulta del 
lavoro, ieri a Roma, e un ap­
pello appassionato in vista del 
voto europeo Non solo agli 
eletton anche i comunisti, i 
militanti e i dirigenti del Pei. 

tomo al nuovo Pel cresce l'in­
teresse del media e della gen­
te non per questo si può re­
stare «Dettatori. M e i si può 
limitare ad una campagna 
elettorale sottotono, di routi­
ne "Dobbiamo lanciare un se­
gnale torte allestenti)», dice 
Occhetto Anche perché, insi­
ste, -Il «uovo corso £ un pro­
cesso profondo, che richiede 

devono scendere in campo > un impegno di lunga lena» per 
con più forza e più energia ili invertire la tendenza di questi 
successo del nuovo corso • 
dice Occhetto - non può es­
sere affidato all'immagine, al­
le iniziative del vertice o del 
segretario» Se è vero, che fr­

uitimi cinque anni La sfida di 
Occhetto non riguarda soltan­
to il Pei. ma l'intera sinistra 
•La vera, tendenza pericolosa 
e la perdita complessiva della 

sinistra e il nschio concreto di 
una stabilizzazione moderata 
di marca de con il Psi in posi­
zione subalterna» Lo dimo 
strano i dati elettorali di dome­
nica scorsa Pei e F̂si com 
plessivamente arretrano E a 
Reggio Calabria si chiede po­
lemicamente Occhetto dove il 
•nequilibno a sinistra, è avve­
nuto da tempo e è stato o ci 
sarà un processo riformatore? 
Non soltanto sul piarip poliu-
co ma anche su quello eletto­
rale esce sconfitta "l'equazio­
ne di Craxi secondo cui un Pei 
più debole e un Psi più forte 
grazie alla "collaborazione 
conflittuale" con la Oc avvici­
nerebbe I alternativa» La veri­
tà è un altra è la sinistra intera 
che rischia la Sconfitta «Noi -
dice Occhetto - da tempo vo­
gliamo discutere con Craxi co­
si come discutiamo con Mau-
rov o Brandt ma proprio qui 
troviamo un ostacolo enorme 
in nome di quell equazione 
falsa che rafforza solo la De» 

La linea «moderna ed euro­
pea» del nuovo Pei, dee Oc­

chetto, «non poteva certo con­
vincere le consortene cliente­
lar! e di potere che dominano 
intere zone del Mezzogiorno» 
Il segretario comunista ripren­
de e approfondisce le analisi 
del voto compiute martedì a 
Palermo La denuncia del Pei 
si inquadra in una visione or­
ganica del Mezzogiorno e del 
sistema di potere che 11 si £ ve 
nuto creando Si moltiplicano 
•1 bruschi passaggi di voto da 
un partito ali altro e la diffe­
renziazione tra voto locale e 
nazionale» E la caduta di le­
galità in ampie zone del paese 
è un problema che riguarda 
tutu, non solo il Pei E pone al 
centro la questione della nfor-
ma dello Stato e del sistema 
politico Sia alla Consulta del 
lavoro, sia in una lettera-alla 
Stampa, Occhetto precisa di 
ndn aver parlato soltanto di 
mafia né tantomeno di aver 
accusato gli elettori di essere 
•mafiosi» clientele, voto di 
scambio, uso spregiudicato 
del potere, non funzionamen­
to delle Istituzioni sonò tante 

facce di un unica medaglia, 
che spesso reca Impresso an 
erre il volto della malavita. E 
su tutti questi aspetti il Pel pre­
senterà presto un dossier cir­
costanziato per documentare 
«il peso delle clientele e dei 
candidati legati a organizza­
zioni malavitose nella deter­
minazione del volo locale-

Proprio al Mezzogiorno Oc­
chetto ha dedicato buona par 
te del suo intervento Qui in 
fatu si concentrano e si ampli­
ficano i grand) problemi del 
paese disoccupazione (so­
prattutto giovanile e femmini­
le). debito» pubblico, ineffi­
cienza e iniquità del sistema 
liscale, degrado dei servizi, 
corruzione Non bastano dun­
que gli interventi settonali, di­
ce ma occorre un «progetto 
Mezzogiorno» «Nessuna politi­
ca meridionalista - prosegue 
- può avere successo se non 
aggredisce e trasforma la strut­
tura sociale e il contesto istitu­
zionale del Sud» Anche per­
ché "scarso sviluppo, ineffi­
cienza dell intervento pubbli 

co e diffusione della criminali­
tà tono aspetti che si tengo­
no» La «fida sul Mezzogiorno 
e anche urta sfida «europei­
sta", perché e quésta la «fron­
tiera principale dell insenmen-
to dèli Italia nel mercato uni­
co» 

Eia proposito di Europa, 
Occhetto ricorda alcuni capi­
saldi, alcune «discriminanti» di 
una politica rilormatrice 11 
rapporto Stato-mercato ("Bu­
rocratizzazione e inefficienza 
dello Slato ioni stati pagali 
duramente in termini di mora­
lità pubblica»), la necessiti dì 
Uno «spazio sociale europeo» 
che tuteli i dumi dei lavoratori 
(anche eitracomunitan) e 
dei ceti più deboli, un'Organi­
ca collaborazione» tra Euro­
parlamento e istituzioni nazio­
nali, politiche economiche e 
sociali <a sostegno di una ridu­
zione degli oran di lavoro», in­
fine, la democrazia economi­
ca e la «partecipazione dei la-
voraton al governo delle tra­
sformazioni dell'impresa e ai 
processi di accumulazione» 

Craxi: «Tesi azzardata» 
• ROMA. Proseguono i strutturale e in certo senso sto-
commenti al voto di domeni- twa» Da pane «xiahsta> '" ~ 
(peJéteoJ Leoluca Pm^MUt^à^T'1^"" 
ne -sfioltnea. 1 a * e « % l ^ C ^ » Vhw 

ca - dice «può tali d i ^ i ^ nuarèll crollo del*-. _ . . . . _ 
frammentala realtà Un blòcco lizzando il voto meridionale. 
unico si tratta di una forzata- per Conte sarabbe fallilo ti 
ra inutile-Quanto alle denun- «tentativo di «usare la delin­
ce di Occhetto sul pesante in-, quenza organizzata come di-
flusso delle cUentele e anche *-svalore per (are raggiornile 
della malavita, Orlando sostie- anomale. Are» Invece accli­
ne che -I risultati vara»'aria- sa le «erte tra f̂o»miileré«e 
lizzati realtà per realtà» Tutta- dal pel In motti «riti locali.. 
via aggiunge Orlando, oe a Neppure Armando Cossutta ri­
Palermo i partiti dell'attuale : tiene convincenti, le vahrta-
maggìòranza dovessero otte­
nere, come mi auguro, il con* 
senso desi elettori, Occhetto 
direbbe che quelli dèi Pei so­
no vota manosi?» 

Sulla denuncia di Occhetto 
sono intervenuti anche Bettino 
Craxi e Claudio Martelli II se­
gretario del Psi definisce «az» 
zardattssima» la tesi avanzata 
dal leader comunista. «Dopo 
aver «tonato tanta grancassa 
- prosegue Craxi - il nuovo 
gruppo dirigente del Pei viene 
nportato coi piedi per, terra. 
Per Martelli "in singoli casi 
nori si può escludere» ciò che 
dice Occhetto, anche se il se­
gretario del Pel .ha 11 dovere 
di rendere pubblici i daU di 
cui dispone», E tuttavia, prose­
gue Martelli, .le ragioni del ca­
lo comunista sono più profon­
de di quelle con cui il Pei cer­
ca di attenuare una crisi che é 

zionl di Oahetto: «Quesd fe­
nomeni rdice - s i t f r f j l * 
davvero una novità». Per Cos­
sutta sarebbe Invece «venula 
meno in vasti settori di popo­
lazione la fiducia in una pro­
spettiva di cambiamento.. I n i 
iw.il liberale PaotoBattJstuzzi 
(a Reggio Calabria II Pile «ni-
sterioSmente» passato da ze­
ro a tre seggi) accusa Occhet­
to di calpestare la cultura 
meridionalista. 

Sul voto interviene «neh* 
Giorgio Napolitano, per de­
nunciale il "tentativo vemo-
gnoso. di eh) vuote U l r ó j r t . 
vota amministrativo parziale 
•per influenzare l'elettorato al­
la vigilia della consultatone 
europea» In futuro, conclude 
Napolitano, «si dovrebbe evi­
tare di far coincidere Dello 
stesso periodo pili consulta­
zioni elettorali. 

Lotte e voto: i diritti sodali da portare in Europa 
C'éam'Buropa «sor|aJe»da nportare in primo piano, 
con precìsi obìlW»}, Quello di una «carta» dei diritti, 
(fella riduzione degli orari, della democrazia econo­
m a , del superamento del «divano» con il Mezzo­
giorno, La «consulta del lavoro* del Pei discute e 
approva la .relazione di Sassolino. Interventi di 
Treritin, LamafiBeBinotti, Eteiw, pontoni, Cardulli, 
Amoretti, Amato, Vianello, Luisa Salemme. 

.. - > «»miHou i»u ì i i 

aRQMA Arrivano, «et», 
he in questa, sala di «fal­
lo romaho, ali echi delle 

--•*—*" poslelettorali. 

fumiti, Urna, Ceivetti, Alino­
vi.'C'è come" una domanda 
all'alia PerchéiHhuovpcor. 

... del Pei. Il salto di qualità 
de) conflitto, sociale, ed esem-
pio in materia di diritti, non 

hanno trovato l'eco attesa (al­
meno al Sud) nel rlsultau elet­
torali? Forse, sembra nspon 
dere Trenlin, perché non so­
no Wte^tewtterl«*lilica-1 
zlonl di questo >nuovycor50. 

tardi, pigrizie, arrendevolezze 
Occorre impedire, insiste Ber­
tinotti, una separatezza tra so­
cietà (quelli che lottano con­
lro I ticket, per la riforma sani 
lana) e politica. Ecco, la piai 
latomia esposta da Antonio 
Basse-lino nella relazione d a-

pertura (la nunlone è stata 
poi conclusa da Achille Oc­
chetto) cerca proprio d impe­
dire questa ennesima «frattu 
ra» riportando, anche al cen­
tro della campagna elettorale, 
verso il 18 giugno, I temi con­
creti dell Europa sociale 

E anche un modo, questo, 
per rovesciare l'Impostazione 
di altri partiti di governo 
Quelli che hanno tentalo di 
far apparire la «risi, della 
coalizione di De Mita come 
lontana dal Parlamento e dal­
lo sciopero generale, quelli 
che intendono npetere II de-

mostrare che i movimenti di 
massa -non contano1 |é non; 
spostano gli orientamento del 
potere», vogliono ricreare a 
tutti I costi "il solito teatrino 
politico e I illusione della sfida 
tra I due duellanti» (Crani e 
De Mita) Il Pei, testardo, in­
tende, invece, ripartire dai tic­
ket, dalla sanila, dal risana­

mento strutturale della finan­
za pubblica. Sono I temi del-
I Europa «sociale» destinau ad 
aggravarsi, con I unificazione, 
attraverso l'accelerazione di 
processi di ristrutturazione e 
razionalizzazione 

Quali sono gli obiettivi Indi­
cati dal Pei? C'è una ipotesi di 
«aria dei diritti» fondamentali 
del lavoratori gli proposta dai 
sindacali europei e in discus­
sione al comitato economico 
e sociale della Cee Ce la de­
finizione di un nuovo sistema 
di democrazia industriale Ce 
I obiettivo della settimana la-

(orme. Bassolino considera 

W^1«a! 
Trentln. liei corso delia confe­
renza programmatica della 
Cgll a Chlanciano, di incontri 
tra, i sindacati europei delle di­
vene categorie onde jdefinire 
linee convergenti sull'orario 
Altri obiettivi, più generali, n-

guardano le possibilità di con­
certazione sulle strategie indu­
striali, con imprenditene Cee, 
I affidamento di specifiche 
competenze alle regioni (an­
che in riferimento alla riforma 
dei fondi della Comunità), la 
politica fiscale (e ancora lon­
tana una disciplina uniforme 
circa la tassazione delle rendi­
te finanziarie) E altri proble­
mi sono posti dalla liberaliz­
zazione della domanda pub­
blica (miliardi di appaia pub­
blici e necessità di determina­
re consorzi e specializzazioni 
Ira imprese), dalle condizioni 
^¥ffSÉgg.(«>" un # 

- .Mprattra» 

pitali», sono stati tra t principa­
li «soggetti» in movimento nel-
I Europa contemporanea, ri 
proponendo proposte ed 
esperienze sulle «pari oppor­
tunità, per i due sessi, sul co­
siddetto «lavoro di cura» 
(quello, nascosto, dedicato, 
ad esempio, ad anziani e 
bambini), sugli orari Ed e 
proprio sull'orario che si con­
centrano mòtti Interventi, co­
me quello d) Amoretti (segre­
tario tessili Cgtl) che teme 

^«^^^ì-'#ifsa 
Irvanoderaflr 

'crattcóT'.' 
Temi che possono ridare 

linfa al confronto elettorale, 
uscendo, «ripunta, dal teatri­
no provinciale Abbiamo biso­
gno, dice Elena Cordoni, di 
parlare alle donne e agli uo­
mini Le prime, insieme ai «a-

un'operazione solo propaga» 
distica se slegata dal controllo 
degli orari di tatto, quelli che 
si fanno sul serio, attraverso 
gli straordinari. Cardulll avver­
te che parlare di orano non 
vuol dire parlare solo di fab­
briche, ma anche di negozi, 
uffici, servizi sociali, trasporti, 
società Insomma 

E quella che Bruno Trentln 
chiama «una concezione di ri-
torma» che bisogna riuscire a 
far pesare, salvagurdando, 
«nell'interasse di Ulti», l'auto­

nomia e i contenuti di unita 
dei sindacati Sindacali che 
non possono accettare alcuna 
«tregua» nei confronti di un 
governo che cerca di cancel­
lare le ragion dello sciopero 
generale su ticket e sanità, 
cerca di rinviare ancora i rin­
novi contrattuali del pubblico 
impiego 11 discorso nloma a 
quel voto sia pure parzialissi-
mo di domenica scorsa Oc­
corre dimostrare, dice Berti­
notti, che noi sappiamo dare 
«risposte più efficaci», rispetto 
a clientelismo, camorra e ma­
fia E Luciano Lama — con 
un brevissimo intervento che 
soto apparentemente sembra 
fuon tema — fa un esempio 
Gli ex senatori, gli ex deputali, 
gli ex Sniigll*'regionali, pa­
gheranno le tasse solo sul 60* 
delle loro pensioni (ribattez­
zate Malizio) E questo men­
tre migliaia e migliaia di citta­
dini sono costretti a lunghe 
code per il 740 Anche cosi al 
scava il tossito tra società a 
politica 

«Contro la mafia, cól Pei» 
Chiede l'iscrizione 
Michela Buscemi, sorella 
di due vittime dei clan 

t 
e*J ROMA. Michela Buscemi. 
palermitana, madie di cinque 
jigli, due fratelli assassinati 
dalla maria di lei parlarono i 
giornali quando, assediata da 
nuove atroci minacce contro i 
suoi familiari, si presentò nel­
l'aula d appello del maxipro­
cesso per ritirale la propria 
costituzione di parte civile II 
suo coraggio era stato piega­
to Ma non il suo impegno 

disprezzato - icrìve in una (et* 

muniste - quei politici che per 
avete i voti promettono posti 
di lavoro o addirittura offrono 
pacchi di pasta, buoni di ben­
zina, danaro Troppe persone 
accettano e approfittano di 
questo stalo di cose radicato 

nella cultura siciliana, troppe 
persone non capiscono quaii 
lo -Ila importante partectpere 
attivamente alla via fioJWca 

idei paese se veramente si 
vuole cambiare la realtà» non 
affidare, tramite 11 voto, le pro­
prie' responsabilità ad uno 
sconosciuto Per questo -
spiega Michela Buscemi -
adesso mi avvicino alla politi­
ca e soprattutto al Partito co­
munista perché fra tutti mi dà 
più affidamento, perché la 

sono attivamente impegnati a 
risolvere i problemi «odali, a 
combattere la mafia e la cul­
tura mafiosa, tfnclbau «temi­
ci della libertà e di chi si serve 
di questa per cwitroltare II 
paese» 
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CAMPAGNA ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DALL'1 ALL'8 GIUGNO 

Lattina: Ingrao 
Livorno: Quercini 
Matera: Stefanini 
Mettine» Barca 

p?»«^"«*»««^^»*^p^^«* (carepooeeso): 
.Sassari: Occhetto TrtVBlll -> tsaessn.wcnent» s t o n , , C u p e r i 0 

Agrigento; Cola|annl Teramo: Napolitano Mira (Venezia): 
TOMHN D'Alema Tortaio: Pecchloli Valent 
Arezzo: Mlfluoci Verona: Mussi/ Montérotondo 
"• • i l Regge » pò Piccoli 

«logna: Violante Viterbo: 
Bologna: Vecèrtl P, napoletano 
Brescia: Novelli 
EWati.Napolltanó 
Chleti: Pezzopane 
Cosenza: Bassolino 
Eboll (Salerno): 
Placido ^ 
Faenza: Pellicani 
Firenze: Castellina 
Forlì: imbonì 
Canova: 
ChiaroihontB 
Genova. Burlando 
Qiullanova 
(Teramo): 
Pewopane 
Grosseto. Borghini 
Grosseto; Cuperló 
La Spezia: Libertini 

'Legnano- Cervèlli 
Novara; Tortorella 
Oristano- Angius 

-.Padova. Fassino 
Parma; Turco 

'Penne (Pescara)-
Flubbl 
Pisa: Duverger/ 
Barcantl 
Piatola: D'Alema 
Pozzallo (Ragusa): 
Loddo 
Ravenna: Margherl 
Ravenna: Serafini 
Roma: Micuccl 
San Giovanni In P. 

mm Cagliari: Occhetto 

(Róma): Morelli 
Monte S.Angelo 
<Fogfl*i): 
Pezzopane 
Napoli: Castellina 
Narnl: Reichlin 
Odano (Treviso)-
Fassino 
Orla Nova 
(Foggia). 
Santostasi 

Slena: Duverger/ 
Barzanti 
Spoleto: Sa|vl 
Taranto: Salvato 
Temi; Reichlin 
Todi (Perugia); 
Andrlani 
Trapani: Folena 
Trapani: Loddo 
Treviso: De Piccoli 
Trlcarico (Matera): 
Ranieri 
Damate (Milano)-
Dastoli 
Venezia. Valent 

Chleti: Fassino 
Clvltanova Marche: 
Berlinguer 
Civitavecchia: 
Tedesco 
Cormons (Gorizia): 
Borghini 
Edera (Perugia); 
Reichlin 
Firenze; Bolmi 
Forlì: Rubbt 
Giaveno (Torino): 
Regge 
Latina. D'Alema 

Berlini 

(Bergamo): 
Chiarente 
Roslgnano 
(Livorno): Quercini 
Razzano (Milano): 
Pajetta 
Samarate (Varese): 
Novelli 
S. Giovanni R. 
(Foggia): Santostasi 
Slana: Libertini 
Stoccarda: 

Agrigento; 
Colajanni 
Arezzo: Turco , „_ . . . . 
AselsItNatta/Ghlrelli Padova: Valent 
Benevento: Pescara: Magri 
De Giovanni 
Bergamo: Novelli 
Bologna: Ceschia 
Bologna; Margherl 
Campobasso: 

Verbanla. Tortorella (Ragusa). Loddo 
Verona. Stefanini Livorno. Bollni 

Licata/Lucca Sicilia Colajanni 
Taranto: Placido 
Umbertlae 

Vicenza. Trupia 

Napolitano 
Caglio (Brindisi): 
Cecl 
Cesena: Rubbi 
Conegllano 
(Treviso): Fassino 
Cortlcslla 
(Bologna): Vlsani 
Crotone: Sassolino 
Dolo (Venezia): 
Valent 
Flano (Roma): 
P Napoletano 
Firenze: Angius/ 
Duverger 
Firenze: Duverger/ 
Barzanti 
Forti: Rubbi 
Grosseto: Veltroni 

(Bologna) Guerzoni Imola: Pellicani 

Piaa: Cuperlo 

* £ £ & * * Firenze-Occhetto 
Prato: Cuperlo Alessandria. 
Ravenna; Vecchi Tortorella 
Reggio Calabria: Avezzano, Magri 
Arista Avezzano. 
Reggio Emilia Pezzopane 
Borghini Bari: Cecl 
Reggio Emilia: Bologna: Imbeni 
Imbeni Caraoll (L'Aquila): 
Reggio Emilia Magri 
Nebbia Castellammare-
Reggio Emilia: De Giovanni 
Serafini Castiglione 
Rieti: Tedesco (Perugia): Andrlani 
Roccaatrada Castiglione dalla 
(Grosseto): Minuccl P. (Grosseto): 
Roma. Bellini Minuccl 
S. Giorgio Catanzaro: Arista 
(Alessandria). Catanzaro: 
Dameri Bassolino 
Senlgellla: Bollni Cavarzere 
Seato San Giovanni (Venezia): De Piccoli Roma: Veltroni 
(Milano): Testa Ceaena: Rubbi Roma: Morelli 

Luco del Maral 
(L'Aquila): 
Pezzopane 
Meaalna-Barca 
Milano: Stefanini 
Milano- Oastoli 
Mirandola 
(Modena): Pellicani 
Modica (Ragusa). 
Folena 
Monfalcone. 
Borghini 
Napoli. Castellina 
Napoli: Napolitano 
Napoli: Schettini 
Oppldo (Potenze): 
Ranieri 
Padova- Cuperlo 
Parma: Ceschia 
Pavia- Angius/ 
Dastoll 
Perugia; Reichlin 
Pescara: Fassino 
Pisa Turco 
Reggio Emilia: 
Serafini 

(Perugie): Ghlrelll 
Valdagno: Valent 
Venezie! Vecchi 
Ventotene: 
P Napoletano 
Verona: Cuperlo 
Verona: Valent 
Vicenza: Cuperlo 
Vicenza: Valent 

Roma- Occhetto 

Alcamo (Trapani). 
Loddo 
Ancona- Berlinguer 
Benevento: Trivelli 
Bologne: Imbenl 
Brescia: Segre 
Caltanisetta: 
Chiaromonte 
Canelli (Asti): 
Pecchioli 
Capo d'Orlando: 
Barca 
Chiari (Torino) 
Regge 

Cosenza; Arista 
Ercolano: Castellina 
Ferrara: Pellicani 
Figline (Firenze): 
Quercini 
Foggia: Napolitano 
Gugllonesi 
(Campobasso): 
Nebbia 
Ivrea: Novelli 
La Spezia; Cuperlo 
Langenthal: 
Colajanni 
Larlno 
(Campobasso): 
Nebbia 
Lecce: Pezzopane 
Menala: Folena 
Morano 
(Alessandria): 
Dameri 
Nereto (Teramo): 
Magri 
Novanta (Venezia): 
De Piccoli 
Orvieto; Andrlani/ 
Ghlrelll 
Padano (Perugia): 
Andriani 
Panano (Fresinone): 
P Napoletano 
Porto S. Stelano 
(Grosseto): Minuccl 
Ravenna: Serafini 
Reggio Emilia: 
Vecchi 
Rimlnl: Vecchi 
Roma: Veltroni 
Rama: Solini 
Rovigo: Valent 
San Giovanni 
(Napoli): 
De Giovanni 
Senigallia-
Berlinguer 

S. M i n » (Foggia): 
santostasi 
Siena: Baranti 
Spoleto: Reichlin 
Teramo: Magri 
Torino: Cuperlo 
Torre Annunziata: 
De Giovanni 
Traviso; Borghini 
Treviso: Valent 
Venose (Potenza): 
Ranieri 
Vicenza: Valent 
Viterbo: Tedesco 

Palermo: Schettini 

Bari. Occhetto 

Arezzo: Bollni 
Bari: Nebbia 
Benevento. Natta 
Bergamo: Vitali 
Bologna: Ingrao 
Bologna: Mussi 
Bologna: Ceschia 
Cagliari: Cuperlo 
Carpi: Mussi 
Caserta: Pezzopane 
Cosenza: Rodotà 
Cremona- Violante 
Genova: Cuperlo 
Grosseto: Solini 
Imola-Vecchi 
Leonforte (Enne): 
Colajanni 
Livorno: Castellina 
Livorno: Pellicani 
Lodi: Catasta 
Masss; Andrlani 
Mestre: De Piccoli 
Milano: Bassanini/ 
Dastoll 
Nuoro: Arista 
Padova: Folena 

P Napoletano 
Pescara: Veltroni 
Pie*' Castellina 
Prato: Quercini 
Rapallo: Cervoni 
San Salvo (Chleti): 
Veltroni 
Sanremo: Regge 
Siena: Barzanti 
Taranto: Mazza 
Thleal (Settari): 
Loddo 
Varese: Marinaro 
Vicenza: Imbeni 
Vicenza: Rossetti/ 
Provantini 

ll'lMiÌH'IM-1 
Roma e Bologna: 
Occhetto 
Albenga: Cervoni 
Ancona: Violante 
Arona (Novara): 
Segre 

Legnano: Molinaio 
Lucca: Magri 
Oristano: Angius 
Palermo: Falena 
Palermo: Salvato 
Pistola: Andrlani 
Pontedera: Andrlani 

Pezzopane 
Badia Polesine: 
ingrao 
Bologna: Fassino 
Brindisi: Santostasi 
Caatel S. Giovanni 
(Piacenze): Rinaldi 
Coaenza: Margheri 
Firenze: Quercini 
Foggia: Ceci 
Granaglie 
(Taranto); Nebbia 
La Maddalena 
(Saaaarl): Cuperlo 
Lecce: Mazza 
Lecco Marinaro 

Fassino 
Reggio Emilia 
Ceschia 
Rome: Napolitano 
Rovigo: De Piccoli 
Sanremo: Regge 
Sassari: Cuperlo 
Slena: Bollni 
Spoleto: Castellina 
Sfuria (Genova): 
Burlando 
Taranto: Nebbia 
Termoli: Bassolino 
Terni: Castellina 
Tivoli: 
P Napoletano 
Torino: Dastoli 
Trieste: Ceschia 
Vakjarno: Bollni 
Verazze: Corvetti 
Verone: Imbenl 
Viterbo: Pecchloli 
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Venezia e Padova: 
Occhetto 
Bari: Placido 
Bergamo: Catasta 
Biella-, Segre 
Brindici: Santostasi 
Campobasso: 
Margherl 
Cesena: Castellina 
Cassino: 
P Napoletano 

ClnlttUo Balsamo: 
Corvetti 
Coaenza: Nebbia 
Firenze: Ingrao 
Firenze: Barzanti 
Fresinone: Andrlani 
Gorizia: Ceschia 
Gueplni (Cagliari): 
Loddo 
L'Aquila: 
Pezzopane 
Mentovo: Micucci 
Malli (Potenza): 
Napolitano 
Novara: Regge 
Nuoro: Angius 
Padova: Trupia 
Padova: Tato 
Piacenza: Serafini 
Pistola: Quercini 
Pordenone: 
Cuperlo 
Pordenone: Imbonì 
Roma: Turco 
San Ferdinando 
(Foggia): Cecl 
Savona: Dastoli 
Termini Imereee: 
Folena 
Temi: Violante 
Trleate: Cuperlo 
Trieste: Vecchi 
Vel Bormlda- Musai 
Veneto: Ceschia 
Venezie; De Piccoli 
Verbanla: Regge 
Vimercate: Testa 

Roma; Occhetto 

Aleaeendrla: Regge 
Asti: Cervelli 
Avellino: Castellina 

Bari: Rodotà 
Bologne: Fassino 
Brescia: Magri 
Caserta: 
De Giovanni 
Firenze: Barzanti 
Genova: Dastoll 
Gorizia: Turel 
Irslna (Matera): 
Napolitano 
La Spezia: Segre 
Milano: Tortorella/ 
Duverger 
Milano: Catasta 
Nuoro: Bassolino 
Otteoe (Nuoro): 
Bassolino 
Padova: Chiarente 
Perugie; Mazza 
Pescara; Arista 
Pisa: Tato 
Pogglbonal: 
Minucci 
Pomezia(Roma): 
Andrlani 
Reggio Calabria: 
Reichlin 
Roma: Libertini 
Roma: 
P Napoletano 
Tempio Pausante 
(Saaaarl): 
Angius 
Trleate: Cuperlo 
Udine: Imbeni 
Udine: Pellicani 
Umberttde 
(Perugia); Stefanini 
Varese: Vitali 
Verone; Serafini/ 
De Piccoli 
Vicenza: Ceschia 
Vittorio Veneto 
(Treviso): 
Cuperlo 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

E c o n o m i ^ P governatore della Banca d'Italia accusa 
rinoue anni fiorài J1 Pentapattìtò: oggi nolf<&sono giustificazioni uiuiuc oiuu pera u finanz^ mmcà è 4t?nodo irriS()lt0 deffecononiia* 

Prezzi sotto controllo, stretta sulle retribuzioni 

À marzo vi abbiamo givaioM> dice Ciampi 
•ftwtrna fila il solito Gianni Agnelli, ma c'erano an-
chi CWBJineaetH, Pirelli e tutto Il Ghetta della finan-
*$jn% .fiondo bancario italiano. Con lord b|tre un 
migliaio di invitati. Alle 10,30 in punto il governatore 
della Banca d'Italia ha preso la parola nella sala al 
prirho piano di via Nazionale. All'una tutto finito. 
NeiSuna coda mondana. Ciampi ha invitato a cola­
zione i direttori delle sedi territoriali della Banca, 

W A L T M D Ó N D I 

• I NOMA' L'B febbraio scor­
i a aveva sferzato il governo, 
parlando di 'preziosa occasio­
ne -umetti», invocato «rifar-
rM<atrti» sempre promesse e 
mèi attuate, len, forse.a causa 
dtlUl elisi di,jovemo e del cli­
mi'«lettorale. Ciampi e ap­
parso pie cauto e ha usalo to­
rli IhtauiaW.Ma la sostanza 
non «untila, l'analisi del go­
vernatore siìi comi pubblici e 
comunque Impietosa e diven-
I * «Indispensabile una svolta» 
M l l I politica economica II 
(governatore preannunci» una 
«retta ereditala per ridurre 
l'Impatto, inflazionistico e 
cHiede di mettere sotto con. 
(Mila le tentazioni. Il disa­
stroso stato della finanza pub­
b l i ! * Stilluitce II -nodo Irri­
solto dell'economia Italiana»: 
I marzo s| e sdorata la crisi fi­

nanziaria dello Stato. Cinque 
anni fa la Banca d'Itallalndicò 
come primo traguardo l'azze­
ramento del fabotsogno pub­
blico al netto degli mietessi: è 
un «obbiettivo ancor* da con­
seguirei, ma ora * at «equili­
brio del disavanzo-conente 
(comprendente ciof gli inte­
ressi ndr) che bisogna, Sem­
pre pio mirare». «Il Hbniirien-
lo della finanza pubblica non 
è Impresa al di là delle forze» 
del paese «Le linee sono trac­
ciate- non vi è giustificazione 
perché non vengano perse­
guite con determinazione-
Sono queste le parole roti le 
quali Carlo Azeglio-Ciampi ha 
chiusole 34 carKUe.dellesue 
•Considerazioni finali» lette ie­
ri all'assemblea annuale della 
Banca d'Italia. -

Una relazione aperta da 

una analisi dell'economia 
mondiale dell'88 caratterizza­
ta da una fase deltctrespansi-
va, ma anche dalia,crescita 
degli squillati, da incertezze 
sui cambi (dall'inizio dell 89 il 
dollaro si é apprezzato del 
14%), mentre sul» sfondo do­
mina la questione del gigante­
sco debito dei paesi In via di 
sviluppo. Ci sono rischi di «un 
inasprimento dei conflitti 
commerciali», si vanno accen­
tuando le spinte protezionisti­
che. ma la •Uberi* di scambio 
di merci e servizi va difesa e 
rafforzata»: cosi come va inco­
raggiata la «scelta coraggiosa» 
verso il mercato compiuta dal-
l'Urss e dai paesi dell'Est. Il 
processo di integrazione euro­
pea con l'abbattimento di tut­
te le barriere entro il '92. la 
prossima liberalizzazione del 
movimenti valutari a breve 
presuppone •l'armonizzazio­
ne del trattamento fiscale dei 
redditi da capitale». Ma le resi­
stenze sono molto forti come 
testimonia la decisione della 
Germania di abolire la tratte­
nuta alla fonte. 

Il 1988 per l'economia ita­
liana 6 stato un anno fra i più 
positivi- il Prodono interno lor­
do e cresciuto del 3.9% e la 
produzione industriale del 6; 
l'occupazione e cresciuta di 

300mila uniti, il tasso di di­
soccupazione si e arrestato al 
12%. Si « però fortemente ac­
centualo il divario tra il Nord, 
dove si e «prossimi al pieno 
impiego», e il Sud dove la di­
soccupazione e ancora au­
mentata. La produttività del 
lavoro ha continuato ad au­
mentare, mentre il costo del 
lavoro per unii* di prodotto è 
salito del 3,6%; I margini di 
profitto sono rimasti «azionari 
ma su «livelli elevati». In linea 
con quelli degli altri paesi in­
dustriali. Ci sono poi due Im­
portanti motivi di preoccupa­
zione: l'inflazione e I conti 
con l'estero. I prezzi l'anno 
scorso sono aumentati del 5% 
e «il differenziale con gli altri 
paesi europei ha continuato a 
ridursi, sia pur di poco». Le 
preoccupazioni derivano dal 
Ione risveglio Inflazionistico 
dell'ultima parte dell'anno 
scorso e ancor pio dai ritmi di 
crescita dei primi mesi dell'89, 
con una tendenza al 7%. Si è 
ridotta ancora la quota di 
mercato delle merci italiane 
esportale: al netto del predotti 
energetici ,la crescili delle 
esportazioni ha'sfioralo il 10% 
(pia 6% l'export) e ha interes­
salo soprattutto i beni capitali. 
Il rincaro del prezzo del petro­
lio, oltre alla rivalutazione del 
dollaro, appesantisce la di­

pendenza italiana dall'estero: 
il disavanzo commerciale nel 
pnmo quadrimestre '89 è sali­
lo a oltre I Imita miliardi. 

•Un intervento incisivo sul 
disavanzo pubblico sarebbe 
stato coerente con le esigenze 
di regolazione del ciclo; 
avrebbe rafforzato, non inde­
bolito, la tendenza a una cre­
scita duratura». Secondo Ban-
kilalia, un freno ai consumi 
avrebbe contenuto l'aumento 
dei prezzi e il peggioramento 
dei conti con l'estero. "Ponen­
do j presupposti per una più 
salda fiducia dei nsparmiaton, 
avrebbe consentito di tenere 
in equilibrio il mercato dei ti­
toli di Stato a un più basso li­
vello dei tassi d'interesse». Ma 
ciò non è avvenuto e l'onere 
di contenere la domanda «è 
ricaduto In maggiore misura 
sulla politica economica». Da 
qui gli aumenti del tasso di 
scorno e di rutta la strutture 
dei tassi di Interesse. Il gover­
natore elenca le tappe di un 
percorso che ha portato l'Ita­
lia * «rischiare una crisi finan­
ziaria» nel mano scorso. Nel­
l'estate «8 dopo ette si era già 
rivelato difficoltoso finanziare 
il Tesoro la Banca d'Italia «tor­
nava a sollecitare» provvedi­
menti che dessero fiducia ai 
risparmiatori e frenassero i 
consumi. In settembre la pre­

sentazione della legge finan­
ziaria contribuiva adaUenlare 
la tensione. Ma a fine novem­
bre «le aspettative, tornavano a 
deteriorarsi». A febbraio di 

3uest'anrto l'allarme lanciato 
allo stesso Ciampi in Parla­

mento. I risparmiatori hanno 
difficoltà a sottoscrivere I titoli • 
di Staro se non • brevissimo 
termine. La Baite* d'Italia as­
sicura la copertura del biso­
gno del Tesoro a marzo e. im­
posta una manovra monetaria 
con la reintroduzione della ri­
serva obbligatoria sulla rac­
colta in valuta delle banche, 
l'innalzamento al 13,50% del 
tasso di sconto, l'abolizione 
del prezzo base per i Boi a sei 
e dodici mesi. In questo si 
conferma il ruolo di •supplen­
za» della' banca centrale ri­
spetto a un governo sostan­
zialmente Incapace di attuare 
una politica economica coe­
rente. Ma «una politica di bi­
lancio orientata a fini di equi­
librio interno è ancora più ne­
cessaria ora che si approssi­
ma un assetto europeo di 
completa libertà Vandana». 
Per i paesi a cui mancherà la 
flessibilità di bilancio sarà'di'- -
fkile tenere il passo con l'inte­
grazione nella Comunità. E l'I­
talia difficilmente potrà entra­
re nella •banda stretta» del Si­
stema monetario europea 

«Presto sportelli liberi» 

Meno Stato in banca 
Silenzio sulla mafia 
• M O M A . |L governatore ha 
dedicalo tanto spazio ai pio­
tatami del «memi creditizio 
ma, eontrarlamente a lune le 
aspettative, non ha parlalo 
dr l j * questione del rlciclagi|io 
dui depan) ipon.0 e dell infil-
Irazione mafiosa nelle ban­
che, Difficile interpretare le ra­
gioni di questo silènzio È pro­
babile i l i r culi ritenga su'fi-
Clinic quan'o già detto nei 
Rum, prei-eduiUi interventi e 
non abbia voluto alimentare 
nuove polemiche 

Le banche dice Ciampi, 
devono patere diversificare ;li 
l u t i l i proprietari imprese, la-
inigtnt, estero settore puhbli-
cb Ma deve essere evitalo il 
controllo di banche da p irte 
di' imprese e gruppi non finan­
ziati ta Dania d Italia ribadi­
sce quindi la sua pcrtuiorc ta-
vurcmli' ,Yli sr pirati HA Ira 
banca e impri -,i Ciampi ri* 
curda .il i»< ucAi_milnn> Gui­
do Carli che maggiore effi­
cienza e managerialità posso­

n o c e l e , realloatt neUe.ban-, 
che •seni* creare tegami di 
proprietà». ContentiadiesSere 
favorevole » che le banche 
possano possedere assicura­
zioni e viceversa. Peraltro va 
incentivalo il processo di tra­
sformazione delle banche in 
società per azioni per favorire 
le aggregazioni e,le concen­
trazioni necessane ad affron­
tare la concorrenza intema­
zionale. il gruppo polifunzio­
nale «è la soluzione Mdhea ed 
accrescere le dimensióni ope­
rative, preservando I Vantaggi 
della specializzazione». Ciam­
pi giudica pero eccessivo il 
peso del pubblico, 65% del 
mezzi amministrali, nel siste­
ma creditizio (negli ukirni 20 
anni sono diveniate pubbliche 
42 banche per 835 sportelli), 
«Un nproporzionamento è 
nelle potenzialità del sistema», 
perciò la «linea di confine fra 
la proprietà pubblica e quella 
privata deve poter essere at­
traversala nei due sensi Poi, 

l'annuncipatleipi j4,UB*rtlla-, 
zazkme degli' sportelli:' «ti1.* 

procedure basata sul silenzio-
assenso». 

L'Italia risparmia di meno e 
consuma di più. Dal 25-28% 
del reddito nazionale negli 
anni Ottanta, il risparmio tor­
do complessivo del paese è 
sceso al 20,9% dell'88. Ciampi 
ha invocato ieri una politica I k 
scale che Incentivi alla «parsi-.' 
monia» e costituisca una «re­
mora al consumo». Il governa­
tore ha poi insistito sulla ne­
cessità di dotare l'Italia di una 
disciplina legislativa adeguata 
al mercato mobiliare aneti* 
per supplire alle -carenze del­
la Boria». Ha pe i * rivolto un* 
dura critica al disegno di reg­
ge sulle Sim, le Società di in- , 
termcdiazione mobiliare, di­
cendosi contrano alla concen­
trazione in Borsa degli scambi 
anche per le banche 

• WD 

Disavanzo Stonila miliardi 

Allarme per il Sud 
divario intollerabile 

Agnelli e Carli "nraoMWawirMtwetim 

• •ROMA. Il Sud si allontana 
' 'sempre più dal resto del pae­

se ite dau'rZiiKipa. Carlo Aie-' 
- gtk>. Ciampi ha significativa­

mente scelto di dedicare un 
intero capitolo della propria 
relazione alla situazione del 
Mezzogiorno e al ruolo che 
per il suo sviluppo può gioca­
re il sistema creditizio e finan­
ziàrio. In termini di bilancia 
commerciale dell'arca, il disa­
vanzo dal 1951 ad oggi è 
compreso fra il 15 e il 25% del 
prodotto lordo, in termini as­
soluti esso ha raggiunto 
nell'87 i 50 mila miliardi. Negli 
ultimi anni i divari temtonali 
di produttività neii'industna, 
anziché ridursi, si sono accen­
tuati: nel Sud il valore aggiun-

, lo per occupato è oggi inferioi 
re di quasi venti punti percen­
tuali rispetto al Centro-Nord 
Sono dati che «impongono di 
nflettere sui meccanismi di al­
locazione delle nsorse e sul 
funzionamento del mercati e 
degli intermediari finanzian 

Irlaz'fónì del' liste; 

? ^ f l f a t 
nel Sud, «Ma—afferma II go­
vernatore — le strutture finan­
ziarie delle regioni meridiona­
li richiedono uno specifico 
rafforzaménto nell'articolazio­
ne, nell'integrazione con j 
mercati nazionali ed esteri, 
nella concorrenza». Si sono 
fatti dei progressi, lavoriu da 
una ppliiica di sportelli che ha 
accentuato la concorrenza. La 
differenza tra Nord e Sud nei 
costi operativi delle banche, 
che si nltenono poi sul costo 
del credito, nel 7 7 era del 
30% mentre oggi è scesa sotto 
al 20. «Tuttavia—rileva Ciam­
p i — n e i confronto il sistema 
creditizio meridionale appare 
ancor oggi meno soggetto alla 
concorrenza, presenta risultati 
di gestione più contenuti, ha 
un grado di patrìmomalizza-
«ione meno forte», È difficile 

lare credito nel Sud: «È prù'in-
certo l'erito dei progetti, 'plus 

elevali U-jMbarJiljìà che É 1 

iniziative 1ptódultivc trovino1 

ostacoli nelle strutture sociali 
ed economiche, nelle diseco­
nomie esteme», 

Ma il Mezzogiorno offre an­
che potenzialità di sviluppo, là' 
possibile «mettere in moto si­
gnificativi, benché ancora II . 
mitati, processi endogeni di 
crescita». In questa situazione 
che ruolo può assolvere la 
banca? Alutare la selezione 
delle imprese, valutandone i 
progetti di investimento in una 
visione d'assieme. Una mag­
giore presenza dei grandi! 
gruppi bancan nazionali, ac­
canto * quelli meridionali, h)> 
vorisce lo sviluppo dell'area 
•Dalla maggiore concorrenza 
e dall'impulso alla trasparen­
za delle condizioni praticale 
può derivare l'auspicata atte­
nuazione del diva-io territoria­
le dei tassi di interesse-

DWO 

: è l'eredità dei governi Craxi-Gorià-De Mita 
Che cosa « ha covrite di piò n e l * rekzkne 
dèi governatore dell* Bucadt la lb? 

Tante cose Per esempio la necessità di misure 
coraggiose per abbattere il debito del Terzo 
mondo; la polemica aperta con i tedeschi In 
nome di una sena armonizzazione fiscale euro­
pea, pena fuga di capitali e deregolazione sel­
vaggia; la perdita di mercato dell'industria ita­
liana per la debolezza dei settori a tecnologia 
avanzata, l'aggraverei del problema meridiona­
le, , 

Ma, «I di U dell* pacatezza dei Mal, le •eoul-
dertrJoal liliali» 41 Ciampi cotrftniaoo che 
n u l i * è giunti * un passaggio • * * • «diro» 
(» la parola usata dal governatore) eoe r i . 
Mat ta • problemi politici di lindo e * corpo-
•eqimUanlsoclaU. 

SI. Questa mi sembra la sostanza del monito. 
Non si pilo più delegare il governo dell'econo­
mia alle autorità monetarie. In un sistema sem­
pre più a cambi fissi, con l'Europa che si unifi­
ca, 0 si pone mano a politiche strutturali che ri­
muovano le cause del dissesto dei comi pubbli-
ci oppure la politica monetaria diventa contro­
producente accresce rendile e quindi deficit 
pubblico, penalizza I servizi collettivi, fa perde­
re competitività all'lndustna. Con quali forze e 
quali governi si può fare una simile svolta' 

< Ciampi naturalmente non lo ha detto, ma a me 
pare che su questo corposo dilemma poggia la 
necessità di un cambiamento anche politico. 

Ma come è possibile far capire alta geme che 
I * posta la gioco è di tale natura e che le poli. 
tlcke di bilancio di questi anni S O M (aiutar I I 
p*e*e sembra romano da questi assilli. 

.Non so se Ciampi poteva essere più esplicito 
Provo ad esserlo io, Con l'argomento che esi­
steva uno squilibrio seno tra entrate e uscite 

dello Slato, al netto degli interessi (il cosiddet­
to deficit prinano), si è imposta la lesi dei «due 
tempi», cioè il rinvio a un «dopo» indefinito de­
gli interventi sui fatlon strutturali e per una più 
giusta distribuzione del reddito e allocazione 
delle risorse. Eccolo II «dopo», il «primari» non 
c'è quasi più. ma il deficit resta intatto e il debi­
to si accumula a causa della massa crescente 
degli interessi. Risultato «Sta enormemente 
crescendo la ricchezza privata a scapilo del pa­
trimonio collettivo», come ha dichiarato alla 
Slam fio II ministro del Tesoro 

Propria su questo d h un* ««cebi* polemica 
t i * te e Scalfari. Tn contesiti 4 * Botto tempo 
la tettdel due tempi. 

Non solo io Ci hanno risposto con le •compati­
bilità» Ma non si tratta di ignorare le compatibi­
lità, bensì di non subirle passivamente. I conu 
delio Stato non sono come i conti della serva. 
Se il fisco grava sul lavoro e sulla produzione 
esso non solo e ingiusto, ma dà un gettito infe­
riore alle medie europee perche consente una 
enorme evasione e una assurda franchigia per 1 
capitali e le rendite Non solo. Esso alimenta 
certi consumi, punisce certi investimenti pro­
duttivi, favorisce gli impieghi speculativi. Si 
creano cosi perverse compatibilità. Allo stesso 
modo, se la qualità della spesa è pessima au­
mentano gli sprechi, lo sfascio dei servizi pub­
blici impone duplicazione di servizi privati an­
ch'essi sovvenzionati, si estende l'area del pa­
rassitismo e del clientelismo Ecco perché biso­
gna smetterla di scaricare tutte le responsabilità 
sulla Banca d'Italia. Nò si può pensare di taglia­
re I tassi per decreto. Se chi governa non imer-
v iene sulla qualità del bilancio e se non lo usa 
per correggere le debolezze e gli squilibri strut­
turali dell'economia reale è inevitabile che la 
difesa del cambio e della moneta venga affida-

L'Italia è arrivata a un passaggio «duro», 

dice il governatore Ciampi. M a la cosa 

certa è che non si può più delegate il 

governo dell 'economia alle autorità mo­

netarie. Lo sostiene Alfredo, Reichlin, 

della Direzione de l Pei. Con gli ult imi tre 

governi, prima Craxi poi Goria infine De 

Mita, è quasi raddoppiato lo stock del 

debito in termini reali e si è moltiplicata 

la spesa per interessi. È slata persa l'oc­

casiona favorevole d i una economia 

lanciata. O si r imuovoho le cause del 

dissesto dei conti pubblici, attraverso 

una moderna politica d i tutu' i redditi e 

l'azione fiscale, oppure la politica m o ­

netaria diventa controproducente. 

da giocare 
Ventano alle 
PdT 

propone, qui t 11 «gioco» del 

A N T O N I O POLLIO M U I Ì H N I 

ta sempre più alla politica monetaria, e quindi 
agli alti tassi. 

In fondo, questi sono giudizi non fontani da 
quanto sortene U senatore Visentin!, 11 quale 
p*rl» addlrlttur* 41 «naufragio del Tesoro». 

SI, ho apprezzato, ma spero che il presidente 
del Pn spieghi anche all'onorevole Giorgio La 
Malfa che è giunta l'ora di smetterla con la sto­
na che una politica di alternativa non è.matura 
perché il Pei continuerebbe a nonavere una vi­
sione chiara dei problemi economici ed e privo 
di una proposta capace di avviar* un risana­
mento, E il pentapartito che non ce l'ha. E non 
ce l'ha per una ragione politica che diventa 
sempre più chiara Governi spartilon e chente-
lan come questi, e perciò incapaci di affrontare 
quei nodi e quelle scelle di qualità cui ho ac­
cennalo, non possono-far altro che passare il 
cenno alle autorità montane: con gli effetti che 
adesso si vedono. 

Coiuntiml un* obiezione aat tzkM: non 
sembra che cernente* scorsa gli elettori are-
ridlonall si siano mostrati d'accordo eoa d ò 
che stai dicando. 

Certo è amaro che i l Mezzogiorno, pur essendo 

la vittima principale di questa politica, sembn 
sottostare ancora al capi clientela e ai padroni 
delia spesa pubblica assistenziale. Vuol dire 
che anche la nostra opposizione appare poco 
visibile e poco alternativa. Ma io mi domando 
quanto può durare questa situazione. Non si 
può vivere in etemo facendo debiti e ipotecan­
do il futuro di metà del paese e delle nuove ge­
nerazioni. Ho molto apprezzato la parte della 
relazione del governatore sul Mezzogiorno. È 
stato un delitto aver sprecato la congiuntura fa­
vorevole di questi anni e qualcuno, prima o 
poi, dovrà rispondere, Pensa che agli inizi degli 
anni 80 il debito pubblico era pari al 60 per 
cento del Pil. Se si (osse mantenuto quel rap­
porto la spésa per interessi non supererebbe 
oggi I SOmila miliardi. Quindi - diciamolo -
1 effetto del governi Crani, Goria e De Mita è sta­
te quello di quasi raddoppiare IO stock del de­
bito in termini reali e di moltipllcare la spesa 
per interessi. È d à nonostante la caduta dell'in­
flazione e dei prezzi del petròlio, è malgrado 
l'aumento della pressione fiscale sul lavoro di­
pendente, il minor costo del lavoro e l'arresto 
della spesa sociale effettiva. Un bèi capolavoro. 
Perciò io dico che la partita si riapre ed « tutta 

Quando il deficit è costituito ormai quasi sol­
tanto da interessi, voglio vedere chi. e come, 
potrà dire a coloro che in tutti questi anni han­
no pagato le tasse, tenuto fermi t salari, ottenu­
to servizi ridotti e sempre peggiori, non solo 
che il loro sacrificio t stato i lutile, ma e h : da 
ora in poi dovranno lavorare e sborsare ticket 
solo per pagare una altissima rendita a un'altra 
parte Perciò il risanamento della finanza pub­
blica é un enorme problema politico e sociale 
che la sinsitra non può delegare alle autorità 
monetarie né a governi come questi. 

Relddln, in* trial è In dettaglio I * proposta 
commista? Stote per varare II governa a m ­
bra»... 

Certo sarà questo uno dei compiti principali 
del «governo-ombra». Se le cause del dissesto 
sono quelle indicate penso che bisognerà sta­
bilire un nuovo rapporto organico tra risana­
mento, redistnbuzione dei redditi e del potere. 
nlancio di uno sviluppo qualitativo, tale cioè da 
combattere gli squilibn temtonali (Mezzogior­
no) e a riqualificare l'armatura complessiva del 
paese- ambiente, servizi, scuole Un primo pez­
zo lo abbiamo già costruito con la proposta di 
n'orma fiscale CI risponderanno che è difficile 
tassare le rendite e I capitali in un mercato 
aperto e in presenza di una legislazione euro­
pea permissiva' A parte il fatto che II paese più 
permissivo è l'Italia, viene allora sul tappeto, in­
sieme con il fisco, un altro problema finora non 
affrontato dalla sinistra: quello della democra­
zia economica. Penso alle legislazioni anti­
trust, a nuove regole per II mercato dei capitali, 
alla separazione tra banca e impresa, Ma pen­

so anche al fatto che i lavoratori non possono 
più delegare ai grandi finanzieri la gestione de! 
loro nsparmio, Tir, fondi E penso alla diffusio­
ne dell'azionanato e a forme nuove di parteci­
pazione. Un altro pezzo essenziale lo stiamo 
costruendo con le proposte di riforma della 
pubblica amministrazione, dei grandi servizi 
sociali, dei trasporti e della scuola In questa 
quadro bisognerebbe, a mio parere, rielabora-
re quel piano alternativo di nentro dal debito 
che già Ire anni fa indicammo alla Carperà nel-
la relazione di minoranza alla legge finanziaria 
In sostanza, azzerare in un arco di tempo un 
po' più lungo non il deficit cosiddetto pnmario 
al netto degli interessi, ma il deficit corrente 
(compresi quindi gli interessi) al nello di un 
piano qualificato di investimenti Certo cosi Iq 
sfarzo quantitativo aumenta, lo so bene Ma in 
questo modo la politica monetaria non verrcb-
be più separata dalla politica dì bilancio si 
uscirebbe dalia mistificazione dei -comi della 
serva» e tutti, governo, opposizi one e parti so­
ciali, sarebbero costretti a dire dei si e dei no 
quindi a scegliere in materia di spesa. 

MI pare che adews anche la Baaca d'Italia al 
•uova la questa direzione. Leggo una utU-
J*j j52£| t t e •"• *" •tì'«W»i* P*gta*4e». 

Ma allora bisogna essere molto chiari Questo 
comporta una politica dei redditi. Di tulli i red-
diti, non solo del salari e degli stipendi. E impo­
ne che la politica monetane non sia più una 
variabile indipendente nspetto alle scelte della 
politica economica. Altrimenti avremo sempre 
una politica dei redditi ingiusta, l ' a l t e a . * » 
delle nsorse avverrà sempre più a favore della 
grande impresa che fa finanza in proprio e i» 
distribuzione dei redditi p e n a t a t i sempre 
più il lavoro. «an»»* 
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POLITICA INTERNA 

Tra imprenditori e politici ce chi 
«««««; «WM«4 apprezzi chi ironizza (Agnelli), chi 
a n n i p e r s i cerca voti (Ciechitto). Glissano i de 
. Palazzo Chigi azzarda: Ciampi ci elogia 

rissa Sergio F I e Cario De Benedetti 

I l consenso è prat icamente unanime, a partire d a 
Palazzo Chigi , m a forse proprio per questo suona 
m e n o convincente. In particolare per i comment i 
c h e g iungono dal le sedi de i partiti d i governo: c'è 
c h i la giudica u n a relazione "preelettorale». E ch i 
la Osa a questo l ine. C iampi a l 'vagl io d i politici, 
banchier i , economist i , industriati. Mentre la Cgil 
avverte: c i promette u n a nuova stretta. 

rii ROMA II «vivo apprezza* 
manto»' £ arrivato nel tardo 
pomeriggio anche da palazzo 
Chigi. I portavoce di un gover­
no dorfiiuionano * al centro 
deirpootetlivo critico dell'ana­
li» di Ciampi fanno sapere 
che là relazione del governa­
to** irtene considerata in •so­
stanziare corrispondenza, sot­
to il profilo qualitativo! con 
l'impostazione della-manovra 
adottata nell'ultimo anno dal 
governo*. Peccato che De Mi-
••j, anche « in-forma anoni­
ma, «ja parlando proprio di 
qoé.^-provvedimenti che la 

• •ROMA li governatore del­
la Banca d'Italia, Carlo Aze­
glio Ciampi, è preoccupato 
per la piega che sta prenden­
do la vicenda dell'eurotassa 
sui redditi da capitale: andare 
verso II mercato unico «senza 
adeguali progressi nell'armo­
nizzazione fiscale del redditi 
da capitale sarebbe rischioso 
- ha ammonito Ciampi -. Le 
rilevanti diversità tra t paesi 
membri nella tassazione delle 
alitata finanziarie provoche­
rebbero distorsioni nel flussi 
d^risparmio e nei cambi, ren­
derebbero pia difficile la con­
duzione della politica mone­
taria, sottoporrebbero a ten­
sione i sistemi bancan e ì mer­
cati finanziari". La critica di 
Ciampi alla recente decisione 
tedesca di liquidare la ritenuta 
alla fonte, nella misura in cui 
questa decisione è stata Inter­
pretata come un colpo all'ar­
monizzazione delle fiscalità 
del paesi della Cee, e stata 
esplicita 

La preoccupazione di 
Ciampi e quella del governa­
tore della banca centrale di 
un paese che ha un gravissi­
mo problema di debito pub­
blico-Y e più in generale di 
squilibrio nei conti pubblici -
«he k> rende pio esposto ai 
pericoli Insiti nel processo di 
liberalizzazione dei capitali 
che verrà completato l'anno 
prossimo Su questo fronte, 
Ciampi ha ribadito con forza 
le critiche al governo che ave-

Banca d'Italia riteneva doves­
sero essere fatti e non sono 
mai stati nemmeno avviati. 
Perche? Lo scostamento -
conclude palazzo Chigi - e 
avvenuto per «discrasie politi-
co-istituzionali e amministrati­
ve sulle quali, appunto, si do­
vrebbe far chiarezza nell'at­
tuale fase* 

Quella che parte degli os­
servatori considerano la mi­
gliore delle dieci relazioni 
pronunciate dal governatore 
Ciampi, si trasforma cosi in 
una analisi che in molti han­
no avuto la tentazione di pre-

va già espresso negli anni pas­
sati (anche se, probabilmen­
te, la crisi di governo in corso, 
lo ha portato ad essere più 
cauto nell'esposizione). 
•Un intervento incisivo sul di­
savanzo pubblico sarebbe sta­
to coerente con le esigenze di 
regolazione del ciclo: avrebbe 
rafforzato, non indebolito, la 
tedenza a una crescita duratu­
ra*. ha detto Ciampi. £ poco 
più avanti «Ciò non è avvenu­
to Seppure di dimensioni rag­
guardevoli, l'azione correttiva, 
incentrata pili fsull'aumento 
delle entrate che sul freno del­
le spese, non ha evitato che il 
fabbisogno del settore statale 
raggiungesse i 124.600 miliar­
di (rtell'88, ndr), pan all'I 1,6 
per cento del Pil, rapporto 
analogo a quello dell'anno 
precedente. Il declino del pe­
so del disavanzo primario, av­
viatosi nel 1984, non si è inter­
rotto, ma è stato inferiore al 
programmato*. 

Di fronte alla mancata azio­
ne di risanamento, la Banca 
d'Italia, come è successo in 
tutti questi anni, ha supplito 
con la politica monetaria (alti 
tassi di interesse, controllo del 
credito ecc.). anche In segui­
to a movimenti Intemazionali, 
prima ad agosto e, successiva­
mente, quest'anno, tra febba-
no e marzo, le autontà mone­
tarie hanno aumentato per 
ben due volte fi lasso ufficiale. 
portandolo all'attuale 13.50% 
Ma oggi è proprio il processo 

gare a sostegno delle proprie 
posizioni nell'arroventato eli* 
ma politico di questi'giorni. 
«Una relazione molto cauta, 
quasi preelettorale-, l'ha defi­
nita un po' provocatoriamente 
il deluso presidente democri-
stano della commissione .Bi­
lancio, Nino Cnstofon. E di ve­
ro sapore preelettorale è il 
commento del responsabile 
economico del Psi Fabrizio 
Ciechitto. «Mette in rilievo luci 
e ombre dell'economia italia­
na*, esordisce, per trarre la 
conclusione che è tutta col­
pa di De Mita e della De «Per 
quei che riguarda la politica 
fiscale - afferma - i socialisti 
si sono dovuti misurare con le 
resistenze democnstiahe Lo 
stesso per quel che riguarda la 
definizione di una polìtica or­
ganica del governo sulla spe­
sa l'occasione mancata sta 
nel fatto che De Mita ha ab­
bandonato l'impostazione 
che fu del governo Craxi». 

Peccato che l'analisi di 
Ciampi parta un po' più da 
lontano dei dodici mesi appe­
na trascorsi «Ma non arriva*, 

sembra dire Beppe Pacchetti a 
nome del Pli «Ci saremo attesi 
toni più forti sulla denuncia 
delle responsabilità della si­
tuazione Ma, evidentemente, 
l'assenza di un interlocutore 
politico, a causa della crisi di 
governo, ha consigliato di non 
affondare il coltello nella pia­
ga-

Una sene di commenti che 
finisce appunto per conferma­
re uno dei «fili rossi» che lega­
no le 34 pagine della relazio­
ne i porowedimenti da pren­
dere per nsanare le finanze 
pubbliche ed evitare che lo 
Stato rimanga un terribile di­
voratore di nsparmio erano 
già delineate Si trattava di ap­
plicarle o, quantomeno, di ini­
ziare a farlo (altnmenti - lo 
nota con precisione Paolo 
Brutti per la Cgil Ciampi pro­
mette esplicitamente una 
stretta monetana nella secon­
da metà dell'anno per piegare 
in basso la domanda interna e 
l'inflazione). Più o meno il to­
no della risposta di Gianni 
Agnelli* «Tutte, te osservazioni 
del governatore sono esatte, 

bisognerà vedere se avrà la 
forza politica necessaria a far­
le mettere in pratica*. Ed ^so­
stanzialmente il «leit-motiv» 
del commenti del Gotha del-
I industna italiana: «Risanare i 
conti pubblici è possibile ed 
improcrastinabile, ma 6 mah» 
cata (o manca) la volontà 
politica di farlo*. Per De Bene­
detti è la sostanza di quella 
che considera la relazione dei 
•quattro allarmi* sui conti 
pubblici, appunto, sulla po' 
verta tecnotoflica'delle impre­
se che incide sulla bilancia 
commerciale, sul rallentamen­
to del risparmio e sul proble­
ma del Mezzogiorno «al quale 
giustamente Ciampi dà un ca­
rattere eccezionale, che impo­
ne un impegno straordinapo 
di imprese e banche per ridur­
re il divano*. 

La diminuita propensione 
degli italiani a nsparmiare e 
considerata da Ciampi una 
sorta di effetto immediato dei 
profondi scricchiolii nell'eco­
nomia italiana. Un allarme.n-
E reso, da molti dirigenti di 

anca ed economisti, sul qua* 

Mercato unico 
senza eurofisco 
Italia nei guai 

tm $ & 

le Gianni Agnelli prova a 
sdrammatizzare. «Ai rtspar-
miaton rivolgo lo stesso consi­
glio che ml-dava mio nonno-
compnno del vino. Per male 
che vada quando lo berranno 
più tardi sarà comunque più 
buono». Battute a parte, resta 
la consapevolezza di una ten­
denza che l'Italia, con il suo 
debito, non pu6 certo permet­
tersi Ségno Anche di una sfi­
ducia dei risparmiaton verso 
gli intermediari finanziari in­
caricati di gestire i loro soldi? 
Il governatore ha chiaramente 
chiesto che si arrivi veloce­
mente a varare leggi che rego­
lamentino il mercato finanzia­
no che si avvia allampano* 
con l'Europa. Ma soprattutto 
in questa parte della relazione 
è nsultato particolarmente 
esplicito/ E il caso del varo 
delle Sim, le nuove società di 
intermediazione sgradite al­
l'ambiente borsistico. Il presi­
dente delta Consob. Franco 
Piga, però glissa; «La relazione 
va oltre le S)tn - dice - per ar­
rivare alla richiesta di comple­
tare l'ordinamento complessi-

di unificazione europea a ren­
dere «più angusti gli spazi di 
cui le politiche monetane na­
zionali possono disporre*, ha 
detto Ciampi, insomma, è la 
conclusione^g^esto è il mo­
mento dellel politiche econo­
miche Per lisare le parole del 
governatore «Una politica di 
bilancio orientata a fini di 
equilibrio Infèrno e ancor più 
necessaria orai erte si appros­
sima un aspetto europeo di 
completa libertà valutaria*. Ma 
è proprio sUrterreno della pò- -
litica e c o n o m i c h e si regi-

• — ' — • — « t e , 

Jirgtieqi 
bri econom^del paese e ad 
alimentare kCpreoqcupazioni, 
anche quelle del governatore, 

, sugli immimafrappuiitarnenU 
intemazionajbjcomé il merca­
to unico dei "93. Partiamo dal­
la, «scelta» polìtica dei governi 

'dì' pentapartito di non fnter-
*S rompere quel'ciclodi crescita 
iddel. consumiftojemi che ha 
costituito la principale Jonte di 
consenso ,ai;wufcti della mag­
gioranza. Freiwnòo i consumi 
- ha.detto q$npj^ar sarebbe 
arginata-la tensione sul prezzi, 
e il peggioramento della ór-
lancia delle partite'correnti. E 
l ì sarebbe ottenuta una, più 
salda fiduciaidei risparmiatori.. 

v che,aywbbe,coraentìlo dj^tev, 
nere I -l&g&méf-i'InTOT 
basso IheTpi Wlàss ì di inte­
resse. •Invece',;;haJ aggiunto 
Ciampi, il̂ comprtD di contene* 

vo>: E nell'ordinamento rien­
trano anche i conflitti di inte­
resse: non solo in borsa Preci­
sa è la conferma della richie­
sta di Bankitalia per una 
barriera Invalicabile della par­
tecipazione del capitale indù-
stnale nelle banche. Nesi, pre­
sidente della Bnl, la giudica 
una «favorevole conferma», 
cosi come' Il presidente del 
San Paolo, Zandano. Gianni 
Agnelli (ancora lui) snobba: 
•Non abbiamo alcuna inten­
zione di controllare le ban­
che, tanto più che ci chiedo­
no di 'farlo, all'estero». Quasi 
unanime, Invece, il consenso 
dei banchieri alla proposta di 
voler procedere alla liberaliz­
zazione degli sportelli bancan 
ed all'urgenza impressa alla 
nforma della banca pubblica. 
Cntlco solo il neopresidente 
dell'Acri, Mazzotta (d'altra 
parte per nulla gradito a 
Ciampi): «Se non si interverrà 
in tempo per le piccole casse 
- dice - esse potranno diven­
tare lo strumento di presenza 
indiretta sul nostro mercato di 
gruppi esten*. 

re la domanda è ricaduto in 
maggiore misura sulla politica 
monetaria, attraverso l'au­
mento dei tassi di interesse. 

Il nsultato di questa doppia 
«incapacità* del governo è 
l'incremento del tasso annuo 
d'inflazione che oggi sfiora il 
7%, perche è «la persistente in­
tensità della domanda che 
consente il pieno npercuotersi 
di questi fatton sui prezzi fina­
li, che esercita direttamente 
pressioni inflazionistiche, che 
si scarica sul disavanzo com­
mendala*. Beco ì, dati fomiti 
dal 'gpvematorèr nel primo 
quàdnmestre dell'anno, a 
causa "della forfè Crescita delle 
importazioni, 'il disavanzo 
commerciale con l'estero ha 
superato gli limila miliardi, 
peggiorando di 4000 miliardi 
rispetto al primo quàdnmestre 
del 1988 La banca d'Italia, ha 
aggiunto Ciampi, ha contra­
stato la ripresa dell'inflazione 
attraverso ^ l'apprezzamento 
della lira, ma si tratta di un'a­
zione che ha il costo di aggra­
vare la bilancia commerciale. 
Dunque, ha detto Ciampi: 
•Frenare la-domanda per con­
sumi è l'Impegno a cui è chia­
mato il bilancio pubblico nel­
la restante parte dell'89». Na­
turalmente far si che la ridu­
zione del consumi non sia ini­
qua socialmente è compilo 
dell'autorità politica, ma la vi­
cenda dei ticket sanitari la di­
ce-lunga sul carattere «social­
mente equo* del pentapartito. 

Scende l'enfasi sulle megabanche 
Vaghi cenni di democrazia economica 
Per diversificare la proprietà 
si punta ora sui fondi pensione 
Concentrazioni urgenti soltanto 
nei casi di difficoltà aziendale 
L'apertura dei mercati regionali 

H I N t O flTIPANILLI 

• I ROMA «Una tipologia di­
versificata di assetti propneta-
m, quindi la diversificazione 
di dimensioni e specializza­
zioni è la proposta attuale del­
la Banca d'Italia per la nstrul-
turazione delle aziende di cre­
dito, Le concentrazioni ovun­
que e ad ogni costo, finora al 
centro delle discussioni, si 
scontrano con la realtà dell'e­
conomia italiana con i suoi re­
gionalismi e 11 decentramento 
delle imprese. 

La proprietà delle banche, 
dice Ciampi, potrà appartene­
re a compagnie di assicura­
zioni con posizioni «anche di 
controllo», ad altre imprese 
nel limiti previsti dalla legge 
anti-trust; a cooperative, alle 
vane forme di proprietà pub­
blica Ma «fn un orizzonte 
temporale più esteso è soprat­
tutto il risparmio delle famiglie 

che dovrà contribuire, per via 
diretta o indiretta, a rendere 
più solida la base delta pro­
prietà bancaria» citando i fon­
di pensione (che però ancora 
non hanno nconobciuia auto­
noma la capacità di narteci-
paz/one) e alludendo a titoli 
partecipativi di cui niente sap­
piamo di preciso 

Al di fuon dell'area detta 
cooperazione, Ciampi prefen* 
sce le società per azioni e n* 
tiene che vi sia lo spazio per 
diminuire la proprietà pubbli­
ca. Sono perà scelte che de­
vono fare I propnetan, incluso 
lo Stato-proprietano e la posi­
zione del governatore viene 
motivata con l'appello al n* 
sparmio delle famiglie 

Le grandi entità bancarie. I 
gruppi plunfunzionatt, sono 
presentati come una combi­
nazione di specializzazione 

d'imprésa con le grandi di­
mensioni necessarie per agire 
nel mercato intemazionale 

Per le aziende di credito lo­
cati i rapporti con le piccole 
imprese e il piccolo nsparmio 
a impiego tradizionale «costi­
tuiscono un valore da difende­
re» Non basta perù che abbia­
no quote elevate del mercato 
locale, devono ricercare nuovi 
sbocchi, competere con gli in­
sediamenti nuovi - gli sportelli 
saranno presto liberalizzati - e 
ricercare la riduzione dei costi 
•anche «attraverso la creazione 
di strutture consortili e gli ac­
cordi tra aziende-

Invece le concentrazioni di 
ventano obbligatone quando i 
conti non tornano Ed è slato 
questo il caso recente anche 
di banche grandi per le quali 
tuttavia, non si è proceduto 
ancora a ristrutturazioni Sono 
ancora aperte le situazioni dei 
Banchi mendionali, non si è 
avviato il coordinamento fra le 
tre banche d interesse nazio­
nale (Banco Roma, Commer­
ciale e Credit), non é andata 
avanti la ricapitalizzazione 
delta Bna 

L espansione net Mezzo­
giorno di gruppi bancari na­
zionali non è stata collegata 
alta lotta alla mafia bensì alla 
esigenza di concorrenza In ef­
fetti le uniche banche incolpa­

to negli anni J recenti di rici­
claggio di denaro sporco negli 
Stati Uniti, Lussemburgo e 
Svìzzera sono grandi banche. 
Del resto, i gruppi bancan na­
zionali dovrebbero espandersi 
a fianco delle banche esistenti 
con una presenza che «non 
sostituisce quella delle banche 
minori locali che possono tro­
varvi stimolo all'efficienza e al­
l'innovazione». 

Una visione dei problemi 
cosi flessibile che sembra ri­
volta ad accontentare lutti po­
trebbe invece scontentare tutti 
in quanto nega la possibilità di 
sanare con una «decisione» -
la concentrazione obbligato­
ria o quasi, proposta da alcuni 
- problemi radicati di ineffi­
cienza e di corruzione. Se la 
banca opera spesso in condi­
zioni oligopolistiche, protetta 
' (e deformata) da cricche po­
litiche, non SÌ deve solo alla 
mancanza di un vero mercato 
del credito, In molte regioni la 
struttura imprenditoriale e le 
istituzioni sono tali che nessun 
mercato finanziano è possibi­
le Ed e in questa direzione 
uno dei mutamenti principati 
che viene sollecitato dall'aper­
tura estema dei mercati, in 
modo da creare lo spazio per 
lo sviluppo economico che le 
concentrazioni per sé non 
possono offnre ì Barocci 

Risparmio, addio boom 
Dopo il crack del 1987 
ci si fida sempre meno 

bW ROMA. Il risparmio era 
maggiore in Italia quando non 
c'erano i fondi di investimen­
to, il boom di Borsa, le pen­
sioni private'' Detta cosi la bat­
tuta suona falsa, ma il gover­
natore pone l'accento sul fatto 
che nel periodo 1981-88 la 
media del risparmio e stata 
del 21,6% del reddito naziona­
le, un punto in meno del de­
cennio precedente Mette in 
nlievo la quasi scomparsa del 
risparmio pubblico. Afferma 
che «il benessere individuale, 
la sicurezza per il futuro, l'effi­
cienza possono attenuare» la 
motivazione al nspamuo Però 
non dice che una società col 
12% di disoccupati non può 
aspirare a lungo alla prosperi­

t à di cui il nsparmio è una 
delle espressioni 

Discorso difficile, quello di 
Ciampi Non possiamo con­
cordare sulla sua osservazio­
ne che il crack di Borsa nel 
1987 non ha lasciato tracce 
durature Le emissioni aziona­
ne, arrivate a 23.790 miliardi 
nel 1986, sono crollate a 
13 383 nel 1987 e a 10.839 nel 
1988 

Anche nelle forme di rispar­
mio mobiliare si trova traccia 
profonda del crack nel 1988, 
7 900 miliardi in meno nei 
Fondi comuni 1 700 in meno 
nelle gestioni fiduciarie e 

6 000 in .più nelle capitalizza­
zioni assicurative (senza con­
tare i titoli del Tesoro). 

I risparmiaton sono ruggiti 
da forme di risparmio gestite 
in forme giudicate pericolose 
ed hanno investito in, .forme 
più tradizionali Ciò vuol dire 
che per sviluppare il risparmio 
mobiliate ci vogliono istituzio­
ni di mercato più solide e stru­
menti più adatti alle esigenze 
di liquidità e sicurezza del pic­
colo nsparmio Nessuna inno­
vazione è stata però intrapre­
sa né viene proposta nella Re­
lazione Le indennità di fine 
rapporto restano bloccate II 
Bancoposta non si aggiorna I 
fondi pensione non hanno 
una legge Le quote di società 
cooperative restano penaliz­
zate. 

II governatore chiede una 
migliore manovra fiscale. Non 
dice di quale tipo, Oggi l'im­
posta sugli interessi colpisce il 
piccolo deposito e, in genera­
le, non sono riconosciute le fi­
nalità del nsparmio in base al­
le esigenze della famiglia e dei 
pìccoli imprenditon L'allarme 
lanciato ieri ha dunque buone 
giustificazioni, Lascia però 
spazio a interpretazioni dema­
gogiche se non di contrappo­
sizione fra nsparmio e redditi 
spendibili. 
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Nel f anniversario della «comparti 
del e 

ORAZIO TAGUANOZZI 
la mogia Giuda con I figli lo ricor­
dano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimalo Fa­
brizio e Nadia in sua memoria sol-
toacrivono per l'Unita 
Roma, I giugno 1989 

I compagni dalla sezione «Gram­
sci* tono affettuosamente vicini al 
crjmpagoo Fausto Fatane per l'im-
rjrovviuacoAipana del fratello 

GIUSEPPE 
e srjtoaohnno per iVntlà. 
HUaao, lglugrioJ989 

Mariucda e Diego ricordano con 
grande affetto nonna 

MARGHERITA BENNA 
M0RI0ND0 

in ricordo sottoscrivono per 
IVnllàBA 
Ibrino, I giugno 1989 

Anna Marita Rodnda Cappelli con 
Fabiano tono vidnl ti compagno e 
dotebaimo amico Francesco per la 
morie della madre 

MARGHERITA 
e sottoscrivono par l'Unilò. 
Torino. I giugno 1989 

Parterjsjiano al dorare di Fitneesco 
pvhii>orMrMta nitrire ' 

MARGHERITA BENNA 
MORIONI» 

1 compagni t amici- Laura t Citrini 
Borano, Erica t Toni Font, Giorgio 
t Wanda Rigando, Domenici loil-
00, Miranda Bocci, Anna ed Elisio 
KEsopane, Maria Clara Grignolin, 
Liliana e Fino Bucci, Adriana e Ma­
rio Seccherò, Marilena lahvo, Emi-
bo, Elda e Manina Btuctuero e sot­
toscrivono par l'Unito. 
Torino, 1 giugno 1989 

I 
ll/PmimiDcl amo vldm al compa-
gno Renio Costa per la scomparsa 
del suo caro 

PAPA 
Srjttoacrlvono In mernona par TO 
mtà, 
Settimo Milanese, I giugno 198» 

-1 compagni di Unisco e di Sorga-
retto a stringono t Piera a Franco 
per la perdita del caro 

PAPA 
Sottoscrivono per l'IAitl 
Beinasco, I giugno 1989 

Angela e Doriano rjrannrJaiiKnlt 
commoaal sono ahattiioaananta vr-
ani a Fausto par la dolorosa acom-
panadel nettilo 

PIPPO FATANE 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, I giugno 1989 

Le limlglie di Etto Sassi, Olimpo 
Sitai e Giulio Saltini addolorale per 
la scomparsa del crjmptgno 

ENNIO GAUV0TTI 
a stringono con tiretto t Cesarina ' 
e Una. 
Reggio Emilie, I giugno 1989 

Le testoni Pd di Vlgao. a Salirlo 
annunciano la itiorlt dalls compa­
gni 

VITTORI!» NEGRINI 
Iscritta a Partito dal 1945 e ne ri­
cordino l'Impegno Intascatala a 

L'AancuoioT* ìa&VtohsrfV co­
mitato mmbtjdr/ajtrwndt con do-
tore la morte della ,. , , ••<•? 

Seti. PlNAlWLUMBO 
UUva. rameroaa, rjonrpeterrle colla-
taraBice M matto cornila» I fu-
nenh a loianno presso la cappella 
del Cimitero monumentale, oggi, 
«De ore 11. 
Milano, l^aajno 1989 

Slamo addolorali per la perdili del­
la 

tati. PINA PALUMBO 
amica del Vietnam cito ha conili-
butto ala araYMrptnic ebrmate-
riamante a toatontn il nostro pò-
poto. U rirmottento con affetto e 
^n^-Ur^vto^midin 

MSeno, 1 gkam IH» < 

Sprimono al campano Steno e a 
ani fratelli 'le condcgavise pio 
aaldte.lkmraliasYolttrafirioot-
« l ' a e r a i v ignale ore IS.J0 
putendo dalla Cfiataa dal F 
Vaiate, 1 giugno |M» 

La FarJeraaone Pel di Varaat parte 
dpa a dolore della famiglia Negrlril 
per la scomparsa della cari compa­
gna 

' . , ' ; VlTTOMIA 
Varata, Itgkigm Ite» 

Ricorre II te 
sriornparit della compagna 

ElSAGHIRAROI 
hltoKhM 

Nel ricordarla I familiari aartoscri-
vonoperf'Uiifd, 
l«aio,l> grugno 1989 

Nel 2* anniverssrio detta saunparat 
rial c~' 

CARIO CAVALLI 
3 Urto, con 
ed amici k> 

_ J I I tua me­
nar mar* . 

IgktjnoIS» 
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Contravvenzioni più care 
a chi intralcia il traffico 
200.000 nuovi posti auto 
(anche nei condomini) 

Azione legale del Codacons 
cóntro Pèni e Santuz 
per la mancata introduzione 
dèi «mozzi» alle ruote 

Stangata per gli indisciplinati 
Da oggi scattano le 
Al via le supermuhe, Non partiranno invece i •luc­
chetti» alle ruote delle auto che intralciano il traffi­
co e la rimozione della targa. Il Codacons ha per 
questo denunciato i ministri Ferri e Santuz. Previ­
sti200rnila posti auto. Obbligatori nuovi parcheggi 
a Roma, Milano, Torino, Genova, Venezia, Trieste, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari, Reggio Calabria, 
Messina, Cagliari, Catania e Palermo. 

* • WMA. Sosta selvaggia da 
oggi avrà vita difficile Scatta 
Infatti la legge sulle supr-rmul-
te che prende sanzioni De­
suntissime per i trasgresson al 
codice dalla linda Chi passa 
con II rosso, ad esempio può 
pagare lino a 300 000 lire La 
nuova legge Inoltre stanila 
londi per la creanone di 
20Dmila numi posti auto Non 
tutti I provvedimenti inclusi 
nella normativa pero, avran­
no avvio da oggi Qualcosa 

nel meccanismo burocratico 
si È inceppato ed i temuti lue-
chellì alle, ruote, previsti per i 
Pdicheggiaton pirata, oggi 
non'seatteranno (con l'unica 
eccezione di Milano). Una 
speciale commissione del mi­
nistero dei Lavori pubblici che 
doveva emanare una circolare 
sul 111001 di ganasce da adot­
tare e le modalità per lo 
•smontaggio» della larga non 
ha rispettato i tempi. 

Ma le due sanzioni, prima 

1 
ancora di entrare in vigore, 
stanno creando un mare di 
polemiche, in molti infatti ri­
tengono che imprigionare le 
ruote delle auto o svitare le 
targhe non serva a risolvere il 
problema della congestione 
del traffico. Anzi- una macchi­
na «bloccata» nel luogo dove 
costituisce intralcio alla circo­
lazione aggrava il problema 
dello spazio. Non la pensano 
cosi i rappresentanti del Co­
dacons. L'associazione degli 
utenti ritiene i due provvedi­
menti talmente ellicaci che ha 
denunciato Ferri e Santuz per 
ntardo in atti d'ufficio e ha 
lanciato la proposta di pagare 
al vigili 500 lire a multa come 
incentivo ad elevare contrav­
venzioni. 

In attesa che il ministero 
emani il documento e che I 
comuni si dotino delle neces­
sarie ganasce, sosta selvaggia 
sarà comunque •punita» con 

una sanzione pecuniaria da 
un mimmo di'25 000 lire a un 
massimo di 75 000 e, nei casi 
più gravi, con il prelevamento 
dell'auto. Gran lavoro, dun­
que, per le autogrù. A Roma 
l'amministrazione comunale * 
passata da 60 a 90 mezzi. «In­
vece delle attuali 11.000 rimo­
zioni - dice l'assesore alla po­
lizia urbana della capitale -
potremo arrivare" a 20.000 al 
mese». E sempre per scorag­
giare la sosta nel centro della 
città, molti comuni ira i quali 
Tonno, si sono dotati dei par­
chimetri. Mille lire l'ora per 
una sosta massima di due ore. 
Attenzione per*, chi viola le 
regole del parcheggio auto­
matico paga 50.000 lire di 
multa. 

Oltre a cambiare l'entità 
delle sanzioni, da oggi saran­
no diverse anche le procedu­
re. Sarà ad esempio possibile 
pagare direttamente al vigile 

che ha elevato la contravven­
zione: l'importo mas&imo si n-
duce cosi al 25 per cento. Al­
trimenti ci saranno 60 giorni 
di tempo (prima erano IS) 
per mettersi In regola con un 
conto corrente alle Foste. Se 
la sanzione non viene pagata, 
l'automobilisti Inottemperan-
te è raggiunto dall'Ingiunzione 
del prefetto. Se ancora non 
dovesse versare il dovuto, 
spetterà all'esattoria provve­
dere all'Incassa Nel caso poi 
Il trasgressore non mostri al­
l'agente la patente o il libretto 
di circolazione, oppure non si 
fenni all'invito del vigile, Il ver­
bale passa direttamente nelle 
mani del prefetto. Anche I vi­
gili urbani avranno più tempo 
a disposizione per notificare 
la contravvenzione a casa del-
rautomobilfsla: non più 3 me­
si, ma 5. 

Olire alle supemtuKe la leg­
ge n. 122 hi vigore da oggi 

I fata»» alls roste oaoaot si 

prevede anche la creazione di 
200mlla nuovi posti auto. Si 
tratta di un programma trien­
nale che dà la possibilità ai 
comuni di dotarsi del neces­
sari parcheggi. Questi, ad 
esempio, possono essere 
creati nel sottosuolo degli sta­
bili su richiesta dei proprietari, 
oppure, essere •riservati» agli 
abitanti di un condominio che 
ne abbiano fatto richiesta al 
comune. D'ora in poi ogni 
nuova costruzione dovrà «ve­

re a disposizione appositi spa­
zi per I parcheggi pari ad un 
metro quadrato per ogni dieci 
metri cubi di costruzione. 

Uno dei punti torti della leg­
ge riguarda le aree di inter­
scambio: grandi zone di sosta 
dove lasciare l'automobile e 
prendere i mezzi pubblici 
Complessivamente la nuova 
normativa verrà a costare ISO 
miliardi per il 1989, 250 mi­
liardi per il 1990 e 350 miliardi 
per il 1991. 

Una assurda persecuzione 
Ora anche la richiesta 
di incriminare la Anselmi 
per l'inchiesta sulla P2 
La Oc attacca in modo furibondo il presidente deBa 
giunta per le. autorizzazioni a procedere, il comuni­
sta Fiacchici poche, irniente a, Gaspari, non asm 
stati assoM anche il senatore AzzarettJ e BnmoTtv 
bacci. Intanto arrivano • Mcfltecitorio due taodeolfc 
imo contro l'ex presidente del Consiglio Corta e uno 
contro Tina'Anselmi, per fatti connessi al periodo I» 
cuienptesideiitedeucnmrru^sloneFS. 

MADIA T A M s W f t l ' 

QUB8TB LB NUOVE SANZIONI 

DIVIETO « SOSTA L ' * 
Diviato di tosta • violazione disco orarlo o parchimetro 25 000 
Diviato di lotta con rimozione SO 000 
SMta non livellala al màrgine delie strada - 25000 
Sosta dittante del margine o in doppia Ille 25000 
Sosta Intralcio al pedoni ' 25000 
Sosta In prossimità di crocevia, curvalo dosso, 50 000 
Sosta in cwispondenta di incrocio, curva Odesse 75.000 
Sosia la pros»lmrt* e corrispondènte di passaggi a livello 50.000 
Sosta sugli attraversamenti pedonali , 50 000 
Sosta elle sbocco di passi carrabili 50000 
Sseta occultando I segnali stradali 50 000 
Sosta nelle corsie dal mazzi pubblici 50 000 
Sosta sul marciapiedi 50 000 
Sasta negli spazi riservati a veicoli per handicappati 50.000 
Sosta tulle piste ciclabili .50.000 
I M U H T M N A U • IONA A TRAFFICO LIMITATO 
Accento abusivo . . 50,000, 
Sosta1 aDtnhfa'feòn accesso consentito)' , 5 0 0 0 0 
Acctasee sette abusivi 100.000 
HWttiffifU^ MÀNU*ÌL*fÒBfjLI AOENTI O SEONALI SEMAFORICI 
t. Attraversamento con luce rosse o gialla Inoltrata: 

" 25.000 
75.000 
25.000 

50.000 
25.000 

Conducenti di veicoli e ciclisti 
2. Inottemperanza altri obblighi a divieti del semafori 0 degli agenti 
VIOLAZIONE ALT*» OIBUQHI, OntCTI O IMITAZIONI 
Stop, senso vietato, divieto di svolta, ecc. 
Stop, cento vistato, divieto di svolta, ecc. per cond.tl di veicoli non a motore 

Contro la sosta selvaggia 
Milano ha già le «ganasce» 

A U n S A N M A LOMBAMM 

m MILANO. Milano non 
aspetta e fin da oggi, città pio­
niera, oltre ad applicare le 
nuove sanzioni stanga-sosta 
abusiva introdotte dalla cosid­
detta legge Tognoli, affila le 
armi e si prepara a scoraggia­
re gli automobilisti" indiscipli­
nati imbrigliando! loro veicoli 
con le temute •ganasce». L'u­
so dei cosiddetti! deppl pe»« 
bloccare le-ruole delle auto in 
sosta Vietata,-In tutta illalla1** 
slittato a data''irnpreclsata, 
Fatta la legge, infatti, la com­
missione del ministero dei La­
vori, pubblici clic deve fornire 
indicazioni tecniche sulle ca- ' 
ratteristlche dei-marchingegni 
a chiave, si e Impantanata 
nelle, solite secche burocrati-
co-procedurali. Ma Milano 

,pu6 permettersi, di imboccare 
a vele spiegate la via della se­
verità perché la vigilanza ur­
bana è già dotata da tempo di 
gialli lucchettoni acchiappa-
ruote, finora usali solo per te­
nere in custodia al sicuro le 
auto 111111010 della rimozione 
forzata. 

, DoppLo rtschto„qulnavtTer. 
il milanese che si ostinerà » 

.spelare di farla, franca e .di. 
sfuggire"*! vigile col Mecche!-

. lo delle contravvenzioni spla­
nato, anche se II debutto del 
ceppi per ora sarà limitato al 
centro storico, zona protetta a 
traffico regolamentato, dove si 
entra solo se in possesso di un 
passi speciale. Ma dove, no-

;nostante la disponibilità di nu-

cheggto pirata continua ad es­
sere una plaga vistosa. La tra­
fila prevista si annuncia dav­
vero scoraggiante. Chi avrà 
l'auto «imprigionata» dovrà re­
carsi al comando centrale dei 
vigili, pagare il' «riscatto» e la 
multa di 50 0 75mila lire, tor­
nare all'auto e attendere i li­
beratori Inviati via rad» sul 

-posto Se p trasgressore riusci­
rà a sorprèndere gli addetti 
quando iltucchefto non e an­
cora stato aggancialo sborserà 
isolo tornila, 20mila se l'ope­
razione è già conclusa, s'Ornila 
se 11 veicolo e sialo spostato 
anche di un solo meno. In 
compenso potrà «conciliare» 
-seduta stante se il vigile è an­
cora nel paraggi. 

Augusto Castagna, 

re al Iranico, comunista, l'uo­
mo che contro tutte te crocia­
le e riuscito a liberare la citta­
della del centro da decine di 
migliaia di auto e relativi gas 
di scarico (nell'85 circolavano 
125mila veicoli, oggi fra le 
7,30 e le 18. la fascia oraria off 
limita, poco meno di (Minila) 
non demorde nella sua cam­
pagna anU-scsta selvaggia: 
•Non si tratta di una persecu-

- «ione • precisa - ne ci intere»-
. sa. rimpinguare le casse del 
Comune:' le multe servono per 
prevenire, per creare un deter­
rente. Lasciare la macchina in 
seconda fila o sulle conle ri­
servate, oltre che un gesto di 
scarso amore per la città, ha 
effetti devastanti sul traffico, ri­
duce le strade a budelli soffo­
canti e scoraggia l'uso del tra­
sporto pubblico 

I V ROMA. Lo dice spesso, Ti­
na Anselmi, che lira una brut­
ta aria In questi tempi di pub-
btche conferenze stampa di 
imputati eccellenti, di messag­
gi cifrati che tornano a circo­
lare, e di personaggi coinvolti 
nel processo di destabilizza­
zione cui, insieme al pass» 
porlo, pare essere stala con­
cessa anche la libertà di tor­
nare a tramare. E, puntuali, 
lioccano le Iniziative giudizia­
rie. Due processi contro la ex 
presidente della commissione 
che indago, innescati da «e» 
pidulsti a Firenze: e ora la Ca­
mera dovrà esaminare il « lu ­
minoso fascicolo Istruito dalla 
procura della Repubblica di 
Roma, che ha concluso la 
lunga inchiesta per un docu­
mento sparito, sulle amicizie 
di Olii, scrino dalla sua es 
donna Naia Ltaxarini, durante 
i lavori della commissione P2. 
C't, ovviamente, una richiesta 
di incriminar* Tina Anselmi 
per «falso per soppressione». 
Pariate di una persecuzione 
non* lantapolitica. 

Ieri alla Camera * stalo an­
nunciato ufficialmente l'inizio 
del procedimento per l'auto­
rizzazione chiesta dal giudice. 
Relatrice di maggioranza della 
giunta sarà la comunista Anna 
Finocchiaro. La ex presidente 
della commissione F2, a parte 
le sue sgradevoli sensazioni di 
una ripresa di attività del vec­
chi inquisiti, dovrebbe stare 
tranquilla. L'accusa riguarda 
le sue iniziative in un momen­
to in cui, per gli slessi compiti 
istituzionali ricoperti, Tina An­
selmi svolgeva un mole quasi 
al di sopra della legge. La 
giunta ne discuterà, comun­
que, molto presto, 

Insieme al procedimento 
intestato a Tina Anselmi, ieri è 
stato utltcialmenle Iscritto an­
che il procedimento che ri­
guarda' l'ex presidente del 
Constato -.qtosjsjL^Cafav. 
quando era soSamo.sindaco 
revism del .conti della, fiata 
di Risparmio di Asti Un In i» -
di carriera che lo avrebbe di n 
a poco penato al Tesoro co­
me «ragioniere» di ben altro 
bilancio. L'accusa è di «faise 
comunicazioni continuate e 
pluriaggravate» e di «bancarot­
ta fraudolenta». In relazione a 
crediti concessi senza le ne­
cessarie garanzie. Una vicen­
da innescata dal deputalo 

missino Tommaso Sunti di 
Cuddla e che, dice II portavo­
ce di Corta, «è stata glàchiiiri-
umohevohe». 

La giunta, per le autorità*-
stoni a procedere ha vasaio 
ieri gì strascichi dea* vicenda 
CasDsrlOitase oMXJeWpo 
pavesa. I de, che l'alba sera 
avevano polemiuiMnss ab-
baitdonatola seduta, hanno 
accusato,» « s t e n * » Brano 
Fracchlo di faziosità» e •arbi­
trio» per aver messo In vota­
zione, dopo a salvataggio di 
Gaspari ria pane di una nut-

8manza composta dalla De, 
slPsdledtlhÌ7sncr*Ud* 

stino degù altri quattro impu­
tati: Giovanni Azzanni sana-
•ore; Bruno Tabacci, sM prasi-
dents detta RegtcwTCftt» 
dia; due funzionali leggasi, 
Par lutti a quattro la (sviala, 

li I de, e con ti vote leso 
dette owossdont di si­
ma anche di un sottriti 

sia e di un soclaldeinccittteii 
f un altre socialista* I licer**». 
Biondi si sono invece asterai» 
.ti) ha concesso l'euiorlzxazto-. 
he. 

Proprio Ieri MoraacJUrlo ha 
approvalo hi via datila*»*,le 
norme' di situazione detta 
nuova legge che ha sostitute» 
il procediriHWilo deU'lnquiren-
le, ed e sa queste nonne -
che il Senato aveva ala appi» • 
vaio - eh* si e I t a l i a la 
giunta. Ieri Fracchla h * d i a » 
con misura II suo «pelato, di­
cendo di aver a t ^ secondo 
legge; nulo'hanno 
anche 
gtietti («rea Fracchla ha di­
mostrato di avere i isqultlli 
per presiedere la giunta e non 
giova a nessuno IrBiinarne la 
credibilità, questa volt* si por 
faziosità di parte») e Alfredo 
Biondi («non ho trovato asso­
lutamente ne falloso nt arbi­
trarlo Il compcilanvanlo del 

Illa giunta»). 

hanno latto male I de a d i . 

giunge; 4J tatto/gravi, ascon­
do me, è<ehe laTJc ha usato 
una line*, per cafender* Ga­
spari, che smentisce l'esiodei 
referendum popolare che ha 
abrogato l'Inquirente: dopo 
quel voto, il Parlamento noe 
può più) entrare nel merito e 
giudicare una vicenda, afddt-
la invece " 
dinana» 

LEGITTIMA DIFESA DALL'INFORMAZIONE-AVANSPETTACOLÒ 
IL MANIFESTO. NUOVO, PIÙ RICCO, PIÙ PÙNGENTE CHE MAL 
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" IN ITALIA 

Incidenti nucleari 
Nel mare italiano almeno 6 
negli ultimi dieci anni 
Coinvolti navi e aerei Usa 

Alfhéoo Mi volte, negli ultimi anni, i mari italiani 
sono stati teatro di incidenti gravi in cui sono ri­
masti coinvolti aerei e navi statunitensi che hanno 
in dotazione bombe nucleari. È quanto sostiene il 
settimanale «Avvenimenti» nel numero che oggi è 
in'edicola. U rivelazione segue le notizie sulla 
collisione tra la portaerei •Kennedy» e l'incrociató­
re *elknap», al largo delle coste siciliane. 

«Siamo costrette a fare A Genova nei quartieri 
i vigilantes dei nostri popolari di Campopisano 
figli. Allora dateci e piazza Sanano scoppia 
un revolver per difenderci» l'inquietante protesta 

chiedono il porto d'armi 
Pattugliano il rione muovendosi a gruppi. Accom­
pagnano, i figli, anche I più grandicelli, ad ogni 
uscita da casa. Ma i risultati'della loro quotidiana 
battaglia-contro la droga non le soddisfano. Cosi 
le •madri coraggio» di Campopisano e piazza Sfer­
zano hanno deciso di lanciare un proclama pro­
vocatorio: «Chièderemo il porto d'armi; oppure ci 
autotasseremo per assoldare dei vigilantes». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA Madri coraggio 
a mano armata? £ questa la 
Cina di uni Inquietante provo­
cazione allestita in questi gior­
ni dalle donne di Campopisa­
no e di piani Sanano, un 
quartiere di frontiera del cen­
tro storico genovese, ha city e 
degrado. Alcune mamme, che 
da tempo stanno conducendo 
un'aspra battaglia contro l'as­
sedio della droga, deluse dei 
risultati, esasperate dall'ansia 
e dalli preoccupazione di 
percepire «a rischio* la vita 
quotidiana'dei figli grandi e 

piccoli, hanno annunciato 
che chiederanno il porto d'ar­
mi. «Se nessuno e in grado di 
difenderci», hanno spiegalo 
durante una piccola manife­
stazione in piazza, c i difende­
remo da sole; anzi: non di so­
le; è con noi tutta la gente del 
quartiere che vuole difendersi 
dalla droga, anziani, giovani. 
uomini e donne, e chiedere­
mo tutti il porto d'armi». 

E se neppure la clamorosa 
provocazione della «richiesta 
di massa del porto d'arni» riu­
scirà in qualche modo a ren­

dere più vivibile il quartiere, le 
madri di Campopisano tengo-
no In serbo un lino proclami 
altrettanto esplosivo: «CI auto­
tasseremo, e arruoleremo del 
vigilantes che proteggano le 
nostre famiglie dall'Inferno 
della droga», n perchè di una 
situazione di disagio cosi acu­
to e dilagante e presto detta: 
Salano e Campopisano sono 
nomi in drammatici evidenza 
nella mappa genovese dello 
spaccio della droga. Vicoli ab-
bandonali e palazzi fatiscenti. 
ma in stretta contiguità con i 
centri direzionali e commer­
ciali della citta, sono un habi­
tat Ideale per aggregare attor­
no i l pusher l'arcipelago di­
spento del consumatori»; e il 
•consumo» è un rito di tutti I 
giorni e tutte le ore. 

•Non ce l'abbiamo con I 
drogati», si affrettano a chiari­
te fi promotrici della manife­
stazione •anche perch9 ci ren­
diamo conto con terrore che 

('nostri figli; 

e siamo spesso le prime a 
soccorrere chi si sente male 
dopo il "buco"; ma siamo de­
cisissime a lottare contro chi II 
rifornisce di droga; li cono­
sciamo bene, i volle per no­
me e cognome, sappiamo do­
ve "lavorano", li segnaliamo, 
li denunciamo, riluciamo an­
che a farli arrestare, e poi do­
po tre o quattro giorni ce II ri­
troviamo sotto casa come se 
niente fosse; cosi abbiamo 
paura anche per noi, ormai 
usciamo in gruppo anche per 
lare la spesa, la sera non met­
tiamo il naso fuori, I bambini 
li teniamo a casa e a scuola li 
accompagniamo anche se so-
no grandicelli». 

Naturalmente fa eventuali 
autentiche richieste di porto 
d'armi da parte delle madri di 
Sanano resterebbero inevase. 
•L'autorizzazione al porto 
d'armi - spiega il questore Vi­
to Matterà - e una concessio­
ne che si fa oculatamente e 
con i piedi di'piombo. E non 
credo che I problemi della 

droga i l risolvano con groppi 
di mamme armate. Giova la 
collaborazione, l i voglia di 
lottare, con spirito cMco. Ma 
esasperare le còse, ventilare. 
iniziative assurde e invocare il 
ricorso alla giustizia sommaria 
non serve • nessuno • non 
aiuta i cittadini a late argine 
contro la criminalità». 

Ce da aggiungere che II 
dottor Matterà ha Intensificato 
(a partile dal suo Insedia­
mento, alcuni mesi fa) I servi­
zi di polizia sul territorio, con 
un maggiore numero di pattu­
glie anche appiedate e con­
trolli capillari nelle zone pia 
•calde». Il tutto con qualche 
polemici sindacale per i turni 
pesantissimi e per l'impoveri­
mento di altri servizi; ma an­
che con reazioni generalmen­
te.positive da parte dei quar­
tieri, pur nella consapevolezza 
che, senza misure che colpi­
scano Il disagio giovanile «Ila 
radice, I pattugliamento da so­
li non faranno vincere nessu­
na guerra. 

Mangiamo 
WJOl'HnW 
sugli aumenti 
iter difendetti1 

Sono tre milioni e duecentomila, seconda dati Oms, le per-
sone che muoiono ogni anno nella Cee per cancro e malat­
tie caidiovascolari legate ad erorielirr»sntarL EU denuncia 
del Comitato difesi conturoalori che d i Milano ha avanza-
io uni richiesti m.prac)Q|lta Sirebbe possibile pmmkt 
queste malattie forliendD l̂atl mutriztonao. suut anche» 

jdelie confezioni alinsMiii L'etichettatura •Mlntztonll*» 
dei prodotti alimentari, proposta recentemente dalla Ce*, 
deve dite i l còumietore tutte le lntc înizfotd neceauri* 
su ogni prodotto che .mènda mugltm o^uutt protetti, 
quanti carboidrati, quinti grassi sale • cori via. IJn'ItttzIatl-
va che pus jnsforimuiMn uni vera niJsum di pnvefitfoiw 
di alcune malattie come" Il dfabeie. np»xsens»m,robe»iUL 
la gotta, l'arteriosclerosi Inorile daU'evokizione della aS-
mentazione in quatti ultimi 2S anni nel paesi membri detti 
Comunità (elevalo consumo di cime, alcool, zucchero. 
troppo sale * dosi troppo basse di legumLfrunaevatduta). 

L'er*hm>vre delta Statot 

Pr i l freddo: 
Feiravie 

torisarcbcono 
di 19 

HOmila lira al 
BlagtoOuvmbra. 53 anni, ri-
cono alu nvaglsrretiiri do-

Giambra nel teak) detti Mglletle-
tia della stazione centrale di CManissetta, dennito 4ntdo-
neo» dal giudice del Inora Domenico Gozzo dMlWMie» 
so la sentenzi, vi uno insopportabili sptfteri d'aria. IrrokM 
Giambi» hi ottenuto ragione ̂ essere costello a stare so 
una sedia sollevata al massimo e I piedi • penoolonl • cau­
sa dell'altezza del plano di lavoro. H perito ha confermalo 
che t'impiegato hi riportato un'artrosi cerviccHlono-ion> 
bate procurata dalle precarie condizioni ambientali La bi-
glleteria dell'ente Ferrovie è stanala nella vecchia neh del­
ta stazione centrale che. negli ultimi anni è stata pia volte 

m U dfennedy.e l i 4>lk-
nap» «fino cariche di ordigni 
nuclearUneUs scontro si allo­
ro l i cauutmie, icologica o 

quinto ha appurato •Avverti­
menti», altra aei sciagure di ti­
po analogo, e,dl gravità varia­
bile, tono avvenute nei • mari 
HiHant/Eccole. 

M i r a t i IW7. Due mi­
gliaia nord dh Capo Moro 
(sltjfo diMassina), Uportae­
rei Wpoteveltva propulsione 
nucleare e dotata di ermi ato­
miche, speroni II mercantile 

inerì 

can*.aminette,che,nclta por 
Uerei.sl* apaió tir» squarcio 
di quasi sei metri. 

• casoari WTT. Ancora 
une, volte al largo di Capo Pe-
lorq, una portaerei, stavolta la 
•Satjjoga», ima in collisione 
con l| mercantile austriaco 
•Ville d'Onent». L'urto « cosi 
violento che da una Calla sulla 
flanella destra esce una enor­
me quantità di natta. Nelle sti­
ve dell» «Saratoga» erano Im­
magazzinate le «mi atomiche 
ili javzzjtQM i l suoi velivoli. 
Che cosa sarebbe accaduto -
alt Diede •Awehimenti»-se la 
nlttaveaae preso fuoco? 

U É M g ^ I g f g . Nelli ri­
da di Augusta. il caccia lancia-
missili »Seliers». dotato di te­
state nucleari intiaommergibi-
tersi incigni'su un fondile 
durante un allarme simulato. 

Per ore i rimorchiatori sono 
Impegnati a liberarlo dalla si­
tuazione a rischio. 

IT novembre I M I . Un 
aereo S/3A Viklng, decollato 
dilli portaerei «Nlmitz» al lar­
go di Ustica, precipita ucci­
dendo i 4 membri dell'equi­
paggia Questo tipo di velivolo 
- ricorda •Avvenimenti» - ha 
in dotazione bombe atomiche 
di profondità del tipo B57. 

XS «sin» INS. Al largo 
della costa palermitana ti Ina­
bissa un aereo da attacco Cor-
salr, che può essere armato di 
bombe atomiche antiaommer-
glblli 843,'B57 e B61. Anch'es­
so era decollato dalla •Nlmitz-, 

i aprile WM. Sul mare 
davanti ad Augusta, un elicot­
tero che sta scendendo sulla 
portaerei «America» si scontra 
con un aereo: l'elicottero, un 
SH3H Seaking, svolge funzioni 
anlisommergiblle e imbarca 
bombe atomiche del tipo B57. 

•Avvenimenti» riporta infine 
un settimo episodio: il 15 otto­
bre 1985, al largo di capo Pe-
loro. la fregata americana che 
scortava la nave da crociera 
•Achille Lauro», di ritorno dal­
l'Egitto dopo II sequestro, ri­
schio di entrare In collisione 
con II transatlantico italiano. Il 
pericolo tu cosi grande - scri­
ve il settimanale - che il co­
mandante Giuseppe Ftoridia, 
responsabile del naviglio in 
transito nello Stretto, diede 
l'allarme «rosso grave», il mas­
simo fra quelli contemplati. 

Club «della morte dolce»: ieri lungo interrogatorio di Tassinari 
Restano i pesanti dubbi sul.'«aiuto» dato al giovane suicida 

Eutanasìa? Ma non aveva il cancro 
Non era malato di cancro Umberto Sant'Angelo, il 
giovane centralinista di Cusano Milanino che il 15 
maggio hi trovato suicida in una stanza d'albergo 
a Milano. La perizia autoptka ha spazzato via 
ogni dubbio in proposito. Ieri Guido Tassinari e 
Antonia Malfatti, i due membri dell'Associazione, 
per l'eutanasia che gli furono vicini nelle ultime 
ore, sono stati lungamente interrogati. 

MOLA BOCCARDO 

•TU MILANO Tre ore e mezzo 
di interrogatorio per Guido 
Tassinari, quasi un'ora e mez­
zo per Antonia Malfatti. Ma al 
termine della prima giornata 
di inchiesta il mistero della 
morte di Umberto Sant'Ange­
lo, il giovane suicida che chie­
se l'assistenza dell'Ape (Asso-' 
dazione per l'eutanasia), non 
ha fatto nessun passo in avan­
ti. -Non e stato chiamo nien­
te», ammette lo stesso princi­
pale indiziato uscendo dall'uf­
ficio del sostituto procuratore 
Filippo Gnsolia. E la sua' ana 
visibilmente tesa fa supporre 
per un momento che la co­
municazione giudiziaria per 
istigazione al suicidio si sia 
trasformata in una accusa più 

formale. Invece no: per en­
trambi gli indiziati, conferma­
no i rispettivi difensori, Dome­
nico Contestabile e Luisella 
Tassi, la posizione resta im­
mutata La loro sorte giudizia­
ria non si definirà prima degli 
ulteriori accertamenti medici. 

Ieri, prima dell'inizio degli 
interrogatori, erano slate de­
positate le risultanze della pe­
rizia necroscopica. E un pri­
mo dubbio - l'unico per ora -
è stato chiarito. Umberto San­
t'Angelo non era malato di 
cancro. Il referto parla di buo­
ne' condizióni tisiche dell'or­
ganismo, di •fegato di forma e 
volume normali», di «superfi­
cie capsulare liscia», set a •al­
terazioni strutturali.. Sul brac­

cio sinistro, conferma l'auto­
psia, tre segni di punture re­
centi. Sulle cause dirette della 
morte, I periti non si pronun­
ceranno se non dopo Indagini 
di laboratorio. L'incarico sarà 
coÀleiito forriulmente questi 
mattina: • 

Reso atto di aver dato ere-. 
ditoa una storia («la prossima 
volta chiederei un certificato 
medico», dita poi ai cronisti, 
con un tardivo ripensamento) 
Tassinari ha cercato di spiega­
te le circostanze di quel suici­
dilo e 11 ruolo sostenuto da lui 
e da Antonia Mallattl. Una 
spiegazione ptena di lacune e 
contraddizioni, che i quanto 
pare aggiunge interrogativi 
nuovi a quelli già .sollevati. 
Tassinari, per esempio, rac­
conta che Sant'Ange» gli ave­
va telefonalo un palo di mesi 
prima. Chiedendogli una solu­
zione sicura e indolore per il 
suo mole che gli lasciava non 
pia di un mese e mezzo di vi­
ta. Eelj si limilo di suggerirgli 
una «la di uscita," e lo risenti 
«°M' l ° j feunjm«e. r i ie * 
zo,. quando il giovane gB di­
chiarò di «ver trovato II siste­
ma e gli chiese di incontrario. 
I due cenarono Insieme. Alla 
domanda dell'avvocato di 

pane civile, Giovanni neretta, 
se non si fosse sorpreso di ri­
trovare vivo e vegeto quell'uo­
mo che avrebbe dovuto esse­
te ormai in fin di vita, Tassina­
ri risponde che quell'interro­
gativo rwtwtyem posto. Sul 
•metodo» scelto dall'aspirante 

•Hiiclda,',affenna che egli non 
glielo disse né lui glielo chie­
se. Poi peto ammette di aver­
gli sentilo dire qualcosa a pro­
posito di un drogato che per 
due milioni gli avrebbe ceduto 
qualche cosa. Chi?, Che cosa?, 
Nonsisa, 

Sulla sparizione della sirin­
gi e sulla'salma perfettamen­
te composta, che suggerisco­
no la presenza .di qualcuno 
accanto al morente, Tassinari 
nega di essert^ntrato nella. 
camera 723 oWHotel Win* 
sor dopo le senesi domenica 
aera. A qiKti'orardici) si era». 
no lasciati con l'iawsa'che 
egli, dopo essere andato a ce­
na con la MaMifcsarebbe en­
tralo per assgctanp che il gra­
vane fesse, mc«to,e consegna­
te qutndlal genitori trtettàe'. 
cne aveva .iVutg^cansegrÉ. 
,Ma, dice, non se lamenti a non 
verifico. Le lettere le recapita 
comunque, visto che jl giova­

ne non gli aveva telefonato 
per avvertirlo di aver cambiato 
idea e quindi doveva dedurne 
che il tentativo era stalo attua­
to ed era andato a buon fine 
(e bene ricordare che due 
precedenti tentativi di suicidio 
del giovane Sant'Angelo era­
no Invece falliti). 

Tassinari, poi, non ha sapu­
to spiegare come mal, visto 
l'accordo di quelli visita di 
controllo a mezzanotte, la ser­
ratura i scatto della camera 
fosse chiusa. E non sa spiega­
te, neanche, perché mal luì e 
la Malfatti abbiano passato la 
notte in uni camera dello 
stesso Hotel Windsor. Tanto 
più che, secondo la sua ver­
sione, la signora non era in­
formata del programma di 
suicidio di Sant'Angelo. 

Ix troppe incognite di quel­
la fine. Insomma, restano in­
tatte. E testa intatto per ota'U 
riserbo del dottor Gnsolia che 
soltanto dopo l'esito delle ul­
teriori perizie stabilirà se pro­
sciogliere gli Indiziati,.se im­
putarli formalmente di istiga-
zjonVll-nudalo o se even­
tualmente contestare loro il 
più grave reato di omicidio, 
sia pure su persona consen­
ziente. 

RspltOfC 
disonnato 
da madre 
efiqlia 

Madre e figlia sono rhisctt* 
a disarmare e consegnata 
alla polizia un rapinatore 
che volevi Impadronirsi del 
danaro (due milioni di lite) 
prelevato poco pitali là 
banca. E accaduto a Gin-

^ ^ ^ — ^ — — * " • gliano, un comune • notd 
di Napoli. Raffaella Alcione, 46 anni, di ritomo dafi'agenzii 
del Banco di Roma, si è accorta nei pressi di casa di eztsi» 
seguila da un giovane. Intuito il pericolo ha ctuatriMO la 
madre, Gaetana De Vito, di 70 anni, chiedendole aluto, l a 
rxmskmataesuutastradaeinsienwtechKdCfliwhaiIlka 
immnhilirrittn II niptnuntr r lo hamm ilamiiii» ih una lai 
stola-giocattolo. Il giovane • Emwna M Vecchio. « Jt) 
anni - è slato poi consegnilo agli agenti di uni volante. 

Il Senato 
dice sì 
al decreto 
Calabria 

>• Con l'attenta* del gruppo 
rannidila, (che giudici -
ha detto Girolamo Tripodi -
il provvedimento per miglio­
rato in commissione ancore 
inadeguato qualitetNimen-

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ i _ _ le e quantitativamente), I 
^ ~ " ^ " " " " ™ ^ ^ ^ " Senato ha dal» ieri voto I * 
vorevole alla conversione In legge del decreto pet Interventi 
urgenti per II risanamento e lo sviluppo di Reggio Calabaa. 
È la terza edizione del provvedimento, le prime due decad-
deto per decorrenza dei termini. Basti ore alla CMnanv Par 
gli interventi, ritenutiodi sabbici utilità» Inun'area consi­
derata «li preminente interesse nazionale», viene costituito, 
presso lq presidenza del Consiglio, un fondo di (SOOmlllat-

Su Carnevale 
sollecitato 
intervento Csm 

Un Intervento del Consiglio 
superiore della magistratura 
•per le determinazioni di 
sua competenza» 'è sialo 
sollecitalo dalconti|beti dei 

.greppo di MagizWum Indi­
pendente pet valutare le di-
chlarazloni fatte domenica 

21 maggio ad Agrigento dal presidente dèlla.rrtiiu station* 
penale della Cassazione Corrado Carnevale. Intervenendo 
ad una giornata di studi sul nuovo codice di procedura pa­
nale. Camerale lu espte« giudizi negalM siiU 
di lavoro e sulia.competenza proteastonat* dei giudici tat-
Iiani. .Secondo 11 presidente dena prima sezione. mpMtnl-
gistrati avrebbero superalo il concorso non per meriti m i 
per la necessità di coprire gli organiti. Cnnevate «Ottre 
parlò di •magistrati stampetlanti» che mandano m Cassazio­
ne sentenze •yc^ate'all'atmjllairiento.. i 
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Al processo di Napoli Ciliberti «graziato» dai giudici 

il commissario 
CN in i, Cirillo agli inquirenti 

Iva-al processo Cirillo la storia del sequestro bis 
erato da un jcomrnissark) subito dopo il rilascio 

tjl^a^ssore^cHMva esser portato anzitutto a casa 
C« J»n in questura come stava facendo una pattu-

tdeilft stradale), per brio Incontrare con Gava. Il 
'bruito ricostruisce gli avvenimenti in modo cosi 
dibile da meritarsi una richiesta di ammonizio­

ne dalla difesa de .l'Unità». 

OAL NOSTRO INVIATO 
V A W M 

sono stati, Invece, messi alla 
porti dal medico di famiglia. 
Agli atti c'è una relazione del 
commissario che Aleml stig­
matizza come "falsa». E ieri Ci­
liberti ha cercalo di metterci 
una pezza. Tra le molte cose 
che non convincono Aleml 
c'è, per l'appunto, la questio­
ne-tempo: il funzionario so­
stiene di essere stato avvertito 
pet telefono a casa dall'ulti-
date di turno al centro opera­
tivo della squadra mobile del­
la questura, capitario Giusep­
pe De Jesu: "Mi feci venire a 
prendere da una volante, 
mentre un'idra macchina ve­
niva spediti sul posto, in tre 
minuti ero già sul portone di 
casa...a. •Dove abiti?», chiede 
l'avvocalo Sergio Pastore, di­
fensore de •l'Unità». »A santa 
Lucia». RODI di matti: Il luogo 
In cui le auto della mobile, 

gBIWfOU. Non appena se­
duto davanti i l itbunile ave­
va temto a precisarlo: »la pat­
tuglia delta "stradale'' andava 
pianissimo». Mi non tutti ave­
vano compreso che il vice 
questore Biagio Ciliberti. uno 
del testHiroiagonlstl dell'affa­
re Orilto. stava cercando mal-
destramente di far quadrare il 
cerchio della sua delicata po­
sizione: Il giudice Istruttore 

naafftd Carto Aloni ha affidato Matti 
i l dibattimento con parole di 
ruoto rulli sui ordinanza II 
compito di valutare si Ciliberti 
abbia commesso reali nel sot­
trami id i polizia «radale l'o­
staggio tilasctato dille Br al-
f jb lde l 25 luglio ISSI, e nel 
trottarlo a casa, dove si sareb­
be Incontrato con Clava ette-
coti: incontra ritenuto eviden­
temente pio urgente di quello 
con I magistrati inquirenti, che 

guidate da Ciliberti, e quelle 
della polstrada che hanno ca­
ricato Cinllo e lo stanno por­
tando In Questura, si incontre­
ranno sta, dunque, proprio 
dall'altra parte della città, a 
Calata Ponte Casanova, nel 
pressi del carcere di Poggio-
reale, pochissimo distante dal 
posto dove Cirillo è stato fa ­
sciato dai suoi carcerieri, in 
via Staterà. C'è stata un po' di 
cagane per quantificare que­
sta distanza. Ciliberti sostiene 
d'aver controllato che tra il 
luogo del rilascio di Cinllo e 
quello dell'incontro tra lui e la 
stradale quella mattina ci so­
no tre km e 400 metri. Ora, 
posto che le volanti della stra­
dale andassero a sessanta al­
l'ora, è presto calcolato che 
avranno coperto quel tragitto 
in poco più di tre minuti Co­
me ha fatto Ciliberti ad attra­
versare mezza città in quello 
stesso lasso di tempo? 

Eppure quel fazzoletto di 
secondi a lume di logica do­
vrebbe essere stato pure com­
prensivo, secondo la sua stes­
sa versione, dei minuti Impie-
fiati dal capitano di servizio al-
a centrale ad aprire una bu­

sta chiusa dove erano conte­
nute le istruzioni in caso di 
rilascio di Cini», a telefonare 
ad un lungo elenco di perso­

nalità da avvisare e che prece­
devano il nome dello stesso 
Ciliberti, e ad inforniate. Infi­
ne, il funzionario. Incalzato 
dall'avvocato Pastore il teste 
ha avuto una levata d'inge­
gna non del rilascio sarebbe 
stato avvertito da De Jesu, ma 
di un «probabile rilascio» vici­
no a Poggioreale. cercando di 
fare intendere che le Bt avreb­
bero preavvertito: -Stiamo rila­
sciando Cinllo». Assurdo: ri­
schiavano di far scattare i con­
trolli e di farsi beccare al mo­
mento della liberazione. 
•Chiedo che tanto Incredibili e 
grossolane inverosimiglianze 
vengano contestate al testimo­
ne per richiamarlo al suo do­
vere di dire la venta», sbotta 
Pastore. E dalle reazioni che 
questa richiesta ha prodotto si 
è potuta cogliere tutta la gravi­
tà della svolta negativa che te-
n ha avuto il processo: olire 
alla scontala opposizione dei 
difenson della De, Bargi e Cn-
crl, infatti, un pubblico mini­
stero più impappinato del so­
lito s'è opposto, ed Infine 
un'ordinanza del Tribunale, 
letta dal presidente, Pasquale 
Casotti, ai termine di una riu­
ntone in camera di consiglio, 
ha rigettato l'istanza, davvero 
non si capisce come. 

E dire che, prima che Cili­

berti venisse cosi -graziato», 
non erano mancate altre pe­
rniiate grottesche: la lamosa 
busta chiusa con le indicazio­
ni in caso di rilascio di Cirillo 
che avrebbe contenuto l'ordi­
ne di telefonare a Ciliberti, 
manco a dirlo, non si trova 
più. Ma il funzionario ien ha 
detto che «è normale» che la 
busta sia sparita. Muro di 
gomma anche sulle afferma­
zioni assolutamente discor­
danti date in istruttoria dal­
l'appuntato della Polstrada 
Vincenzo De Chiara chi si vi­
de scippato Cinllo con una 
frase (•L'assessore è nostro 
servizio»), che Ciliberti ha ne-

Sto ien di aver pronunciato 
difesa della De aveva tirato 

in ballo a questo punto con­
trasti sulla vernalizzazione ed 
il presidente aveva troncato 
l'Incidente interrompendo l'u­
dienza per una ventina di mi­
nuti. Tanto per alternare an­
che toni di tragedia, la giorna­
ta è stala chiusa dal pentito 
Mano Incarcanato, ci» ha 
dello di voler solo confermare 
(•...e basta») le dichiarazioni 
rese in istruttoria, perchè gli 
hanno ucciso un fratello ed 
ha peno un amico, Salvatore 
Imperatrice, che risulterebbe 
suicida, •...ma quante persone 
risultano ufficialmente suici­
date, presidente! 

. --. • - H Csm sanziona la sortita di Roberto Staffa 

Garantì per Moncini 
Trasferito giudice triestino 
Trasferimento d'ufficio^per Roberto Staffa, il magi­
strato della Procura di Trieste che aveva firmalo una 
lettera indirizzata ai giudici'americani per favorire il 
pedofilo Alessandro Moncini. Lo ha deciso ieri il 
•plenum» del Consiglio superiore della magistratura, 
con 22 voti favorevoli e 8 astensioni. È fallita una 
manovra dilatoria di Magistratura indipendente, so­
stenuta da esponenti di De e Pli. 

F U » INWINKL 

••ROMA Dalle lupare al 
cappucci, dalla mafia alla 
massoneria. Sul palcoscenico 
sempre movimentato di pa­
lazzo dei Marescialli gli usuali 
scenan di criminalità organiz­
zata hanno lasciato posto pet 
una volta a un balletto di om­
bre massoniche, poi dissolte»! 
alla line dell'ullimo alto. 

Trieste al posto di Palermo, 
sullo sfondo la figura sordida 
del pedohlo Alessandra Mon­
cini, al centro della seduta del 
•plenum» del Csm la posizio­
ne di Roberto Staffa, sostituto 
procuratore della Repubblica 
nel capoluogo giuliano. 

Per Staffa la pnma commis­
sione del Consiglio aveva 
chiesto il trasfenmento d'ulfi-
cio (5 voti a favore, astenuto il 
rappresentante di Magistratura 

indipendente). La sua credi­
bilità era compromessa dalla-
ver sottoscritto, il 24 giugno 
dell'anno scono, una lettera 
volta a influenzare il giudice 
Ronald Lev/, di Los Angeles, 
incaricato della sentenza nei 
confronti di Moncini, ricono­
sciuto colpevole di traffico di 
materiale pornografico riguar­
dante bambini. Nella missiva, 
firmata insieme agli altri din-
genti del Tennis Club Triesti­
no di cui è socio, al nome di 
Stalla si accompagna la quali­
fica di magistrato. 

Cosa si dice in quella lettera 
che, assieme ad analoghi in­
terventi di personaggi di spic­
co della vita pubblica triesti­
na, servi a far emettere una 
condanna assai mite a carico 
del Moncini? Si sostiene che 

l'imputato aveva «sempre go­
duto della generale considera­
zione», sia come imprenditore 
di prestigio nel settore dei 
pneumatici, che in •attività 
pubbliche, quali!'Automobile 
Club, di cui è stato presidente, 
e benefiche». Non solo, ma 
Moncini è •considerato perso­
na irreprensibile sotto l'aspet­
to morale». 

Resta da notare che l'inizia­
tiva di Staffa veniva dopo l'av­
vio di inchieste sul Moncini da 
pane della Pretura e della 
stessa Procura triestina. C'era 
stata una perquisizione nell'a­
bitazione dell'imprenditore. 
che aveva portato alla luce 
abbondante matenale porno­
grafico imperniato sui minori. 

Ce n'era d'avanzo, insom­
ma. per dar seguito aila de­
nuncia subilo avviata da Magi­
stratura democratica e proce­
dere al trasferimento di Staffa. 
Ieri, invece, alcuni componen­
ti del Csm hanno definito in­
sufficiente l'istnittoria condot­
ta in sede di commissione. 
Una mossa per rinviare le 
conclusioni, per la quale si so­
no adoperati van consiglieri di 
Magistratura indipendente (a 
cominciare da Vincenzo Ge* 
raci), il liberale Enzo Palum-
bo, il democristiano Guido 

Zkxtìne 
Eppure la steso Stalla. 

ascoltato in apertura di seduta 
assieme i l suo difensore Ut-
ciano De Riu, era pano tull'al-
tro che convincente. .Avrei 
potuto chiedere io II trasferi­
mento - ha obiettato - ma mi 
ritengo del lutto Incolpevole: 
non ho sbagliato i lirmai* 
quella lettera, è stato un atto 
di equità». 

Evidentemente, i poteri tra­
sversali «he hanno cosi Inten­
samente operato l'anno scar­
so pet Moncini non tono ri­
masti del tutto inerti neppure 
pet l'imbarazzante strascico di 
ieri. Ma, questa volli, un «sal­
vataggio. di Roberto SUI» sa­
rebbe stato troppo squalifi­
cante per un Csm che ha I 
suoi bravi problemi in fitto di 
prestigio e funzionalità. Boc­
ciata la proposta di rimette** 
gli atti alla commissione par 
ascollare ì capì degli uffici (Su-
diziari triestini, .«entrale» non 
senza qualche Imbarazzo le 
incertezze del gruppo demor 
cristiano, il trasferimento d'ut 
fic» ad altra sede - che san) 
successivamente Indicali - « 
stato infine approvilo con 11 
voti favorevoli e 8 astensioni 
(Magistratura Indipendente « 
il rappresentante liberile). 

l'Uniti 
Giovedì 
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J IN ITALIA 

denuncerà 
Galloni 
• I ROMA. La Cgil scuola de­
nuncerà Il ministro della Pub-
M i » Istruzione, Giovanni Gal­
loni, per una circolare sull'ora 
di aratone, definita dal sinda­
c a » oel «ma anticostituziona­
le. (documento ministeriale 
Invita tenitori e studenti a sce-

, attera entro II IO giugno - In 
annerpb sul 3 higUo. data ulti­
ma delle iscrizioni scolastiche 
• se avvalersi o meno dell'in­
segnamento confessionale. 

, Per cotoni che non vogliono 
lare religione'è pronto un mo­
dulo te, cui specllcare se co-
me opsione preferiscono le 
attiviti didattiche formative, 
attività rndMduali seguile de 
Insegnanti o attivila di studio 
sensi l'ausilio dei docenti. 
&inque tutti comunque t 
scuola, conte deciso alla Ca­
mere delle maggioranza De. 
WrMsl e tjt spregio elle sen­
tente delle Cotte costituziona­
le dre ribadiva le piene facol-
WtMU .dell'eia di religione. 
•Ancore un* volta • cornmen-
le «Mie Mtsseglia della Cgil -
Oatonl calpesta i diritti costi-
tuiionali del cittadini., Anche 
Il CooidkimeMo dei genitori 
democratici repinge come il­
legittima la circolare e invita 
genitori e studenti a non fare 
alcuna scelta, •rifiutandosi co­
si di rendersi complici di una 
illegalità e di una discrimina-

Presentato dal ministro Galloni 
il progetto provvisorio 
per l'area comune 
dell'ordinamento unificato 

Le novità economia e diritto, 
scienza della terra 
Ma senza riforma delle superiori 
i programmi restano fermi 

La sentenza di Genova 
Dopo le otto condanne 
tutti liberi i tifosi 
della rissa allo stadio 

Nel biennio 4 nuove 
Presentati ieri dal ministro Galloni e dal sottosegreta­
rio Brocca i programmi scolastici per l'«we,a comune 
del biennio unificato. Sono pero provvisori e pasco­
no in un'estrema confusione legislativa.' La Cgil: ̂  
•Presentazione elettorale». La Cisl: «Escamotage am­
ministrativo confuso che non supplisce le carenze 
del governo sulle questioni scolastiche». Galloni: «La 
riforma del biennio impedita dalla crisi di governo». 

sai ROMA. Una bona di pro­
grammi, del lutto provvisoria, 
che ha bisogno delle norme 
per l'innalzamento dell'obbii-

So 'scolastico e della riforma 
ella scuola superiore, «una 

provocazione latta per ottene­
re in tempi rapidi il contenito­
re». Tutte parole usate dal sot­
tosegretario ella 'Pubblica 
istruzione, Beniamino Brocca, 
per illustrare feri ufficialmente, 
con il ministra, il lavoro della 
commissione dei 40 esperti, 
conclusosi dopo un anno e 
mezzo, chiamati e riformare i 
programmi dell'area comune 
del blennio unificato. Una 
provocazione, dunque, dal sa­

pore «elettorale» come ha de­
nunciato in una nota la segre­
teria nazionale della Cgil 
scuola, »un escamotage am­
ministrativo che non può sup­
plire alla grave disattenzione 
politica che ha caratterizzato i 
governi sui temi della scuola». 
nncalza Lia Chlsani della Cisl. 
E stata una mattinata dura per 
Biocca e Galloni," giocata in 
attacco contro la stampa che 
non avrebbe compreso la por­
tata della proposta. Guardia­
mola più da vicino, allora. 

Innanzitutto c'è da chiarire 
che gli esperti hanno svolto 
un buon lavoro, con punte di 
ottimo livella Me le loro tan­

che sono monche, perché 
nessuno in parallelo si e occu­
palo delle altre materie, quel* 
le di Indirizzo. E," soprattutto, 
le proposte avanzate - che 
devono essere giudicate dal 
nuovo Cnpi, appena eletto e 
che quindi può stravolgerle 
completamente, e poi dal mi­
nistro che deve preparare una 
Eroposta da sottopone al Par­

imente - non tengono conto, 
perche era Impossibile, di co­
sa sarà il triennio riformato. 
Questa lacuna, assai grave, 
viene fuori con evidenza per 
la storie, per cui alla commis­
sione e stato chiesto di elabo­
rare due proposte: i ragazzi 
devono ricominciare dalla 
preistoria (ino alle soglie del-
leta moderna (nell'ottica ri­
badita da Brocca e Galloni 
che il biennio, non è il prose­
guimento della media, ma 
ranticamera.del triennio) o 
devono affrontare l'eia con­
temporanea. La decisione tra 
le due Ipotesi « stata rinviata, 
ha detto Galloni,'a quando ci 
sari la riforma delta seconda­
ria, Impedita dalla crisi di go­
verno. Insomma un gran pate­
racchio, una gran confusione. 

Per inciso, di elevamento del­
l'obbliga si perla da 1S anni e 
de un anno al Senato giaccio­
no i progetti di De, Psi, Fri e 
Pei. Altro esempio di confu­
sione è la vicenda della nuova 
materia, dintto ed economia. 
Splendida, che Idea bnllante. 
Ma poi Galloni ammette che 
non * certo che venga inserita 
tra' quelle di aerea comune, 
perché non si sa se per questa 
cattedra ci vaglia un'apposita 
legge. Anche per le scienze le 
incertezze non mancano. Bio­
logia, fisica, chimica, scienza 
della lena: porranno restare 
tutte? Improbabile. Il carico di 
studio teorico arriverebbe a 34 
ore, impensabile .per quegli 
Indirizzi che premettono anche 
laboratori e attiviti pratiche. 
Insomma I nuovi programmi 
resteranno a lungo nel casset­
to o al massimo serviranno 
come treccie a qualche do-
centein vena di innovazioni e 
di esperimenti. 

•(alieno. Le finalità della 
disciplina sono l'acquisizione 
della padronanza della lingua, 
del sistema linguistico, dell'e­
sperienza estetica. I ragazzi 
devono anche abituarsi alla 

lettura. Per raggiungere questo 
obiettivo possono- utilizzare 
opere letterarie recenti, italia­
ne e straniere, ma anche anti­
che, devono poter contare sui 
prodotti della nostra cultura 
latina. Si consigliano-Manzoni 
e Verga. 

Storia. Questa materia de­
ve fornire strumenti per razio­
nalizzare il senso del tempo e' 
dello spazio, per ampliare, at­
traverso la conoscenza di cul­
ture diverse, il proprio orizzon­
te culturale. Due sono le pro­
poste operative, come diceva­
mo: lo studio della storia anti­
ca e altomedievale (la novità 
è lo studio parallelo dei greci 
e dei romani) o della contem­
poranea. 
, U i igUMiUfera . Una sa­
la è prevista per l'area comu­
ne e deve essere la stessa af­
frontata nelle medie. Per alcu­
ni indirizzi, Invece, è prevista 
una seconda o anche una ter­
za. Servirà la lingua straniera a 
favorire la formazione umana, 
sociale e culturale del giovani, 
lo sviluppo delle modalità del 
pensiero e la riflessione sulla 
propria cultura attraverso il 
confronto con altre lingue e 

culture. 

muovere le facoltà ituuftive e 
logiche: sviluppare le attitudini 
analitiche e sintetiche.. Per 
questa disciplina è prevista 
una diversificazione per colo­
ro che scelgono un indirizzo 

v lecniCQ-scienliiico, per appro­
fondire e ampliare le cono­
scenze. La materia si articola 
su cidque temi e in un labora­
torio di informatica. 

EerMonia e diritto. Le fi­
nalità di questa materia, che 
non a la somma di due duci-
oline e viene valutala unitaria­
mente, è consentire agli stu­
denti di divenire cittadini con 
cognizione delle leggi e della 
Costituzione. 

Biologia, flska, enfatica, 
acienza della terra. Queste 
discipline dovrebbero far ac­
quisire un metodo organico 
per l'Interpretazione adeguata 
della natura, far comprendere 
i caratteri dell'indagine scien­
tifica e far comprendere i fon­
damenti scientifici presenti 
nelle attività tecniche. 

Educasene nasca. Deve 
favorire uno sviluppo armoni­
co del corpo. | 

t a l GENOVA. Sono stati messi 
in libertà ieri pomeriggio 1 se­
dici giovani Ufosl arrestati due 
settimane (a per la maxirissa 
di via Fereggiano: per otto c'è 
stata assoluzione, per gli altri 
otto la condanna a due anni 
di reclusione ma con sospen­
sione condizionale della pe­
na. Una folla di parenti ed 
emici li ha attesi per ore alle 
porte del carcere di Marassi. 
La sentenza era stata emessa 
nella notte, dopo 4 ore di ca­
mera di consiglio. Due setti­
mane di carcere non sono 
passate invano: quando ieri 
pomeriggio i sedici giovani ti­
fosi arrestati il 16 maggio scor­
so per la maxirissa di via Fé-
reggiano hanno varcato I can­
celli della casa circondariale 
di Marassi, la gioia di essere 
nuovamente liberi non can­
cellava del tutto I segni del­
l'angoscia accumulala duran­
te l'esperienza della detenzio­
ne. Poi il sollievo è prevalso, e 
il «magone» d|f molti si à dis­
solto negli abbracci di genito­
ri, parenti ed amici che li ave­
vano attesi per ore davanti al 
cupo portone delle «Case ros­
se». Già dalle sette del matti­
no, infatti, i pia ottimisti e spe­
ranzosi avevano cominciato a 
presidiare l'ingresso del calce­
rei ma il processo era finito . 
soltanto da poche ore, e i 
tempi consueti della macchi­
na burocratica hanno (atto 

slittare il sospirato -vxrvsMn 
della scarcerazione fina al taf» 
do pomeriggio. ? 
. La sentenza si ere avuta po' 

chi minuti prima delle messa» 
notte, dopo quattro ore di ca­
mera di consiglio e dopo una 
udienza lunghissima, durata 
tutto II giorno. Otto condanna 
a due anni di reclusione da» 
scuno, con sospensione con» 
disumale della pena; otto est 
soluzioni, sei per insufficienza 
di prove, le altre due con (or-, 
muta ampia. .Le richieste del 
pubbUco ministero, dottor Ma» ' 
rio Molisani, erano slate pel 
severe: una sola assoluzione 
per insufficienza di prove (pel 
un ragazzo che nessun testi­
mone era stato tn grado di ri­
conoscere con certezza coma 
uno dei partecipanti alla ris­
sa), e quindici condanne a 
due anni, ma senza snspen» ' 
s.Ione condizionale della' pe» 
na. Secondo l'accusa gli fm-Iione condizionale della i 
na. Secondo l'accusa gli !.. 
putatt riconosciuti colpevoli • 

Nel mirino l'ambasciata italiana 

Ba^y-mercato in Salvador 
«casi Serena»? 

avrebbero dovuto guadagnarsi 
quel beneficio con un buon '• 
comportamento almeno fino. 
al processo d'appello, quindi, • 
eventualmente, libertà provvi­
soria ma lontana da tutte le 
tentazioni dello stadio; il dot» 
tor Morisanl, infatti, aveva 
chiesto per lutti e quindici an» 
che l'obbligo di firmare un te» 
giuro in Questura ogni dome» 
nrca pomeriggio. 

Trecento.bambini del Salvador sono stati «impor­
tati. Jnlialia.Bailé alla complicità di persone che 
•atàmtiQ nella, nostra ambasciata in quel paese? 
Ieti.il nòstro 'ministero degli Esteri non ha reagito 
alla'potizijt dell'inchiesta giudiziaria affidata al pm 
romano Martellino. Quest'ultimo ha già svolto un 
sopralluogo in El Salvador per esaminare centi-
nala-di pratiche di affidamento «sospette». 

mmmmmmmm'——" La tragedia in una caserma romana, a Pietralata 

Precipita un carro cingolato 
Muoiono schiacciati due militari 

«ARMrMNDtT 
••ROMA. Ministero degli 
Esteri, ore 20 di ieri. -Non sap­
piamo ancora nulla. D'altra 
Krte in Salvador è appena 

•lata la mattinata. Parlere­
mo'cori l'ambasciatore», ri­
spondono all'ufficio stampa. 
Sembra che al centro della 
tram di neonati salvadoregni 
tra quel paese e l'Italia ci sia 
Proprio la nastra ambasciata. 
Un'accusa tremenda. Non sa­
rebbe necessaria una risposta 
ufficiale «he fughi almeno 
qualche sospetto? «SI, certo. 
Comunque bisognerà attende­
re gli sviluppi dell'inchiesta 
giudiziarie-.,Ieri sera,,e molte 
n e dalla diffusione pubblica 
della notizia sull'inchiesta giu­
diziaria aperta a Roma a pro­
posito della tratta intemazlo-
nale.di bambini, alla Farnesi­
na si brancolava ancora nel 
buia Nessuna si era preoccu­
pato di lar alzare da letto il 
nostro ambasciatore Arrigo 
Lopez Celly (in El Salvador 
dallo scorso agosto, dopo 
aver rappresentilo, l'Italia in 
Nicaragua). Anche il telefono 
delta nostra sede diplomatica 
suonava a vuoto. Dall'amba-
sciata a San Salvador, al me­
desimo orario, solo una lapi­
daria risposta ad una nostra 
richiesta di Informazioni via 

telex: .Risponderemo appena 
possibile. Per ora chiudo». 

Tutto tace. Eppure II ritratto 
della nostra ambasciata tra­
sformata In una specie di mer­
cato all'ingrosso di bambini 
dovrebbe pesare, eccome. 
L'inchiesta avviata dalla magl-
slratura romana e alfidata al 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino potrebbe avere di­
mensioni enormi, si parla di 
300 neonati -importati» In Ita­
lia per mezzo di false pratiche 
di affidamento (non solo dal 
Salvador, forse anche da altri 
paesi sudamericani). Il rischio 
di provocare una valanga di 
casi slmili a quello di Serena 
Crulz - la bimba prelevata dai 
coniugi Giubergia nelle Filip­
pine - induce ì'magistrati a 
procedere con piedi di piom­
bo. 

L'indagine è scaturita da un 
espqsto relativo alle -disav­
venture» di una coppia di ita­
liani. l'uomo, un ex carabinie­
re in pensione, avrebbe voluto 
fare le cose da solo In El Sal­
vador, senza rivolgersi all'or­
ganizzazione che si presume 
gestisca la tratta. Da quella 
pnma traccia gli inquirenti sa­
rebbero risaliti alla nostra se­
de diplomatica: pare che le 

coppie recatisi In Centro Ame­
rica .si siano rivolte all'amba­
sciata «a colpo sicuro», All'In­
terno vi potrebbero essere al­
cuni impiegati salvadoregni, e 
forse anche alcuni italiani, 
membri dell'organizzazione, 
La «mento del traffico sareb­
be un avvocalo di San Salva­
dor questo prenderebbe con­
tatto con le famiglie disponibi­
li tramite un -ufficio di corri­
spondenza» italiano. I «nuovi» 
genitori - pagando tra I dieci 
e venti milioni - riuscirebbero 
ad ottenere a tempo di record 
1 documenti necessari per il 
presunto affidamento. Una ce­
lerità favorita dalla stessa la­
cunosità delle legge salvado­
regna in materia. A quanto 
sembra, per ottenere ti placet 
delle autorità locali, sarebbero 
sufficienti una sentenza del 
giudee locale e poche aloe 
autorizzazioni. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Martellino e il comandante 
del nucleo dei carabinieri di 
palazzo di giustizia si sono re­
cati in El Salvador e hanno 
esaminato un miglialo di pra­
tiche di affidamento sospette. 
Alcune riguarderebbero neo­
nati già «prenotati» da famiglie 
italiane pnma che nascessero. 
Nel paese centro americano 
ci sarebbero insomma donne 
che »di professione» fanno le 
fattrici per conto dell'organiz­
zazione. una volta nato il 
bambino, queste fascerebbe­
ro una dichiarazione in cui af­
fermano di non essere In con­
dizioni di allevarlo Con que­
sto sistema qualche coppia 
italiana sarebbe riuscita persi­
no a far figurare il piccolo co­
me un figlio naturale concepi­
to in Salvador. 

eal ROMA «Frena, frena». 
L'urlo dell'istruttore ha sovra­
stato per un attimo il rumore 
del pesante mezzo cingolato. 
Poi non c'è stato più tempo 
per gridare. L'»M 113» ha tra­
volto due reti di recinzione ed 
è precipitato. Un volo di venti 
metri, fino al terreno sotto­
stante. Il capocarro, sottote­
nente Giampaolo Vigileremo, 
è rimasto schiacciato sotto I 
cingoti..il ragazzo che in quel 
rnoritettaeM'ana Brida, Gìo» 
vanni CnUotti, è slato decapi­
tato dalle lamiere, il suo cor­
po è nmasto disteso per quat­
tro ore sull'-M 113», senza che 
nessuno provedesse a rimuo­
verlo. Sul carro c'erano altri 
due soldati di leva, il romano 
Andrea Cervini, che è saltato 
fuori mentre I-M 113» precipi­
tava, e l'istruttore, il caperai 
maggiore Corradino Lencl. E 
stato il primo a capire quello 
che stava succedendo. Si è 
lanciato fuon per primo e se 
l'è cavata con qualche esco­
riazione. E ricoverato nell'in­
fermeria della caseima «Gan­
dhi». dei granatieri di Sarde-
Sia, nel quartiere romano di 

etralata, dove è avvenuta la 
tragedia. 

Erano le 10,30. L'»M 113» 
aveva appena compiuto il pli­
nto »gjro. Per Giovanni Gnilqtti 
era la'prìma guida in assoluto. 
Il giorno pnma aveva fatto la 
visita medica e prima di salire 
sui carro aveva ricevuto il -fo­
glio rosa». Improvvisamente 
ha ingranato la retromarcia ed 
ha accelerato. L'istruttore, il 
caporale Lanci, ha urlalo. 
«Frena, fermati, fermati», ma 

t Gnllotti era paralizzato alla 
guida, incapace di reagire 
Lena è saltato giù dal carro 
pnma che precipitasse. Gli al-
tn due soldati si sono resi con­
to di quello che stava acca­

dendo, ma ormai era troppo 
tardi per mettersi In salvo. An­
drea Cervini e i! sottotenente 
Vlgherchio sono stati sbalzati 
fuori. Cervini è caduto fra i ro­
vi. Vigliorctuo è stato» schiac­
ciato dal pesante mezzo cor-
razzato. 

L'allarme e scattato Imme­
diato. Un elicottero della poli­
zia è atterrato ed ha trasporta­
to al San Camillo II militare fe­
rito, il caporale istraHoreèsta» 

, to ricoverato In caserma. Per 
gli altri due non c'era pia 
niente da fare. Tutta la zona e 
stata transennata, per permet­
tere ai vigili del fuoco di libe­
rare il corpo di Giampaolo Vi-
glierchio. Le operazioni si so­
no svolte sotto un violento ac­
quazzone che ha ritardalo an­
cora di più i lavori di soccor­
so. Alle 14, finalmente è 
arrivala una gigantesca gru 
che ha potuto fibeiare il corpo 
martoriato del sottotenente. Il 
silenzio delle autorità militari 
è assoluto, ma sembra che 
Giovanni Grilloni fosse stato 
bocciato due volte agli esami 
per la guida dei mezzi coraz­
zati. Il suo utilizzo sarebbe 
stato deciso da un ufficiale, vi­
sto Io scarso numero dei piloti 
autorizzati. 

I deputati comunisti Tra-
bacchini e Gasparotto hanno 
presentalo un'interrogazione 

Sequestro del re del calle 

Un tedinone ràaantó: 
«Gridava, chiedeva aiuto 
i banditi lo picchiavano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

al ministero della Dilesa f? conoscere la dinamica dell in­
cidente e per chiedere che 
siano sospese tutte le esercita­
zioni che non diano garanzie 
di assoluta sicurezza. Analo­
ghe preoccupazioni sono sta­
le espresse dalla Federazione 
comunista romana e dalla Fg-
ci. che nei prossimi giorni sa­
ranno presenti davanti alle ca­
serme Il ministro Valerio Za-
none ha disposto l'apertura di 
un'inchiesta. UMF. 

Il potere del medico non intimorisce più gli italiani 
secondo una ricerca del Censis presentata ieri 

«Dottore, questa cura non va» 

• FIRENZE. Dissolto nel nul­
la l'imprenditore fiorentino 
Dante Belardinelli, 65 anni, li­
tolare della «Jollv Calle», una 
ditta di distribuzione e com­
mercializzazione di caffè e 
prodotti alimentari molto nota 
in Toscana, dalle 2 0 di marte-
di nelle mani di una banda di 
sequestratori. Tutta la provin­
cia di Firenze è stata passata, 
al setaccio dalle torte di poli­
zia che hanno otftuHo-decine • 
di posti di blocco ma del «re 
del caffè» nessuna traccia. 
Non è stata ritrovata neppure 
l'auto usata dai malviventi, 
una Croma metallizzata scura 
targata Milano. 

Belardinelli che ha fatto 
parte anche del consiglio di­
rettivo della Fiorentina, è stato 
rapito mentre a'bordo di una 
Seat «Marbelta» tornava a casa 
dal lavoro II sequestro è avve­
nuto a poche decine di metri 
dall'abitazione del commer­
ciante. in via di Corbignano, 
nella zona di Ponte a Menso­
la. La «Marbella», secondo due 
tesumoni, una studentessa di 
scienze politiche e un ragazzo 
che abita nella stessa strada 
dove 6 avvenuto l'agguato, e 
stata bloccata da una Croma 
che ha sbarrato la strada al­
l'imprenditore Dalla Croma 
sono scese tré-quattro perso­
ne che lo hanno aggredito e 
strappato dalla guida dell utili­
taria Il -re del caffè» ha cerca­
to di difendersi, ha chiesto 
aiuto ma i banditi dopo averlo 
colpito npetutamente lo han­
no scaraventato sulla Croma 
che si e diretta verso Covercia.-
no seguita dalla «Marbella» 
sulla quale era salito uno dei 
banditi, ritrovata, in seguito, 
abbandonata in via del G'iano-
ro, nei pressi del Centro Tec­
nico della Federazione Calcio. 

Durante ta notte gli inquirenti 
avevano fermato nei pressi del 
luogo del sequestro una Fiat 
Croma targata Milano: il pro­
prietario, un giovane musici­
sta che stava trascorrendo la 
serata con gli amici, è slitto tn.' 
terrogato,ln questura e poi ri­
lasciato perchè estraneo alla 
vicenda, -

sulle i M \ S r l o n l T 3 t e ' d a £ 
studentessa uMnqUrenu. Sa> 
condo la sua testimonianza la 
vittima del sequestro sarebbe 
una «donna bionda con I ric­
cioli e la minigonna». Magi­
stratura, Criminalpot e Squa­
dra mobile escludono nella 
maniera più assoluta cfiè 
Dante Belardinelli si sia oHertd ' 
in cambio della giovane me» 
glie Mimma o della figlia An-
nachiara e anche che del 
commando dei rapitori taces­
se parte una donna. 

Sulla matrice del sequestro 
si fanno tante ipotesi: Calabre-' 
si o sardi o una banda di f&' 
rentìni. Gli Inquirenti comun­
que non vogliono dire nulla. Il 
sequestro è stato organizzato 
nei minimi particolari ma l'e­
secuzione è stata contrasse­
gnata da «incidenti» che al 
professionisti dell'Anonima 
sequestri solitamente non ca-

Enano Inoltre l'Anonima non 
a mai agito in città. 
Le modalità del sequestro' 

farebbero ritenere che ci tro­
viamo di fronte a dei malvi­
venti calabresi ma non si può 
escludere che II rapimento sta 
stato compiuto anche da una 
banda di fiorentini. Si è appre­
so tra l'altro che le condizioni 
fisiche del «re del caffo» non 
sono buone. Il rapito si stava 
preparando a subire un inter­
vento chirurgico nei prossimi 
giorni ÙGSch. 

Il potere del medico è ridimensionato. L'evoluta 
società del benessere lo ha ridotto alla stregua di 
un professionista col quale si contratta» la pro­
pria salute senza soggezione. Solo di fronte ad 
una malattia grave il suo molo e la sua autorità 
restano molto elevati. Ma nel complesso la medi­
cina ha perduto l'egemonia del passato. È uno 
dei dati che emerge da una ricerca del Censis. 

CINZIA ROMANO 

•a* ROMA. Non è stralciente 
non aver malattie. Si dichiara 
In «aline quando ha ulfeupn 
—,„. . - ._ . . isere^BBcÒ' equilibri > e beneswréapslcò-' 

t si Intornia per autotute-
i col medico contratta 
«si e cura; non ha più 

una vistone miracolistica della 
medicina ed è più attento alle 
condizioni socio-economiche 
e agli stili di vita: non è tanto 
assillalo dal diritto all'assislen-
sa ma dalla qualità delle pre­
stazioni. E raentiUl del pa­
ziente degli anni Ottanta che 

emerge dalla ricerca sulla «do­
manda di ulule e II futuro 
della unita» realizzata dal 
Censis attraverso un sondag­
gio compiuto su duemila per­
sone e sui medici di base. 
L'hanno illustrata Giuseppe 
De Rita, segretario del Censis 
e neopresidente del Cnel e II 
ministro della unità Cario Do­
nai Canta. 

Secondo De Rita nella do­
manda di ulule In Italia «si sta 
prefigurando un nuovo ciclo 
al quale occorre prepararsi a 

nspondere con un processo di 
evoluzione senza rotture n-
spetto al passato». Si sta infatti 
passando da una concezione 
della.salute centrata sulla di­
mensione strettamente fisiolo­
gica ad una concezione eco­
logica, fondata sull'equilibrio 
ed il benessere psico-fisico; 
dal monopolio dell'informa-
zione da parte dell'operatore 
sanitario, ad una crescente 
diffusione della conoscenza a 
settori sempre pia ampi della 
popolazione; da un compor­
tamento sanitario fortemente 
medicaUzzato ad un approc­
cio ai servizi caratterizzato 
dalla ricerca di nuovi percorsi 
terapeutici da affiancare a 
quelli tradizionali, Sta quindi 
emergendo, spiega il Censis -il 
ribaltaménto dal paradigma 
centrato su malattia, medicina 
e servizi sanitari verso un altro 
focalizzato su benessere e pa­
ziente». 

Nel confronti delle malattie 
gravi permane un'atteggia­

mento di tipo tradizionale. 
mentre per il resto due sono i 
comportamenti sanitari a cui 
ci si ispira. Da un lato 91 va al­
la ricerca della qualità e della 
personalizzazione delle pre­
stazioni, dall'altro ad una ge­
stione più autonoma della sa­
lute e della malattia. Oltre il 
50% degli intervistali nei casi 
di malessere lievi sceglie di 
aulocurarsi. Chi decide di n-
correre al medico contratta la 
terapia. Ma non sempre l'ac­
cetta' il 13,4% rifiuta di acqui­
stare I tannaci prescritti; il 
40,6% rideflnisce la terapia as­
segnata dal medico, riducen­
do le dosi o interrompendola 
prima dei tempo. 

Dal servizio sanitario si pre­
tende il meglio e si richiede 
un rapporto più umano. Sono 
in forte ripresa i valori della 
solidarietà evidenziati, spiega 
Il Censis. E stato calcolato che 
il 15% delle famiglie assiste di­
rettamente I propri congiunti 
inabiti o handicappati in man-
canza di strutture adeguate. 

Dalia ricerca emerge anche la 
propensione per un sistema 
umtano misto, pubblico e 
pnvato, concorrenziale per 
qualità delle prestazione offer­
te. In molti accettano di buon 
grado una partecipazione alla 
spesa. Alcuni ipotizzano an­
che forme di uscita dal siste­
ma pubblico e di autotutela 
assicurativa. Propno questa 
parte della ricerca, ha spiega­
to il ministro Donat Cattin, evi­
denzia «una preoccupazione 
che vorremmo eliminare: non 
vogliamo andare verso una 
medicina per i ricchi, privata, 
ed una per i poveri, pubblica, 
come vorrebbero molte com­
pagnie di assicurazione ed il 
mio amico Gpria» Secondo II 
ministro la ricerca trascura il 
problema delia forte Immigra­
zione extraeuropea nel nostro 
paese. «Occorre che il gover­
no se ne occupi - ha conclu­
so il ministro - senza aspetta­
re che il problema diventi fo­
colaio di razzismo e di emar­
ginazione». 

" I giudici spiegarono così la condanna d'appello 

azzo, «solo m«aschilist.a>> 
sentenza per Joe Codino 

Un maschilista lucido e sfrenato. Cosi I giudici 
d'appello hanno definito Sergio Marcello Gregorat, 
noto come Joe Codino; e ritenendolo perfettamen­
te sano di mente, lo hanno condannato a 9 anni 
per una interminabile serie di rapine e violenze 
sessuali. Questa sentenza è saltata fuori da una 
montagna di fascicoli soltanto quando il detenuto 
è stato scarcerato per decorrenza dei termini. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. «Nel comporta­
mento dell'imputato non si 
vede alcuna infermità psichi­
ca né una momentanea inca­
pacità di intendere e di volere, 
ma solo uno sfrenato maschi­
lismo, secondo cui la donna 
non è altro che un oggetto del 
proprio piacere fisico da usare 
e abbandonare». Questo uno 
dei passaggi salienti della sen­
tenza d'appello che ha con­
dannato a nove anni Sergio 
Marcello Gregorat, ormai co­

nosciuto come Joe Codino. 
Una sentenza che colpisce 
per gli argomenti usali, incon­
sueti nella prassi dei processi 
per violenza sessuale. Nove 
pagine di «motivazione», scrit­
te a neanche un mese dal 
processo d'appello, deposita­
te il 23 dicembre 1988 presso 
la cancelleria della terza se­
zione e mandate soltanto sei 
giorni dopo all'ufficio post-di­
battimentale. Dove sono rima­
ste ben cinque mesi seppellite 

in una montagna di 1700 fa-
sricoletti, tutu in attesa di es­
sere visionati e poi spediti in 
Cassazione. 

Nella motivazione i tre giu­
dici della terza sezione d'ap­
pello, Giuliano Nardelli (pre­
sidente), Ottorino Mariano e 
Evangplista Popolizio. (fatto 
singolare, sono gli stessi che 
avevano dimezzato le pene 
dei violentatori di Mannella 
Cammarata) hanno ripercor­
so le fasi delle violenze su 13 
donne di Joe Codino: «Grego­
rat aggrediva donne sole in 
ora notturna. - hanno scritto 
-. E in zone neppure aperte al 
pubblico per affermare il suo 
potere fisico». Prima le rapina­
va - hanno raccontalo in aula 
le sue vittime - poi minac­
ciandole e tappando loro la 
bocca pretendeva rapporti 
sessuali. 

I magistrati hanno anche 
messo in evidenza un punto 
particolare che, secondo il di­

fensore dell'imputato. Nino 
Marazzita, dimostrerebbe l'In­
fermità psichica di Joe Codi­
no. Si presentava alle donne a 
volto scoperto: «Per egocentri­
smo - si ribatte invece nulla 
sentenza -. Per la necessità di 
ottenere l'approvazione da 
parte degli altri, costruendo 
un "personaggio" che restt im­
presso nella memoria delle 
vittime perché sessualmente 
predominante». 

Adesso che la «motivazio­
ne» è saltala fuori, dall'ufficio 
post-dibattimentale diretto dal 
giudice Giovanni Briaaco, so­
no partiti gli avvisi per gli av­
vocati. Il primo atto burocrati­
co dell'/ter per la Cassazione, 
E la parola, a questo punto, 
passa agli avvocali ditensori 
che hanno venti giorni di tem­
po per Impugnare la sentenza 
di condanna. L'avvocalo Ma­
razzita ha già latto sapere che 
presenterà ricorso, sollecitan­
do una nuova perizia per il 
suodlteso. 

l'Unità 
Giovedì 
1 giugno1989 
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NEL MONDO 

Argentina, pesante bilancio dei disordini Alfonsin e il presidente eletto Menem 
che hanno scosso il paese concordano le misure per lenteggiare 
Ai saccheggi nei supermercati avrebbero la drammatica situazione 
;partedpato elementi «della guerriglia Scelto il nuovo ministro dell'economia 

Dodici morti accertati, altri quattro-probabili, alme­
no uria sessantina di feriti, pio di mille arresti: è 
questori bilancio di ventiquattrore di violenza che 
h i scòsso soprattutto Rosario, grosso centro indu­
striale a 200 km da Buenos Aires, dove migliaia di 
persone hanno saccheggiato decine di supermerca­
ti. Intanto Alfonsin. e il presidente eletto Menem 
hanno raggiunto un'intesa per gestire la crisi. 

P M L O M U l i M i r 

a » BUENOS AIRES. Migliaia di 
persone, compre» un allo 
numero di bambini, hanno 
partecipato al taccheggio di 
almeno 200 supermercati e al­
tri negozi di prodotti alimenta­
ri, U maggiorana* dei sac­
cheggiatori, ascondo tonti go­
vernative e del testimoni ocu­
lari, proveniva dalle cotiddet-
ie.«vW*».mi»erla.. le bidonville 
argentine apatie intomo alle 
grandi'citta del paese. Nella 
località di Moreno. 35 chilo­
metri a ovest della .capitale, 1 
saccheggiatori, che secondo 
alcune .testimonianze erano 
armati di rivoltelle, sono alati 
accolli a colpi di fucile dai 
proprietari di un supermerca­
to. due.degli assalitori anno 
moni. La prima di queste due 
giornate di violenza era culmi­
nata lunedi aera con la deci­
sione governativa di instaurare 

, io stato.d'asjedk), ma questa 
misura non ai è tradotta alme­
no per, ora in torme intensifi­
cata ali repressione. Il ministro 
degli Interni, Juan Carlos Pu-
guèatyha detto ancora l'altra 
sera che la 'parola d'ordine 
per lapoiizia era ancora quel­

la di •persuadete antiche re­
primere». 

La televisione ha mostralo 
decine di scene nelle quali la 
polizia svolgeva davanti ai su­
permercati saccheggiati un'at­
tività piuttosto svogliata men­
tre agilissimi bambini scappa­
vano quasi fra le gambe degli 
agenti con sacchi pieni di artì­
coli rubati. 

Intanto, in tutto il paese, so­
no cominciate le distribuzioni 
gratuite di alimenti nelle nu­
merosissime •Villas Miseria», 
baraccopoli che circondano 
le città, C't da rilevare intanto 
una notevole coincidenza fra 
il governo nazionale del presi­
dente Alfonsin e le ammini­
strazioni penniste colpite dai 
disordini. Santa Fé e Buonos 
Aires, nella denuncia di un 
coordinamento politico dei 
saccheggi, attribuiti a gruppi 
estremisti. 

Secondo il vice presidente 
Victor Martine»,, il governo -ha 
la certezza» che l'estrema sini­
stra sta promuovendo i disor­
dini. li ministro Pugliese ha so­
stenuto a sua volta che mili­
tanti del Movimento al sociali-

Un poliziotto perqucitce alcuni uonUrU dopo l.dfiocdlril di martad) Korao 

smo e del Partito operaio, due 
gruppi trotzkisti, stavano svol­
gendo un ruolo attivo negli in­
cidenti. E anche il governatore 
peronista della provincia di 
Buenos Aires, Anton» Cafie-
n , ha detto che ci sono fra i 
promotori dei saccheggi ele­
menti di organizzazioni guer-
ngliere degli anni 70. 

L'esistenza della compo­
nente non spontanea nei di­
sordini risulterebbe provata 
anche, stando alle informazio­
ni ufficiali, dal fatto che sono 
slate usate sofisticate attrezza­
ture per interferire nelle co­

municazioni rad» dei reparti 
di polizia assegnati alla re­
pressione dei disordini. 

Alcuni.osservatori pero so­
stengono che queste attrezza­
ture fanno pensare pi a facil­
mente a organismi''militari. 
Potrebbe essere allora attendi­
bile l'idea che anche i gruppi 
londamentalisti dell'esercito 
guidati dal colonnello Mona-. 
med Ali Seineldln starebbero 
svolgendo qualche molo nei 
saccheggi. E Infatti Pugliese 
ha aggiunto che non si poteva 
scartale a orlon un intervento 
dell'estrema destra. 

Il governo di Alfonsin, che' 
nel suo quasi completato ci­
clo di ael anni ha dovuto af­
frontare tre nbellioni militari e 
una sanguinosa operazione di 
guerriglia, non si età mai tro­
vato finora davanti a una on­
data di violenza massiccia co­
me quella scatenata adesso 
dalla spaventosa crisi econo--
mica argentina. , 

Questo, scontro sociale » 
sorprende poi molto indeboli­
to dalla umiliante sconfitta del 
Partito radicale di governo 
nelle elezioni presidenziali del 
H maggia vinte in modo tra­
volgente dal peronista Carlos 

Menem, il cui insediamento è 
costituzionalmente previsto 
per il. 10 dicembre. Molti, co­
me si sa, hanno chiesto in 
questi grami il trasferimento 
anticipato del potere e qual­
cuno si aspettava che Menem 
ponesse la questione nel se­
condo incontro di ieri con il 
presidente Alfonsin.' Ma non è 
successo nulla di tutto questo. 
Tanf i che Menem ha ribadito 
poi alla stampa che l'attuale 
presidente finisca il suo man­
dato <ome merita: con tutti 
gli onori». 

La conversazione fra Alfon­
sin e il suo successore e dura­
ta un'ora, compresi trenta mi­
nuti di placida camminata per 
i giardini della residenza pre­
sidenziale di Olrvos, distante 
20 chilometri dal centro di 
Buenos Aires. Secondo una 
dichiarazione congiunta in 
undici punti consegnata pia 
tardi alla stampa, Menem ti è 
dichiarato d'accordo con le 
decisioni del presidente di in­
staurare » stato d'assedio. 

La dichiarazione segnala 
un'intesa raggiunta anche dal­
le due parti per riformulare il 
bilancio nazionale 1989 e per 
riordinale le priorità governa­
tive d'accordo con i bisogni 
che emergono dall'attuale si­
tuazione sociale. Un'altra del­
le decisioni approvate « stata 
quella di inviare in Usa una 
delegazione radical-peronista 
incaricata di negozjare.miglio-
ri termini per il pagamento del 
debito estero argentino. 

Diversi fatti tuttavia hanno 
alimentato nelle ultime ore le 
speculazioni sulla possibilità 

di una transizione •accelerata» 
di Meqém verso il potere. La 
Confederazione nazionale del 
lavoro, controllata dai peroni-
sti, ha chiesto una «decisione 
pohtica».ana a superare la cri­
si abetaie e ciò e stato inter­
pretato come una pressione 
per Indurre'Alfonsin alle di-

Ai parlamento intanto ci so­
no preparativi per assegnare 
la presidenza provvisoria del 
Senato al fratello e brace» 
destro, del presidente eletto, 
Eduardo Menem, il quale ver­
rebbe a trovarsi cosi al terzo 
posto nella gerarchia' dello 
Stata I senatori radicali non 
appoggiano l'iniziativa ma 
non hanno i voti suffKienU 
per bloccarla. 

Compiuto questo passo, le 
eventuali dimissioni di Alfon­
sin e del vicepresidente MarU-
nez aprirebbero la strada del­
l'assunzione provvisoria del 
potete ad un virtuale luogote­
nente di Menem. 

Intanto Menem ha scelto 
chi gestirà l'economia dell'Ar­
gentina: il dicastero economi­
co sarà affidalo a Miguel Roij, 
un economista che apparte­
neva fino a poco tempo fa al­
lo staff direttivo della Bunge 
and Borala pio grande ditta 
multinazionale argentina, che 
si occupa principalmente al­
l'esportazione di grana La de­
cisione di Menem implica una 
sorta di svolta nelle politica 
economica del movimento 
peronista, per il quale la Bun­
ge and Born era stata storica­
mente una specie di nemica 
pubblKa numero uno. 

Plano Gnu per la Namibia 
Da Pretoria l'annuncio: 
«lì Sudafrica anticipa 
fritirp delle truppe» 
•IWtNOHOOC (Namibia) Il 
numero delle truppe sudafri­
cane di stanza In Namibia ver­
rà' ridotto a 4000 uomini da 
oggi, con forte anticipo su 

3uanto richiesto dal piano 
'Indipendenza del territorio 

elaborato dalle Nazioni Unite: 
lo ha dichiarato II capo delle 
operazioni logistiche delle for­
ze di difesa, generate Johan 
Louw. 

Parlando con I giornalisti a 
Wlndrtoek, il generale Louw 
ha latto notare che secondo II 
plano dell'Orni ,11 Sudafrica 
non doveva avere più di 8000 
uomini'in-Namibia dopo il 
due giugno. 

•Gli ultimi contingenti da ri­
tirare lasceranno la Namibia 
enfio il 20 giugno prossimo e 
dopo nmarranno nel territorio 
so» i 1500 uomini che saran­
no confinati nelle basi di 
Oroedonteln ed Ostitelo». ha 
detto II generale Louw ' 

L'ufficiate ha precisato che 
le forze territoriali sono state 
tutte smobilitate ad eccezione 
di un'unità logistica, incarica­
la di compiti amministrativi e 
che rimarrà In servizio sino al­

la metà del prossimo giugno. 
L'organizzazione degli stu­

denti namiblanl - affiliata al 
movimento nazionalista Swa-
po - «non ha alcuna scusa per 
servirti delle Ione sudafricane 
come esemplo per il boicot­
taggio delle scuole attualmen­
te in corso nei nord del territo-
no», ha af lermato Louw 

Il generale Louw ha detto 
che il Irasfenmento all'interno 
del Sudafrica di vari tipi di 
materiale ed equipaggiamen­
to sta avvenendo per strada e 
ferrovia e continuerà tino al 
23 giugno Nessun contingen­
te militare verrà ritirato dal­
l'enclave sudafricana di Wal-
vis Bay (Baia della Balena), 
l'unico porto in acque fonde 
di tutta la costa namibiana Le 
sole truppe che si trovano a 
Watvis Bay sono costituite da 
un'unità combattente di pron­
to impiego, inferrare, per nu­
mero di uomini, al battaglione 
di solito dislocato nella encla­
ve portuale. Louw ha sostenu­
to che le forze di difesa suda­
fricane sono comunque pron­
te ad aiutare la polizia nami-
biana nel caso se ne dovesse 
presentare l'occasione. 

Nel Nord Europa i cattolici rappresentano una minoranza esigua 

viaggk 
Scandinavia 

Comincia stamane il viaggio di dieci giorni di Gio­
vanni Paolo II nei paesi scandinavi, il più singola». 
re e il più problematico per.il confronto con una 
realtà fortemente luterana e secolarizzata. Su una 
popolazione complessiva di 23-milioni, i cattolici 
sono appena 172mila. Difficile anche il dialogo 
ecumenico. Susciterà interesse, invece, il discorso 
sulla pace, i diritti umani, la difesa dell'ambiente. 

A lCrOTI SANTINI 

'sfesy'x 
/ ( • 

Btl OTTA DEL VATICANO II 
viaggio che Giovanni Paolo II 
intraprende da stamane fino 
al 10 giugno nei paesi scandi­
navi (Il 42esimo del suo più 
che decennale pontificato) 
può essere considerato il più 
singolare II Papa non sarà ac­
colto da folle ma da gruppi di 
cattolici che vivono, quasi so-
litan, in una terra fortemente 
luterana dove le Chiese nate 
dalla riforma sono integrate 
nelle loro realtà nazionali. Lo 
stesso dialogo ecumenico tra 
la Chiesa di Roma e le Chiese 
luterane del Nord Europa non 
ha registrato, finora, passi si-
gnificauvi. Il vescovo luterano 

di Bergen, in Norvegia, ha di­
chiarato che non prenderà 
parte all'incontro ecumenico 
in programma nella'cattedrale 
luterana di Nidaros a Tron-
gheim il 2 giugno, accusando 
il Papa di -non aver tradotto in 
atti concreti l'ecumenisn.o> e 
di avervi anzi frapposto osta­
coli». E il fatto stesso che il Pa­
pa potrà assistere solo in si­
lenzio alla funzione nel Duo­
mo è molto Indicativo del cli­
ma in cui si troverà 

Se tutti i cattolici della Dani­
marca, della Norvegia, della 
Svezia, dell'Islanda e della 
Finlandia potessero essere 
presenti insieme ad accogliere 

il Papa sarebbero, tu una po­
polazione complessiva tt 23,, 
milioni di abitano1,- J72mila, 
ossia meno di quanti ae ne ra­
dunai» in piazza Sui néro a 
Pasqua, In tutta l'Islanda I cat- -
telici noni sono neppure due­
mila per cui è'solo simbolica 
la sosta a Reykjavik, la città 
conosciuta per l'incontro die 
w ebbero Gorbaciov e Reagan 
il 13 ottobre 1*986. In; Dani­
marca i cattolici sono 22mila,, 
in Finlandia sono appena ' 
quattromila sparsi in tutto il 
territorio. Solo in .Svèzia sono 
intorno ai.lSSmlla'con alme­
no 80 etnie, perche il governo 
di Stoccolma, con la sua poli­
tica libérale verso i rifugiati, ha 
accolto negli' ultimi 40 anni' 
ungheresi, tedeschi, cecoslo­
vacchi, polacchi, croati, russi, 
cileni, palestinesi e vietnamiu. 

Il vescovo di Helsinki, mon­
signor' Paul Verschuren, che 
come presidente della conte-, 
renza episcopale scandinava 
che conta 9 vescovi saluterà 
oggi il Papa quando alle 12,30 
arriverà ad Oslo ha dichiarato: 
•Ci slamo un po' vergognati 
per il fatto che tutto 11 mondo 

invitava II Papa tranne noi, ma 
ci tratteneva il Umore che la 
nostra esiguità numerica non 
ci consentisse di affrontare 
un'impresa del genere». Ma i < 
cattolici t i tono •autotassati» 
ed ora possono essere orgo­
gliosi» di poter accogliere an-. 
che loro ilifapaf Monsignor 
Verschuren, che vive da 25 
anni ad Helsinki, per dare 
un'idea delle difficoltà in cui 
la chiesa cattoBcatti trova rile­
va che -c'è bisogno ancora di 
tempo perché nel popolo cat­
tolico penetri a desiderio di 
avere dei figli sacerdoti». An­
che perche «l'aiea'del celibato 
'sacerdotale non è,,una cosa 
accettata cbmujwmenle nella 
società'dove fa maggior parte 
dei sacerdoti luterani ed orto­
dossi sono sposati». Ed ag­
giunge: «La solitudine per un 
prete cattolico è un grande 
problema». 

In una società fortemente 
secolarizzata come quella dei 
paesi scandinavi, quelli dei sa­
cerdoti non sono i soli proble­
mi. Ci sono le chiusure della 
Chiesa cattolica in materia 

sessuale, sul controllo delle 
nascite. Ma c e anche una 
prassi delle Chiese luterane 
secondo la quale ogni comu­
nità agisce in piena libertà per 
cui II pastoie come il vescovo 
vengono ascoltati ma anche 
contestati. Il diritto di parteci­
pazione e di controllo sulla 
chiesa da parte dei fedeli e 
cosi sentito da creare un diva­
no rispetto ai cattolici. Sareb­
be impensabile nei paesi 
scandinavi, le cui popolazioni 
sono cresciute nella cultura 
della riforma, una polemica 
come quella a cui abbiamo 
assistito negli ultimi giorni tra i 
63 teologi italiani, colpevoli di 
aver rivendicalo il diritto di n-
cerca e di proposta, e l'epi­
scopato che ha cercato di 
contestarlo e di contenerlo 
entro limiti ben precisi. 

Il Papa troverà più ascollo 
allorché tratterà le questioni 
della pace e dei diritti umani, 
la difesa dell'ambiente e quin­
di del creato, in sintonia con 
l'incontro ecumenico di Basi­
lea, tra cattolici, protestanti ed 
ortodossi. 

Stati Uniti 
«m Wright 
si dimette. 

Washington: 
strtto Inchiesta 
un altro 
esponente 
denweratteo 

Jira Wright si dimette. Lo stesso presidente della Camera ai 
appresta'ad'annu'nciare la decisione di abbandonare la vita 
politica e il segg» a cui è eletto da 34 anni. La decisione sa­
rebbe slata presa per scansare le accuse di aver violato per 
69volle i regolamenti etici della Camera proprio alla viglila* 
dejla loro formalizzazione. Le dimissioni di Wright (nella 
foto) aprpnoun vuoto netti leadership democreticajgià 
colpita nel giorru sòbrsi dali'aM>aridorior(el Wiumtjò.lre» • 
Tony Coefho.,11 tuo tet to come speaker ff>et»deiile)<ao.' 
vrebt» essere 'preso dall'attuale eapogruppo»'niomaa'R>-; 
ley. Negli ultimi mesi Wright era stato accusalo davanti alla 
commissione per l'etica (il •Tribunale» interno del Congres­
so) di aver accettato' (è latto accettare dalla moglie Betty) 
regali e favori da-un imprenditore texano, George MaltUi, 
direttamente interessato ad alcune proposte di legge in di­
scussione in Parlamenta 

Nuovo scossone alla leader 
strip democratica detti Ca-, 

- mera: dopo i l presidente 
Jan Wright e II •numero tre» 
Tony Coelho. è sotto Inchie­
sta anche William Gray, Il 
pia popolare parlarMMara 

™ nero e I T O del primi nella 
gerarchia del partita Ad aprire un'indagine tulle attivila 5-
nanziarie del deputato - afferma la relè televisiva «Cbj»-è 
stata ITO, lapoiizia federale; •£ un'Indegna menzogna», ha 
replicato subito Gray in una improvvisata conferenza stam­
pa. Il parlamentare ha confermato che agenti dell'Fbi tono 
venuti a trovarlo nei giorni scorsi ma che gli hanno assicu­
rato di «non essere (lui) l'oggetto delle toro indagini». 

•Avremo la Polonia che. ci 
mentiamo». Questo II titolo 
di un'intervista con Lech 
Walesa pubblicala sul pri­
mo numero del •Settimana­
le Solidamosc», nella quale 
il premio Nobel invita I po­
lacchi a partecipare alle ele­

zioni per sostenere il sindacato nel suo afono di larvare il 
paese «in disfacimento». Nell'Intervista Walesa ribadisca la 
scelta calcolata di •Solidamosc» di patrocinare candidati 
per queste elezioni benché esse non siano ancora piena­
mente democratiche e manchi in Polonia un vero phiraU-
smo politico, «ma la Polonia si sta disfacendo» avverte II 
premio Nobel «e non abbiamo tempo e dobbiamo quindi 
rischiare ora». , 

Intervista 
di Walesa 
al «Settimanale 
Solidamosc» 

Stati Uniti 
Richiesta 
l'estradizione 
dIKashoggi 

Il governo degli Stati Uniti 
ha presentato richiesta uffi­
ciale di estradizione di Ad-
nan Kashoggi (netta foto)) _ „ 
il ricchissimo finanziere i mercante d'armi atudfUmctrce. 
re in Svizzera da quasi un mese e mezzo dopo estere stato 
arrestato su segnalazione americana A Kashoggi, a lungo 
consideralo uno degli uomini pia ricchi del mondo, la ma­
gistratura americana conietUidivrni capi d'accusa, in par­
ticolare è accusato di aver aiutalo l'ex dittatore filippino 
Mara» e la moglie Imelda a tenere nascosto l'acquisto di 
beni Immobili eopere dVsrteper pia di 150 miliardi di Hi*. 
apparentemente prelevati arie casse detti 
t^sfwggiavretxx tatù da prestanome. 

casse dello Stato filippino. 

Si confessa, 
alla tv belga 
rapitore 
Vanden 
Boevnants 

Ha confessato davanti atte 
telecamere di avere rapilo 
l'ex premier belga Paul Van-
den Boeynantt - so» a teo-
podi lucra, tenia alcun Une 
politico -< e di avare com­
piuto sanguinose rapine: 
Patrick Haemers. il •nemico 

pubblico numero uno» belga, arrestato con la moglie e un 
complice in Brasile, é pia che mai protagonista delle crona­
che. Haemers, di cui la magistratura di Bruxelles spera d'ot­
tenere l'estradizione entro poche settimane, s'è detto col­
pevole del sequestro di Vanden Boeynants, che avrebbe 
pagato per il proprio riscatto 63 milioni di franchi belgi, 
2.200 milioni di lire, e di una serie di rapine (tra 30 e 50), 
fra cui due attacchi a furgoni poKavakJri che avevano tatto 
in tutto tre morti. 

Gran Bretagna 
Impronte 
genetiche 

ir stabilire 

Da oggi i tribunali britannici 
potranno ricorrere alle «im­
pronte genetiche» per l'ac­
certamento della paternità. 

•M>r S t a b i l i r * " n u o v o sistema - pratfca-
KT L i s i — s a i m e n t e infallibile - comporta 
l a W l i e r n r e i ^ ^ ^ ^ esami del sangue volti a sta-
• ^ • " • ^ • ^ • " • " a " » » ™ » bikre, e confrontare, la com­
posizione del codice genetico degli individui, Finora i tribu­
nali di questo paese si limitavano, nei casi di paternità in­
certa, a ncoirere agli esami volu a stabilire il gruppo sangui. ' 
gno. 

. VIRGINIA L O M 

• L'ex primo ministro lascia il suo partito 

Giappone, l'addio di Nakisone 
Sosuke Uno diventa premier 
Yasuhiro Nakasone, l'ex primo ministro giappone­
se, é uscito ufficialmente di scena. Ieri ha abban­
donato il partito d i governo liberaldemocratico per 
lo scandalo «Recruit» chiudendo una carriera d i 
ascese m a anche di improvvisi crolli. Il ministro 
degli esteri Sosuke U n o ha accettato la designazio­
ne a premier espressa dal suo partito. Dovrà essere 
la «Dieta*, la Camera nipponica, a ratificarla. 

Wm TOKIO Noto con il nomi­
gnolo di •banderuola» per la 
prontezza nel cambiare al­
leanze secondo le circostan­
ze, Nakasone, 71 anni appena 
compiuti, lascia, dunque, la 
grande scena politica ma non 
abbandonerà il Parlamento e 
continuerà come dice lui stes­
so «a studiare da indipenden­
te come il Giappone possa 
contribuire alia politica e all'e­
conomia mondiale e allo svi­
luppo della regione dell'Ocea­
no Pacifico». 

Protagonista indiscusso de­

gli ultimi 20 anni di vita politi­
ca giapponese e pnmo mini­
stro dal 1982 al 1987, Nakaso­
ne ha dato l'addio al partito 
con poche parole tipiche del 
personaggio «Nella mia vita -
ha detto - c'è stata commedia 
e c'è slata tragedia Lo Zen mi 
ha insegnato che la vita scorre 
e cambia silenziosa, senza 
tentennamenti o Incertezze». 
L'ex premier, al centro di 
aspre cntiche dei partiti di op­
posizione e dell'opinione 
pubblica e di (orti risentimenti 

nelle file del suo stesso parti­
lo, ha abbandonalo anche la 
corrente che ha portato finora 
il suo nome e la canea di con­
sigliere permanente dei parti­
to di governo «È avvenuto tut­
to cosi all'improvviso Provo 
una stretta al cuore a lasciare i 
compagni di tante battaglie», 
ha detto Nakasone agli amici 
di corrente, la terza più nume­
rosa del partilo liberaldemo­
cratico dopo quelle del pre­
mier attuale Noburo Takeshi-
ta. anch'egli dimissionano per 
lo scandalo, e del segretano 
generale Shinlaro Abe 

Intanto il ministro degli 
Esteri Sosuke Uno, 66 anni, è 
stato scello come successore 
di Takeshlla La decisione è 
stata raggiunta dopo una sene 
di colpi di scena e nonostante 
l'opposizione dei due ex pri­
mi ministri Takeo Fukuda e 
Zenko Suzuki. Uno, che si tro­

va attualmente a Pangi, ha re­
so noto che accetta l'offerta e 
rientrerà in patna oggi stesso 

La scelta, anche se contra­
stata, pone fine ad un vuoto 
politico durato 37 giorni dopo 
l'improvviso annuncio il 25 
aprile scorso delle dimissioni 
di Takeshita e il rifiuto catego­
rico di succedere a Takeshita 
posto dal candidato conside­
rato da tutti ideale, ossia l'ex 
ministro degli esten Masayo* 
shi Ito «Il pnmo ministro Uno 
è certamente una soluzione di 
npiego ma nella situazione at­
tuale appare l'unica via prati­
cabile», ha affermato un espo­
nente della corrente del segre­
tano generale Shintaro Abe. 

Immediate e negative te 
reazioni di tutti i partiti del­
l'opposizione che hanno defi­
nito Uno come la «longa ma-
nus» di Nakasone e di Take­
shita, -due dei politici mag-

Sosuke Uno 

giormente implicali nello 
scandalo di corruzione Re­
cruit», ha ricordato il segreta-
nò generale del partito sociali­
sta, la maggiore forza di op­
posizione, Tsuruo Yamaguchl 

Nato nella città di Ivìoriya-
md, provincia di Shiga, Giap­
pone centrale, Uno, come Ta­
keshita. è figlio di un facoltoso 
produttore di sakè, ta bevanda 
alcolica di riso fermentalo È 
stato ministro dell Industna 
durante i governi Nakasone e 
con Takeshita è diventato mi­
nistro degli Esten 

Nei territori ieri ancora tre morti palestinesi 

Raid aereo israeliano in libano 
«Pace adesso» contro i coloni 

a i A N C A M O l A N N U m 

•VJ Attacco aereo israeliano 
alla periferia di Sidone, nel 
sud Libano, dopo tre scontri a 
fuoco con guerriglieri a ridos-
so del confine, mentre Shamir 
accusa la Sina di .preparare la 
guerra contro Israele» il clima 
si nscalda sulla frontiera liba-
rKMsraeliana e sì diffondono i 
timori di una escalation mili­
tare, proprio mentre in Ci-
sgiordania la crescente ag­
gressività dei coloni, con «spe­
dizioni punitive» a npeuzione 
contro i villaggi palestinesi, 
rende la situazione a dir poco 
esplosiva e innesca drammati­
che tensioni anche all'interno 
di Kriicle 

ien un vero e proprio grido 
di allarme è stato lanciato dal 
quotidiano tMaanv» con un 
editonale nel quale ammoni­
sce che «lo stalo di dintto si 
sta sfaldando* e che quanto 

accade nei territori sta cor­
rompendo la natura stessa di 
Israele come Stato democrati­
co. »Se tarderemo (a reagire a 
quanto accade) - senve an­
cora il "Maanv" - saremo tutti 
vittime di un'anarchia che n-
schia di demolire le fonda­
menta del nostro paese e del­
la nostra società. Siamo sul­
l'orlo di un abisso' più che da­
gli insorti, dobbiamo salvarci 
da noi stessi». È un avveni­
mento che trova riscontro nel­
la mobilitazione delle forze 
pacifiste Per sabato il movi­
mento *Pace adesso» ha indet­
to una grande manifestazione 
nel centro di Tel Aviv contro 
l'oltranzismo dei coloni; e atti-
visti fiel •Mapam» (sinistra so­
cialista) hanno manifestato 
nella cittadina di Anei contro 
il sindaco, che ha ordinato ai 
lavoratori arabi di fregiarsi di 
una traghetta con la scritta "la­

voratore straniero»' »ln quanto 
ebrei - hanno dichiarato gli 
esponenti del Mapam - ci 
sentiamo offesi da questa di­
scriminazione». 

Contro i colon; si è mosso 
anche, ma finora con scarso 
esito, il ministro della Difesa 
Rabin il quale, parlando In 
Parlamento, ha detto che le 
rappresaglie «private» non sa­
ranno più tollerate e che «far 
nspettare la legge non t com­
pito dei coloni ma dell'eserci­
to», La scorsa notte i soldati 
hanno bloccato le uscite del-
l'insediamento di Kyriat Arba 
per impedite una ennesima 
spedizione punitiva contro 
Hebron, ma raid di coloni ci 
sono stati comunque in diver­
se località della Cisgiordania 
(fra cui Al Thaweh, presso 
Hebron, e Sinu'l nella zona di 
Ramallah). 

E continua intanto lo stillici­
dio delle vitime palestinesi' un 

giovane di 20 anni è alala uc 
ciso len dai soldati nella siri 
scia di Gaia, mentre altri dui 
ragazzi erano morti nella rio: 
te e al mattino in ospedali' 
per lente riportate in prece 
denta. Numerosi anche ieri ' 
tenti, tra cui un bimbo di tr> 
anni colpito ai volto e uno d 
otto mesi colpito alla testa. 

Nel sud Libano, nel terzi 
scontro a fuoco da sabati 
scorso, tre guerriglieri paletti 
nesi sono stati uccisi Ieri mal 
tina a meno dì due chitomctr 
dal contine. Alcune ore dopo, 
l'aviazione israeliana ha attar 
calo la zona di Sidone, do-.i 
si trovano i due campi prodi 
gru palestinesi dì Ain el I ta 
weh e Mieti Mieti, rocchefon 
dei guerriglieri di Al Fatah, m.. 
dove ci sono anche nuclei dt 
gruppi dissidenti filo-siriani 
Fino a tarda sera mancavatw 
particolari sulle conseguami. 
del raid. 

l'Unità 
Giovedì 
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H «ribelle» di Mosca propone 
al Congresso che si tenga 
ogni anno un referendum 
per la fiducia al presidente 

In discussione anche 
le prerogative del partito 
che dovrebbero essere 
regolate e limitate dalla legge 

attacca Gorbaciov e chiede verifiche 
Boris Ettsin dichiara l'opposizione a Gorbaciov in 
un'altra" drammatica giornata dove 1 deputati della 
riforma' più radicale hanno dominato il dibattito. 
Contro 11 presidente, Eltsln sostiene: troppo potere in 
una sola persona, rischiamo una dittatura. Ci vuole 
una regge sul partilo che ne limiti I poteri. Ma anche 
diversi «rigenti di partito escono allo scoperto e 
chiedono misure più decise per uscire dallo stallo. 

DM. WP8TH0 CORRISPOWWNTE -

MuunrocmnA 
•SI MOSCA. Boris Eltsln è or­
mai l'apposizione. La sesta 
giornata del congresso ha ri­
servato un altro colpo di sce­
na, anzi una serie Intera di 
kpettecolarl e drammatici svi­
luppi che, a tratti, sembrano 
Indicare l'impossibilità di una 
ricomposizioni unitaria. Fin 
dalle prime paioli dell'ex ca­
po di Mosca si è capilo enei 
manjlnl di una mediazione si 

'sono 'roforatl. ito quasi i 

'cldj.'jes» il (reiteri**, dal 
parino al conirtaso. Invece 
lln«'W»lo»crjr«jii«oil't 
lroviw.lB4lisilJrtn.ff W 

requkSSJta 
U 

S«'Ma'sempre 

trovava più il coraggio di in­
terrompere l'oratore, com'era 
avvenuto nei primi tre giorni 
di lavori. «Le forze antlpere-
strolka si stanno consolidan­
do - ha continualo Cltsm -
mentre nel popolo cade la fi­
ducia nella perestrojka. Co­
m'è possibile affermare di vo­
lere la perestrolka e produrre 
a ritmo sostenuto leggi e de­
creti in palese contrasto con 
la democratizzazione del 
paese? ir latto è che il potere 
continua a essere in mano al­
l'apparato burocratico del 
partito, mentre il sistema di 
comando amministrativo non 
è slato affatto spezzato*. L'at­
tacco contro i conservaton si 
è d'Improvviso trasformato in 
un attacco contro Gorbaciov 
Altri ne verranno in giornata, 
ma questo è il più pesante, 
perchè potente è II peso poli­

tico dell'eletto di Mosca. "Il 
programma proclamato quat­
tro anni fa non è stato realiz­
zato. Abbiamo ingannato la 
gente. L'autocritica parziale 
di Gorbaciov non riduce le 
sue responsabilità. Troppe 
decisioni incerte, troppe 
oscillazioni-. E, in conclusio­
ne, ha pronunciato le parole 
più gravi: «La crescita dell'in­
fluenza e del potere persona­
le nelle mani del capo dello 
Stato avviene sullo sfondo di 
un generale peggioramento 
della situazione economica e 
dell'esasperarsi delle questio­
ni nazionali. Questa forbice 
può condirne alla tentazione 
di risolvere I nostri difficili 
problemi con metodi di forza 
e, senza neppure accorgerce-
ne, possiamo ancora trovarci 
in balia di un nuovo regime 
autoritario, di una nuova dit­
tatura». 

Gorbaciov non ha battuto 
ciglio, nel silenzio glaciale 
della sala. E Eltsln ha conclu­
so c'è un nmedio possibile, 
•un referendum annuale per 
la fiducia al presidente del 
Soviet supremo». L'attacco 
agli apparati, pochi minuti 
prima, era slato violentissi­
mo. «Il problema cruciale è di 
varare al più presto una legge 

sul partito, che definisca i li­
miti dei suoi poteri La demo­
cratizzazione del partilo è in 
ritardo rispetto a quella del 
paese, il suo prestigio cade I 
quadn sono ancora quelli del 
passalo Senza una perestrol­
ka radicale del partito la pe­
restrolka non pud procedere. 
Occorre un congresso straor­
dinario». Il resto dei 15 minuti 
disponibili E M i lo ha dedi­
cato al grande pubblico che 
stava davanti al teleschermi: 
il Congresso non può conclu­
dersi senza aver dato segnali 
inequivocabili al paese. Una 
legge sulle pensioni prima di 
tutto, una legge sul minimo 
vitale, sull'ecologia, •pobbla-
mo riconoscere che in questo 
paese c'è uno strato elitario 
che vive nel benessere men­
tre milioni di cittadini vivono 
al limite dell'indigenza. Oc-
corre tomaie alla giustizia so­
ciale, eliminare tutti i privile­
gi, eliminare dal vocabolario 
il.concetto di nomenklatura. 
Propongo di riconvertire II 
"quarto dipartimento" (quel­
lo che comprende tutte le 
istituzioni sanitarie della no­
menklatura superiore, ndr) a 
sostegno della madre e del 
bambino, perché è inammis­
sibile che il livello di mortalità 

H prima volta in Urss 
il popolo vede il «re nudo» 

j'«?»p^rfesCTtej\té più alto del.potére, a 
j*v in Krwna, avviene in fretta tv, davan­

ti i rntlfcni di telespettatori. Allìmprowiso, il po­
polo sovietico scopre i compromessi di potere 
ohe coinvolgono anche il leader della perestrojka, 
la paralisi degli apparati, le proposte di quella 
che sWeìinea come una sorta di «sinistra» politi­
ca, Il pericolo di una rottura non è immaginario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

paci di-portare argomenti 
convincente 

Gorbaciov, presidente e 
segretario generale del par­
tito, si trova ora allo scoper­
to, esposto ai contraccolpi 
della sfiducia che sta travol­
gendo gli apparati. Egli stes­
so essendo apparso, a tratti, 
come il difensore di un 
compromesso sempre più 
difficilmente sostenibile. In­
fatti la -maggioranza» nel 
Congresso appare, da due 
giorni, come paralizzata 
dalla impressionante quan­
tità di denunce, di constata­
zioni della cnsi economica 
e politica che investe la so­
cietà sovietica. Anche gli in­
terventi di ien dèi •quadri-
tradizionali hanno mostrato 

cW|i«ìwà.<<Nl ptm MpL' 
panujiert»l.Boshb|l».{nco-
ra pia chiaramente che in 
tutti I Bromi precedenti. E 
non soltanto per il discorso 
di •opposizione» pronuncia­
lo da Borii Eltsln. L'ex lea­
der del partito moscovita, 
l'ex membro del Politburo 
eletto a luror di popolo da 
sei milioni di moscoviti, ha 
deciso di passare all'offensi­
va sulla base di una perce­
zione probabilmente esatta: 
la diretta televisiva sta 
creando nel paese un'onda­
ta di reazioni negative con­
tro il •vecchio» sistema di 
potere, contro gli apparati 
che, dentro l'aula del Con­
gresso, appaiono ancora 
forti, ma sempre meno ca-

una tragica pochezza pro­
positiva. Non hanno una li­
nea alternativa a quella di 
Gorbaciov, sono impauriti 
da ipotesi ancora più radi­
cali, sono costretti anch'essi 
a denunciare le cose che 
non vanno, i problemi esi­
stenti (e come, altrimenti, 
tornare a casa - come ha 
detto qualcuno l'altro ieri -
e presentarsi alla gente?). 
Ma non sanno ripetere altro 
che denunce senza Via d'u­
scita, come è stalo Ieri per 
l'operaio Valentin Bakulin, 
da rvanovo, che ha accusa­
to i riformatori di •avere pia­
ni lungimiranti», basati «sul­
la divisione del partito dal 
popolo» Oppure il caso di 
Muialibov, presidente del 
consiglio dei ministri azer-
baigiano, che ha fatto un 
discorso tutto «breznevia-
no», guarda caso contro 
l'autonomia repubblicana. 

Ma gli interventi di questo 
tipo sono stati singolarmen­
te pochi. Perfino quadri diri­
genti periferici al massimo 
livello - come il numero 
uno armeno, Arutìunian, il 
primo segretario di Nòvosl-
birsk, Kazarezov, per non 

parlare dei'" tre : . 
che hanno, presa la parolai 
(Gorbunov; presidente dèi 
Soviet supremo Jettone, Bar-
kauskas primo segretario li­
tuano, Toome, presidente 
del consiglio/estone) -han­
no fatto capire chiaramente 
che la situazione non può 
essere controllata, sul fronte 
dei problemi nazionali, sul­
le barricate della1 difesa del­
lo status quo,. 

CtoibactoMìa, dato una 
serie di garaflìle agli appa­
rati In apèm)ra di Congres­
so e ora tace sotto una 
pioggia di contestazioni che 
lo coinvolgono Ma occorre 
non perdere di vista un dato 
essenziale della situazione: 
la decisione di mandare in 
diretta tutti i lavori del Con­
gresso è stata indubbiamen­
te sua. E non può essere 
stata casuale Egli sapeva 
bene che la maggioranza 
del deputati «dentro» la sala 
avrebbe cercato di frenare 
con tutti i mezzi Notì'c'era 
che un modo per rovesciare 
i rapporti di-forza: ripetere 
alla grandér l'esperimento 
già attuato facendo pubbli­
care integralmente dalla 

infantile sia in Urss due volte 
superiore a quello di ogni al­
tro paese industriale avanza­
to». 

Il dibattito si era aperto 
con due forti interventi •agri­
coli». Prima Vaiilij Starodub-
zev, notissimo presidente di 
colkhoz dela legione di Tuia, 
aveva pronunciato un discor­
so collettivo» - in cui si rico­
noscevano |e idee degli eco­
nomisti piò radicali: Tikho-
nov, Shmeliov, Sellunin e al­
tri) - per chiedere decisioni 
innovatrici a. sostegno delle 
campagne sovietiche. La 

questione - dice Starodubiev 
- non è quella di scioglier! I 
sovkhoz e I colkhoz, ma di 
•abolire il monopollo dei pro­
duttori urbani che strozza le 
campagne» e di •abolire il co­
mando amministrativo dal­
l'alto, che priva le aziende 
agricole di ogni autonomia». 
Le altre forme di proprietà 
agricola, l'affitto della lem 
alle famiglie, alle cooperati­
ve, debbono essere liberaliz­
zate e devono poter agire au­
tonomamente, in sintonia e 
concorrenza con quelle stata­
li. «Ma allora perchè le decl-

«Pravda» gli atti del Plenum 
di aprile: doverli avversari 
erano usciti allo scoperto. 
Ora la'tv ha denudalo tutti, 
compreso il «re». Che si tro­
va direttamente contestato 
dall'ala «sinistra» (mi si per­
doni questo tentativo, certo 
impreciso, di fissare la geo­
grafia di una battaglia del 
tutto inedita) e alle prese 
con due «Watergate» in cui, 
probabilmente, sono coin­
volti almeno due membri 
del Politburo e che prima o 
dopo esploderanno. 
' I l compromesso, basato 

su una sottile ma tenace re­
te di garanzie reciproche al­
l'interno del vertice, rischia 
di non poter essere'rispetta-
to a lungo Da qui il perico­

lo di una rottura'dalte con- • 
seguenzeimprèvèdibtii.L'a-
la «destra» sta suberido l'of­
fensiva senza, per ora, tro­
vare il modo per invertire la 
situazione. Ma ha ancora 
tutte le leve del potere. L'ala 
«sinistra» - nei discorsi di 
Elisine di Juni Vlasoy -d i - -
chiara che «ciò che ci divide ' 
è molto più piDbndo di ciò 
che ci unisce». Ha'una ricet­
ta per accelerare i tempi 
della riforma, ma non ha 
ancora conquistato garan­
zie e strumenti. Gorbaciov' 
ha finora giostrato con en­
trambe, come un torero 
freddo e Impassibile. Pur­
ché la mantiglia non venga 
lacerata da un'incomata 
troppo violenta. D Ci C 

L'ipotesi avanzata alla tv ungherese dal segretario del Posu Grosz 

«Nagy vittima di interessi intemazionali» 
Imre Nagy e i suoi compagni «sono stati probabil­
mente vittime di interessi politici internazionali», ha 
affermato il segretario generale del Posu alla televi­
sione ungherese. Kadar e i dirigenti di allora del 
partito non Influenzarono l'andamento del proces­
so la cui revisione è in atto ma non è ancora con­
clusa. Ammesse le divisioni che travagliano il parti­
to. Polemica sulle concezioni di Pozsgay. 

ARTURO M R I O U 

S«J BUDAPEST Imre Nagy e i 
suoi compagni Impiccati nel 
'58 soìm stati con ogni proba­
bilità vittime «di Interessi poli­
tici intemazionali-, ha detto In 
un'intervista alla televisione 
ungherese il segretario gene­
rale del Posu Grosz. E ha ag­
giunto: «So per avere consulta­
lo gli archivi che nessun orga­
no del partito ungherese In 
quel periodo ha preso posi­
zione sulla questione Nagy-
,non ha delìnilo né la sua col­
pevolezza né la sua innocen­

za. So che I dirigenti di allora 
del partito e personalmente 
Kadar non hanno preso prov­
vedimenti e decisioni in mèri­
to, non hanno dato disposi­
zioni a chi si occupava 4el 
processo. Quindi molto pro­
babilmente coloro che hanno 
deciso le condanne hanno su­
bito altre influenze o etano in 
possesso1 di Inlonnazioni che 
noi ancora non conosciamo, 
Certo che a leggere il disposi­
tivo della sentenza la condan­
na a morte appare Inglustlll-

MajrjsjVSBèJMHHMÉl̂ Ltmf MHsmSpL^»*^SnPJT 
•tisiaiis**'*fii^i^>ai«a«an( I l v «TÉP«^^L. 9fi 
Karaly Grosz, segretario S»l Posu 

cala» 
Ma se le cose stanno cosi -

è slato chiesto a Grosz - per­
ché Nagy e i suoi compagni 
non vengono riabilitali? Il se­
gretario del Posu ha risposto 

che il riesame del processo 
Nagy cosi come quello di rulli 
i processi politici fino al '62 è 
stato avviato ma non è ancora 
concluso. Sembra - ha detto -
che i giuristi siano avviati alla 

conclusione che la condanna 
di Nagy sia stata giuridica­
mente sbagliata Ma non ab* 
Diamo ancora informazioni e 
conoscenze sufficienti per n-
vedere il giudizio politico per 
la nabilitazione politica di 
Natry che tu uno dei fondatori 
del partito Grosz ha detto che 
•iicuni documenti sono arrivali 
ultimamente dall'estero e che 
al'n si attendono dai pattiti 
Ira'rlii che aiuteranno a chia­
me la complessa vicenda 
Vigjr Solo allora si potrà arri­
vare ad unaxonclusjone e da 
issa trarre tutte |e conseguen­
ze -Non ragliamo e non pos-, 
siamo d,re soltanto defilé mez­
ze venta - ha detto Grosz - la­
sciare ancora zone d'ombra 
su quel penodo perché la na­
zione ungherese ha bisogno 
di nappaohcazlone-. 

Altro tema dell'intervista è 
stata la decisione presa dal 
Comitato centrale di indire il 
congresso straordinario del 

partito Grosz ha ammesso le 
divisioni che da tempo trava­
gliano il Posu piccoli borghesi 
che vogliono che si ricominci 
tutto daccapo, sostenilon di 
un «socialismo drverso-.una 
forza di centro che vuole cam­
biamenti in tutu i campi dove 
la situazione è matura -In 
questo senso ntengo un onore 
venir collocato al centro an­
che se non voglio far parte di 
alcuna ala né nformlsta né, 
conservatrice»:-Pplémica slima: 
Grosz ha espresso nei con­
fronti di Pozsagy che molti 
considerano un possibile suc­
cessore dell'attuale segretario. 
generaleeché sostlénela ne­
cessitaci una trasformazione 
del partito, tale ,da .collocarlo 
nel solco della grande lradi-
zioné socialista7 europea: -li 
contributo d| Pougay alla di­
scussione in <&|^p3holto im-
portatitéma non bisogna esa­
gerarne il ruolo perché il pro­
filo del partito non verrà deci­
so da una sola persona». 

•Ioni del'plenum 
vengono ostacolate? Dobbia­
mo concludere che c'è qual­
cuno che ha Interesse a con­
trapporre operai e contadi­
ni?». Subito dopo prendeva la 
parola Valentina Contar, a 
nome di 417 deputali delia 
campagna per un •appello al 
Congresso» di un paese che, 
«a 45 anni .dalla fine della 
guerra è costretto a nutrirsi 
con il sistema del tagliandi». 
Dare la terre ai conladini, su­
bito, perché «e I contadini 
•unno mate - e stanno male 

Ma gli Interventi •forti» nel 
dibattito sono stati molti, la 
netta maggioranza, inclusi 
quelli di dirigenti periferici 
del partito. A cominciare dal 
presidente del Soviet supre­
mo lettone Gorbunov, che ha 
cominciato dichiarandosi in 
disaccordo con Gorbaciov in 
tema di modifiche costituzio­
nali, Occorre un modello ra­
dicalmente nuovo di federa­
zione é bisogna ristabilire la 
sovranità delle Repubbliche 
dell'Unione. Il che significa 
modificare numerosi articoli 
della Costituzione». 

Gorbunov ha chiesto il di­
ritto di ratifica della Costitu­
zione pansovielica da parte 
dei strigoli parlamenti e «I 
congresso l'autorità di legife­
rare solo sulle questioni di 
cc-mpetenz* pansavletica, la­
sciando al Soviet supremi re­
pubblicani tutto ciò' che con­
cerne la loro sovranità. «Nes­
sun popolo - ha concluso 
Gorbunov - pud esser febee 
se ciò è • discapito di albi 
popoli. Nessuno vuole uscire 
dei '̂tederazlone Ml'autono-
mta sarà garantita». Ed è stato 
•aiutato da un largo applau­
so. 
" Come pure il primo segre­
tario della Lituania, Brasai* 
kas, che ha detto chiaro e 
tondo: «Si deve dire la verità 
sul patto Molotov-Ribbentrop, 
che ha privato le Repubbli­
che baltiche della loro sovra­
nità Solo una totale fran­

chezza pub permettere un 
dialogo, oggi, tra popolazio­
ne e potere». Perfino il primo 
segretario armeno Arutiu-
nian, le cui posizioni mode­
rate sono note, ha trovalo la 
lorza di parlare chiaro sul Na-
gomo-Kaiabakh. «Affermare 
l'intoccabilità delle scene sta­
liniane significa confermare 
la loro validità e autorizzare 
la recidiva di vecchie abitudi­
ni che, per decenni, hanno 
violalo i diritti del popolo ar­
meno». La situazione della 
Repubblica «é angosciante», 
con zoomila profughi dall'A­
zerbaigian, le conseguenze 
del terremoto. Un terzo della 
popolazione è senza tetto». 
«Inutile negare l'ostilità che 
divide I due popoli, non dire 
la verità. Paghiamo un prezzo 
grave per fi ritardo con cui 
prendiamo le decisioni. Il 
compromesso della gestione 
d'emergenza non funziona». 
Altra requisitoria e venuta dal 
primo segretario di Novosf-
birsk, Kasarezov, che ha de­
nunciato l'incompetenza 
economica dei dirigenti (chi 
ha scritto la sciocchezza se­
condo cui entro II 1991 
avremmo dovuto portare l'80 
per cento della nostra produ­
zione industriale a livello de­
gli standard mondiali?») e ha 
contestalo i dati del comitato 
statale per la statistica: 4 no­
stri economisti di Novosibirsk 
hanno fatto I calcoli: non é 
vero che abbiamo avuto un 
aumento del 13 per cento dei 
prodotta di largo' consumo. 
L'aumento c'è stato, ma solo 
del 4 per cento. Perché s'in­
ganna il paese? Rine che la 
gente non vede là situazio­
ne?., Ma il purjto pMacutaiJ 
e', raggiunto nel' pprneijggio, 
quando ha preso'la paróla 
Jury Vlasov, deputato del di­
stretto. Uublinsltii di Mosca. 
L'ex, campione olimpico -di 
Tokio (sollevamento pesi) 
ha additato I membri del po-
litburo come responsabili del 
disastro del paese. «In qual­
siasi altro paese, in queste 

condizioni, I dirigenti tf d> 
mettono In blocco»; Etìpml-
dehte «che piealdenMt è. -So 
non sa quello che accade nel 
paese?, (Riferimento a Tbilisi 
ndr). Chiedo di sapere: da 
che parte ita Gorbaciov? Con 
una corporazione o con, H 
popolo? E se non dice la veri­
tà, allCBm occorre prevedere» 
meccanismo dell'Impeache­
ment». Ma non era ancore fi­
nita. Toccava al Kgb sentirsi 
definire un «impero clandesti-
no> che invece di difendale il 
paese1 dai 
controlla tutti 
«Propongo che, per rispetto 
del popolo, la direzione del 
Kgb abbandoni lo stabile sul. 
la piazza Dzerehlnsklj e si tra­
sferisca in un edificio meno 
visibile e più modesto». ' 

L'occasione di scontro si è 
npresentata dopo un'or», 
quando, si è volata la com­
missione per I fatti di TeBk 
Al presidente proposto/ dal 
preskllum, il kazako Nazar-
baev, è stala negata la fiducia 
da parte dei .deputati (dòpo 
aver visto il «video» su. Tbilisi 
aveva detto di non averci tro­
vato «nulla se non la vota 
esagitata del commentato­
re»). Un deputato lituano alt 
danvoros&rrtente dimeno: 
•Finché II generale 8od|onoy 
rimane deputato io mi rifiuto 
di stare in sala con un'assas­
sino». E il deputato Tolpeah-
nikov, anche-lui inumo, ha 
diletto nuovamente di sape­
re «chi (ia preso la decisioni 
del massacro». Dal t-tesldhjrri 
è venuta la risposta: «pira la 
ccflmlsstorie», E Tc4peshni-
kov, di rimando) «Allora cNe» 
do «s'»4)dueie della diteclope 
p b H f c a ^ a e s à GIJtìcrÌB 
a pajiare,sc-noJancora,,,-Hi4 
250,d*putatl nani*. già pitto 
la parola. G a r b a i li» ds«o, 
che tutti partiranno,, ma si­
gnifica che il congresso non 
finire entro questa serarruMia 
e le tensioni sembrano farti 
sempre pia acute, fuori a 
dentro l'aula del palazzo del 
Cremlino. 

Solidarietà» diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno^ Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generala SPI, CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Pei alla 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Glglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pei 
al Senato 
Presiede 

Ugo Mazza 
Responsabile della 
Commissione politiche sedali 
della Direzione del Pei 

ROMA, 4 GIUGNO ORE 16, PIAZZA FARNESE 

"Solidarietà, diritti, dignità: un'Europa per gli anziani" 
Incontro Nazionale con 

ACHILLE OCGHETTO 
Segretario Cenerate del Pei 

Rastrelli - Tedesco - Napoletano - Mazza 
Fai la lua domanda 
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DIREZIONE PCI, COMM. POLITICHE SOCIALI 
Via Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 

l'Unità 
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NEL MONDO 

La visita nella Rffc 
Pace fetta tra Usa e Bonn 
Ma sul compromesso 

io i.dubbi 
DM. NOSTBO INVIATO ' 

À t p r i # . : Il jjMinltlfm Kohl e». 
«i famenlerA toltane «1 Buh- , 
dttUÉ * dir conto del vertice 
Sàio e dell* vttiu di Bush, Il 
tono dette * M dlctiianzioiK 
none difficile da immaginara; 
quando l'altra aera ha intepot-
*M> piamo ufficiale in onore 
del «udente «jf* p ^ i ^ j n . 
teiVMlan dalla tv. straripava 
•jfojtó «hoking e faceva evi-
ratti stoni per disciplinare il 
nonno nel limiti della conve­
nienti- Cuor contento, il can­
celliere, ha avuto solo un mo­
mento di rabbia. E stato quan­
do l'Intervistatore gif ha chie­
sto se il compromesso di fini* 
xeìlei sui mlssiiU corto raggio 
farà terminare, ora, le «liti* 
nelle coalizione. -NoD c'è sta­
ta alcuna lite», ha risposto, E 
quando H giornalista, testardo, 
ha domandato se l'esito del 
vertice ria •stabilizzato il go­
verno», Kohl si è spazientito-
«Il mio governo non ha alcun 
bisogno di essere stabilizzato» 
Era troppo, anche per la tv di 
Stato e l'Intervistatore l'ha in» 
lerrotto con un'interlocuzione 
che in italiano suonerebbe, 
pressappoco: «Suvvia, non ci 
prenda In giro» 

Era II secondo atto (il pri­
mo era stato ntefeso in scena a 
Bruxelles poche ore prima) 
del grande show del «tutto-va-
bene» con cui Helmut Kohl 
avrebbe accompagnato la vi* 
sita delMIlustre Ospite» Uno 
alla partenza, ieri pomeriggio. 
Stamane ci sarà una replica, 
al Bundestag, ma il gran finale 
e in programma per domeni­
ca 18 giugno, quando si vote­
rà per le europee e per un 
palo* di importanti consulta­
zioni amministrative La do­
manda che In Germania si 
pongono anche i sassi è pro­
prio questa; quanto1 influirà 
sull'appuntamento del 18 giu­
gno nmprowisa quiete dopo 
lo tempesta arrivala don il 
compromesso sui missili e 
con il vento della, svolta nella 
politica americana portata da 
George Bush? Difficile rispon­
dereia certo che il cancelliere 
eh|a*ua Cdu su una buona in* 
fluenza ci contorno molto e 
oei prossimi giorni.cerchersn-
no di giocare fino in tondo 
l'ottetto Bush» Con' l'unico 
rimpianto di aver preparato 
all'ospite - quando i rapporti 
non erano cosi Idilliaci - un 
programma un po' frettoloso 
#?mtHÌ * * » tti^BMtlQuaij 
u'ore scarse in cui non c e sta-
J9tfKpto nep&U» Per ^P Pel" 
lempaggk) « Berlino trifora, 
con il senno di 'poi, si vede 
che sarebbe stato proprio il 
cacio sul maccheroni.1 consi­
derate soprattutto le cose che 
^presidente Usa aveva da di-
re^E che ha finito, invece, per 
dover dire a Magonza, in un 
àrnbiente un pò triste e da­
vanti a una platea raccoglltic-

La visita di Bush, spiegano 
adesso i dottori sottili delle co­
se diplomatiche, era una «visi­
ta di lavoro» e non una •visita 
di Stato», ragion per cui sareb­
be improprio ogni paragone 
con quanto avverrà Ira due 
settimane: l'armo, in pompa 
magna, di Mikhatl Gorbaciov. 
Per cariti, ci mancherebbe al­
tro, Ma un fondo d'imbarazzo 
lo si coglie e da un tono parti­
colare atte affermazioni npe-
tute in tutte le salse da Kohl 
che la Germania non ha alcu­
na propensione a «mettersi in 
cammino verso la terra di nes­
suno tra'l'Ovest e l'Est», e •esi­
stenzialmente» ancorata alla 
Nato e all'Occidente, eccetera 
eccetera, 

Retorica obbligata Kohl 
quelle cose le direbbe comun­
que. Od non toglie che un cli­
ma nuovo tra Whashmgton e 
Bonn dal vertice Nato è scatu­
rito Il Bush di Bruxelles, con il 
iiuo nlancto del negoziato 
convenzionale, ha spazzato 
via dubbi e incertezzr dei te­
deschi, e degli europei in ge­
nere, sulle reali intenzioni del-
I amministrazione Usa in fatto 
di dialogo con Mosca II Bush 
di Bonn ha completato l'ope­
ra, cancellando l'impressione 
di un'America sospettosa ver­
so una Germania infida e cn-
ptoneutralista, in ogni caso da 
«rimettere in riga». E per dì più 
ha presentato un programma 
di confronto con l'Est al cui 
centro c'è il più «tedesco» de-

Sili «interessi tedeschi», la nuni-
rcazione e Berlino, e che 

Bonn pud considerare, a giu­
sto titolo, identico al proprio. 

C'è solo un «ma», che non è 
per niente secondano La «pa­
ce* fatta tra Washington e 
Bonn si basa sulla soluzione 
della vertenza sui missili a 
corto raggio Ma uil fatto che 
il compromesso escogitato a 
Bruxelles sia una vera «solu­
zione», altri dubbi, in Germa­
nia, cominciano a fioccare La 
Spd per bocc a del presiden-
le Vogel e di Horst Ehmke, ha 
denunciato la «netta discre­
panza.* tra la formula trovata e 
la posizione ongmanb di 
Bonn., Nella Fdp, pur se Gcn-
schcr è stato uno degli artefici 
del compromesso, circolano 
sicuramente opinioni simili E 

Srotabilmente anche nella 
du, e penino dalle parti"del-

Urcancelloria, Mito, che Uxon-
siglire personale di Kohl, 
liQist JeUschlk, ha ritenuto. 
già ieri, di mettere le'mani 
avanti, l'ipotesi della totale eli­
minazione dei missili a corto 
raggio, ha detto, è esclusa, ma 
•solo per il momento». Il che è 
falso, giacché il lesto di Bru­
xelles parìa chiaro e dice1 il 
centrano Ma mostra come il 
dibattito sia già pronto a riac­
cendersi 

«La guerra fredda è cominciata 
con la divisione dell'Europa 
e finirà soltanto quando 
l'Europa sarà di nuovo unita» 

L'appello ad abbattere il muro 
e a costruire una «casa comune» 
più aperta, meno, armata, 
sede di cooperazione e di dialogo 

Bush: «E ora tocca a Berlino» 
Quando Reagan, nell'86, invitava Gorbaciov a 
«buttar giù quel muro*, pronunciava p o c o più c h e 
una frase ad effetto. Ma quando ieri Bush ha det­
to, sulle rive del Reno, c h e «ora tocca a Berlino», 
nelle sue parole è echeggiato l'appello a dar vita 
a quella «comune casa europea» c h e i popoli del-
l'Est e dell'Ovest vogliono più aperta, ecologica­
mente più pulita, m e n o militarizzata, 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MAGONZA. Nella strada di 
fronte alta Reingotd Halle no­
tiamo i cartelloni elettorali 
della Spd. Mostrano Bush con 
a fianco Gorbaciov. «Dateci fi­
ducia, dicono, facciamogli fa­
re la pace • La Renania-Pa-
latmato. la roccaforte politica 
de da cui Kohl ha conquistato 
U Cancellena. volerà per 1 As­
semblea locale e per le euro 
pee insieme1 I sondaggi dan­
no vincenti socialdemocratici 
e verdi, Ed è proprio qui che 
Bush ha pronunciato il secon­
do discorso •nvotuzionano* 
nel giro di quarantott'ore, un 

intervento che raccoglie l'idea 
della «comune casa europea» 
avanzata da Gorbaciov e la fi­
landa allargando fi concetto a 
quello di una casa «dove l'Oc­
cidente incontra l'Oriente», 
«una casa democratica*, un 
«Commonwealt di na/ioni li­
bere» 

l tremila-quattromild giova­
ni tedeschi, in gran parte stu­
denti, che gremiscono la sala 
dell Oro del Reno, accolgono 
con freddezza le pam più re­
toriche del discorso Vengono 
invece gli applausi quando 
Bush dice che «la guerra fred­

da è cominciata con la divi­
sione dell'Europa e può finire 
davvero solo quando l'Europa 
ntroverà la sua interezza* Di­
vengono fragorosi quando il 
presidente americano, nell'os-
servare che le barriere stanno 
cadendo in Unghena, aggiun­
ge «E ora dovrebbe toccare a 
Berlino*. 

L'appello di Bush suona co­
me un invito concreto alla 
cooperazione L'idea nuova è 
quella di una Berlino «città 
aperta-: «La nostra proposta 
trasformerebbe l'intera Berlino 
in un centro del commercio' 
fra l'Est e l'Ovest, In un luogo 
di cooperazione, non di con­
fronto* 

Non sono passate quaran­
totto ore dalla grande iniziati­
va annunciata al vertice Nato 
di Bnixelles che un Bush non 
più passivo, esitante, come 
era stato per mesi, ma deciso 
nel rilancio di iniziative di pa­
ce, ha scelto la medievale Ma-
gonza per un'altra bordata di 
proposte rivolte all'Est, all'in­
segna dell'idea dì una nuova 
casa comune europea», che 

vada oltre i confini della Nato 
e del Patto di, Varsavia «La 
pnma missiorje della Nato 
(quella imitata quarantanni 
fa per contenere la potenza 
sovietica) - riconosce Bush -
è ormai quasi Imita*' in altre 
parole, si, chiude un'epoca 
storica e se ne sta per apnre 
un'altra, «altri quarant'anm* 
per un'Europa che «dalla pace 
della tensione passi alla pace 
della fiducia».,Le proposte di 
Magonza si articolano in quat­
tro punti Primo, estendere lo 
spinto di Helsinki alle elezioni 
libere e al pluralismo politico 
nell'Europa dell'Est, con un 
appello perché la «nuova casa 
comune europea sia una casa 
in cui si possa liberamente gi­
rare da una stanza all'altra* 
Secondo, fare di una Berlino 
senza più il muro il centro e la 
punta avanzata della coopcra­
zione economica e culturale 
tra Est e Ovest Terzo, lavorare 
insieme sui problemi dell'eco­
logia «con gli Sfati Uniti e l'Eu­
ropa occidentale che tendono 
una mano all'Est*, perché dal­

l'Alaska a Chemobyl, dal Re­
no alla Foresta Nera, «abbia­
mo tutti imparato una terribile 
lezione- che la distruzione 
dell'ambiente non nspetta al­
cun confine tra gli Stati» E in­
fine, quarto punto, quello che 
era già stato il nocciolo di Bru­
xelles, l'idea di una Europa 
meno militarizzata. 

Una novità rilevante di que­
ste proposte è che si accom­
pagnano a ripetute rassicura­
zioni verso l'Est e verso Mo­
sca. «Facciamo sapere ai so* 
vietici che il nostro obiettivo 
non è quello di mettere in pe­
ricolo I loro legittimi Interessi 
di sicurezza, Il nostro obiettivo 
é di convincerti, passo per 
passo, che la loro definizione 
di sicurezza è obsoleta, che le 
loro paure più profonde sono 
uonuaic* 

L'altra grande novità, che fa 
di questo Bush un presidente 
inedito rispetto a Reagan, è 
l'atteggiamento nel confronti 
dell'Europa occidentale e del­
le sue forze politiche Reagan 
si nvolgeva ad una Europa il 
cui modello doveva essere la 

signora Thatcher l'alleata fe­
dele e conservatrice come lui 
Bush invece da Magonza, for­
se per la pnma volta in modo 
cosi esplicito, si rivolge a 
un'Europa in cui l'arco delle 
possibili scelte degli interkxu-
ton è assai più ampio Parla in 
una Germania dove da qui a 
un anno la coalizione a guida 
democristiana di Kohl potreb­
be essere sostituita da una 
coalizione socialdemocratici-
verdi, a un'Europa dove oltre 
a Pangi anche altre capitali 
potrebbero essere governate 
dalle fonie di sinistra. Si rivol­
ge a studenti che lo applaudo­
no quando parta di ecologia e 
quando dice che le distruzioni 
che l'Europa nschia a causa 
dell'inquinamento potrebbero 
essere più irreparabili di quel­
le causate dalla seconda guer­
ra mondiale E giunge persino 
a rassicurare i tedeschi, chie­
dendo «a coloro che hanno 
delle im|jazienze nei confronti 
del ntmo misurato delle ridu­
zioni degli armamenti da noi 
proposte, a non farsi prendere 
da questa impazienza». 

Napolitano 
«Contributo 
positivo 
al dialogo» 
• i «Un contributi! allo svi* 
luppo del dialogo e dei nego­
ziati tra Est e Ovest». Cosi 
Giorgio Napolitano, responsa­
bile della commissione «Ilari 
intemazionali del tei, ha com­
mentate I risultati del vertice 
Nato. 

•Le proposte formulate dal 
presidente degli Stati Uniti e le 
conclusioni raggiunte al verti­
ce rappresentano nel .com­
plesso - ha detto Napolitano 
- un contributo positivo allo 
sviluppo del dialogo e dei ne­
goziati tra Est e Ovest. Mi rile-, 
nsco innanzitutto alle propo­
ste da portare al tavolo delta 
trattativa di Vienna per la ridu­
zione degli armamenti con­
venzionali. Il Pei ne prende al­
to con soddisfazione, insieme 
con le altre forze che hanno 
premuto per una più costrutti­
va risposta della Nato alle ini­
ziative di Gorbaciov,. 

'Anche il compromesso sul­
la questione delle armi nu­
cleari a corto raggio - ha ag­
giunto Napolitano - innanzi' 
tutto nel senso di non decide­
re per la loro cosiddetta mor 
demizzazwne, reca il segno 
delle tenaci sollecitazioni del­
le forze pio preoccupate di fa­
vorire una prospettiva di disar» 
mo in Europa 

Controffensiva dei riformatori contro l i Peng? 
DALLA NOSTRA CORRISPONDÈNTE 

UNA TAMMIMINO '' 

H i PECHINO Torna da 
Shanghai Wan Li il pren­
dente della assemblea po­
polare nazionale Lo si v(>di> 
alla televisione mentre al-
l aeroporto viene ricevuto 
dal viccpremier Wu Xue-
qian Non è in gran forma. 
forse veramente è rimasto 
blocc ato a Shanghai da cat­
tiva salute, non da ragioni 
politiche come si era detto 
nei giorni più acuti della cri­
si politica che sta trava­
gliando li vertice cinese. 
Ora il suo ritorno a Pechino1 

certamente significa che sta 
meglio, ma dice anche, che 
nella partita che si sta< gio­
cando in queste ore,nella 
capitale è arrivato un altro 
protagonista, non allineato 
sulle posizioni più oltranzi­
ste È uno dei segnali, non 
solo l'unico, che nella gior­
nata di ieri hanno fatto ca­
pire che qualcosa sta cam­
biando nel percorso della 

una crisi Forse siamo 
',\o!ta 

Un altro segnale, anche 
so di p'ù difficile interpreta-
/i" ii1 <' M.ito mandato dal 
• Quoiiùidiio del popolo» Il 
giornale del comitato cen­
trale ha pubblicato il reso­
conto delle discussioni che 
tra il 20 e il 27 maggio han­
no impegnato gli iscritti al 
partito comunista (funzio­
nari e quadri dirigenti) del­
la assemblea'popolare na­
zionale sulle decisioni di Li 
Peng e di .Yang Shangkun. 
Pur costretti nel letto di Pro-
custe dell'assenso al|a legge 
marziale é'alla sua «costitu-
Z4Òna)ità*V-"W#I membri 
'Sèi partilo Hanno espresso' 
lo stesso il proprio punto di 
vista: «Gli studenti vogliono 
promuovere la democrazia, 
combattere la corruzione, 
avere un governo onesto. 
Le loro esigenze sono quel­
le del partito e del governo 

e bisogna rispondere àttra*-
verso le procedure della 
legge e della Costituzione. 
Solo cosi sarà possibile di­
fendere e accrescere la re­
putazione del partito e del 
governo» Perché è stato 
pubblicato proprio len que­
sto testo' Certo per far dire 
a un settore importante del 
partito che è con la demo­
crazia, non con gli atti di 
tonfa, che si fa fronte a ri­
chieste giuste e alla cnsi di 
credibilità del vertice diri­
gente. 

A una delle riunioni, 
quella del 22, hanno parte­
cipato Yang Shangkun e tre 
dei tìiwu«,rnembri del ah 
;n%to 08rmàhente,,deiruHK 

,.(»"-,naWicQ del" Pc, tft 
"Fen&fyào Yilin e Qiao Stiri 

Mancava Zhao, natural­
mente, ma anche Hi Qili, 
segno inequivocabile, e per 
la pnma volta ufficiale, che 
anche, lui è caduto in di­
sgrazia. Ma il «Quotidiano 
del popolo, non ha riporta­

to nulla dei «discorsi molto 
importanti' tenuti dai quat­
tro dingenti. La ragione c'è-
se lo avesse fatto, avremmo 
finalmente saputo, leggen­
dolo sulla stampa ufficiale 
cinese, qual è l'atto di accu­
sa finora ritolto a Zhao II 
quale in quella riunione « 
stato infatti accusato di es­
sere venuto meno al princi­
pio della unità del partito e 
di non essersi presentato, 
perché aveva già dato le di­
missioni il 18 per contrasti 
sulla linea verso gli studenti, 
al grande incontro presie­
duto da Li Peng il 19 mag­
gio. Allora se quella infor­
mazione è stata taciuta,. 
vuol dine, che non. c'è come 
giustificare', davjanti^gli oc­
chi della opinione pubblica 
che si è latto ricorso alla 
legge marziale e si è parlato 
di-«gruppo antipartito» solo 
perché il segretario, per sta­
re dalla parte degli studenti, 
si ritiene abbia violato il 
principio del centralismo 

democratico. 
L'accusa di «gruppo anti­

partito,, lanciata proprio da 
Deng una settimana fa in 
una delle tante riunioni del­
l'Ufficio politico, é andata 
rapidamente logorandosi E 
per van motivi Editonalidel 
Quotidiano del popolo e del 
Guanming anche di ieri, ap­
pelli di professori ultimi ien 
otto di Beida, stanno sugge­
rendo dì fare una operazio­
ne di ricucitura con gli stu­
denti riconoscendo che le 
loro richieste «sono giuste» e 
promettendo loro la npresa 
del dialogo purché tornino 
alle lezioni. Ma è ovvio che 
questa ricucitura non può 
avere alle spalle un partito 
terremotato da violenti pro­
cessi di epurazione. Si sta 
battendo sul tasto che per 
•apertura e riforma» non si 
farà marcia indietro. Ma se 
si vuole veramente convin­
cere la opinione publica in­
temazionale, non si pu 
ò offnre l'immagine di una 

Cina stremata, insicura, in­
stabile per la violenza dello • 
scontro al vertice Poi c'è da 
fare i conti con le posizioni 
che si stanno esprimendo 
all'interno, tutte preoccupa­
te di non violare la legge più 
di quanto non sia stata già 
violata Per la venta, l'unico 
che avesse fatta propna si­
no in fondo la tesi d :i -grup­
po dei cospiratori» è stato il 
vecchio Cheli Yun Invece 
Peng Zhen, anche lui vec­
chio conservatore pronto ad 
affossare Deng Xiaoping, è 
stato più accorto e ha cor­
retto il suo assenso alla leg­
ge marziale con il richiamo 
al «rispetto della legge e dei; 
la Costituzione», facendo 
capire che In realtà il silo 
sostegno andava a qualche 
soluzione che facesse uscire 
dall'impasse durata troppo 
tempo. 

E ancora, il partito. For­
malmente, tutto il partito, 
nelle sue diramazioni lem-

li Peng 

tonali e di apparato, ha ap-
.pqggiato la legge marziale e 
Li Peng. Ma nel comitato 
.centralo, è nella' Assemblea 
nazionale, ci sono dirigenti 
che hanno sempre sostenu­
to la linea di Zhao e che 
adesso, si sa con certezza, 
stanno frenando i propositi 
di una soluzione autoritaria 
e militare della crisi. 
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LETTERE E OPINIONV 

Ecco perché aderiamo 
. ^Merendimi 
contro i pesticidi 

A N T O N I O C A M O N I * 

A
forza di pesti­
cidi non « i n -
loaitca solo 
l'agricoltura. 
Jua Innanzi-

**m"t"*"^ lutto il lavora­
tore Questo slogali potreb­
be essere II punto di parten­
za per apiegare 11 perche 
dell adesione al referendum 
control pesticidi della fede­
razione del lavoratori dell'»-
Sroindustria. La nostra scel-

i « nena do profonde ed 
articolale motivazioni neon, 
ducibili, comunque, a Ire 
grandi questioni 

Primo, l i grave situazio­
ne di inquinamento chimi­
co delle campagne come 
fattore, lutto interno alla crisi 
dell'attuale sistema produt­
tivo agricolo, 

Secondo L'aggravarsi 
delle condizioni di lavoro 
nel settore primario che si « 
accentuato negli urlimi anni 
tanto da registrare un au­
mento degli Infortuni e delle 
maialile professionali 

Terzo La ditesa deli am­
biente in'rapporto ai pro­
blemi di democrazia econo 
rnica 

Pattando ad analizzare il 
fecondo aspetto, legato alle 
malattie ed agli infortuni, 
emerge un quadro grave e 
preoccupante che fon ha 
nulla a che vedere con 
un'astratta e stereotipata vi­
sione del lavoro agricolo 
come lavoro t ino Gli ultimi 
dati denunciati dalllnall 
rappresentano la punta di 
un iceberg molto pia gran­
de Denunciano, Matt i , 
un'Impennata con l'aumen­
to sia delle mortalità sia de. 
fenomeni di infortunistica 

W , f l fM f f l f l l t a . = ^ TV? ̂ r»*W' •F*"***' 

WtìBSE 
curetta de lavoratori erano 
cehtralliteiratlone del sin­
dacato e nellejiolitlche so­
d i l i , ad un'altra, quella al 
luale, in cui la caduta del li­
vello di Informazione e di 
prevenzione, le profonde 
trasformazioni tecnologi 
Oheja deregulation nonché 
n a J e M w d u i t t ' o ^ d o I S 
l'arretramento delle condi­
zioni generali della difesa 
della salute nel luoghi di la-
voto e nella società 

La pericolosità raggiunta 
da questo sistema esaspera­
to di utilizzo della chimica 
non colpisce solo I consu­
matori Che, attraverso la ca-
lena alimentare, Ingerisco-
no tali prodotti "NelT'88 ab­
biamo mangiato un etto di 
pesticidi i tetta, ««gradite 
ancora o basii cosìft è uno 
drmll slogan del'Comitato 
promotore del referendum 
Ma sono Innanzitutto I l«vo-
Morlstadeleiridtjstriechl 
miche cheli producono i l a 
quelli che 11 maneggiano 
nelle attiviti agricole 1 primi 
« riceverne gli Infausti effet 
)i Secondo l'Organizzazio­
ne mondiale della saniti 
ogni anno si verificano nel 
mondo olite I milione di 
casi di Intossicazione da pe­
sticidi con una monaliti in 
tomo al 2 per cento Inoltre 
le malattie che possono de 
rivare da contaminazioni 
causate dai pesticidi com­
prèndono allergie, disturbi 
psichici, neurovegetany), 
cardlocircolaton ed epatici 
nonché riduzione della fer 
Ulna, effetti cancerogeni, 
mutageni, teratogeni 

Il terzo elemento della 
nostra riflessione è quello 
dell'esame dei processi di 
concentrazione esistenti a 
livello nazionale e transna 

zionale nei sistemi di pro­
duzione agroindustriale in 
Suesti anni il settore prima 

o nei paesi sviluppati ha 
subito un grande Impulso 
con una rilevante crescita 
delle rese per ettaro Ciò è 
dovuto all'uso dei pesticidi 
del diserbanti, dei concimi 
Chimici Questi fitofarmaci 
continuano a svolgere un 
ruolo sempre più dominan 
te nella quantità e nella 
qualità delle produzioni 
condizionando lì presente 
ed Ipotecando pesantemen 
te il futuro 

Il mercato di questi prò 
dota chimici è controllato 
da poche grandi Industrie 
come la Bayer, la Ciba 
Geigy la Du Pont e in Italia 
la Montedison e 1 Enichem 
Molte di queste grandi indù 
stne controllano anche il 
mercato delle sementi e II 
settore della ricerca e delle 
innovazioni tecnologiche 
Alle fòrze progressiste che 
operano anche in settori di 
versi nel complesso sistema 
agroindustriale si pongono 
perciò importanti interroga 
tivl Chi controlla e chi gui 
da un tale modello 41 svi­
luppo? Quali sono gli spazi 
di autonomia che hanno i 
prodotti4 Queste trasforma­
zioni quale impatto avranno 
sull ambiente? Quali rap 
porti sociali produttivi e 
culturali andranno a deter 
minarsi? Queste domande, 
ed altre ancora, ci portano 
a sostenere una posizione 
critica ed attenta rispetto al 
processi dominanti oggi in 
corso nel settore pnmario 
Peraltro il dogma crescita 
benessere» è stato da noi 
superato per cui anche per 
il sindacato il punto centra 
le rispetto allo sviluppo è 
conoscere cosa e come si 
produce 

I nsomma, e stato 
rifiutalo il barat­
to Ira ambiente, 
salute, valore 
del proprio la-

™ " voro, soggettivi, 
l i e una vaga idea di benes­
sere 

Sono queste ragioni cosi 
sommariamente esposte 
che impongono alla Flai un 
ruolo centrale direi quasi 
da protagonista, in questa 
campagna per il reieren 
dum Noi partiamo dalla 
convinzione che I agncoltu 
ra non e nemica dell am 
blente Anzi èunodefrnag 
glori alleati per la sua dife 
sa Tantomeno sotto nemici 
da come-attere I produttori 
In quanto tali. Noi denun­
ciamo questo modello di 
produzione agricola e le 
gravi responsabilità del go 
verno del ministen della 
Saniti e dell Agricoltura che 
hanno dimostrato tutta la 
loro Insensibilità pnma ed 
inadeguatezza dopo a fron 
teggiare i nuovi problemi e l 
processi di trasformazione 
che attraversano cost impe 
filosamente il sistema 
agroindustnale D altronde 
non ci meraviglia che orga 
nizzazioni agricole che han 
no grandi interessi nella Fé 
derconsorzi che da sola 
commercializza in Italia il 
40 per cento degli antipa 
rassitan ed il 40 per cento 
delle sementi, difendano un 
Cosi fatto modello di svilup 
pò e dichianno inanimissi 
bile il referendum Noi in 
vece non solo nteniamo 
che sia ammissibile maan 
che necessario 

Segretario Nazionale 
Fiai Cgil 

•"$$* . 1 re anni di attesa dopo la totale 
perdita della vista, dovuti a un enove 
cui non si sa pome riparo. Il circolo vizioso in cui 
cade chi proviene da un'altra città 

I labirinti della burocrazia 
• s ì Cari redattoli, desidero porta­
re a vostra conoscenza l'Iter di una 
mia pratica. 

3/6/86 • Incidente sul lavora che 
provoca la cecili assoluta 

1/4/8? - Chiusura Infortunio e rico­
noscimento invaliditi permanente 

- Su suggerimento Inali inoltro do­
manda per ottenere l'Indennità di ac­
compagnamento •civile' 

- Risposta negativa della Prefettu­
ra 

Inoltro domanda per I indennità 
all'Inali 

6/88 - Fino a questa data mi ven­
gono date risposte rassicuranti sull'e­
sito della pratici 

5/7/88 - Mia lettera di sollecito al 
I Inail di Roma e Milano 

Agosto '88 • Risposta telefonica da 
parte di un impiegato dell'Inali di Mi­
lano (via Washington) «Deve scusar­
ci, i italo commesso un errore, a 
Roma è slato segnalato l'importo 
mensile (315410 lire) come se fosse 
l'importo annuale e pertanto è stata 
erogata un indennità di L 26920 
mensili Un po' di pazienza e tutto 
verrà sistemalo* 

6/9/88 - Lettera Inali con conleg­
gio e assicurazione che con II mese 
di ottobre avrei ncevuto integrazione 
e arretrati 

Marzo '88 - Mia telefonila di solle­
cito, risposta «Stia tranquillo, con il 
prossimo mese di aprile nceveri 
quanto le è dovuto» 

Aprile 89 - Non solo non ricevo la 

rendila più la sospirata indennità, ma 
addirittura ricevo la rendita diminuita 
di circa 230 000 Urei 

Chiedo a tre anni dalla perdita to­
tale della vista, è troppo pretendere 
che I miei diruti vengano rispettati? 

Milano 

gai Cara Unità sono prigioniero il 
cerchio è chiuso, il circolo i vizioso 
e il cane non può raggiungere la co­
da Mi spiego 

Mi sto trasferendo a Milano da 
un'altra città per ragioni personali e 
ho affittato un bilocale con bagno e 
cuclnotto elettrico Poi sono andato 
all'Enel e alla Sip per fare I contraili 
I contratti li farebbero, ma se non 

voglio pagare la maggiorazione che 
spetta ai «secondi alloggi". debbo fa­
re pervenire - entro 60 giorni - il 
certificalo comunale della nuova re­
sidenza. 

Allora vado in Comune per il cer­
tificato Mi dicono lei deve essere di 
fallo domiciliato nel nuovo alloggio, 
perché i Vigili debbono venire a con­
trollare Ma - fatto l'accertamento -
ci vorrà un paio di mesi per emettere 
il documento 

Conclusione io dovrei stare pn-
gioniero a tempo indeterminato nel 
nuovo alloggio al buio, senza telefo­
no e senza potermi fare da mangiare 
in attesa che venga il Vigile ad accer­
tare che nonostante lutto son vivo 

B a i l o Gualtieri. Milano 

Se la pesca 
e l'allevamento 
sono peggiori, 
cosa cambia? 

• h i Signor direttore, sostiene 
Laura Conti sull (/Aitò del 18 
maggio che non ci sono validi 
molivi per abolire la caccia, se 
questa à «ben regolati» 

Va anzitutto rilevato che la 
presunta «regolazione" della 
caccia, anche te evita l'estin­
zione delle specie, non può in 
genere Impedire una notevole 
rarefazione delle popolazioni 
naturali La cosiddetta «teoria 
del surplus., cioè dell'ecce­
denza delle popolazioni am­
mali che il cacciatole potreb­
be prelevare senti alcun dan­
no, formulata da Errington fin 
dal 1934, e anoore ben lungi 
dall'essere sta» dimostrata. 

Inoltre, contro l'obiezione 
che la caccia causa sofferenza 
agli animali (dal 10 al 2 0 * de­
gli animali colpiti sono ferti le 
non recuperato, Laura Conti 
pon b o i » migliore risposta 
dell'osservazione che le soffe­
renze inflitte al pesci e agli 
animali allevati (t i riferisce 
ceno al mega allevamenti a fi­
ni allmentarO. sono ancora 
peggiori E vero, ma questo 
non e un valido motivo per 
mantenere la caccia, semmai 
lo sarebbe per abolire anche 
la pesca e I mega allevamenti, 
o per modificarne i metodi 

Cario Consiglio. Presidente 
dèlia Lega per 

l'abolizione dell» caccia Roma1 

«Le società 
occidentali 
sono la negazione 
della democrazia» 

• e Cara Unirà, di ritomo dal 
la Cina, il compagno Pecchio 
li commenta i fatti in corso in 
quel paese, e scrive fra I altro, 
con riferimento alle giuste ri 
chieste di democratizzazione 
del sistema politico che al 
contrario appunto di quel che 
non c'è in u n a , «nelle società 
occidentali esiste una situa 
zlone di conflittualità perma­
nente ma insenta in un tessu­
to democratico che trasforma 
il conflitto in dialettica* Non 

sarei cosi tranquillo e ottimi 
sta Proprio questa dialettica 
Irasformatnce dei conflitti nel 
proprio astratto meccanismo 
dialettico, è, nelle società oc 
cldentali, nella nostra stessa 
la negazione della democra 
zia sotto forma di sua mistifi 
cazione di sua apparenza e 
inganno I conflitti, sociali per 
primi, anziché crescere, deli 
nirsi portare anche a forme di 
conflittualità reale e cioè 
giungere a soluzioni vere e 
non illusorie, vengono Invece 
riassorbiti dalla dialettica che 
appunto li trasforma in altra 
cosa gli toglie II carattere di 
conflitto li ottunde e li addor 
menta nell'astratta illusione 
della democrazia come forma 
risolutrice dei dissensi, come 
consenso su di sé e non sul 
fatto che i conflitti abbiano 
avuto un esilo, uno sbocco 

DI latti, lo dice anche Pec 
chioli, essi danno luogo a 
«una situazione di conflittuali 
t i permanente-, ovvero sono 
permanenti, salvo appunto 
permanere, cioè restare aper 
ti, non risolvere la situazione 
che li provoca, e CIÒ perchè la 
dialettica, tutt'altro che demo­
cratica che li trasforma ap­
punto In conflittualità perma­
nente, in domande senta ri­
sposte,'serve unicamente, in 
concreto, gli Interessi precisi, 
parziali, di dominio, di classe, 
del potere sociale che i inte­
ressato appunto alla conser­
vazione del sistema di demo 
crazla Ingannevole, apparente 
e Irreale, nel quale appunto i 
conflitti nascono, crescono 
ma infine si rassegnano a tra 
sformarsi nella conferma del 
«tessuto democratico» che gli 
impedisce djtìràmblare le co 
sei che anJB I I ' trasforma in 
conferma del sistema nella 
conservazione dèlia sua fin 
zlone democratica, delia sua 
trama di mistificazione nella 
sua trappola 

E nella trappola di una tale 
democrazia occidentale o 
proprio nella trappola della 
sua dialettica trasformatnee 
elevata a dogma a feticcio 
democratico sono aduti 1 
movimenti operai che hanno 
imboccato la strada socialde 
mocratica, o dunque vi sono 
cadute le socialdemocrazie 
non per niente alle prese, og­
gi, con il fallitnento del loro 
progetto democratico e socia 
le, con la scoperta che si trat­
tava di un progetto altrui del­
la classe antagonistica, domi­
nante del capitalismo sempre 
capace di trasformare diatel 
ttcamenle la realta in illusio 
ne Insomma non mi pare prò 
prio che le società occidentali 
offrano un esempio credibile 
di democrazia parendomi an-

ELLEKAPPA 

zi che ne sono non da oggi la 
negazione, sia pure abilmente 
mistificata 

Milano 

La polemica 
tra Cassazione 
e Consiglio della 
Magistratura 

aia Signor direttore, sono il 
pnmo firmatano dell appello 
che alcuni componenti la Pn­
ma sezione penale della Cas­
sazione hanno rivolto al Presi­
dente della Repubblica all'ini­
zio di maggio Nell'apprende-
re che il Consiglio Supenore 
della Magistratura aveva final­
mente dedicato la propria at­
tenzione ai problemi da noi 
sollevati, ho salutato con sol­
lievo I iniziativa. Tale iniziale 
sentimento si e trasformalo in 
delusione e rammarico, quan­
do ho letto di aver solo contn 
buito a provocare Io sdegno 
nella totalità dei componenU 
dell organo di autogoverno 

Per essere sincero sino in 
fondo devo dire che il ram 
manco e stalo maggiore 

quando ho dovuto constatare 
che sui problemi più gravi sol­
levali dall'appello - il fatto, 
cioè, che un intera sezione 
della corte di legittimità conti 
nui a rimanere esposta ed in­
difesa, di fronte al linciaggio 
che e ormai sotto gli occhi di 
tutu - il Consiglio Supenore 
continui a mantenere il silen­
zio apprendo, Infatti, che i 
problemi da noi sollevati for­
meranno oggetto di un'inda­
gine della Commissione rifor­
ma (a quali fini, con quali 
competenze, con quale possi­
bile utilità, non è dato cono­
scere) ^ 

Il silenzio osservato sul pri­
mo 'problema contrattat in 
modo stridente con l'«indi-
gnazione. suscitata dal secon­
do, In fondo assai meno im­
portante, ma indissolubilmen­
te connesso al primo Chiede­
vamo infatti, con 11 nostro ap­
pello al Capo dello Stato se il 
silenzio dei Cam ì suscettibile 
di essere Interpretato come 
consenso alle critiche espres 
se nel confronti della Prima 
sezione, non sembrano con­
fermare tale dubbio alcune re­
centi deliberazioni consiliari, 
relative a componenti la Se 
zione? 

L indignato Csm risponde 
in modo perentorio e, ahimè, 
genenco, di aver sempre ri­
spettato la legge e di essersi 

•sempre scrupolosamente at­
tenuto alia valutazione 
esclusiva dei requisiti di anzia­
nità, attitudini e mento previ­
sti e specificau e i e . Non 
sembra, questa, la sede pio 
adatta per citare le innumere­
voli decisioni dei Tar e del 
Consiglio di Stato che, se non 
contraddicono I assunto, cer­
to non lo confermano, anche 
perchè quelli che maggior­
mente ci stavano a cuore era­
no alcuni casi specificamente 
identificati 

Per esempio, il Consiglio 
dovrebbe spiegare quali ente-
n ha seguito quando ha ante­
posto a l consigliere Umberto 
Toscani, apprezzalo compo­
nente appunto della Prima se­
zione, concorrente per l'asse­
gnazione di alcuni posti di So­
stituto procuratore generale, i 
consiglieri Giovanni Lo Cascio 
e Francesco Paolo Niella 
Non l'anzianità, perchè To­
scani era notevolmente più 
anziano dei concorrenti (da 
due a cinque anni), e già in 
possesso da tempo delle fun­
zioni di legittimità, non il me­
rito e l'operosità (la Prima se­
zione è uno dei pochissimi uf­
fici, non solo giudiziari, asso­
lutamente aggiornati che de­
cide mediamente in tre mesi i 
ncorsi che le vengono asse-
gnau), non, infine, le attitudi­
ni come dimostra il fatto che 

il ConsigliereTotcanlèstatoa 
suo tempo prescelto a «otte­
nere la pubblica accusa in 
processi di rilievo e deBcati, 
come quello per la strage di 
piazza Fontani davanti alla 
Corte d i Bari, ricevendo elogi. 

E allora? Se U criterio di «se­
lezione negativa' concreta­
mente adottato non è quello 
che abbiamo indicato, non ri­
mane che attendere fiduciosi 
che il Csm IO precisi, e lo di­
vulghi con gli stesti mezzi del 
quali t i è servito per manife­
stare la propria liìdigrtazione, 
in modo che i magistrati tutti 
possano regolarti di conse­
guenza 

Poiché netta lettere al Capo 
dello Stato si è parlato di «più 
occasioni., qui ricorderò, 
nell'impossibilità di tofter-
marmici, chet i intendeva tare 
riferimento anche ai recenti 
casi del don. Molinari e del 
doti Velia 

Francete» Putta». Varese 

Una precisazione 
del Comitato 
di redazione 
di «Avvenire» 

• • S i g n o r direttore, nell'arti­
colo •L'Aooenire nella bufera. 
pubblicato sul l 'cM» del 30 
novembre 1988 a pagina 9 si 
afferma che la redazione di 
Svenine sarebbe stala «In fer­
mento perchè non si ricono­
sce in un documento pubbli­
cato Ieri (martedì 29 ndr) t 
attribuito all'assemblea dei 
giornalisti. Tale documento 
era esattamente ed inequivo­
cabilmente l'espressione del­
la redazione, estendo stato 
votalo all'unanimità dall'as­
semblea dei giornalisti riunita­
si - secondo I regolamenti di 
categona e nel pieno rispetto 
delle regole democratiche -
presso la tede del giornale a 
Milano A tale assemblea ave­
va partecipato, tra l'altro, la 
maggioranza attonita dai re­
dattori e praticanti assunti 
presto Àooenire Evidente­
mente l'Unità recepì qualche 
possiate boiata posizione di 
dissenso confondendola con 
le decisioni .dell'assemblea 
dei redattori È poi destituita 
di fondamento l'afiermazione 

le la pubbiicaztone del docu­
mento sarebbe tu ta «chiesta 
dal direttore», perchè l'Inizia­
tiva-anche In questo c a s o - è 
una volontà dell'assemblea 
dei redattori 

Le t tenOrmaU dal Comitato 
di redazione di «Avvenire' 

Un commissario 
di bordo 
custode 
del razzismo 

• • S i g n o r direttore, ore 23 
del 7 maggio 1989, nave "Pe­
trarca. della Tirrenia ih par­
tenza da Olbia per Civitavec­
chia 

Ln nave è strapiena, un 

npo di passeggeri è davan-
I ufficio del commissario 

di bordo In attesa di vedere se 
sono disponibili sistemazioni 
mlglion di quelle che ha potu­
to prenotare I primi quattro 
vengono accontentati, il quin­
to è un negro, il sesto sono io 

Quando amva il turno del 
quinto il commissario gli dice 
che non ci sono più posti di 
sponibiliin cabina poi prende 
tempo pnma di dare la stessa 
nsposta a me e intanto mor-
moia qualcosa tipo «Diamo 

fcnipo a] M g f o di tJlotttenjfi 
ti»; a qu*l punto, avendo kn-

•Ma c'è posto?'e U < 

astata* 
no?, e li commlattrio: «lei 

gli alni occupanti detta cabina 
dora U M e m o ? . ; io gif faccio 
•votarfeltBnon h i naatjuri n -
fogno a i tnreretra, pestata-
aostoa^ttesfanaliosjaitBPyjtv 
*tjUonQ donnina con i n otttt> 
pisMono sempre i s tM i t ) -!• 
notte sul porne. 

Non c'è niente da lt*t). Net­
tuno dei patteggi ri, che pure 
hanrn seguito tuttaUfxevttst-
ma discussione, Interviene a 
darmi man forte; g negro nel 
frattempo al è altontanato 
(d i la t i quante volte ha g i i vis­
suto questa storia); lo mi t in­
go il mio bravo posto In cabf-
na di seconda a quattro letti e 
il commissario, felice « con­
tento ptr aver eatguttog pro­
prio dovere di custode del 
razzismo atolli (« proorlo). 
chiude il suo ufflcetto e v t a 
dormire 

leoturdo MaotsO. Rota 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è Impossibile ospitare 
tutte la lettere che c i perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci acrivo-
no e l cui scritti non vengono 
pubblicali, «he la loro cotta-
boranone i d i grande utilità 
par « giornale, il quale terrà 
conio sia del suggerimenti sìa 
dalle osservazioni ottiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marino Bullone, ra t ter ro; 
Nino Macchia. Modena; Elio 
Ferretti, Correggio, Wanda 
Ricci, Milano, Filippo Federi­
ci, S Donalo V i i Cornino; 
Giovanni Goliardi, Trento, 
Marino Olivieri, La Spezia; 
prol, p e d o Bozzetti, Contelt-
« , S D . Mantovani, Rio Sali­
ceto; Roberto Ruocco, Mlle-
no; Mario Passatoli, Otnovt; 

deil'Anpl di Fabriano: Franto 
Carctlf|bxiuj;Rc>rjer»r.erjo-
nato, CastelbeHorte; Dino 
Barra, b e t a ; Fina U n t a , 
Francofone. 

Susan Read, Stfrornlana In 
Monte; 0 . Giuliano. Oanova; 
Giancarlo Cundò e altre 45 fir­
me di Genova ( a l a OHUtafo-
ne è un cimine incompatibile 
con fa sentìbilltà degli uomi­
ni civili, a appelliamo quindi 
affinché una leggi ponga fcfv 
mine per tempre a onesta 
praifca aberrante*. Anna 
Schiavi, Mofrtecertanooe 
(.Lavoro alle dipenderne di 
una famiglia di tre penane, 
coltivatori dinttl, erre Aerino 
un reddito netto di 40 milioni 
l'anno loro sono esentali 
dal ticket. Iona), 

- Altre lettere <n protetta 
per 1 ticket e per la drammati­
ca situazione della sanità nel 
Paese d sono state scritte da. 
Aldo Pivolli di Enemonzò, Ti­
ziana Barbieri di Cusano Mila-
nino. Andrea Castrizianl di 
Roma. Silvio Fontanella di Ge­
nova. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, oognorne e 
indirizzo Chi desidera che bt tal­
ee non compii, il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con filma Illeggi­
bile o che recano la sola i n d u ­
zione «un gruppo di « non ven­
gono pubblicate cosi come di 
nonna non pubblichiamo letti in­
viati anche ad altri giornali La 
redazione si riserva dlacontlare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T 1 K P O IH ITAUAi II mete di maggio al è 
chiuso ali Insegna dell instabilità atmotteri-
ca Aria fredda di origine continentale ha 
raggiunto la nostra penisola venendo a con­
trastare con I aria più calda e più umida cir­
colante sul Mediterraneo II tempo rimarrà 
orientato verso una spiccata variabilità con 
attiviti nuvolosa più frequente e più consi­
stente sulle regioni centrali e su quelle set­
tentrionali 
T I M P O PREVISTO sulla fascia alpina e le 
località prealpine sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali il tempo sar i caratteriz­
zato da addensamenti nuvolosi che a tratti si 
potranno accompagnare a piovaschi o tem­
porali a tran! potranno alternarsi a limitate 
zone di sereno Sulle regioni meridionali 
tempo variabile ma con minore attiviti nuvo­
losa e maggiore persistenza di schiarite 
V I H T I t sulle regioni senenlrionali e centrali 
deboli o moderati da Nord, sulle ragioni me­
ridionali deboli da Sud 

MARIi il medio e basto Tirreno motto leg­
germente mossi gli altri man 
DOMANIi non vi sono notevoli varianti da 
segnalare per quanto riguarda I evoluzione 
del tempo per cui le condizioni atmosferiche 
sia sulle regioni senenlrionali che tu quella 
centrali saranno caratterizzate dalla presen­
za di formazioni nuvolo» prevalentemente a 
sviluppo verticale che a tratti potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali Sulle regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad Intensificazio­
ne della nuvolosità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Pei su Fs 
«Santuz 
non può 
decidere» 
MROMA. Un commissario 
scaduto e non prorogato in 
quanto la legge non io con­
sente; un ministro dimissiona. 
rio, Investimenti bloccati. Pre­
carietà e Incertezza più totali 

' per le Fs. Uno scenario nel 
quale rischiano di restare un 
nulla di fatto le indicazioni da­
te proprio in questi giorni dal 
ministro Santuz al commissa­
rio Schimbemi sui futuri piani 
dell'ente 'Non esiste - ha af­
fermato ieri il senatore comu­
nista Lucio Libertini, respon­
sabile della commissione tra­
sporti del Pel •' nessuna «ria li­
bera» che possa «aere data 
da un ministro, in carica solo 
per la normale amministrazio­
ne, ad un commissario scadu­
to e non prorogato: tanto più 
quando e in giuoco il futuro 
dulie Fs», Per una vera decisio­
ni.', quindi, secondo il Pel. oc» 
cqrre attendere che, finita la 

" " crisi di'govertìo, il Parlamento 
possa pronunciarsi sull'intera 
questione. Come si sa, il Sena­
to si è già impegnato a varare 
una risoluzione che detti al 
governo e alle Fs le linee d'a­
zione. E il Parlamento dovrà 
pronunciarsi sul decreto 109 
del governo De Mila che gii 
Ila trovato forti opposizioni 
soprattutto rispetto alla parte 
che'di (alto abroga leggi e 
stanziamenti gii esistenti per 
le Fs II responsabile dei tra­
sporti del Pei ribadlsce'Je pro­
fonde critiche dei comunisti ai 
programmi di Schimbemi in 

' quantu «ridimensionano il Ira-
' sporto ferroviario e io inchio­
dano sino al 2000 ad una 
quota di traffico assai mode-

•»*.<!•*#'I2'A! come'oggtX'rinun-
i clando-all'alla. velociti, alle, 

. grandi trasversali, al «potenzia-
mento di nodi metropolitani' 
ed emarginando il Mezzogior­
no', Recentemente il ministro 
Santuz, in una lettera inviata a 

-Schimbemi, ha scello l'ipotesi 
più espansiva finora prospet­
tata dal commissario invitan­
dolo anche di fatto a fare al­
cune marce indietro sul tagli. 
•Prendiamo atto • osserva Li­
bertini - delle correzioni di 
Santuz, ma esse ci sembrano 
Insufficienti e velleitarie, an­
che se si collocano su una li­
nea diversa da quella di 
Schimbemi e del suo consi­
gliere spagnaio Zaragoza». Sul 
futuro delle Fs si continuano 
ad addensare nubi sempre 
\i\tt plumbee. Accanto a misu­
re corrette e a tentativi di «da­
re una patina di efficienza» Li­
bertini denuncia una serie di 
fenomeni negativi' dal blocco 
degli investimenti al disprezzo 
per le proposte delle Regioni. 
l'na situazione in cui gravi n-
sehi incombono sul patrimo­
nio immobiliare delle Fs situa­
lo nel cuore delle città. Intan-
lo, ieri il segretario nazionale 
ili'IU Fili Cgil, Mauro Moretti, 
h,i proposto che si apra una 
vendei sugli accordi disattesi 
dalle Fs, a parure da quello 
per i macchinisti. Vicina l'inte­
sa per I turni estivi. 

Formica 
Statuto 
lavoratori 
ai raggi x 
•VATJ ROMA A quasi venti anni 
dalla sua introduzione, lo Sta-
luto dei lavoralon ha bisogno 
di un «check-up». A questa ne­
cessita il ministro del Lavoro 
Rino Formica ha provveduto 
adulando a una commissione 
ministeriale, insediala ieri, il 
compilo di redigere il rappor­
to sullo stato di salute della 
legge 300.1 «saggi» della com­
missione avranno un anno di 
tempo per fare il punto sullo 
stalo dell'applicazione dello 
Statuto dei lavoratori, sul ruo­
lo fino ad oggi svolto, sulla ne­
cessiti di aggiornarlo in vista 
di una più completa ed effica­
ce tutela del diritti dei lavora-
ton..Lo Statuto dei lavoratori -
rlliva una nota del ministero 
del Lavoro - pur avendo as­
solto ampiamente alla sua 
lunzione di legge di garanzia 
dei drilli fondamentali dei la­
voratori e di promozione dei 
sindacali presenta punti biso­
gnosi di essere rivisti ed ag­
giornati» 

11.300 miliardi di deficit 
nei primi quattro mesi dell'anno 
La bolletta petrolifera 
in sensibile peggioramento 

Forte crescita delle importazioni 
Brutte notizie anche dal fronte 
dell'inflazione: 6,8% l'indice 
di maggio dei prezzi al consumo 

Voragine nel commercio estero 
Allarme rosso per i conti con l'estero. Come antici­
pato da Ciampi, l'Istat comunica che nei primi quat­
tro rpesi il deficit della bilancia commerciale è giun­
to a 11.278 miliardi, contro i settemila dell'anno 
scorso. In aprile è addirittura più che raddoppiato. 
Bnitte notizie anche per l'inflazione: 6,8% tendenzia­
le annuo a maggio. Si allontana ulteriormente la 
meta del 5,8% nel 1989 dai sogni del governo. 

RAUL W I T T I N U M 

• B ROMA. Era trascorsa solo 
qualche ora dalla relazione 
del governatore della Banca 
d'Jtalia, e l'Istat confermava 
punto per punto la denuncia 
di Ciampi sul preoccupante 
aggravamento de) deficit com­
merciale Italiano, limila 278 
miliardi nei pnmi quattro mesi 
di quest'anno, circa un terzo 
in P>ù rispetto allo stesso pe­
riodo del 1988 quando il defi­
cit registro 7.129 miliardi È 
vero che il rosso dei conti con 

l'estero ora dipende per poco 
più della metà dalle crescenti 
importazioni di prodotti ener­
getici Ma è il deficit commer­
ciale degli altri beni che colpi­
sce, è più che raddoppiato: 
da 1.883 miliardi nel gennaio-
aprile 1988, a 4.706 nell'ulti­
mo quadrimestre; mentre il 
deficit energetico cresce da 
5,3 a 6,6 miliardi circa 

L'interesse per questo dato 
deriva dal fatto che nelle im­
portazioni dei prodotti ener­

getici c'è un elemento di rigi­
dità che altri beni non hanno: 
nel medio periodo i consumi 
energetici non possono dimi­
nuire più di tanto; se poi si 
considera che nel quadrime­
stre in esame le quotazioni so­
no cresciute del 20-25% (nel 
1988 invece erano in calo), 
ecco spiegato il maggior defi­
cit. Anzi, l'Unione petrolifera 
prevede per quest'anno una 
bolletta energetica di oltre 
14 mila miliardi, contro gli 
11.8mi!a ilei 1988. E in un cer­
to senso la maggior domanda 
di energia può considerarsi 
come un segnale di vitalità 
dell'economia produttiva. 

Più elastico invece è l'im-
port-export per gli altri beni, 
più significativo per misurare 
lo stato dì salute della nostra 
economia che, aumentando il 
deficit commerciale di quei 
beni, dimostra da una parie la 
fatica nel piazzare i nostri pro­

dotti all'estero, dall'altra il 
successo degli altri paesi sui 
nostri mercati. 

Insomma, crescono troppo 
le importazioni' 17.4m.ia mi­
liardi contro 15,7 miliardi di 
export, determinando in quat­
tro mesi un aumento del defi­
cit nella bilancia commerciale 
di 4.149 miliardi. Vanno male 
i minerali ferrosi e non ferrosi, 
i prodotti energetici e quelli 
chimici. Vanno bene invece le 
esportazioni nel settore metal­
meccanico (saldo attivo per 
1,3mila miliardi) e come sem­
pre il tessile-abbigliamento 
(321 miliardi). Nel primo ca­
so si è venduto per 5,4mila 
miliardi, nel .secondo per 
2,5mila. Inoltre l'Italia compra 
più nei paesi terzi (Stati Uniti7 

Giappone7) che in Europa: 
dalla Cee le importazioni cre­
scono del 22%, dai mercati ex­
traeuropei del 26% 

A partire da gennaio, di 

Timidi segnali alla riunione dei ministri Ocse 

Schiarita tra Usa e Giappone 
A Parigi trattano sugli scambi 
Si chiude oggi la riunione del Consiglio dei mini­
stri dell'Ocse a Parigi. Due giorni' di discussione 
con al centro la preoccupazione di mantenere 
costante il ritmo di crescita produttiva degli ultimi 
anni. La minacciano le previsioni sull'inflazione e 
la guerra commerciale tra americani e giappone­
si. L'accusa reciproca è di concorrenza sleale e di 
protezionismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAMIUI 

M PARIGI. Timidi segni di 
schiarita tra Stati Umu e Giap­
pone, dovuti più che altro a 
trattative bilaterali nelle sale 
del palazzo dell'Ocse a Parigi; 
la guerra commerciale cono­
scerà forse un inizio di tregua, 
dopo I battaglien proclami 
della vigilia Erano stati gli Usa 
ad inserire il Giappone in una 
lista nera di concorrenti sleali 
del commercio intemaziona­
le La signora Carla Hills, rap­
presentante speciale di Geor­
ge Bush all'assise parigina, 
aveva accusato i giapponesi 
di pratiche restrittive nel cam­
po del supercomputer, delle 
attrezzature informatiche e 
dei satelliti Telecom, non tra­
scurando di rilevare «gli osta­
coli ingiustificati» frapposti da 
Tokio alle importazioni di le­

gno lavorato. Martedì sera la 
rappresentante americana 
aveva detto: «Il Giappone e un 
grande amico e alleato, ma il 
secondo mercato mondiale è 
un mercato chiuso», spiegan­
do cosi il nconso al cosiddetto 
*super 301», vate a dire le di­
sposizioni speciali sul com­
mercio e la concorrenza da 
adottare nei confronti dei pae­
si recalcitranti. Un incontro a 
quattr'occhi tra la Hills e il mi­
nistro giapponese dell'Indu­
stria, Hiroshi Mitsuzuka aveva 
fatto da prologo all'intervento 
svolto ieri mattina dal ministro 
degli Esten Sousuke Uno, 
prossimo premier del Sol Le­
vante: «Vorrei sottolineare -
ha detto con fermezza, ma 
evitando di attizzare nuove 

polemiche - che pressioni 
protezioniste, in particolare 
quelle che mirano a ottenere 
misure unilaterali (come 
quelle americane, ndr), po­
trebbero compromettere la fi­
ducia nella cooperazione... 
inoltre, dovremmo ricordarci 
che la riduzione dei deficit 
commerciale e di bilancio de­
gli Stati Uniti, la correzione 
degli squilibri dei conti con 
l'estero delle economie più 
importanti, compresa quella 
giapponese, e la promozione 
attiva di correzioni strutturali 
in tutti i paesi membri, com­
presi quelli europei, sono i mi­
gliori atout per l'economia 
mondiale». E ha concluso con 
un impegno di cooperazione 
•Per parte nostra continuere­
mo ad espandere la domanda 
interna e a favonre le importa­
zioni*. 

Gli ha risposto poi il mini­
stro americano del Tesoro Ni­
cholas Brady, dicendo che gli 
Usa, per ridurre i loro deficit, 
*non possono agire nel vuo­
to», e che comunque la palma 
del surplus commerciale più 
alto spetta a Germania e Giap­
pone, ambedue agenti di 
squilibrio nel commercio in­
temazionale (sarà il ministro 
federale dell'economia, Haus-

smann a obiettare che la Rft è 
si il paese che più esporta, ma 
è anche il secondo tra quelli 
che importano: e contro gli 
Usa si leverà anche la voce 
dell'inglese Howe, per rimpro­
verargli una politica impastata 
di protezionismo). Brady ha 
inoltre perorato un allarga­
mento delle discipline del 
Gatt «per nspecchlare le nuo­
ve realtà economiche globali*. 
Il ministro .americano ha solle­
citato i paesi in ntardo ad at­
tuare nforme strutturali m 
campo focate (la tassazione 
sui redditi da capitale). e an­
che per l'eliminazione delle ri­
gidità nel mercato del lavoro. 
L'obiettivo finale 6 la stabilità 
della crescita e della ripresa 
produttiva che si registrano da 
sette anni, minacciate dal 
riaccendersi dell'inflazione 
per la quale l'Ocse prevede 
un aumento del 4,5% nell'89 e 
nel '90, contro le previsioni 
precedenti (dello scorso di­
cembre) che non oltrepassa­
vano il quattro per cento 
Questo 6 un altro motivo di 
imbarazzo per gli Usa, i quali 
insistono sul carattere tranci-
tono della spinta inflazionista 

L'Italia, per parte sua, non 
porta un bilancio brillante nel 

«Assolta» la cessione della società alla Fiat 

Alfe: la Cee condanna l'Italia 
L'Iti restituirà 615 miliardi 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA Come da previo 
ni, la Commissione Cee sulla 
concorrenza ha «boccialo» gli 
aiuti versati dal governo italia­
no all'Alfa nel biennio 1985-
86 Di conseguenza, la Fin-
meccanica («proprietaria» 
dell'Alfa prima della cessione 
alla Fiat) dovrà restituire j 
quattrini allo Stato* Per ì bilan­
ci della società di Fabiani si 
tratterà di una bella botta: 615 
miliardi che devono cambiare 
lasca. È la somma più consi* 
stente di cui mai la Commis­
sione abbia chiesto la restitu­
zione. Anche se potrebbe es­
sere surclassata dà un analo­
go contenzioso in: corso con 
la Francia a proposito di aiuti 
pubblici versati alla Renault: 
la cifra in ballo è di ben sette 
volte superiore a quella conte­
stala alla Finmeccanica. Dopo 
che la scorsa settimana la 
stessa Commissione aveva 

condannalo due aziende del 
gruppo Efim (Aìumini.i e 
Comsal) alla restituzione di 
100 miliardi, sembra dunque 
destinata a continuare la pole­
mica Cee sugli aititi che gli 
Stati versano alte aziende 
pubbliche. U prossima mossa 
della Commissione potrebbe 
.essere quella di mettere sotto 
accusa i consistenti sgravi fi­
scali previsti da un decreto del 
governo per la fusione Eni* 
Montedison. 

In sede di discussione alla 
Cee i commissari italiani han­
no dato battaglia per evitare la 
condanna di Finmeccanica 
ma le loro ragioni, tese so­
stanzialmente a valutare gli 
aiuti come legittimi investi­
menti dello Stato-imprendlto-
re alle proprie aziende, non 
hanno convinto. Lord Briltan, 
vicepresidente della Commis­

sione, da buon britannico 
thdtchenano è stato addirittu­
ra sferzante conversando con 
i giornalisti «Quei sussidi sono 
stdlt dati ad una compagnid 
cui, in quel momento, nessun 
privato avrebbe mai versato 
tanti soldi. Si e trattato di veri 
e propri aiuti di Stato sleali nei 
confronti delle altre compa­
gnie concorrenti. Essi non tro­
vano una giustificazione né 
come aiuti allo sviluppo regio­
nale, né come aiuti alla ristrut­
turazione. Per dì più, non so­
no mal stati notificati: la Cee 
ne è venuta a conoscenza sol­
tanto quando ha aperto l'in­
chiesta sulla vendita dell'Alfa 
alla Fiat». 

Bastonata sul sostegno pub­
blico; la Finmeccanica esce 
comunque a testa alta da un 
più pericoloso contenzioso 
che incombeva sulla finanzia­
ria dell'Ili, quello appunto del 
passaggio dell'Alfa alla Rat. 

La Commissione sospettava il­
legittimi favon concessi alla 
casa torinese nella volata con­
tro la Ford Invece, lutto si è 
concluso in una bolla di sapo­
ne. «Se è vero che all'epoca 
l'offerta della Ford era legger­
mente superiore; a quella della 
Fiat, ha detto ancora lord Bril­
tan, è anche véro che essa 
comportava alcune condizio­
ni più rischiose per la Finmec­
canica. Era quindi ragionevole 
che Tiri optasse per la Rat*. 

Caute le reazioni in Italia. 
Ambienti dell'Ili rimandano le 
valutazioni «alle autorità di go­
verno» ma fanno anche sape­
re che verrà fatto ricorso alla 
Corte di giustizia della Cee. 
Da parte sua. Finmeccanica si 
dice «soddisfatta* del giudìzio 
Cee sulla vendita dell'Alfa alla 
Fiat e ribadisce la correttezza 
delle ricapitalizzazioni: «Furo­
no eseguite nel. rispetto so­
stanziale e (ormale della nor­
mativa in vigore». 

mese in mese la tendenza alla 
crescita del deficit commer­
ciale è stata più o meno co­
stante, con una certa flessione 
in apnle. Nessun ottimismo, 
però, rispetto all'aprile 1988, 
si è passati da 665 a 1.663 mi­
liardi in rosso. Oltretutto Tan­
no scorso a fronte di un deficit 
energetico di 1.266 imbardi, 
c'era il saldo positivo di sei­
cento miliardi per gli altri be­
ni. Infatti stavolta per l'import 
è stato un «boom»: 20,3% con­
tro l'I,4% dell'export. 

Non Va meglio sul fronte 
dell'inflazione Ormai appare 
sempre di più un sogno lusin­
ghiero il traguardo del 5,8% 
nel 1989, sulla base del quale 
tra l'altro si stanno trattando i 
contratti del pubblico impie­
go. A maggio il tasso tenden­
ziale annuo dei prezzi al con­
sumo è stato del 6,8%. Il mese 
precedente era al 6,7, a mag­
gio '88 al 4.9% Su base men­

sile i prezzi sono cresciuti del­
lo 0,4%, contro lo 0,7 di apnle. 
un raffreddamento, dunque, 
ma la tendenza annua fa po­
co sperare. 

Ecco da chi proviene la 
maggiore spinta sui prezzi so­
prattutto dal settore beni e 
servizi una impennala «a su 
base annua- (7,3%) ciie men­
sile (0,6%) grazie alla stanga­
ta sulla Re Auto che è aumen­
tata del 6,4%, ma anche i bi­
glietti per lo stadio hanno fat­
to la loro parte. Al secondo 
posto, gli alimentari (6,8%). 
Nonostante ciò, nferisce No-
misma, per le famiglie italiane 
non è scontata una ulteriore 
accelerazione dei prezzi, tan­
to che non hanno peno una 
diffusa fiducia nel risparmio a 
cui hanno potuto destinare 
una parte del loro bilancio e 
sperano di continuare. E an­
che te loro previsioni sulla di­
soccupazione appaiono più 
distese 

Il presidente Usa, George Bush 

cesto dell'Ocse, Lo ha am­
messo a mez7a bocca lo stes­
so ministro Fanfani parlando 
con i giornalisti Non ci sono 
state misure di risanamento ri­
gorose e tempestive, perù bi­
sogna tener conto dei «tempi 
tecnici» necessan alle nforme, 
quei tempi che «all'osservato­
re fanno appanre lenta l'azio­
ne italiana», condizionata da 
riardi e vincoli tra i quali non 

pochi «abusi», come - dice il 
ministro - l'eccesso di sciope­
ri E l'enorme buco del disa­
vanzo pubblico? -Bisogna n-
portare uno stabile equilibrio 
tra entrate e spese nei bilanci 
degli Stati- E l'instabilità del­
l'esecutivo'' Fanfani assicura 
che «superata sollecitamente 
e avvedutamente la crisi go­
vernativa in corso», l'Italia farà 
la sua parte in un quadro «ric­
co di ipotesi costruttive» 

Confronto tra i siderurgici 
Uva, dopo le polemiche 
tregua in casa Fiom 
e un «sì» all'intesa 
M ROMA Tregua nella bur­
rascosa vicenda sindacale 
dell Uva I delegati siderurgici, 
membn del coordinamento 
nazionale della Fiom, dopo 
una lunga e, accesa discussio­
ne, hanno raggiunto uri accor­
do, approvando l'intesa sigla­
ta a suo tempo, ma propo­
nendo, contemporaneamen­
te, a Firn e Uilm di predisporre 
un «chiariménto» con i diri­
genti dell'Uva su alcuni punti. 
Il segretàrio nazionale della 
Fiorii Paolo Franco ha riassun­
to questo orientamento in una 
dichiarazione, 1 delegati Fiom. 
dice, hanno definito un 
«orientamento unitario». Esso, 
accanto alla «approvazione 
dell'intesa siglata», chiarisce 
•questioni di carattere genera­
le relative al ruolo negoziale 
dei Consìgli e delle strutture 
territoriali, nonché alcune 
questioni specìfiche sollevate 
da divèrse strutture Fiom». Il ri­
ferimento é alle perplessità, 

emerse nel dibattito, circa un 
eventuale svuotamento dei 
poteri dei Cornigli e di una 
centralizzazione di ogni tratta­
tiva. 

, paolo. Franco dà anche no-
• (tziasliiunta,riunione, nd córso 
di questa stessa ; settimana, 
dejle segreterie dei tre sinda­
cati dei metalmeccanici. La 
riunione servirà per contorna­
re •quanto è emerso dai ri­
spettivi dibattiti interni, al fine 
di giungere ad una posizione 
unitaria, con la quale andare 
ad un chiarimento su atteggia­
menti difformi dell'Uva rispet­
to alla gestione dell'accordo, 
strumentalizzato dalle direzio­
ni, aziendali dei vari .stabili-
mèriti». Questa riunione delle 
segreterie nazionali Fiom, Firn 
e Uilm potrà essere seguita da 
riunioni unitarie delle strutture 
sindacali: e del consìgli dì fab-
brica nei vari territori e stabili-
mentì «per preparare il con­
fronto unitàrio con 1 lavorato­
ri". 

Marini indica 
Ili obiettivi Clsl 
Iseo,, sanità 

Stato .sodate 

Una stagione di confronto con il governo su fisco, -unita, 
previdenza, Stato sociale: è U linea delta O d che Franco 
Marni (nella foto) ha indicalo ieri parlando ài congresso 
nazionale della firn. «Non è ~> ha detto - to' scambio tra 
controllo dei prezzi e dei salari, ma qualcosadl plù^Quan- < 
lo al confronto intemo alla Cui, Marini ha respinto l'idea di 
un «patto interno» lanciata dal segretario della Firn Moiese: 
«Sono io il garante del pluralismo interno*. 

COntnltti. 1 metalmeccanici delta Ce» 

h ClAMi scelgono dì prtvttegiare la ri-
rioni ^ dùztonedeirowtoidlliwib 

privilegerà agli aumenti salariali nel 
ìm 9 C i n e prossimo rinnovo del COU­
PÉ J 3 ore tratto di categoria: toh» det-

to lì segretario generale Àl-
•"»""•""""""""•**•••'•m—m ^ ^ ^ p ^ ^ ^ w | 
«cavallo di battaglia» della Fim-Cisl che proprio ieri in aper­
tura del suo congresso nazionale aveva rilanciato l'obiettivo 
delle 35 ore settimanali Resta al palo là Uilm che per boc­
ca del suo stesso segretario generale Franco Lotito ha fatto 
sapere di non essere d'accordo inquanto «un metalmecca­
nico guadagna ancora troppo poco per puntare ad una n-
duzionedeìrorario a scapito della retnbuzione». 

Azioni Fiat: 
per i sindacati 
pura operazione 
di immagine 

L'operazione di •buy-back», 
dell'acquisto ciò* del 5 per 
cento del proprio capitile, 
annunciata ieri dalla Fiat, 
non place ai sindacati 
«Un'operazione dì imntagi-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ — _ _ ne e non di sostanza». una 
•"•"^•"^•^••••«••••"••«•"^ .prova delle contraddizioni 
del sistema capitalistico italiano.: con questi commenti i se» 
girtan generali di Firn e Uilm hanno accolto la notizia giun­
ta da Corso Marconi. "Siamo alle solile - osserva il segreta­
rio generale della Rm-Cisl Raffaele Morese - abbiamp un 
mercato finanziario cosi asfittico che non consente di l*r 
utilizzare 1000 miliardi per investimenti. Ma questo non di­
minuisce la responsabilità della Fiat nel bruciare 1 ODO mi­
liardi che potevano essere usati in attività produttive e in in» 
vestiménti nel Mezzogiorno» 

Commissioni 
tributarie: 
pubbliche 
le udienze 

Da ieri le commissioni tribu­
tane - i «tribunali» di fronte 
ai quali vengono discussi i 
contenziosi tra cittadini e fi­
sco - non avranno più se 
greti' con la pubblicazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla -Gazzetta ufficiale, n. 
" " " • " " ^ " • ^ • ^ ^ " ' ^ ^ t24eentratalnfattiinvtgoic 
la legge che stabilisce la pubblicità delle udienze di fronte 
alle commissioni tabulane. Un'altra modifica introdotta 
dalla legge riguarda l'autorizzazione alla discussione orale 
- invece delle sole «comparse» scrìtte - nei procedimenti di 
fronte alla commissione tributaria centrale, l'ulumo grado 
di appello per le decisioni delle commissioni di primo e se» 
condo grado. 

Pace fatta 
tra petrolieri 
e distributori 
dicaiburante 

Dopo tante polemiche (e 
scioperi che in qualche oc­
casione hanno reso difficile 
l'approvvigionamento dì 
carburante) è stato firmato 
ien un accordo tra il presi­
dente dell'Unione petrolite-

• - • " • " • " • ^ " • • » ra Moratti ed i presidenti 
disile associazioni di categoria del benzinai: Faib Confeser» 
centi, Figisc, nerica Cisl. «L'accordo - commenta il presi­
dente della Faib Alfonsi - consente di stabilire nuovi e più 
pxitivi rapporti tra le aziende petrolifere e le categorie dei 
gestori dando un contributo alla soluzione dei problemi di 
ristrutturazione della rete» 

PaSSO avanti Tra difficolta e contrasti pro-
nolla ìwrton» cede la trattativa per risorve-
neiHVClWna rela lunga vertenza del por-
P C r II POITO >o di Genova Ieri mattina i 
Hi »f!»MUlm dirigenti del Consorzio ed i 
HI Manna rappresentanti dell'utenza 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno messo a punto gli ar-
" ™ ^ " " " ™ ^ — • " " gomenti da trattare con ì 
sindacali da una parte e la Compagnia dall'altra. Stamatti­
na. inoltre, ci sarà l'incontro con i sindacati. Quindi partirà 
il confronto decisivo, quello con la Culmv Continuano, co­
munque, le polemiche. Gli operatori accusano i portuali di 
frappone ostacoli al normale andamento dell'attività. La 
Compagnia ribatte che il caos e la diretta conseguenza dei-
I applicazione dei decreti Prandlm e di una organizzazione 
del lavoro sbagliata. 

FRANCO MISTO 

EUROPA '93 
LA S.M.E. E LE PP.SS. 

UN CONTRIBUTO ALLE IMPRESE ITALIANE 
PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

AGRO-INDUSTRIALE 

Ore 9,15 Relazione 
ENRICO DE ANGELI 
Resp. della Comm.ne Agrana Reg le 
I poli agro-Industriali una nuova tirategli per il set­
tore! 
Ore 9,30 Relazione-
BRUNO CERRI 
Segretano Reg le FLAI:CCIL 

.^'.---•problemi, il ruolo e le prospettive della SME 
Ore lìflD Conclusioni: 

On. MARCELLO STEFANINI 
Responsabile della Salone Agraria Pei 
Presiede: , 
MASSIMO CHIAVENTI 
Presidente Amm.ne Prov.le di Mantova 
Parteciperanno: 
Sandra Carini, Giacomo Elias, Andrea Glantàiria. 
Walter Noseda, Carla Filimi, Antonio Retato, AnM-
nòlfl Rialottl, dirigenti della SME, del Gruppo Fer­
rimi, dell'UNI '. 

SABATO 3 GIUCNO 1989 - ORE 9,15 
Circolo della Stampa (Sala del Camino) 

Corso Venezia, 16- Milano 

. Partito-Comunista Italiano 
: ... CpmmUsioiirAttivila Produttive N», 

Commissione AgranaNaa. 
Comitato Regionale Lombardo 
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ECONOMIA E LAVORO 

Modello 740: si chiude nel caos 
Più disagi nei piccoli centri 
La scadenza del 31 maggio per la presentazione 
del modello 740 è passata in molte parti d'Italia 
con momenti di contusione e affannose rincorse 
alle banche e agli uffici postali, mentre in altre lo­
calità i contribuenti hanno potuto presentare la 
loro dichiarazione dei redditi in una situazione 
abbastanza tranquilla, con perdite di tempo non 
superiori a quelle che si verificane! ogni anno. 

BRUNO UNUOTTI 

• 1 MILANO. I disagi maggiori 
si sono avvertili, soprattutto, 
nei piccoli centri. Nei paesi e 
nelle cittadine di provincia so­
no venuti a mancare nelle set-
Umane icone i modelli 740 
indispendablll per la dichiara-
liane dei redditi di molli con­
tribuenti. Da loro veniva so­
prattutto la richiesta di un rin­
vio della scadenza prevista 
dalla legge, richiesta che co­
me è noto e stata disattesa dal 
Consiglio dei ministri. Ce sta­
ta per questo una rincorsa 
delle ultime ore alla ricerca 

del 740 e un affrettarsi presso 
banche e uffici postali per i 
versamenti e la presentazione. 
A Monza ieri erano necessarie 
anche due ore di coda per 
consegnare la dichiarazione 
dei redditi. Altrettanto si è ve­
rificato in altri centri minori 
del Nord come del Sud. 

Del tutto diversa la situazio­
ne nelle grandi citta. Qui la ra­
refazione dei modelli 740 si e 
avvertita meno e per questo i 
contribuenti hanno avuto tutto 
il tempo necessario per met­
tersi in regola. A Milano ieri 

pomeriggio un cittadino era in 
grada perdendo non di pia di 
mezz'ora, di effettuare il ver-
samendO in banca e conse­
gnare la dichiarazione dei 
redditi,presso uno dei nume­
rosi uffici comunali e comandi 
dei vigili urbani incaricati di ri­
tirarli. 

Cosi oltre 17 milioni di ita­
liani hanno presentato il loro 
740 mentre altri 3.200.000 si 
sono limitati a consegnare il 
loro modello tOI. 

Anche se la tanto temuta 
scadenza del 31 maggio è 
passata senza eccessivo caos, 
non si esclude che nei prossi­
mi giomni venga preso da 
parte del (ovemo un piovve. 
dimenio che in parte modifi­
chi l'affrettata decisione di 
non procrastinare la scadenza 
del 31 maggio. Si parla infatti 
di un provvedimento che miri 
ad attenuare la severità delle 
sanzioni per le dichiarazioni 
presentate nei giorni imme­
diatamente successivi alla 

•cadenza, oppure per gli erro­
ri formali sfuggiti neUa fretto­
losa espilazione del modelli 
pretesa dal fisco. Sono soprat­
tutto le organizzazioni dei ra­
gionieri e dei commercialisti 
che insistono per questo prov­
vedimento. Gli studi di questi 
professsioniai, infatti, negli ul­
timi giorni di maggio sono sta­
ti oberati di lavoro al punto ta­
le che non è certo da esclude­
re che siano stati commessi 
errori materiali, le cui conse­
guenze potrebbero ricadere 
sui contribuenti. 

Un'altra proposta che viene 
avanzata e quella di un inter­
vento da parte della commis­
sione Finanze della Camera 
(e successivamente di quella 
del Senato) in difesa del con­
tribuenti che non sono riusciti 
ad adempiere ai loro obblighi 
entro la serata di ieri. 

In questo senso si è mosso 
ad esempio il senatore de 
Germano De Cinque, vicepre­
sidente della commissione Fi­

nanze a palazzo Madama, il 
quale ha toriato uni lettera al 
ministro Colombo in cui si la­
menta il mancato rinvio della 
presentazione del 740 e pro­
pone di stabilire che la soprat­
tassa del 3K per il tardivo pa­
gamento applicabile per i soli 
primi tre giorni venga esteti 
fino al quindicesimo giorno. 

Nel frattempo una denun­
cia è tuta presentata alla Pro­
cura della Repubblica di Ge­
nova dal presidente dell'Odi-
ne dei commercialisti e da 
quello del Collegio dei ragio­
nieri in cui i due professionisti 
chiedono che la magistratura 
valuti se il ministro delle Fi­
nanze abbia commesso il rea­
to di omissione di atti di uffi­
cio per non aver distribuito 
tempestivamente II modello 
740 che tra l'altro era pieno 
di errori. I due professionisti 
sostengono che il IS maggio a 
Genova erano disponibili sol­
tanto il 40* del modelli neces­
sari. 

Contro le spese militari 
Due deputati di sinistra 
chiedono il diritto 
all'obiezione fiscale 

mmmmmmmmmmHmmmmmmmmmmm 
•OHM n MHANO Agnelli non infiamma il mercato 

• f i MILANO. Come ogni anno 
la presentazione della dichia­
razione del redditi è occasio­
ne di rilancio della abiezione 
fiscale*. 

Il segretario di Democrazia 
proletaria Giovanni Russo 
Spena e l'Indipendente di sini­
stra Luciano Guerzonl, en­
trambi deputati, hanno fatto 
sapere di aver detratto una 
quota di tassazione per prote­
stare contro l'utilizzo iin armi 
sempre pia sofisticate e mici­
diali. di una pane dei soldi 
venati dai contribuenti. 

L'onorevole Guerzoni ha 
addirittura annunciato di ave­
re presentato alla Camera una 
proposta di lene, cui hanno 
già aderito parlamentari di di­
versi gruppi politici, par 11 rico­
noscimento del «diritto. all'e­
sercizio dell'opzione fiscale in 
materia di spese militari e per 
l'istituzione, presso la presi­
denza del Contiglio, del di-
paramento per la difesa civile 
non armala. 

Guereonl è gli sotto obiet­

tore l'arato scono e ha preci­
salo di aver inviato al presi­
dente della Repubblica •per­
ché ta Astiti! a scopi di pace» 
una somma pari all'I* delllr-
pef dovuta, detraendola dal 
versamento all'erario. 

Invece Giovanni Rutto Spa­
na ha detratto 15,5* del prò­
prio reddito imponibile, parta 
367.000 lire, inviandolo al co­
mitato per il «no» tali FI» di 
l» IaCaporta i to7 l l i \ t t . . 
infatti la quota del bilancio 
dello Suto detonala aM «to­
se mintali- 4n Itala - secondo 
U-tegretario demopnletaifo • 
DeWueZanaiedUendor» 
come santuario intoccabile la 
tpesa per le armi, preterendo 

lanahidel 
sangue.. La due prete di peti­
zione non tono fan Isolali, 
ma proseguono una campa­
gna di «elezione fiscale, che 
ha avuto sostegno, • relative 
polemiche, negli ambienti cat­
tolici progrestitti e ira i verdi 
In tutto sarebbero 4501 coaV 
volli. 

IH&lBWlIUWillN lii'iiliiiiìiBIBISIISiìtliHllS 
CONVCRTIBIU OBBLIGAZIONI 

ro 
MILANO. Agnelli sembra aver falli-
almeno per ora - lo scopo di Infiam­

manti la Bona riversando sui tuoi titoli 
mille miliardi della tua liquidlla che risa­
nerebbero In parte il peto lasciato sul 
mercato (o .nelle casseforti di molte 

duto. Alle 11 il rialzo era dello 0,4», alle gruppi, dichiaratamente o meno, com-
12delloO,2edètermlnatoa+0,10%.Le prano sempre azioni in Borsa, Guai te 
Clr dopo aver brillato per un stomo, Ieri abbandonassero i valori al proprio detti-
tono apparse di nuovo piuttosto mosce "o specie nelle fasi di magra della Bor-
C+0,6I»tpecleperilrallentamentode- ? ' ^ . S f a t à r i vJSSZLS&SJ? 

. M . . . « « • » u»(» •• w « , u mercato , a r d ' d i W * " Pm * " " * " * n o n o t ' Poi quando comincia a correre, e Agnel-
ha cominciato con un guizzo, le Fiat io- tengano presto o tardi I effetto aperato. n io sa, allora la cosa avviene ner m * 
nn u i l i l . <l i h k . r^l u « i- . - - n_. i..._.-1-r. -

AMiFMIICVIM* 
ATTiy.iMM.lt CV7,a«t 171.00 I71.0O 

_ili,30 113,00 

banche del riacquisto delle azioni ex li­
biche. «.giorno dopo il Cd A, il mercato 

n o E$8?A$I& (+M«)"m'parte fcrlntantoìeFi«"van7ra"su7«ora^doTé Dmor1o,,|irin,JanSS?i?B«e
1^!:n,?,° 

! !U h e J™5^' * W p e r ! , Ì l l l 5 . l e S n l , , : ™ 9-500 «re- Ma Agnelli le vuole al prezzi K"°•-Le ì_ , .K?. .L ,L?? ,• , . .mS« t o n 

poco dopo il mercato si è di nuovo se- antelibici di 16mila lire. Certo 1 grandi titoli sono rimasti Invariati ó in ribass. 
(Generali-0.4). 0/Y.C. 

BlNO-OEMEPtOCVllH 
MEDA FIN IrTM W?»ì I I0.B0 110.00 
CEMmoanNOA-ai io» 112.00 tn.60 
ofret/sjevto» IOJ.W 102,30 
on-tsMicv't» uso TSJSS 
Er*.it#n-AUAcV ti,oo -
tr.«-èè'»VAtTcv7»l 84.60 sslS 
EnaANcA«tahNCvi6.sf« un. io — 
IBMI fWW 101» 88,00 tt.to 
Em-WNtccnH» 

Titolo 

A l AUT.F.S. 13:80 INO 

AZ.AUT.P.S.13.S01-IND 

A Z . A U T . r-,a. 14 .92 m p 

AZ. AUT, *,8> t t -SZ INO 

A Z . A U T . F . 8 . a S - M Z - I N 0 

AZ.AUT. r.s s s - o o r m o 

IMI n n sui I H 

cacoicr 0S04W >« 
catone AUTO T I M 
ENELBl-tOV 
ENEL 63-90 !• 
ENEL 14 -91 

ENEL 14-92 * • 

ENEL 84-92 ? 

ENEL a s - m 1-

BNEL 86-01 D O 

M I - t T E T I O K E X 

tart 
102.it 
1O1,«0 
102,30 
102.M 
109,11 
89,40 

1SI.4» 

188.00 
I M O 
78,40 

lo t to 
10I.K 
103.4S 
101.30 
10S.7S 
100.10 
•8.70 
t l , 3 l 

Frac 
102,6» 
101,60 
101.20 
102.SI 
100.11 
I M S 

111.45 
1M.SO 
OMO 
78.40 

102,11 
102.00 
102,40 
101,30 
109,70 
1O0.BB 

tt.to 
M.35 

•bcflAtoutv»'"•"''• 

FBAINOOLANOatt 

FIANCO HLOA 

S I M U N » INOUSi 

M A C M A S M C A 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

CORONA NORVEGEU 

CORONA SVEDESI 

EICU0O PORTOGHESE 

| L * V y s j 

724,01 ' 

211 .471 

, 142,1» 
S4.BII 

I2SV.lt 
193MI 
1 I I .M 

1.4*4 
1602.625 
1II3.0S 

10.011 
137.525 
.102,781 
200.35 
21S.OB 

324,175 

1,721 

11.371 

1081.70 

"1862.21 

713.285 
213.47 

841.818 

34.133 

"2 ÌTs .S7t 

1H3,3I 
1H.735 

•.so 
1503,6» 
1201.15 

• 10,138 
827.34 
102.70 
200,995 
211.421 
325.825 

1.73 
11.338 

1ÒI2.38Ì 

ORO E MONETE 
D M I V O 

ORO FINO (PEI GR) 

ARGENTO IRCI KG) 

STERLINA V.C. 

STERUNA N.C. IA. '731 

STERLINA N.C. IP. '731 

KRUQEMANtr " " 

80 « S O S MESSICANI 

20D0UAHIÒRO 

MARENGO SVIZZEIÒ 

MARENGO ITALIANO ' 

MARENGO SELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

16.960 

247.100 

124.000 

127,000 

124.000 

525.000 

630.000 

600.000 

•9 ,000 

100,000 

97 OOO 

97.0OO 

•ini 
MERCATO RISTRETTO 
010 QuotMwS 
" " " » . .- 2.8ÌB 

CREO. AGI; BRESCIANO" 
P. SIRACUSA 

8AVARIA 

CARNKA 

BPM LEASING 

ICA POP. SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

BCO S. OEM. S. PROSPERO 

VILLA O'ÉSTÉ 

RURALE COM ITAl 

1.690/1.610 

—/— 
1.600/1.610 

10,400/— 

10.900/11.00 

—/— 
—A— 

1.040/1.055 

—/— 
1.860/1.840 

966 /— 

71.900/71.200 

4.280/4.300 

23.400/13.900 

21 .600 /— 

265.0O0/267.O00 

t .ooo/ t .o io 

66.000/— 

3 .160 /— 

139.900^40.000 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— 
—/— 

19/31 
1.610/1.560 
5.600/5.700 

/_ 

BANCA FRIULI 
6. LEGNANO 
QALLARATESE 
P. BERGAMO 

P: LUINO VARESE 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPÓTT" 

tUtMt pt~ 
CltlBAN* I t ~ 

6,«26 
1.200 

CREOITWEST 
FINANCE 

TMS 

itÀL iKlfatMO ~ 
VALTELLIN. 
POP.H6V. ÀHA" 

"BoTvoo 

WARRANT PoT~ 

l'Unità 
Giovedì 
1 giugno 1989 
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ippoBaudo .triennale 
ePS<roaiiamlxEttìsaranrK)le«tar»diI^tre Musk^ la pdemica continua Busscrttì difende 
per la prossima stagione televista le proprie scelte. Intanto Roland Pfetìt 
ScompaK)no«Va,perlsiero^«Dudo>>e4ocordesso» presenta fl suo nuovo balletto «Tutto Ravel>* 

Vediretm 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una svolta radicale 
nel disegno di legge Pei 

Beni culturali? 
Stanno meglio 
senza ministero 

MATIUW PMUU 

• ROMA. "Nessuno negava 
al neri africani, portati achiavi 
In America, di prendere i 
bianchi •} tarli «chiavi a loro 
volta. Ohiridlcarnente nulla lo 

'vietava, se non I rapporti di 
) Iona. Co*) mi viene da rispon­
dere a chi sostiene che la "II-

". bertlituuslon»" del mercato 
. nel 1992, se rlathlerà di (arci 

perdere migliala di pani cultu-
attjcl permetter* dilame en-

' gire «taglienti», Giulio Carlo 
«pan ama le «boutade» e 
questa, azzeccatisslma, l'ha 
usata per metterci in guardia 
dal cedere alla lusinghe di chi 
vorrebbe arrivare all'apertura 
del mercato Cee senza una 
legge di rigorosissima tutela. 
Sono pattali SO anni dalla da­
ta di nascita della 1089 che 
ancora regola la gestione del 

ritrimonto storico e artistico. 
Ieri alla Caia della cultura di 

Rama II M ha colto l'occasio­
ne per presentare la nuova 
legge che non detta solo nuo­
ve norme per la tutela, ma 
prevede una evolta radicale, 

tonanti da Giuseppe 
Chiarirne, Venanzio Nocchi, 
Marisa Bonlaul e Renato Nlco-
linl, con la cttlaboratlone di 
Afgan e di Ftalico Bassanlni, 
la legge è in realtà 11 mino di 
una lunga elaborazione com­
piuta da un gruppo di studiosi 

-.e di tecnici del lettore, E stata 
illustrata dal firmatari e da Do­
riti» Valente, di recente no­
minata responsabile della le­
sione Beni culturali del Pei. 

E davvero ti DUO parlare, 
come leceva Chiarente, di 
•svolta radicale», SI comincia 
con la definizione di bene cul­
turale. Annosa questione. De­
finire equivale a scegliere, se-
iMionere una volta per tutte. E 
come fermare un concetto co­
ti proteiforme come quello di 
cultura e di «bene culturale»? 
Argan assume una (rase del 
matematico Carnap: «Sono 
proposizioni matematiche 
quelle che un certo numero di 
competenti considera come 
tali». L'articolo 2 della legge, 
allora delinisce beni culturali 
quelli che >conslderall singo­
larmente o nel loro insieme, 
costituiscono un significativo 
documento dell'ambiente sto­
rico e naturale nel quale l'uo­
mo è vissuto e vive». E precisa 
che non tono in alcun modo 
•assimilabili a merci». Regola 
aurea per la quale il Pel si pre­
para a presentare una leggina 
ad hoc. 

Più radicale ancora la svolta 
ammìhtòativà ine prevede la 
soppressione del ministero e 
la creazione di un'amministra-
rione autonoma «betti occu* 
padellatotela, della cataloga­
zione (in collaborazione con 
Regioni ed enti locali), della 
fruizione del patrimonio. Ha 
còme organi centrali il Consi­
glio; nazionale, I comitati di 
settore; si articola negli Istituti 
centrali, nelle biblioteche, ne­
glibuchivi. Ha uh bilàncio au­
tonomo. L'azione di vigilanza 
4 invece, esercitata: dal nec-
nàtftiìhWero'per l'Uhlveisl-
t i per la ricerca tcterilifica e 
tecnologicarene Ingloberà an­
che i Beni culturali. Un modo 
per resUtulre al .competenti, il 

potere oggi tempre più usur­
pato dal burocrati e per con­
sentire l'interscambio con il 
mondo della ricerca e dell'u­
niversità. E il governo? A esso 
sono affidati compiti di Indi­
rizzo e di coordinamento. 

Un progetto ambizioso che 
vuole far riconquistare I primi 
posti a coloro che hanno fatto 
del patrimonio storico e cultu­
rale, l'obicttivo di anni di sto-
.dio e di lmpegno...Dircttore e 
vicedirettore dell'Amministra­
zione, infatti, vengono nomi­
nati dal Consiglio nazionale e 
tono scelti tra i funzionari 
scientifici e tecnici. L'autono­
mia gestionale si estende an­
che alle sovrintendenze, alle 
quali e dato il potere di mette­
re direttamente i vincoli di tu­
tela ed è aumentalo il limite di 
«pesa. La tovrintendenza si 
configura, praticamente, co­
me le Università e gli Istituti di 
ricerca. Il trattamento giuridi­
co ed economico del perso­
nale tecnico scientifico è ov­
viamente quello del settore ri­
cerca, 

Balzo veieo l'autonomia an­
che per gli Istituti centrali (Re­
stauro, Patologia del libro. Ca­
talogo unico delle biblioteche, 
Catalogo, Archivi, Fotoripro­
duzione) che si autogestisco­
no e diventano centri di ricer­
ca a tutti gli effetti potendo sti­
pulate convenzioni con uni­
versità, enti pubblici italiani e 
intemazionali. Tra le altre co­
se llssano standard e metolo-
doiogie per la tutela e la cata­
logazione. 

Naturalmente tutto ciò si 
fonda su un aumento sostan­
ziale del fondi a disposizione. 
Quindi e previsto un finanzia­
mento straordinario quin­
quennale per potenziale le 
strutture dell'Amministrazio­
ne, il cui funzionamento sarà 
regolato da un'apposita legge 
che il Parlamento deve varare 
entro un anno. In caso di ina­
dempienza, tara il Consiglio 
nazionale medesimo a darsi 
delle regole. 

Un capitolo a parte è quello 
scotto per riequilibrare il rap­
porto, oggi abnorme, tra inter­
vento straordinario e interven­
to ordinarlo. Tra leggi speciali, 
misure tampone, giacimenti e 
simili (spesso inventate per 
favorire clientele) di soldi in 
questi anni ne sono stati spesi 
a iosa. Nicolini faceva un 
esempio: «Ci sono due proget­
ti presentati al ministero del 
Lavoro nell'ambito della legge 
160, Uno prevede il censimen­
to delle chiese di Roma (sic), 
un altro il censimento dei mu­
sei minori del Lazio. Si cono­
scono tetti e c'è stato anche 
un convegno l'anno scorso. 
Spesa prevista 120 miliardi. 
L autorizzazione viene proprio 
dal ministero dei Beni cultura­
li». Cosi se ne vanno in bricio­
le i miliardi pubblici, La legge 
prevede Invece che, a fronte 
di Un finanziamento plurien­
nale, |l 70* del tondi siano 
impegnati per I programmi or­
dinari di Intervènti. Che per i 
beni culturali significa manu­
tenzione. Ovvéro possibilità di 
sopravvivenza. 

Progetto Venezia 
gal Qualcuno incomincia a 
chiamano •Progetto Cacciari». 
Il Notaio nei mesi «corsi ha 
presentalo su Micromega un 
plano per il rilancio di Vene­
zia, la citta dove vive, insegna. 
lavora. Cacciari non e solo, 
dietro ha l'Infaticabile dram-
tei veneto con i tuoi conve­
gni, seminari, libri. Un •grup­
po», Insomma. Qualcuno ha 
subito naturalmente commen­
tato: l'anno prossimo, alle am­
ministrative, Cacciari vuol pre­
sentarsi candidalo a sindaco. 
Lui pero vagamente smenti­
sce: quel che conta è il pro­
getto, dice; se poi farà ili sin­
daco o l'usciere» poco impor­
ta. 

E agora, vediamo qjtteto 
piano. Lo slogan c'è gli: 

Massimo Cacciari spiega le sue idee 
per salvare e trasformare la città 
«Basta con l'omologazione e con 
la conservazione che non conserva nulla» 

d? 

Ma certamente. È quello che 
ho detto sollevando tutta una 
serie di sospetti su subdole al­
leanze con De Mkhelis: si 
conserva innanzitutto co­
struendo. Se tengo tutto im­
mobile, ma di fatto trasformo I 
pianoterra in pizzerie e in 

Non male. Ma che cosa vuol 
dire? 

Interrare Venezia vuol dire 
tentare di nuovo una sua 
omologazione. E invece io ri­
tengo che la modernità di Ve­
nezia oggi stia nel resistere al­
l'omologazione, nell'eviden-
ziare, esprimere, rafforzare le 
sue tradizionali vocazioni, La 
risposta che Venezia pub dare 
alla crisi dell'organizzazione 
della metropoli è proprio que­
sta: non omologarsi a una mo­
dernità che * in crisi un po' 
ovunque. 

Ut «Uatm ejaal è «pesta 

U O M U O M m 

straccerie, che cosa ho con­
servalo? Le strutture, ma del­
l'immagine della cittì non ho 
conservalo praticamente nul­
la. A Venezia avremmo potuto 
avere uno del più formidabili 
compiesti di Le Corbusler, 
un'opera fondamentale di 
Kahn. un meraviglioso Wright, 
una bellissima casa di Scarpa 
e invece si sono costruite delle 
oscenità, la Cassa di Rispar­
mio, l'ala nuova dell'Ospeda­
le.;. 

E che cote penti ebeti deb-

Bisogna far leva sulle funzioni 
esistenti, in particolare le strut­

ture universitarie. Venezia è 
un. laboratorio, per esempio 
per quanto riguarda lo studio 
dell'inquinamento e del disin­
quinamento dei bacini chiusi 
e in genere per ciò che riguar­
da il mare in generale. Poi sui 
temi del restauro e della con­
servazione. 

Anche De Mencia ha m 
tuo progetto per Venezia. 
SocteetaattoeuDdaiaall-
zfaaa: «sa q u i è la differen­
za tra fl tuo e g «no? 

L'ho sempre detto: non tono 
differenze sulle singole parti 
del progetto, riguardano l'im-

culturale. E poi il 

tatto che solo con questo pro­
getto I temi di Venezia hanno 
un impianto organico. Terzo: 
la differenza di fondo i che 
queste ipotesi devono marcia­
re al di l i di ogni emergenzia­
li*™». Ci deve essere una stra-
tegia, non ai può andare avan­
ti a colpi di carnevali, aumen­
tando tutte le tossicodipen­
denze di questa citta. Su sin­
goli punti, invece, De Mlchelis 
pud anche essere d'accordo: 
per esempio sulla necessiti di 
creare nuove opportunità pro­
duttive, magari anche un ap­
puntamento fieristico. Ma non 
l'Expo, che renderebbe anco­
ra più prepotenti le tendenze 
inatto. 

" - ' • ''VFfM^&i* 

Venezia «1 sta omologando 
come citta turistica, punto, e : 
basta, Questo e il problema sii" 
cui bisogna reagite. Non quel­
lo di portare le macchine o le 
carrozze, come volevano fare 
gli austriaci. E, ripeto, loti può 
lare anche Inventando rotine, 
funzioni, caratteri nuovi. An­
che costruzioni. 

CoatzarioolT 
L'ultimo edificio decente di 
questa citta risale a duecento 
anni fa. Come te ti potesse di­
fendere questa cittì soltanto 
conservando. È una Iettarla. 
Per quale triste motivo qui non 
ci possono essere grandi ar­
chitetture moderne? Perché 
non c'è stata una classe politi­
ca degna di questo nome. 

E coese ti te, ti battano gH I 

!'>:lll^Ll 'll̂  

Ma quando mai. Case sem­
mai. Esiste per esempio uno 
stupendo progetto di Scarpa 
in un luogo centrale, dove 
avrebbero potuto buttare giù 
una casa senza nessun valore. 
E invece hanno costruito degli 
orrori... 

E dunque propoli di rivede* 
re ancheW 

re dagli abhaatL Ne prevedi 

Questa storia della popolazio­
ne di Venezia é davvero bana­
le. La dimensione attuale del 
cenno storico di Venezia è di 
80-90mila abitanti, ed è otti­
male. Si ciancia Unto di quan­
do c'erano 150-200mlla abi­
tanti, poi la meta abitava al 
plano terra. Il problema è la 
quatti, non il numero: il fatto 
che il ricercatore, l'impiegato, 
colui che lavora nel settore tu­
ristico pò! nem trovi una casa a 
equo catione e non possa ve­
nire, te vuole, ad abitarci. 

E g ì alleati per m progetto 
MgesxtrfPw eternalo, gli 
alUigalcildttareabtTo? 

Non c'è dubbio che una buo­
na parte della struttura turisti­
ca oggi soffra del turismo di­
sorganizzato, sempre più van­
dalico. Il vero problema di Ve­
nezia è il turismo pendolare, 
le comitive o le scolaresche 
che vengono da Pesaro o da 
Trieste. Il Comune non ha mai 
organizzato I flussi turistici e 
neanche, perfino, l'organizza­
zione dell'accesso principale, 
piazzale Roma. Mentre baste­
rebbe un piccolo ufficio co­
munale per controllare le pre­
notazioni dei parcheggi. 

E «Jean pan ebbero essere 
gu alleali polJtlct? 

Intanto, il consenso deve an­
dare alla proposta e non al 
sottoscritto. Ci deve essere un 
consenso sociale e su questo 
bisogna decidere e governare: 
cioè presentare una squadra a 
una certa «cadenza elettorale, 

' vincere e per un certo numero 
di anni scegliere. Si dica in an­
ticipo: io socialista, tu comuni­
sta, con queste persone e con 
questi programmi insieme go­
verniamo. Ma lo so, il nodo 
fondamentale è la riforma 
elettorale, a cominciare da 
quella dell'ente locale. 

Riappare 
(e va all'asta) 
un dipinto 
del Veronese 

Ricompare misteriosamente dopo più di un secolo ed è tu­
bilo all'asta un dipinto del Veronese. Si tratta delM/lejorin 
dell'Abbondanza, della Fonata e dWlftipfdia o, secondo 
un'altra versione forte più attendibile, della Wrlfl sederi»» 
sopra il Mondo nuda con uno cornucopia e b Mortasa en* 
tenta di rapirla e, ai piedi, la Matóicoim L'olio su carta, d«-
labile 1 SUO, è llmodello di un affresco taalizzato dal plani»; 
l'anno successivo nella •Stanza del Cane» a Villa Mate» 
presso Treviso, Consideralo perduto nel 1870, B dipinto va. 
lutatole attorno al miliardo di lire e in ottime condizioni,* 
ora all'asta presso lo studio «Cianca» di Firenze, a titolare, 
Giancarlo Pellegrini, non ha voluto precisai» il noma dal. 
l'attuale proprietario. Si sa solo che il fortunato ritrovamen­
to sarebbe avvenuto una decina di anni la ad Asolo. Nella 
foto: un particolare del dipinto. 

L ' A l l S t n l l a Storici, archeologi e anno­
s i cand ida P°k>(i australiani hanno 
a l l u n a t i l a landatoiinagraratecairq» 
a CUlia gna culturale contro de tao-
ftoll'umanità rie classiche ed eleganti ma-
asns HIIHSHIW ^ j , euotemrtinio,,-14 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ culla della civiltl umana -
^ m m m ^ ^ m sostengono - è «tata l'Au­
stralia e non l'Africa o il Vecchio Continente come vuole la 
tradizione. E di Ieri la presentazione dell'ultimo, originalissi­
mo libro del professor Alan Thome dell'Università di Can­
berra, «Man of the rimi («L'uomo del bacino»). Vi si sostie­
ne la tesi, documentata da numerose e recenti scoperte ar­
cheologiche, che I primi uomini «pienamente moderni» to­
no appaisi nel bacino del Pacifico 38mila anni fa, assai pri­
ma che in Europa l'uomo di Cro-Magnon facesse parlare di 
sé. Importante anche la scoperta che le prime opere Idrau­
liche della storia siano quelle degli altipiani della Nuova 
Guinea risalenti a novemila anni fa. Anche l'eli del bronzo 
sarebbe cominciata in Asia, ricca di giacimenti di stagno e 
di rame. La televisione di Stato australiana Ahc dar* vii» ad 
una campagna di informazione sull'argomento. Obiettivo: 
liberare la storia dai «paraocchi» eurocentrid 

Francia 
De Gaulle 

Imo andare 
n scena 

In Francia il generale De 
Gaulle non «più tabù. D tri­
bunale di Strasburgo ha In­
fatti stabilito che è del tutto 
legittimo rappresentar* tut­
ta acena II «capo della Fran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia Ubera». Itigli de! genera-
•••••••»•»•»»••""•••••••••••»••• le-l'ammiraglio Philippe e 
sua sorella Elizabeth - avevano chiesto la sospensione del 
lavoro teatrale Villa Luco ispirato ad un immaginario incon­
tro tra De Gaulle e il maresciallo Petaln. «La morte del gene­
rate-hanrm sostenuto-è tror^ recente perche egu pos­
sa essere rappresentato fisicamente da un attore». In nome 
•del principio costituzionale della liberti d'espressione» il 
tribunale ha pero respinto il ricorso. Autore del lavora * il 
giovane Jean-Marie Bessei, Il molo di De Gaulle * affidato a 
Maurice Ganci. 

Negli Usa 
Indiana Jones 
batte 
tutu i record 

Indiana Ama e IliUma oro. 
data, il nuovo film della for­
tunata serie di Spielberg, sta 
battendo, tutti I record Usa: è 
il maggior Incasso di tutti i 
tempi nella prima settimana 
di proiezione, nel primo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ weekend e in un sol giorno. 
11 film ha realizzato in sei giorni 46,9 milioni di dollari. Nella 
sola giornata di sabato il botteghino ha contato 11,2 milioni 
di dollari. E da tener presente tuttavia che dal 1981, anno di 
uscita di Alla ricerca dell'arai perduta, altro film-record, il 
prezzo dei biglietti è mediamente aumentato negli Siati 
Uniti del 48 per cento. 

Al festival 
di Montreal 
«Mery 
per sempre» 

Il film di Marco Risi Mery per 
sempre rappresenterà l'Italia 
al prostimo festival di Mon­
treal in programma a set­
tembre. L'ha reso noto il 
produttore Claudio Borii-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento die ha anche annuii-
^^^^mmmmmm^'^m ciato la cessione dei diritti 
cinematografici e televisivi della pellicola in numerosi pae­
si: Germania, Austria. Scandinavia, Grecia, Olanda, Israele, 
Spagna, Francia, Belgio e Canada. Sono in cono le trattati­
ve con il Giappone e gli Slati Uniti Mery per sempre ha in­
cassato in due settimane di programmazione nelle tale Ita­
liane un miliardo di lire. Un successo più che meritato. 

AIMIITOCMtTBM 

briganti 
v 'Pe­

patiti della mafla diorganiz­
zarsi e di espandersi, tino a 
costituire un contropotére che 
minàccia là vita deflo Stato, è 
al centro d'una preoccupata 
riflessione politica. Da un lato, 
Infatti, c'è la necessita di ri­
spondere Con immediatezza 
ad una sfida che insanguina 
ogni giorno le strade di alcune 
regioni meridionali, sottraen-
dole al controllo del potere 
centrale e rendendovi impos­
sibile la convivenza civile. So­
no da neutralizzare, in secon­
do luogo, I raffinati meccani­
smi finanziari, che permetto­
no, alla delinquenza, di rici­
clare il denaro sporco, inve­
stendolo, successivamente, in 
attività legali: restano, infine, 
da scoprire e da recidere i nu­
merosi vincoli che legano i 
capi delle cosche a settori od 
a branche della vita pubblica, 

È solo di qualche giorno 
l'avvertimento, lanciato dal 
governatore della Banca d'Ita­
lia, sul pericolo che essa costi­
tuisce per il futuro di un'Euro­
pa senza frontiere. Eppure. 
malgrado una realti cosi 
complessa, la discussione sul­
la scomunica ai mafiosi, che 
si è svolta alla Conferenza epi­
scopale italiana, sembra ba­
sarsi sul presupposto che l'o­
norata società- abbia una 

•cultura» arcaica, la quale af­
fonda le sue radici in costumi 
e credenze tradizionali, quasi 
a contrasto con la spregiudi­
catezza feroce del metodi. 

A.dire il vero, un provvedi­
mento analogo alla scomuni­
ca ha avuto efficacia, In ben 
diverse circostanze storiche, 
più dtun secolo (a, allorché il 
regru delle due Sicilie era sta­
to occupato dalle truppe na­
poleoniche, le quali avevano 
messo, in fuga Ferdinando IV 
di Borbone. Narrano, infatti, le 
cronache, d'una Calabria, 
che, delusa nelle sue speran­
ze di liberti e di uguaglianza 
ed inasprita dalle esigenze 
d'un esercito sul piede di 
guerra, di cui non solo Ignora­
va la lingua, ma non capiva, 
per giunta, le opinioni e gli 
usi, ruppe alta macchia, dan­
do vita ad un brigantaggio, il 
quale, malgrado fosse alimen­
tato dall'oro legittimista, era 
protesta sociale. 

Dopo il 1808, tuttavia, que­
sto moto popolare venne per­
dendo ogni impronta politica 
e ti muto in banditismo. I suol 
componenti, dai nomi triste­
mente famosi, si segnalarono 
per azioni spietate, che non ri­
sparmiarono contadini inermi 
o modesti mercanti. Gioacchi­
no Murai, da Napoli, Inviò al­
lora, a reprimerlo, il generale 

Potere mafioso e reazione del lo Stato: 
s o n o temi di bruciante attualità. Sol­
tanto un paio di settimane fa durante 
i lavori della Conferenza episcopale 
era emersa la proposta ( a dire il vero 
non concretizzata) di lanciare una 
scomunica contro la criminalità orga­
nizzata. Molto si è discusso sulla utili­

tà di una simile misura. Ma l'attualità 
riporta alla memoria anche prece­
denti storici del complesso intreccio 
tra mafia, Stato e autorità religiosa. Lo 
storico Ferdinando Cordova ricostrui­
s c e in questo articolo un episodio av­
venuto in Calabria nel 1810: una «sco­
munica» tutta particolare... 

Carlo Antonio Manhès, desti­
nato ad acquistare, in tale 
compito, una Infausta reputa­
zione, perché la sua opera, 
nel tentativo di fare terra bru­
ciata attorno alle bande, toc­
cò 1 colpevoli, ma spesso, sul­
la base di sospètti, anche gli 
innocenti, giungendo a fucila­
re, perfino, donne e fanciulli. 
Il 9 ottobre del 1810 egli ema­
nò, da Monteleone, un procla­
ma, con cui ordinava a chiun­
que, fosse anche 11 padre od il 
fratello, dì catturare o di ucci­
dere i briganti e minacciava la 
morte a quanti avessero intrat­
tenuto, con loro, «corrispon­
denza 0 somministrata cosa 
qualunque». Il documento 
prevedeva, anche, per i ricer­
cati, la possibilità di conse­
gnarsi in carcere, avendone 
salva, in cambio, la vita. 

11 proclama, dapprima, non 

FIRDINANDOCORDOVA 

venne preso sul serio, sem­
brando difficile che potesse 
trovare esecuzione in una ter­
ra impervia come la Calabria. 
Una comitiva di malandrini, 
anzi, che aveva sino ad allora 
scotrazzato fra I boschi dell'A­
spromonte, volle dare prova 
del suo dileggio: simulò di vo­
lersi rimettere alle autoriti di 
Serra S. Bruno, a patto, tutta­
via, di essere accolta, per pru­
denza, di notte ed In una casa 
designata. All'ora stabilita, 
convennero, nel luogo indica­
to, il sindaco, il comandante 
delle milizie ed un tenente 
della gendarmeria, I quali fu­
rono, tutti, barbaramente tru­
cidati. 

Allorché la notizia del mi­
sfatto si 'diffuse. Il generale 
Manhès, inaspettato, piombò, 
con una piccola scorta, nel 

paese. Serra, stando al procla­
ma del 9 ottobre, avrebbe do­
vuto essere spianato, dal mo­
mento che I suoi abitanti non 
avevano dato la caccia agli 
assassini. Il centro, tuttavia, si 
trovava vicino alla fabbrica di 
ferro della tfongiana, a cui 
forniva parte della mano d'o­
pera e donde il governo fran­
cese traeva I prolettili per la 
sua artiglieria: un castigo 
esemplare avrebbe avuto ri­
flessi negativi sulla produzio­
ne. Manhès, dunque, cercò un 
espediente che servisse ad at­
terrire, senza, per questo, di­
struggere. All'indomani, dopo 
una notte Insonne, convocò il 
popolo in piazza e rese noto il 
suo verdetto. Stando ad un 
cronista a lui contemporaneo, 
avrebbe detto: «Ordino che 
tutte le porte delle chiese di 
Serra siano chiuse, che tutti ì 

ministri degli altari, giovani e 
vecchi, sani o infermi, senza 
eccettuarne un solo, siano su­
bito trasportati nel seminario 
della piccola Cuti di Maida 
presso il rispettabile prelato di 
quella Diocesi. 

Ordino che i Comuni i quali 
circondano il borgo dì Serra 
facciano esattamente la guar-

. dia intomo al loro territorio e 
ne impediscano e ne vietino 
l'entrati a tutti 1 nativi di Sèrra 
e faccian fuoco addosso a 
quelli che volessero avvicinar­
si, come ad animali attaccati 
da idrofobia». Rivolgendosi, 
poi, ad un gruppo di vecchi, 
ricordo loro che sarebbero 
scesi nella tomba senza la 
consolazione dei sacramenti 
ed aggiunse che il medesimo 
conforto non avrebbero avuto 
quei giovani, i quali avessero 
voluto metter su lamiglia o 
battezzare 1 loro figli. Dopo di 
che, fece murare le porte del­
le chiese ed impose a tutti 1 
sacerdoti di partire: perfino un 
vecchio frate, di circa ottan-
t'anni ed inabile al viaggio, 
venne portato via in barella. 

Assicurano, ancora, le cro­
nache che 1 cittadini, gettati in 
un abisso disperato, ne emer­
sero, peiseguilandò ì briganti 
a modo di belve, senza trégua 
e senza pietà, fino a quando 
non II trovarono morti sotto il 

peso della fame e degli stenti 
o non riuscirono ad ucciderli 
di loro mano. 

L'episodio, tuttavia, al di l i 
del suo carattere «curioso», 
non può costituire preceden­
te. La Calabria, che usciva 
dalle notti del feudalesimo, 
non è il Mezzogiorno postin­
dustriale, né l'odierna delin­
quenza organizzata sopporta 
un raffronto col brigantaggio, 
che sì muoveva, per giunta, su 
un territorio circoscritto. E 
probabile,, anzi, che neanche 
un sociologo sarebbe In grado 
dì Individuare con certezza 
quali, tra i valori allora domi 
nanti, siano riusciti a sopravvi­
vere . - posto che sopravvivano 
- aito scorrere del tempo, ri­
manendo sensibili al richiamo 
di una sanzione morale. La vi-
cenda; che abbiamo ricorda­
to, può essere indicativa, Inve­
ce, in tutt'altra direttorie. 6 
opportuno segnalare, Infatti, 
che, agli inizi acll'Qitocentd, 
fu lo Stato ad Imporre la su» 
sovrani», In contrapposizione 
totale con la malavita, che ta 
contestava. Quando ciò si è «» 
petuto, pur in termini recenti, 
nello scontro con 11 terrori-
5,mo. il multato non « stato 
dubbio, La -culture, maliosa, 
pio che trasalimenti morali, è 
latta anche, purtroppo, di reti-
cenze e di vischiosità. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Raitre prepara l'autunno I due «assi» di Guglielmi: 
Spariscono «Io confesso», Piero Chiambretb' 
«Va' pensiero» e «Duello». la domenica e il re 
ma restano i processi- dei conduttori al martedì 

fiaudo nella tv verità 
Arriva Pippo. Slaudo e se ne vanno lo confesso, 
Duello e Va' pensiero: sono le novità per l'anno 
nuovo di Raitre, una tv che - dice il direttore Gu­
glielmi - «vuol cogliere la realtà nel momento della 
ferita», vuol far riconoscere al pubblico c i ò che, 
pur essendogli sempre vicino, non ha l'abitudine 
di vedere». E Guglielmi contrattacca anche alle po­
lemiche sulla tv-verità giudicandole •inammissibili». 

• ILVIAOAMMBOW 

• ROMA. «Nei tempi antichi 
le controversie si risolvevano 
in piazza, davanti al pubblico: 
la piazza era il maggiore mass 
media dell'epoca. Noi pensia­
mo la tv come una piazza 
elettronica, dove mettere a 
confronto la comune avventu­
ra del quotidiano: Angelo Gu­
glielmi, il direttore della rete 
Rai che continua a lar cresce­
re polemiche e pubblico (dal 
S per cento di short della sta­
gione 87-88 all'8 per cento di 
quest'anno) difende ancora 
una volta la •tv-verità.. 

•Urr giamo in ftetura è la 
trasmissione sulla quale si so­
no addensati i maggiori equi­
voci e le più crude accuse, da 
parte di corporazioni e opi­
nionisti di maggiore o minore 
fama: si è parlato dello sfrutta­
mento delle sofferenze altrui, 
della lesione del diritto alla 
privacy e di altre nefandezze!, 
ha continuato Guglielmi: «Ac­
cuse inammisslbilk La tv che 
intendono tare a Raifre è pro­
prio quella del •processo*: 
•Non un processo alla realta, 
perché Raitre non processa 

un bel niente: è solo una tor­
ma retorica di linguaggio, una 
delle più antiche forme di co­
municazione. Ed è la stessa li­
nea che intendiamo portare 
avanti sia nei programmi del­
l'estate che in quelli del pros­
simo autunno*. 

E dunque, riconfermato Un 
giorno in pretura di Nini Perno 
e Roberta Petrelluzzi, la tra­
smissione che ha avuto gli 
ascoiti pia alti, Telefono giallo 
ancora con Corrado Augias, 
Camice bianco, di Annabella 
Miscuglio e Donatella Raffai, 
di cui sono andate quest'anno 
in onda due puntate. Inoltre, 
toma la serie che ha appena 
debuttato, ieri sera, Storie vere 
di Anna Amendola, insomma, 
la 'tv-venti-. Invece, sono 
giunte >ad esaurimento* Va' 
pensiero, la trasmissione do­
menicale di Andrea Barbato, 
lo confesso di Enza Sampò e 
Duello di Giorgio Rossi: Ire ap­
puntamenti che hanno fatto 
discutere e che spariscono ora 

dai programmi per far posto a 
due nuove star Pippo Baudo e 
Piero Cltf amoretti. 

•Uno dei tratti salienti della 
linea editoriale della rete e di 
accogliere e far posto alle pro-
tessionaliuì di spicco, quando 
sono'Indiscusse e Indiscutibi­
li": ecco la motivazione ufficia­
le con cui Pippo Baudo diven­
ta ora un uomo di punta di 
Raitre. Sua sarà la serata del 
martedì, suo un programma -
// Gonirsrorftì - in cui rivivre­
mo -gli ultimi 40 anni della 
nostra stona, attraverso la rie­
vocazione degli aspetti del co­
stume, della moda, della cro­
naca*: 40 anni, ovvero dal 
1951, l'anno in cui è nato il 
Festival di Sanremo. E in tra­
smissione ci saranno le canzo­
ni d'epoca, i film di successo, I 
balli, i testimoni della crona­
ca. 

Piero Chlambrettì, Invece, 
avrà dal prossimo autunno la 
domenica pomeriggio- tutta 
per lui, ancora per una delle 
sue •trasmissioni Itineranti*, 

accompagnato ora da un cir­
co di animali e uomini dispo­
sti a seguirlo in un happening 
continuo. Andrea Barbato, dal 
canto tuo, si dedicherà mag­
giormente a fiati che da «pro­
cesso alla tv» ai trasforma in 
•processo ai mass media», oc­
cupandosi anche di stampa 
periodica e quotidiana. Tra le 
trasmissioni nuove anche Sol­
fo Uro, un incontro/scontro 
con il personaggio della setti­
mana, il ritorno di Pubblima-
nid con Paolo Hendel e Invita­
teci a nozze (che debutterà, 
però, nei prossimi giorni), su 
diverse esperienze di matri­
monio. 

Ma la tv funziona anche d'e­
state: Guglielmi, presentando i 
nuovi programmi di Raitre, ha 
avvertito che Intende «sfuggire 
all'abitudine di considerare 
l'estate come intervallo fra 
due stagioni televisive*, e che 
«erra proposta una program­
mazione pio leggera, ma an­
che più varia rispettò all'inver­

no, quando Raitre dedica mol­
te serate a un solo tema. In­
tanto i film: l'offerta cinemato­
grafica, contenuta negli altri 
mesi (Raitre è forse l'unica re­
te ad avere il «record* di un 
film a settimana), sarà in que­
sto periodo maggiore. In pri­
ma serata programmi comici, 
sportivi, naturalistici, in secon­
da serata Pronti a tutto, una 
•striscia* di mezz'ora con uso 
di candid camera e, per chiu­
dere, programmi «d'autore* 
pensati per la tv e firmali da 
Comencini, Blaaetti, Cavani, 

Placido, Blagt. Nanni Loy. Za-
voli... 
' Ancora, i film per il grande 
cinema prodotti dalla rete: 
Raitre ha prodottoNuotndm-
ma Paradiso di Giuseppe Tor­
natole, che ha appena vinto il 
Premio della Giuria a Cannes, 
Mignon e partila ài Francesca 
Archibugi e Rebus di Massimo 
Guglielmi Per quest'anno tre 
nuòvi registi: Mazzacurati con 
Il prete bello, il ritorno di Gre-
goretti con Maggio musicate e 
l'esordiente Cesarano con Ob­
bligo di giocare. 

Nami, cirrivano i <Mdeo-invasori» 
DARK) SVOLA 

• • NARNI. Nati nei primi an­
ni 60, residenti nell'area cen­
tro-nord, provenienti da Istituti 
e Accademie di Belle Arti, con 

Sia qualche esperienza di vi­
co, fotografia, teatro, grafica, 

e qualche tentativo di inseri­
mento professionale nel mon­
do delle nuove tecnologie: ec­
co le caratteristiche dei 62 
partecipanti alla seconda edi­
zione del concorso per Story-
board organizzato nell'ambito 
del «Progetto Opera Video* di 
Nàml (18-22 maggio) diretto 
da Carlo Infante. Lo Story-
boardè in pratica una sceneg­
giatura per Immagini che co­
stituisce il primo essenziale 
progetto di realizzazione di un 
video, e che si comincia a de­

lineare come una forma di 
•scrittura del visibile*. 

Il concorso prevede, come 
premio, la realizzazione del vi­
deo presso la società romana 
•Età Beta* in coproduzione co 
la «Sohvideo*. Il, video Trucco 
di Claudio Remondi, vincitore 
della scorsa edizione, è attual­
mente fra I finalisti del Premio 
Leonardo. Quest'anno la giu­
ria-osservatorio composta da 
operatori, produttori ed esper­
ti (fra cui Mario Sasso, Mano 
Convertine Gianni Blumtha-
ler) ha selezionato il progetto 
di Giacomo Verde dal titolo 
Stati d'animo. La •partitura au­
diovisuale» è ispirata a Boccio­
ni; il giovane autore campano, 
di adozione trevigiana, ha -di­

namizzato* il ciclo boccionia-
no, raccontando una storia di 
due minuti e mezzo, con una 
colonna sonora di musica lati­
na degli anni Trenta, ironica e 
struggente, procedendo per 
cancellazioni successive e so­
vrapposizioni dei quadri del 
ciclo sugli •Stati d'Animo*, con 
lo sfondo di tin treno in corsa. 

Fra i progetti presentati, il 
tema prevalmente era quello 
della •animazione* di quadri. 
Cosi per-gli Story-boards se­
gnalati: Concerto imbarazzo di 
Sambin ispirato alla, donna-
viola di Man Ray. o II contrario 
dei limile di Paola Lo Sciuto, 
che anima la visione di de 
Chirico LenanaMIora, pai- -
sandò per' -VelasquW'e.pS-
locki o-Remn iranica Arcibol-

do elettronico disegnato da un 
gruppo di Milano e ancora per 
il Dtjamer sur Inerbe di Bue-
colini, che irride a Morrei In 
modo particolarmente diverti­
to Andrea Tran immagina un 
pandemonio in un «Museum* 
ira il discobolo che va a colpi­
re Marat nella vasca, mentre la 
Gioconda ride sotto i baffi, le 
Grazie botticelliane sembrano 
discole scolarette, gli amanti 
di Hayez si baciano irriverenti, 
e quanto altro potete immagi­
nare accada in un museo 
messo Improvvisamente a 
soqquadro dai protagonisti 
dei capolavori. 

Nami, durante la rassegna. 
ha vissuto anche momenti di 
suggestiva spettacolarità ma-
etere*conlerjerformancesdei -
modenesi di «Koiné» che gui­

davano via radio attraverso i 
percorsi medioevali della cit­
tadina umbra: e poi ancora 
con le installazioni di Lucio 
Diana, di Asdrubali, con il rag­
gio laser di Giancarlo Care­
nicelo che illuminava torri e 
chiostri, nella notte di plenilu­
nio, con una stupenda colon­
na sonora di Giusto Pio. 

La rassegna quest'anno ha 
coinvolto anche la citta di Ter­
ni, con l'attivazione di uno 
spazio estremamente interes­
sante, la tipografia •Typocinel. 
di Augusto Visconti, che oltre 
al normale lavoro tipografico 
è attrezzata come una «fac­
tory* tecnologizzata, e pro­
gramma proiezioni di film e di 
audiovisivi- durante l'anno. 
Sempre a Temi* In cantiere la 
ristnitturazione dell'ex palaz­

zo del Comune da adattare a 
medioteca e biblioteca con un 
progetto originale di collega­
mento via cavo alle banche 
dati informatiche. Per quanto 
riguarda le rassegne video, so­
no stale presentate selezioni 
auslrialiane, canadesi e italia­
ne: fra i video italiani, il lavoro 
più interessante e un «pilota* 
della compagnia Solari-Vanzi 
con Delia Boccardo, dal titolo 
Tempo rubato, che sperimenta 
un linguaggio fra la dramma­
turga, la sceneggiatura cine-
ma:ografica e l'intervento del-
ledinng elettronico. A Nami si 
* discusso anche del proble­
ma del diritto d'autore (rap­
porti con la Siae) per l'audio-
vishv, In un incontro con rap­
presentanti deli'Arcinova e 
della Consulta del Video. 

Veltroni* «Ancora non basta» 

l a Fìrdnvest 
«cala» lo spot 

• B O N A Da Ieri sera le»di 
BtrliMCOnl UauiieUuno filni 
con una quantità ridotti di 
spot Dopo aver marciato, in 
una primi fase, i lesta bassa 
conta il movUiiento a soste­
gno della totale abolizione de­
gli spot, nel film, la FIninvest 
esibisce ora come Bore all'oc­
chiello una sia pur modesta l'i­
mitazione degli spot Insom­
ma, la Finmveat dà ragione a 
cotoni contro i quali si è sca­
gliata, polche riconosce che 
gli spot erano troppi e indige­
ribili. Persino lo slogan usato 
per la pagina di pubblicità 
die Ini la FIninvest ha fatto 
apparire su molli quotidiani 
(non tutti) è un riconosci­
mento, Ione Involontario, per 
chi si batte contro la tritura­
zione del film. •Non si spezza 
una storia, non si interrompe 
u n emozione*, diceva il ma­
nifesto a sostegno della pro­
posta di legrje Pd-Sinlstra in­
dipendente per i film senza 
spot «Tra un'emozione e l'al­
tra la nostra pubblicità parlerà 
con voce pili discreta*, recita 

"1 NOVITÀ 

Un Oscar 
peri vecchi 
di Hollywood 
• * • MILANO. Non sappiamo 
proprio se considerare ente 
benemerito il Casino di Cam­
pione d'Italia. Vedete voi. Fat­
to sta che dei suoi tanti gua­
dagni il Casinò ne spende un 
pò (500 milioni soltanto) per 
organizzare la manifestazione 
chiamata «Viva Hollywood*. 
che fa arrivare In Italia una 
carrettai* di vecchie glorie, 
per iniziativa dell'impresario 
Pier Quinto Cariaggi, che que­
st'anno si è assicurato in tem­
po la diretta televisiva con 
Raidue per la sera del 16 giu­
gno (venerdì). Ed ecco final­
mente i nomi dei premiati di 
quest'anno: Joan Fontaine, 
Kim Novak, Jane Russell, Jean 
Sìfrimons, Kit* Douglas, An­
thony Perkins, Cliff Robertson, 
RodSteiger. 

l'arutundo detta FMnvat «St 
gli spot lamino M M - co 
aera Wafer Veltroni, ravo» 
itblleMperli.iifi.iigaaillf 
l'informazione - * pascM in 
questi mesi i l è ivDuppele un 
nxrvim-nto di opinione con-
tro'lo inawlglffleiito deMp** 
In tv. Quel mwmmto, ine 

easere, ha conseguilo uriìpr*-
mo, parziale rilutalo «Itt-cV 
duce ma non risolva II pipale-
ma. Ventuno mimtfdlaittai 
una media di «ama ptr-Bka 
resti un eccoMO dia cut»! 
Ha con H principio, inalila la 
altre legislazioni e lamMoi 
dalla Cee. della osa M m » 
zione del film. Sani l i ena-
pagnac^atrtoriennkBatt-
va del W tutto sarebbe I M H -
sto come prima. Ora -èoaeitt-
de Veltroni-si pu» e si deve 
andare avanti, con ragione ed 
equilibrio e é deve anche 
aprire con tona il capitolo 
della futura ripresa dati kKte-
stria nazionale ed europa»'»*' 
cinema e tv». 

Ecco 
il rock 
darìdere 
tm II rock è spano tragico, 
ma * anche il aio «SMÓript 
allegro, demenziale • strani­
tamente dhertente. E quMo 
che verificileremo staterà ki tv 
nel programmi full Immw 
Sion, idealo da Roberto Man­
fredi. Rivedremo alcuni pizzi 
ero! del rock MI Usila I alle 
22,30. Ci godremo gli Stdantos 
e il loro nuovo album Minia­
to Troppo rtsdito per un uòmo 
solo e ancora: Elio e le Morie 
lese, i Figli di Bubba. I Detmo-
dromici. 

Appartengono a un filone 
diverso, più teatrale e «Mao*-
le*, la Banda Osiris e il Teatro 
dell'Aichrvotto. Dall'Amartoa 
viene poi il rock rMicidMco di 
WetaJeYankovie. 

URAIUNO 
UNMMTTHM. Con Livia Azzeriti e 
puro Badaloni 
SANTA BARBARA. Telefilm 

.»jO,ao 
P'P"*»> 

Hypirle) 

k Con Loretta OQQQ. 
Tal. Tra minuti di..., 

flNIUNA W1WBHIIPUII» Europi do-
mani, Verdl-Arcobii»no 

rpziMnciisSnrs 
ia.10 aTÀUKHiaoiainviiio 
i««4o pavotaaui»opaa.«i«mnii(iio 

G. Rovtolo 
n . i o crctlBMOiTrojwo D'ITALIA 

•KM mal» di Leone mancini 
M O t M PAMJkMBNTO. T01 PM-

^ R A I D U E 
T.00 TP DAL MONDO 
T,»0 1OlORNAU. DI M. Pastore e E. Sanino 
B J O wùaaiiiPiùaaujjaATTHio. 

l o j o LAStOMOBABitPANTABaia 
IQ-ei TOl TBmTATItt. Medicina 
n,oa DIAMO oiuMWUAMOioiiABAt 
ii.as ASPBTTANOOMIIIIIIIIIIMII» 

11,00 TOl ORI TARDICI 
11,11 OIOOBNB. Al servizio dal cittadini 

TMBUNA BLBTTORAUI BUROPBA. 
Inlerropatlvo Europa. Pai 

14J0 QUANDO I I AMA. Telefilm 

ConL.RIspolt 

i m 

TMNT ANNI OBUA MOgnU ITO» 
MA. Conduce Paolo Fraine (1M8-
19511 
BANTA 

ia . io I L U B B O . UH AMICO 
Telefilm 

10,00 TBLIOtOBNALa 
LASCIA 0 MMOPHAT Gioco a 

3uiz con L. Buzzanca, B. Gambarotta e 
ohara. Regia di F. Boaerman 

11.01 TtaOKHUIAta 
11.11 TMBUNA «urrofUM 

Conferenza stampa Da a a . f l ITALA. L'avventura continua 

m i Morra, OOOJ AL 
TACHBTBMPOPA 

H.10 UMAPAMHWJAAMUMCAIIA 

10.10 CANTANDO CAMTAIIPC).Oulr. 
11.11 TUTTINFAMIOH.IA.QuH 
11.00 ara. 
11.11 

_̂ Quiz con Milie Bonolorno 
itPMiMao»*aiiviTo.ouiz~ 

11.10 CAMOaNtTOM-QuH 
14.11 
1140 LA CAM MILLA PMTMIA. Tsla-

film "Una sorpresa per Matthew» 
11.0Q waru tTe le lHm 
11.10 IL MIO AMICO MCNY. Telefilm 
1T.00 DOPPIO ILALOM, Quiz 
1T.10 C'MTtA VI I , Quiz 
« too O.K. n p w i n o i otturo. Quii 
1e.*>Q••ftOIQCO DM NOVI. Quiz 3£ MOOUl • MAMTg Quii 

;fc Quiz con Mike Bonplorno 
I I O S MAUmilOCOaTANIOlNOW 

IlÉatL Settimanale di cinema 

ITA! 
Europa llash:Msl-Dn 

1 M B IL M I D I M IN MMTTA. Ideato • 
condotto da Cristiana Del Malie 

11,10 MWW0t.TCt.T01t0aPCIIT 
L'ULTIMA VAILE. Film con Michael 
Calne. Omar Sharit Repla di J. Clavall 

a i . n ToiaraamA 
11.41 IMTTsMIATI0NALt7*OX.CUID 

<RAITPE 

I 4 M •POH?. Tennis: Torneo Roland Oar-
! ree. Calcio: Torneo Cittì di Macerata. 

Alleaci leggera: Meeting H Bolzano 

11^1 TIPMWV.DIAIdoBISCsrdl 

11.10 

1Q.11 oWTBaaWA.01 Ol.eòmo Bernini 

Il rotoea'lco In 

11.10 UN aojMto UINOO UN OlOMia 
Film c-n Frederlc Forrest, Tari Garr. 
Repla di Francis Ford Coppola 

O.10 
C I P TOl NOTTI 

11,11 TOl NOTTI. M1T101 
14.00 t'AOO DILLA BILANCIA 

0^0 APPUMTAMHHT0ALCIN1MA 
I. Film con Suaannah York. Re­

gia di Robert Altman 

HllDCAITLl AND MoCMIMICK. 
Tetetilm con William Katl 
L'UOMO DA « I l MILIONI DI 
M. Telelilni .La vendetta» 

1 X 0 TANIAN.Telelllm 
11.00 CIAO CIAO. Varietà 
14>00 CAlAKlATOW.TelBlilin 
14.10 lAavinraitTeisiiim 

Con Garrv Scotti 
I L I O paajAVTitaviiion 
1OO0 DIN BUM BAH. Varjeta. Programma 

per ragazzi 
la.oo THB NIPOTI • UN MAO0MRD0MO. 

Telelllm con Kathv Garvar 
11.10 BUPaHCARTeHlllm 

NAPPV DAVI. Telelllm 
10.00 CANTONI ANIMATI 

FICO D'INDIA. Film con R. Pozzetto, 
A. Maratone. Regia di Steno 

11.11 POOL IMMBIWOM. Musical» 
m a «iiMitni 
11.10 TNOPPO>OIITa.T»l»lllm 

1.1B 
Telelllm con R Blake 

Telelllm con M- Connpra 

QIUDICB M NOTTI. Telelllm -L opii-
razlone di Dan» 

1 *0 KUNO-FU, Telelllm 

•LI Cicala» (nate 4, Z0.30) 

IL CONTI DI MATIHA. Film con Vlr-
na Lisi Regia di Luigi Capuano 

11.10 FamOClLU. Telelllm 
11.10 AOIMTIPIPPMt Telelllm 
11.10 B1IITIIM. Sceneggialo 
14.10 LA VAUJ DM PIMI. Sceneggialo 
11.10 COBI PINA IL MONDO. Sceneggiato 
1B.1B ABPBTTANDO IL DOMANL Sceneg-

glatacon Mary Stuart 

Sceneggiato 
11.10 OININALNOBPITAt. Telelllm 

1CL00 PINTNOLANOTIIIA 
LA CICALA. Film con Clio Goldsmltti, 
Virna Lisi. Regia di Alberto Lattuada 

11.1B BPICIALBBLIIMrNIIUBOPII 
11.10 CIAK. Settimanale di cinema 
l l . f l OUILLI DUI. Film con Audrey Hep-

burn. Regia di William Wyler 
3.00 VBOAB. Telelllm 

1440 TINNÌ*. Intemazionali di 
Francia. In diretta dal Roland 
Qarros 

Olimpia Asunclon 
àrGèdi 

Llber-

• Rubrica di 
calclp Internazionale 

Internaz. di Francia 

14.11 UNAVITADAVIVma 
17^1 BUPajIT.I 

b Film con Robert Blaka, 
Catherine Spaak. Ragia di 
Franco Prosperi 

11.11 COLPO ONOlia-QuIi 
11O0 LA POLIZIA U VUOU MOtV 

TL Film con Stephen McHattie 

•III 
14.10 MOT U N I 

11.10 OM THB AIR 

18.10 MMMTOPOUITAN 

1LM0 OOLDIIBANDOLDUB 

a i l LA LUNOA NOTTI ROCK 

^ \ •Hill 
18.00 UN'AUTINTICA u n t i 
10.00 ILBBOBITO.TelenoV«la 
11.00 LA TANA PI I LUPI. 
11.10 NOTIIIABIO 
1 0 J l nOBAlILVAPOIA 
11.11 ILaioilIrrftTelenovala 
12.11 NOTIZIARIO 

Cii|itltillf 

11.10 MIDICIMA11 
14.00 POMIMOOIOINIIIMI 
11.10 DAMA D I BOIA. Telonovela 
11.10 TILBOIORMALI 
10.30 LA FIGLIA DI MltTRAU Sce­

neggiato con Stelanle Powers 
15* puntata! 

11.10 VOU AUSTRALIA. Oocum 

> y M I I » I M » M 

i»M DOPPIO IMBMMUa Tele-
novela 

I I J O TataoioiiMAta 
11 *0 TBMMIB. Campionati Interna-

zlonall di Francia 
1B.00 TV Rotocalco 

1OJ0 LA STOMA M MITCH INI-
PBH Film con Martin Sheen 

11.11 PUNTA MARI. Sport 
H V M BTAWHABPOW 

ODEQIÌ 

14.00 RITUALI. Telenovela 
1S.SO SUDAR. Varietà 

BOwOO BIANCANIVI A HVIRLY 
HILL*. Telelllm 

I O . » IL CARMINIMI. Film con 
Massimo Ranieri. Regia di SII-
yio Amadio 

1140 DANIA MACABRA. Film 

RADIO l l l l l l l l i l l 

M D I O Q I O R N A U 
GR1: 1; Ti I ; 10; 11; 13; 13; 14; 1S; IT; 
11; O. GR3: «.SO; 7 .» I.JO: 1.M-, 11.30-, 
11.3»; 13.10; IMO; 1I.M: 17.3L: 11.30; 
11.30: 3J-M- GR3: 143; 7M-, ».«; 
1143; 1343; 14.45; 11.43; 20.43; 13.33. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 3.03. 3.53. 7.56, 3.56, 
11 57. 12.56. 14.57, 16.57. 18.56, 20 57, 
22.57: 1 RADIO ANCH'IO '69: 10.30 
CANZONI NEL TEMPO: 13 VIA ASIAGO 
TENDA: 14.03 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE: 11 CICLISMO: 72° GIRO D'ITA­
LIA: 20.30 JAZZ. CON ADRIANO MAZ-
ZOLETTI: 23.03 LA TELEFONATA. 

RADIODUK 
ONOA VERDE: 6.27, 7.26, 8:26, 9.27, 
11.27, 13.26,15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 
19.26, 22.27. 3 I GIORNI: 1.43 UN RAC­
CONTO AL GIORNO: 12.43 VENGO AN­
CH'IO; 15 LA FAMIGLIA MANZONI; 
15.45 IL POMERIGGIO; 13.32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODÌA: 19.50 
RADIOCAMPUS; 21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRE 
ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11.43. 3 PRE­
LUDIO: M.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 12 FOYER: NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 15.45 ORIONE; 
19.15 TERZA PAGINA; 21 DOMENICO 
SCARLATTI; 23.30 BLUE NÒTE. 

SCEGLI IL TUO FILM 
«UBO L'ULTIMA VALLI 

Ragli di JarneeCtatrelLeen MMiael CMne, Omar 
inerti. Gran Bretagna (Itny. 120 mhwtt 
Bizzarro film filosofico-awanturoao diretto de Ja­
mes elevali, più noto come abile autore di i 
ni best-seller (•Shogun-, -Talpan.). Slamo In Oer-
manii durante l i guerra del treni ennl. Il 
sconvolto dalla violènza. Omar Sharit A un cene pi*» 
fossore che trova rifugio nell'ultimo villaggio i m i . 
sto Incontaminato dalla guerra. Michael calne a II 
rude capitano di ventura che viene l i " 
Fra 1 due nasce una atrina compllclti, e per un po' 
di tempo ai vive In pace, ma l i morte a tempra die­
tro l'angolo. 
DAMMI! 

LA CICALA 
Ragie di Alberto Lattuada, con «Ima Usi, Cile QeM> 
smith, Barbera De Retai. Ralle (1930). 33 mlnuB. 
Vlrna Lisi t Wilma, un'es prostituta che gestisce un 
alberghetto Insieme all'uomo che al e degnale di 
sposarla. La danna ha una figlia (Barbara Oe Rotti) 
che aembra avviata a seguire le tut orme, e una 
giovane amica (Clio Goldtmlth) chi strtntmtnte la 
Idolatra. Ma nasceranno complicazioni. 
RirmOAIATTRO 

FICO D'INDIA 
Regie di Steno, con Rinato Pozzetto, fgteon AtrAv» 
tuono. Nelle (INI). 33 minuti. — • " " • • —— 
Piccolo ritratto della provincia Italiani In «ul domi­
nano la noia e il pettegolezzo. SI parla molta soprat­
tutto di un dongiovanni da due soldi che tenta d? te-
durre la moglie del sindaco. A voi intercala? A nel 
non tanto. 
ITALIA 1 

11.30 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO 
2 * * V £ . , n f * Cappati, « n Frederlc Fernet, U f i 
Garr, NaMeaela Klnskl. Usa (1332). 100 mltu ìT 
Uno dai maggiori llaschl dalla atorla del cinema. Co. 
s alo moltissimo (Coppola lo gin) sperimentando In. 
slamo a Vittorio Storerò, direttore delle totoorafla 
delle nuove tecnologie elettroniche epplicateel ci­
nema) non incassi una lira. La sperimentazione aul 
colore portò Coppola a disinteressarsi un po' delle 
trama. Che, rlasaunta In due parole, è la taguante-
un 4 luglio, a Las Vegas, uno sfasciacarrozze « 
un impiegata si lasciano dopo quattro anni di convi­
venza, ed entrambi Intrecciano nuove atorle che ar> 
paiono quanto mai provvisorie. Colonna sonora. beT 
in, di Tom Waits. vr 
RAtTRI 

11.11 QUELLE DUE 
Regie di William Wvler, con Audm HeatMintBl*. 
la* MacLaln». U M (1932). 100 mlnutT ^"^^>W^r-
Oa un testo teatrale di Lilllan Hellman (che Wvltr 
aveva gli portato a cinema nel'33. col titolo «!?«». 
lunnirì un ber dramma sull'Intolleranza. Karerìe 
Martba, proprietarie di una scuola privati pir i t i ! . 

RITICHIATTRO 

IMAGES 

Su lo Sfondoidi un'Irlanda enlgmWieleeitewtrJnW 
• 8*jRgw«<m'».n»<» "»rclnellli»|:d|l Altman™*" 
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CULTURA E SPETTACOLI 

OfflMftO SIMM 

Milano, convegno sul cantante 
a dieci anni dalla morte 

Demetrio, ovvero 
ifliavoce 
Stratosferica) 
• I MILANO. Dieci anni la, il 
13 giugno, moriva Demetrio1 

Strato*, una delle voci più In­
teressanti, innovative (si pud 
d]n riralutioijarie?), intense 
della musica italiana. Comme­
morare Demetrio non è corti-
bllo ideile e l'unfco modo era 
lune quello di proseguire una 
ricérca cui lui teneva moltissi­
mo:. »ull» voce come strumen-
lo da cantare A Milano ci ha 
provato un convegno, Tra me­
dicina, crìtica e pslcoànallal. 

Ha certo ragione Nanni Ba-
lesjftnl: parlare di Dcmetno 
Strytot lignifica pensare al 
magici e terribili anni Settanta. 

-iVfto, verissimo, al punto che 
nella, musica italiana di un de­
cennio la a Demetrio spettò 

„«Biposto strano, che-Io pone­
va a metà tra la stregoneria, la 
ricerca .scientifica, la ricerca 
artistica e, ovvio, I* musica. 

Visti da qui, dal catare degli 
anni Ottanta, quel lemplsem-

. brano lontani, confusi, neb­
biosi. Grande era la confusio­
ne toltali sole e pache le idee 
chiare, ' ma restano ancora 
brandelli di suoni che una ge­
nerazione intera non può di­
menticare facilmente, Si chia­
mano Luglio agosto e settem­
bri (nero), La meta di Odes­
sa, Gerontocrazia, tutte canzo­
ni (Innate Area, ma cantate da 
«della lama carezzevole che 
età la voce di Demetrio. 
1 Anche a lasciar da parte no­
stalgie rnovimontlsle che il ri­
cordo di Demetrio induce (si, 
ara il Parco Umbro, quello 
del •sacco del polli, e di tante 
altre malefatte giovanili), non 
si può non ricordare che allo­
ra, in quei tempi di depnmen-
l« disco-music, esisteva anche 
una musica colta che sapeva 
esser di massa, d'opposizione 
•d i qualità. 

Oggi a commemorare De­
metrio è arrivato un convegno, 
due giorni di interventi e di­
scussioni all'Umanitaria di Mi­
lano. Organizzato dalla coo­
perativa Nuova Intrapresa, for­
te per l'occasione di patrocini! 
importanti (il Cnr, il ministero 
della Cultura ellenica e altri), 
Cantare ta voce ha messo in 
evidenza molti differenti 

, aspetti dell'opera di Demetno. 
«Era .proprio lui - ha detto 
Franco Ferrerò, un luminare 

, della logopedia italiana - a in-
' statere perché si spiegassero in 
, termini anatomici e fisiologici 
> alcune sue vocalizzazioni.. 
' Ma, a parte gli studi sui -suoni 

modulati' e tulle «strutture la­

ringee. vibranti e non vibranti, 
le chiavi di lettura per arrivare 
al cuore della poetica di Sua-
tos sono moltissime. 

Prova a delineame una an­
che Lorenzo Amiga, critico di 
musica colta, che sottolinea 
come .proprio dal '68, negli 
anni della grande fortuna de) 
linguaggio come fatto ideolo­
gico, si avverte la grande rivin­
cita della tecnica Mi fideismo 
Impressionista dell'Interpreta­
zione., buon presupposto per 
una nuova attenzione sulla vo­
ce che prelude, forse, a un 
nuovo interesse per il teatro 
d'opera. Dova c'è voce, co­
munque, c'è poesia e Milli 
Griffi, poetessa é studiosa, ri­
corda come Strato» affermas­
se. a opere più che a parole, 
che >1l canto è una funzione 
mentale», ' 

Tra,gli Interventi degli stu­
diosi, le letture ptleoanalitl-
che, le analisi sulla poetica e 
sulla fisica della voce. Dente­
ino esce dalle sale dell'Uma­
nitaria di Milano, a convegno 
concluso, come un frammen­
to, una scheggia di musica 
colta, un ricercatore a caccia 
di chissà quali conferme 
scientifiche della tua arte. Un 
bel ntratto, certo, anche se for­
te un po' freddo per chi a De­
metrio deve soprattutto emo­
zioni aotlopelle, arrivate a tut­
to un pubblico poco cataloga­
bile In forma di vocalizzi arzi­
gogolati, intensi, caldi. Soprat­
tutto inimitabili. Fortuna che ci 
pensa la Cramps, vecchia eti­
chetta dei tempi degli Area, a 
ristampare, a tappe, il suo ca­
talogo, ovviamente con tutti i 
nastn originali nielli In digita­
le, nobilitati dal compact disc 
e arricchiti da sostanziose no­
te d'accompagnamento. 

E, sorpresa ma non troppo, 
ecco che accanto agli Area di 
Arbtit machl trd e al lavori di 
Demetrio in versione solisi», 
compaiono nomi come quelli 
di John Cage, Marcel Du-
champ, Mano Schiatto. Sua-
tos, dunque, oltre che a paro­
le, ci è finalmente restituito in 
musica. Quella musica che lo 
portò, lui morente di leucemia 
a trentaquattro anni, nei cuori 
di tantissimi giovani che tenta­
vano, in quegli anni di confu­
sione, di sfuggire alle grinfie 
del pop-senza-senso per en­
trare anima e corpo in una 
musica elegantissima che sen­
si - poetici, scientifici, seman­
tici - ne sapeva ricamare tan­
tissimi. 

Alla Biennale Musica 
la compagnia del celebre 
coreografo francese 
presenta «Tutto Ravel» 

Interpreti straordinari 
(tra cui sette italiani) 
in uno spettacolo 
dallo sale un po' «antico» 

I vecchi valzer di Petit 
Pubblico e applausi per il «tout Ravel» che il Balletto 
di Marsiglia ha offerto alla Biennale Musica, Inca­
strando in forma di agile concerto danzante (senza 
scène, ma con bei costumi) brani del, compositore 
francese, Roland Petit ha mostrato soprattutto la ver­
satilità e il temperamento della sua eccellente com­
pagnia che vanta ben otto étoiles. Meno convincente 
il linguaggio del coreografo: elegante, ma datato. 

M M I M U A aiMTTIMNI 

• I VENEZIA. Questa della 
Biennale Musica (al Palazzet-
to dello Sport della Serenissi­
ma) * la prima lappa di una 
lunga tournée del Balletto di 
Marsiglia in Italia Dalle -Ville 
Vesuviane» (6 luglio) a «Taor­
mina Arte, (meta agosto), 
passando per Fiesole, Bolza­
no e altro, le piazze estive sa­
ranno letteralmente invase da 
un rally sornione di nome Pe­
tit. Niente di male. Aliti. 

Olirne al pubblico spettaco­
li confezionati con indubbio 
mestiere, porgere le grazie di 
una ballerina superlativa qual 
è la stella numero uno del 
complesso di Marsiglia, Domi­
nique Khalfounl, e l'elegante 
prestanza del suo partner. 
Denys Canto, dimostrare con 
uno sbandieramene di sette 
nomi nostn - dall'ottimo e fe­
dele Luigi Bonino, all'ultima 
eletta étoite, Carlotta Zampalo 
- che il talento italiano esiste 
davvero, non tono regali di 
poco conto. Ma se ti vuole di­
squisire sul linguaggio, tu ciò 
che la danza di Peut ha oggi 
da raccontarci, allora le cote 
ti complicano. O ti fanno in­
teressanti. a seconda dei punti 
divista 

Il Petit pott-ellstenzlalisia, 
cioè più o meno quello che si 
perpetua dagli anni Sessanta 
sino ad oggi, è sempre stato 
definito coreografo dal tratto 

leggero. Sapiente manipolato­
re di classico e moderno. Inte­
so, questo «moderno*, come 
genere spurio e minore: fatto 
di music-hall, di paillettes, 
boys & girls, strep-tease (le 
mosse, s'intende) e piume. 
Molte piume, trasfente dalla 
squisita immagine di soubret­
te della moglie Zizi a tutto il 
paesaggio della danza Petit. 
Una danza di cornitene. si ca­
pirà dall'elenco esposto, 
quantomeno terme nel tem­
po. Petit ha creato splendidi 
balletti narrativi (dalla celebre 
Coppella alle Intermittenze del 
cuore, da Proust). Ma la tua 
vena creativa ha mostrato e 
mostra nel genere aperto, 
concertante, una battuta d'ar­
resto Comunque, è slato scel­
to dalla Biennale Musica per il 
suo modo lutile di tradurre la 
•futilità brillante e fatale, del 
valzer di Ravel. Chi l'avrebbe 
mal detto che l'occhio avreb­
be sofferto per non poter 
ascoltare, o guardare, anche 
la musica? £ cioè, fuor di me­
tafora, che l'esercizio del mo­
vimento, per povertà e polve­
rosità, avrebbe appesantito 
l'evanescenza aonora, rallen­
tato lo scatto delle note? 

All'inizio del programma, 
ehe dura meno di due ore, tro­
viamo tubilo, per la venta, co­
reografie non ascrivibill a Petit, 
ma alla tua scuola. Sono fir­
mate da due eccellenti danza-

JeanChatles Varchete e Cartona Zampare In •Tutto Ravel» di Petit 

tori della compagnia marsi­
gliese- Yann Boudreax (per 
Sonate pour viokm et piano, 
Un barque sur Vocéan e Blues) 
e Jean-Pierre Aviotte (per 
Concerto en sol). Il secondo 
•allievo, sciupa l'incanto del­
l'adagio del Concerto en sol 
con passi incapaci di formula­
re una qualsivoglia ipotesi nar­
rativa o antinairauva. Al primo 
riesce invoce un bozzetto con 
tre coppie tpeculan, tortuosa­
mente e plasticamente avvin­
ghiate che scivolano fuori di 
scena come impassibili bar­
chette sull'onda. 

Roland Petit si riserva le 
morbidezze del valzer «nobles 
et sentimentale» (ridotti a 
cinque pezzi), la scrittura di 
Ouverture de leene (per i vir­

tuosi Lynn Charles e Jan 
Broeckx), l'arsolo sul pezzo 
pianistico Gaspara de h nuit 
(per Aviotte). E il graffio di La 
Valse. L'idea che slnnge la pri­
ma coreografia è una festa del 
(finto) pattalo, alla maniera 
gerarchica di Mark» Petipa. 
l'autore del Lago. L'attentarsi 
delle entrate e uscite è scop­
piettante, ma bisogna attende­
re il quinto valzer, cioè 11 con­
fronto tra una coppia pseudo-
antica e una coppia pseudo-
moderna, per trovare sostanza 
coreografica. 

Infine, Là Valse Qui. Petit 
non concede molto alla nega­
zione del valzer, alla dispera­
zione che si fa largo nel fra­
seggio sonoro Sceglie solo un 
drappo nero, messo in campo 

dalle ballerine, per sostanziare 
il tarlo macabro che corrode 
la partitura. La trovata appare 
avara, specie se si considera 
che la caustica ironia della 
Valse e indubbiamente mate­
ria danzante. «Tutto Ravel si 
danzai, e scritto nel catalogo 
della Biennale. Verissimo, Ma 
te l'idea era comprovare la 
mobilita, la freschezza, l'im-

samemo del generi del com­

andava sottovalutato il fatto 
che Petit, incallito professioni­
sta, sode oggi, troppo spesso, 
in uno saijchewle opportunt-
smo. Ai tuoi meravigiosi balle­
rini regala una leggerezza ten­
ta rischi, un po' opaca. Chi 
nonescedaHarnaniera. 

, Opera. Mirella Freni e Fiorenza Cossotto conquistano la Scala 
in una gara di acuti e di passione:'Dirige (bene) Gavazzerò 

La focile vittoria di Adriana 
Allestita in coproduzione con il Comunale bolo­
gnese, l'Adriana Lecouvreur di Citea è arrivata alla 
Scala con un anno dì ritardo a causa della malat­
tia di Carreras. In compenso Milano ha avuto sul 
podio Gianandrea Gavazzeni in una serata di gra­
zia e, in scena, la coppia regale Mirella Freni e 
Fiorenza Cossotto in gara di acuti e di passione. 
Fiorì e applausi per tutti senza economia. 

BUBINS TEDESCHI 

••MILANO £ stala una vitto­
ria senza battaglia. È vero che, 
nei corridoi, si annunciava 
l'arrivo di un gruppetto di fa* 
natici romani decisi, per amo­
re di urta loro beniamina, a 
beccare Mirella Freni, colpe­
vole di aver indossato i panni 
dì Adriana. Se c'erano, sono 
stati zittiti ben presto dalle fa­
langi, ben più folte e agguerri­
te, dei patiti della stessa Freni 
e di Fiorenza Cossotto, decisi 
a portare in tnonfo le voci del 
cuore. 

L'impresa si -ut realizzata 
senza eccessivi sforzi, anche 
se lo spreco di energia, neces­
saria alle ondate di applausi e 
al vocio esaltalo, non è stato 
da poco. Ma, come si suol di­
re, ha sfondato una porta 
aperta perché le divine, Impe­
gnate a superarsi nel vibrante 
duello canoro imposto dal Ci-
lea, hanno stravinto per conto 
loro. 

Qualche rìschio po.̂ va es­
serci per il tenore Peter Dvors-
kiy di cui era stata prudente­
mente annunciata una 'lieve 
Indisposlzionei. Ma era un 
ammalato in ottima salute, 
persino più sano del consue­
to Cosi non ci son state incer­
tezze. Arriva Adriana, annun­
cia «lo son l'umile ancella* e 
vien giù il teatro. Compare 
Maurizio, confida «La dolcissi­
ma effigie sorridente in te nve* 
do della madre cara» e nessu­
no resiste a tanto buon cuore. 
Lei, per ò, lo prende di con­
tropiede' «E beverò nei tuoi 
sguardi l'anima intera», ribat­
te, e scrosciano battimani a 
non finire, 

E la Principessa di Bcuìl-
Ion?, chiederete voi La Princi­
pessa giunge al secondo atto. 
Si t.i attendere come una gran 
signora ma entra fulminea in 
argomento: «Acerba voluttà, 

dolce tortura, lentissima ago­
nia, rapida offesa, vampa, ge­
lo, tremor, smania, paura» e 
chi n'ha più ne metta. I cos-
sottiani (non i cossuttiani che 
sono un'altra categoria) non 
stanno più nella pelle E un'!-
radidio. un bailamme che or­
mai va In crescendo per cul­
minare nello scontro tra le pri­
medonne (ma che dico7 pri­
missime, uniche) decise a 
non cedere neppure un botto­
ne della divisti dell'amato 
Maurizio. 

Sapete come vanno le cose: 
•Egli è mio, l'amor suo m'ap­
partiene» dice una. «Io son sua 
per l'amor ch'e più forte» in­
calza l'altra. E via rincarando 
come nel celebre duetto della 
Gioconda che fa da modello: 
è tutto un gonfiarsi di note e di 
sonorità, una gara all'ultima 
biscroma tra soprano e mez­
zosoprano. Impegnate a sca­
lare le vette del pentagramma 
per conquistare l'amato a for­
za di polmoni. Vince chi grida 
di più. Finiscono alta pari, tra 

il delirio dei melomani che 
hanno avuto una razione di 
deabel per tutto l'anno. 

I giochi son fatti. Al termine 
del terz'atto la Principessa, 
che stacca in anticipo, esce 
sola alla ribalta per raccoglie­
re fiori e invocazioni. Al quar­
to atto la pioggia di garofani e 
tulipani 6 per Adriana, dopo 
la dolcissima morte. L'esalta­
zione tocca il vertice e, assie­
me alle ugole intramontabili, 
premia Gianandrea Gavazzeni 
che ha guidato, accompagna­
to, accarezzato la voci con 
un'orchestra meravigliosa­
mente morbida e trasparente. 
Un autentico miracolo, neces­
sario a mettere in luce le raffi­
natezze di una partitura che 
da quel poco che ha sul terre­
no dell'eleganza. 

Al cronista resta solo da 
prender nota, aggiungendo al 
tnonfo dei divi quello dei per­
sonaggi che hanno una parte 
non secondaria, come Ales­
sandro Cassis che disegna as­
sai bene un melanconico Mi* 
chonnet, Emesto Gavazzi nei 
panni del fatuo abate, e tutti 
gli altri. Non dimentichiamo le 
•cene fastose e funzionali di 
Paolo Bregnl, te belle vesti di 
Luisa Spinateli-i e la regia di 
Umberto PugelEi già apprez­
zate a Bologna. Del corpo di 
ballo e della coreografia dì Pi­
stoni, meglio scordarsi. 

Cinema e miliardi. Una ricetta chiamata Lucasfilm 
BRUNO VICCHI 

m MILANO. Ogni anno, cin-

3uè dei dieci più importanti 
Im in liscila sugli settenni 

americani sono prodotti dalla 
•Lucat Film*. Una perfetta 
macchina da cinema, creata 
dal regista di Guerre Stellari In 
antitesi allo stile delle malora 
hollywoodiane. Un'alchimia 
di «decesso semplice e linea­
re. della quale parliamo con 
Warren Franklin, vicepresi­
dente della società ed ex 
coordinatore degli effetti spe­
ciali di E.T., In questi giorni di 
passaggio a Milano per 11 .Pro­

getto Léonard». 
Quattrocento persone sta­

bilmente occupate alla pro­
gettazione, un numero impre­
cisato di collaboratori part-ti­
me, un fatturato (probabil­
mente stratosferico) abilmen­
te nascosto agli occhi di estra­
nei troppo curiosi: -La nostra 
è un'azienda dal molteplici in­
teressi., dice Franklin, occhi di 
ghiaccio e pragmatismo tipico 

el manager d'oltreoceano. 
.Non ci limitiamo al «oli film 
d'azione o d'avventura ma 
spaziamo anche nel titoli a 

basso costo (come Atnenam 
Crolliti e inanima di Paul Seti-
rader) e nel prodotti concet­
tualmente lontani dallo itile 
hollywoodiano. Sono sempre 
film che rispondono alle no­
stre esigenze di spettatori* Il 
tutto sotto l'attenta e discreta 
supervisione di George Lucas, 
•padre-ispiratore, onnipresen­
te. 

•La maggior parte delle vol­
te il soggetto e suo, o rispec­
chia una tua idea., prosegue 
Franklin. «Preparata la sceneg­
giatura, consultiamo un regi­
sta scegliendolo in base a 

quello che ha realizzato in 
passato. Dopodiché ci si nuo­
va tutti insieme ad un tavolo 
per capire la sua sensibilità al 
copione, e se e in grado di ge­
stire al meglio il budget pre­
ventivato. Solo a queste condi­
zioni può mettersi dietro la 
macchina da presa.. 

Una sorta di liberta a «passo 
ndotto*. definizione sulla qua­
le il vicepresidente non è d'ac­
cordo. «Alla "Lucas Film" l'au­
tore è molto controllato e con* 
ditionato che dalle majors. 
Nessuno studio affiderebbe, 
come spesso facciamo noi, un 

film ad un quasi esordiente. 
Oltretutto, avere per capo un 
regista e non un anonimo din-
gente stimola la collaborazio­
ne.. 

Idee chiare, semplici, linea-
n, che Franklin snocciola in 
rapida sequenza. Un po' per 
procura, (orse, dettate come 
sembrano da un copione scrit­
to con meticolosità da Lucas. 
Un'alchimia di successo che 
ha Incontrato il favore delle 
platee di lutto II mondo. 

«Il pubblico s) sta tempre 
più diversificando. Con l'Incre­
mento delle multisele tono 
state soddisfatte nuove esigen­

ze. Oggi non esiste pia soltan­
to lo standard di Hollywood. 
La crescita del mercato delle 
videocassette ha poi permesso 
una maggiore circolazione di 
titoli. E una realta della quale 
si deve tener conto. Anche se 
l'ultima parola spetta alla sala 
del circuito commerciale' è 
qui che si consuma il tnonfo o 
la sconfitta di un film.. 

Qualche ritrosia, Franklin 
occhi di ghiaccio, la mostra 
nel parlare del nuovo sistema 
di ripresa a 30 fotogrammi al 
secondo studiato da Lucas per 
le pellicole a 35 e 70 millimetri 

(«Non ha interessato gli eser­
centi.). preterendo dilungarti 
sugli Impegni produttivi. Che 
prevedono, oltre alla terza 
puntata di Indiana Jones, 
Ghostbatters 2 di Ivan Reit-
man, Abasi di James Cameron 
(il regista di Alma - Scontro ti­
naie), Ritorno al Muro 2eì 
di Bob Zemeckis e un paio di 
progetti segreti. Su un even­
tuale ritomo di George Lucas 
alla regia (e assente dai tempi 
di Guerre stellari), Franklin az­
zarda una battuta: «Ogni tanto 
minaccia di nmettersl dietro la 
macchina da presa, ma tino 
ad ora non e successo niente*. 

Syfv» Butto» 

Bussotti: «La mìa 
bella Biennale 
eoa maltrattata» 
• i VENEZIA. Al termine del­
l'edizione di quest'anno del­
la Biennale musica, il diretto­
re Sylvain Bustoni ha rispo­
sto alle critiche che hanno 
coinvolto hit e la organizza­
zione di questa rassegna. I 
giornali nei giorni scorai ave­
vano criticalo duramente 
Bustoni perché una gran 
parte della manifestazione di 
quest'anno è confluita nella 
realizzazione di un video 
dello stesso Bussotti. «Il criti­
co si riconosce da quanto è 
brutto, è 11 suo mestiere che 
lo rende cosi», ha sostenuto 
il compositore nel corso del­
l'incontro di chiusura con al­
cuni membri della commis­
sione musica dell'ente. 

Poi, Bussotti è passato dai 
critici a Venezia stessa. «Sia­
mo soltanto alla meta del fa-
tal quadriennio - ha detto -
ma vorrei avvertire la Bienna­
le e la citta che quel che non 
ci farete fare qui lo faremo 
altrove*. «Perche la Biennale 
dovrebbe avvenire propria a 
Venezia. - ha aggiunto il 
compositore - dove è diffuso 
«il costume antico della mal­
dicenza»' Per non parlare 
della Biennale, «bersaglio di 
critiche sistematiche.. 

Nel corso dell'incontro, 
Bussolb ha anche fornito 
qualche dato sui risultati del­
la rassegna. Quindici sono 

stati gli appuntamenti. Tra 
tutti, I) pio popolare è «lato 
k> spettacolo del Balte» Na­
tional de Marsellle-Rolind 
PeMchel»r)ropo3»/ur»tt»v 
e aloe dame di Ravefc (Il 
spettatori al Palasport tono 
stati ottocento. 

Per quanto riguarda l'ese­
cuzione di due del prottiml 
concerti dedicati a Ravel, 
Bussotti ha rivelalo di volerli 
affidare al pianista Bruno Ca­
nino. Quanto a Philippe) Hte-
nelon, l'autore di Fedra ha 
espresso il proprio rimpianto 
per non averne potuto porta­
re a Venezia l'opera più Im­
portante. 

Nel cono del dibattito, Il 
componente del direttivo 
Gianni Borgna ha dlleto Bus-

' sotti dal suoi critici. «Non ap­
io il settore musica ha avuto 
un finanziamento di nemmo 
no un miliardo, ma la certez­
za di poterne dispone e 
giunta molto lardi, rendendo 
cosi impossibile una miglio­
re organizzazione». «Inoltre-
ha aggiunto Borgna - I vi­
deoclip Biennale Apollo t il 
frutto di un'Idea del direttivo 
stesso, che voleva lama una 
specie di marchio auoJovM-
vo dell'ente. I critici dovreb­
bero sapere che 350 milkvil 
non sono molti, anzi sono 
pochissimi per un lavoro del 
genere*. 
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4*fcondo I dati statìstici elaborati dall'Organizzazione mon-
fOaleVoella unita nel mondo muore almeno un fumatore 

ogni IS'Jecondi. La notizia e contenuta nell'ultimo allar­
mante rapporto ufficiale sugli effetti deleteri***! tabacco 

<V4MiwM occasione della «tornata intemazionale animi-
"tSo dedicata alla donna». Il direttore generale deirOrganiz-

tu rane mondiale della sanità. Hireshl Nakajima, ha de­
n u n c e » Usensibite aumento del consumo di tabacco regì-
Mrato In quelli ultimi anni tra la popolazione femminile, e 
ha sottolinealo I rischi - inlatto, cancro, malformazioni del 
lato, aborto - al quali va incontro una accanila fumatrice 
che la uso della pillola anticoncezionale o che non rinun­
cia a l a «Igaretta nemmeno durante la gravidanza. Dal rap­
porto risulta anche che circa due milioni e mezzo di perso­
ne muoiono ogni anno di cancro al polmoni, enfisema pol­
monare, bronchiti croniche o malattie cardiovascolari e di 
altre malattie correlate al fumo. 

iMtiiàitore 
<ìr|M 13 sfondi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

U N mappa 
del cetacei 
del Mediterraneo 

Una mappa delle specie di 
caiacci presenti nei mari ita­
liani è l'obiettivo d{ una 
campagna di osservazioni 
che partirà da oggi, organiz­
zata dal movimento am-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bientalista «Greepeace >lta-
"*mmmm™^^"«'™™"» | H > j n collaborazione con 
l'Istituto tTethys» di Milano, specializzato, netto studio dei 

• Mtacei.Lo hanno annunciato a lumicino in una conferen­
za stampa il presidente di Greenpeace Italiai GiannlSqui-
lleri e il direttore dell'istituto •Tetro» Giuseppe .Notarbano-
to di Sciare. Oa Fiumicino partirò «Highlander», la barca a 
vela di 18 metri bianca e blu di Greenpeace. Contempcra-
Demente da Sanremo e da Brindisi partiranno due barche a 
vela d i 15 metri dell'istituto .Tethys». « l i r e all'Interesse 
acientinco - ha sottolineato Notarbartoio di Sciare - una 
•nappa dei cetacei può essere di aiuto per salvaguardare I 
cetacei del Mediterraneo, minacciati daP'inqulnamento, 
ma soprattutto dalle reti per il pescespada> 

Appello 
per la messa 

; t •''.;.'̂ p-î c 

avorio 

L'eccidio degli elefanti afri­
cani deve finire. Lo hanno 
chiesto una sessantina di 

- deputali a attori del cinema 
« d e l teatro inglesi che han-

i: l» dato vita al «Club degli eie-amici» e lanciato una campa-
; gnamondlale per la messa al bando delle vendite di avo­
rio. Qllre 300 elefanti, hanno detto gli organizzatori della 
campagna quo pachidermi», vengono ammazzati ogni 

. glorilo per prelevare le loro preziose zanne. Nessuna pietà 
.viene mostrata da questi cacciatori per I piccoli, che vengo-

, no (asciati morire accanto alle carcasse del genitori. «E cc-
, me prendere un uomo di rrent'anni e ucciderlo per poi 

mettersi intorno al collo i suoi denti" ha detto l'attrice Jean­
ne Lumley. Daphne Sheldrick, giunta dal Kenya dove accu­
diate gli elefantini rimasti orfani, ha detto che i piccoli sof­
frono a lungo di allucinazioni dopo aver assistito all'ucci-j 
siane delle toromadrl..Secondo il b l o i ^ l e À J l e Ì M » « B l i 
«•Manti africani tono oggi solo 354.000. Dieci annata i 
«tue un milione. 

Iniziano 
pll .esami 
medici 
per la Follinl 

Terminala la fase della .tal­
pa,. nelle grotte del New 
Mexico, e cominciata ades­
so par Stefania Follinl la fa­
te della cavia, nel laboratori 
medici della Nasa. L'arredatrice di Ancona, riemersa la 
teoria settimana da 130 giorni d'isolamento In una grotta, è 
apparsa in ottime condizioni tisiche, nonostante gli oltre ot-
» ehm di peso persi nel corso dell'esperimento. «Non ab­
biamo notato per adesso niente di strano - ha dichiarato il 
dottor Andrea Garvagno - neanche una semplice anemia». 
('effetto più evidente della lunga permanenza nella grotta è 
per adesso una perdita del senso del tempo: la Follinl era 
convinta, quando è uscita dalla cava il 23 maggio, che fos-

' te ancora il M marzo, li ciclo mestruale della Follini, duran­
te il periodo nella cava, si e bloccato per tre mesi. Successi­
vamente la donna ha avuto tre cicli nell'arco di tre settima-

H o m o M U O U 

Il convegno a Los Alamos 
I fisici americani 
«promuovono» la fusione 
di Scaramuzzi e Jones 
ss* «Cadono» gli esperimenti 
d i neischmann e Pons. resta­
no validi quelli di Steven Jo­
nes e di Francesco Scaramuz­
zi. £ il verdetto, diffuso negli 
ambienti scientifici Intemazio­
nali, emesso da cinquecento 
scienziati (in maggioranza 
americani) al termine del 
convegno sulla fusione fredda 
organizzato negli Stati Uniti, a 
Las Alamos, dal dipartimento 
statunitense dell'energia. 

I l convegno ha rappresenta­
ta l'esame più difficile condot­
to finora sul fenomeno. Come 
ha sottolinealo R. Schrieffer 
(università della California), 
nell'inlervento conclusivo, 
perntaMgun diffuso scettici-
sira s I f i& is ib i l l tA che nel-
l'etperlmento di neischmann 
e Ptans II calore ila dovuto a 
fusione nucleare. Nell'esperi-

> di Jones e In quello d i 
dell'Enea l'emis­

sione di neutroni, invece, ha 
•fatto accettare» la presenza di 
fenomeni nucleari derivanti 
dall'interazione di deuterio 
con metalli di tipo palladio o 
titanio, sia col metodo elettro­
litico sia con quello gassoso 
come nel caso di Scaramuzzi. 

Lo scienziato dell'Enea e 
slato uno dei toh cinque fisici 
a presentare una relazione su 
invito. Un punto a favore del­
l'esperimento italiano t stalo 
Inoltre segnato quando il «me­
todo Scaramuzzi» è stato ripe-
luto con successo da scienzia­
ti americani (fra cui lo stesso 
Steven Jones) nel laboratori 
di Los Alamos che hanno 
ospitato il convegno, Altre 
conferme sulla produzione di 
neutroni e di •eccesso di calo­
re» sono giunte da esperimen­
ti di elettrolisi compiuti all'uni-
versila «A e M» del Texai e da 
quella di Stanford. 

.I^trufie scientifiche .Le prove «impossibili» 
Un episodio der50 per gli scettid Eìix>rt testàida^brie^ £aita$&iierie 
della fusione nucleare «a freddo» ma anche concreti interessi economici 

Le bugie in laboratorio 
• • . .Una seconda esperien­
za, più sinistra nella sostanza, 
anche se grottesca nella for­
ma, fu da me vissuta alcuni 
mesi dopo, allorché Ingegner 
De Biasi mi pregi) dtieoumi a 
Roma, per isperionsre un la­
boratorio, dove ai conduceva­
no misteriosi esperimenti. Un 
industriale veneto - di cui mi 
si tacaue il nome - dopo aver 
finanziato a lungo tali ricer­
che, cominciava ad aver dei 
dubbi sulla loro serietà e desi­
derava un controllo. Avevo in­
teso che pochi giomi prima 
qualcosa di simile era stato 
chiesto al mio amico Gatti 
Che si trattasse di un duplica­
to della stessa missione? E in 
caso affermativo, chi mai era 
tanto in alto da provocare due 
interventi a cosi breve interval­
lo di tempo? 

Forte dei consigli di Gatti. 
mi scelsi un collaboratore gio­
vane e di animo saldo, Tinge» 
gner Riccardo Casini, che ad 
una nuova preparazione tec­
nica univa il vantaggio, con i 
suoi venticinque anni, dì avere 
prestanza sufficiente per af­
frontare qualsiasi eventualità. 
Partimmo dunque, appesantiti 
da mezzo quintale di strumen­
tazione, alla volta della capi­
tale. Il nostro arrivo era stato 
preannunciato. e alla stazione 
fummo accolti con l'untuosa 
servilità di chi sapeva che dal­
la nostra diagnosi dipendeva 
la vita del paziente. 

Erano in due ed avevano 
un'aria - come dire? - non 
certo strana, ma poco •scienti-
ficai. Ci fecero salice su di 
un'automobile, caricando nel 
retro 11 ponderoso bagaglio. 

Don B. - un sacerdote - era 
lo scienziato, che avremmo 
dovuto.-esaminare». Scienzia­
to lo era sul serio, poiché ave­
va insegnato fisica teorica 
Eresse una facoltà di scienze. 

'appartamento di don B. era 
decisamente elegante. In 
un'epoca in cui so» una mi­
noranza privilegiala possede­
va il televisore, nel soggiorno 
faceva mostra di se un lussuc-
so aDparecchhTda27 pollici. 

Ci sedemmo - don B.,1 Casi­
ni, io e gli accompagnaton -
iniziando una non facile con­
versazione. Don B. mi mostrò, 
soppesandolo, un malloppo 
di duecento pagine. 

•La teoria è raccolta qui». 
Sbirciando fra i fogli, vidi 

una proHuvie di matrici e di 
operaton differenziali. 

«lo non sono un fisico teori­
co, reverendo, e non sono in 
grado di giudicare il suo lavo­
ro Mi dica cosa c'è da consta­
tare sperimentalmente e ve­
drò di verificarlo» 

«Il neulrolde-, 
Il neutroide7 La parola mi 

giungeva nuova. Neutrone, 
neutrino, neutretto. fin IT arri­
vavo Ma il neutroide era una 
sorpresa Chiesi maggiori rag­
guagli. 

•IT neutroide - rispose don 
B - , è una particella elemen­
tare quasi eguale al neutrone» 

•Quasi7-
•Quasi, ma non esattamen­

te. La sua massa diffcnsce di 
un cinquantam.llesimo da 

Suella del neutrone, di cui pe-
> ha tutte le proprietà. Vede 

- e mi mostro dei grafici - , 
questi sono i risultati di espe­
rienze di attivazione eseguite 
sul bismuto*. 

•Sul bismuto?*. 
La mia sorpresa cresceva. 

perche, se vi e una sostanza 
poco attivabile dai neutroni, 
quella è il bismuto. 

Don B. si strinse nelle spal­

l a fusione fredda è passala dalla fase di esaltazio­
ne al silenzio. Il gran-battage della stampa è cessa­
to quando due grandi centri di ricerca americani, il 
Mie e i l Cattech, hanno affermato che a loto parere. 
Pons e Fleischmanniianno sbagliato e che la fusio­
ne fredda non esiste. Il discorso, la diatriba scienti­
fica, non è chiusa. Ma i diffidenti sembrano preva­
lere sugli ottimisti. Naturalmente, i diffidenti ricor­

dano episodi del passato recente. Tra questi, quel­
lo che pubblichiamo qui, raccontato da Mario Sil­
vestri («Il costo della menzógna», Einaudi), avven­
ne negli anni cinquanta in Italia. Qualcuno può 
vedérvi una similitudine con alcuni risvolti degli 
esperimenti di fusione a freddo. Altri - gli ottimisti • 
vi noteranno la differenza tra un esperimento isola­
to e uno ripetuto in decine di centri di ricerca. 

M A R I O S I L V U T R I 

Disegno di Mitra DivshaH 

•(Ibi bismuto riesce megli». 
L'ingegner Casini ed io era­

vamo, a dir poco,' perplessi. 
Tutt'intomo la .combriccola 
degli ascoltatori aveva un'aria 
compiaciuta: 

•Gran scienziato, don B ' E 
vero, don B, che lei è un 
grande scienziato7*» 

•Certo, sono un grande 
scienziato*. 

Le tempie cominciarono a 
battermi furiosamente. Anche 
Casini prese un'aria allarmata. 
Nel medesimo istante aveva­
mo provato la stessa spiace­
vole sensazione: di essere ca­
pitati in una gabbia di matti. Il 
principale problema era quel-

Io'di squagliarcela, e studiare 
il da tarsi. .Addussi l'ora tarda 
- mezzanotte era passata da 
unoezzoi- per prendere con­
gedo, testando intesi che ci 
saremmo rivisti il giorno dopo, 
per procedere agli esperimen­
ti. 

Di buon mattino, fummo al 
laboratorio, uno stanzone ma­
linconico, dove era allogata 
un'apparecchiatura malcon­
cia: un forno ad alta frequen­
za. un fiatone di vetro, da 
riempirsi di idrogeno, circon­
dato da una spirale percorsa 
da corrente. Polverosi tubi di 
gomma, mastictati alla me­
glio, collegavano l'apparec­
chio ad una derivazione, da 

cui partivano i tubi per la 
bombola di idrogeno e per 
una pompacela a vuoto. 

«E questo sarebbe1.! genera-. 
tote di neutroidi?*. 

Tutti fecero si col capo, 
«Se questo è il generatore di 

neutroidi, e se i neutroidi. co­
me dice don B, si comporta­
no come i neutroni, circonde­
remo la sorgente di neutroidi 
con un bel numero di matto­
nelle di paraffina. Rallentere­
mo cosi i neutroidi che spriz­
zano dalla sorgente e misure­
remo l'attivila da esisi indotta 
in tastone di indio ed argen­
to-

Tutti sembrarono approva­
re. Mi sentii in obbligo di fare 

una dichiarazione di princi­
pio: 

•Affinché la prova nesca al 
di l i di ogni dubbio, lor signo-
n saranno cosi gentili da al­
lontanarsi dall\apparecch.c. 
Solamente l'ingegner Casini 
ed io procederemo alle espe­
rienze, seguendo scrupolosa­
mente le vostre istruzioni* 

A Casini bisbigliai: 
•Lei sorvegli l'esperienza, 

che a tenere a bada gli 
"scienziati" ci penso io*. 

Tutto era ormai pronto La 
pompa funzionava. Si fece il 
vuoto, ìndi si immise idrogeno 
nella grossa fiala. Quando si 
volle dare tensione, don B. 
premette il pulsante, ma non 

successe nulla. 
Si scopri un buco in un tu­

bo di verro. 
•Bisogna ripararlo. -Andia­

mo a mangiare • si era luto 
quasi mezzogiorno - mentre il 
nostro tecnico pravvedera alla 
saldatura*. 

«A mangiare non andremo. 
La saldatura, il tecnico la farà 
sotto I nostri occhi. Q è stala 
affidata una responsabilità ed 
è nel vostro stesso interesse 
che tutto si svolga col nostro 
controllo*, 

Per la prima volta una certa 
mala grazia affiorò sul volto 
dei presenti. Sembrava non 
potessero resistere al morsi 
della fame. Il tecnico proce­

dette alla riparazione, con 
una inabilita eccezionale. La 
cosa diveniva vieppiù sospet­
ta. Finalmente ncommcio il 
grossolano conto alla rovescia 
e non si produssero ulteriori 
inconvenienti. Se eran vate l i 

Eremesse, la sorgente ci atavi 
inaff landò di neutroklL 
«Quanto si deve atrendefi? 

Don B., tei afferma che l'tatmt* 
siti della sorgente è spamnlo-
samente atta. Dovrebbe tasta­
re un tempo brevissimo». 

Don a non e » più tanto si­
curo: qualche volm riesce, dis­
se, qualche volta no. 

«Intanto andiamo a mangia­
re». 

•A mangiare non si va. i l 
salta. Attenderemo un'ora, 
due, un giorno, quanto e ne­
cessario*. 

Dopo un'ora tutti, cofeor-
demente, dichiararono che la 
cura era stata suHicienlB. CgkF 
ni estrasse te .astrimi e i e infilo 
davanti alla finestrad^unOt*. 
ger per radiazione beta. Nel­
l'attesa si era già misuralo I 
fondo, dovuto alla radiazione 
cosmica. Lo strumento diede 
un'indicazione netta eguali a 
zero. Neutroni o neuhpidL le 
lastrine.non'ne avevano visti. 

Da interrogativi, i volti che 
avevo intorno si erano fatti an» 
siasi e cattivi: , , 

•Gli espenmenti di don r & 
san costati, a lui e a noi. mtìtt 
anni di lavoro». -. • , 

•Ce ne dispiace, molta!» 
mot.. ' 

•Gif esperimenti sono surt 
sostenuto; anche dal... governa 
Prima ci ha aiutato l'onor«t»> 
le De Gasperi; poi, dopo I I 
sua mòrte, l'onorevole Scoto*. 
Abbiamo avuto finanziamenti 
per quattrocento mltlonk ' 

Casini ed lo eravamo «iilbt* 
ti. 

«E poi?*. 
•Negli ultimi tempi il gcrwr* 

no ha smesso di aiutarci. 'CI 
slamo perciò rivolti agli Indu­
striali, che ci hanno generata­
mente sostenuto. Swmrpa» 
triotì e non vogliamo che I no­
stri rtroytticadano b imano 
«swiiòra.. O sono stale latte 
• g g g g ^ dagli an^ric#oJi..,.U«Ì 

n & E s & n b r w w V 
cenate?*. 

• M a l a patria... lo stranie­
ro...*. 

Era la solita solfa, l'avevo 
sentita dozzine di volte O/mal 
si eran fatte le sèi di seni e 
non vedevo necessiti "di fer­
marmi più oltre. 

•Noi smontiamo e ce ne an­
diamoti. 

•Di che tenore sarà la vostri 
relazione?*. 

«Non avete diritto dì saper­
lo, ma ve lo dico k> stesso, 
Racconterò esattamente quel­
lo che abbiamo visto, nulla, lo 
non sono in grado di capire te 
evoluzioni teoriche di don E, 
Egli può essere nel vero, Ma 
ha detto che neutroidi e neu­
troni si comportano allo- «tes­
so modo. Bene; neutroni o 
neutroidi simili a neutroni' io 
non ne ho visti». 

Lo sguardo del gruppetto, 
la cui sopravvivenza di spen­
sierati studiosi dipendeva dal 
nostro verdetto, era divenuto 
minaccioso. Don B„ smarrito, 
aveva l'aria di credere a «tón­
to diceva, ma gli altri sembra­
vano afflitti, come chi debba 
dare addio ad una vita fino al* 
loia piacevole e distesa. Quat­
trocento milioni - stando alte 
loro dichiarazioni - non son 
pochi, per far felici per qual­
che anno cinque o sei indivi­
dui. • 

«Così ho semplificato l'ingegneria genetica» 
U n o scienziato i tal iano h a realizzato • e il Cnr h a 
brevettato • una scoperta c h e potrebbe far compie ­
re u n notevole passo avanti all ' ingegneria genetica, 
sempli f icando notevolmente le operaz ioni d i m a n i ­
polazione. Lo scienziato ha infatti dimostrato c h e è 
possibile far «assorbire, agli spermatozoi nuovo 
mater ia le genetico. E se accade anche in natura, la 
teoria d i Darwin potrebbe rivelarsi incompleta. 

HOMrTO S A M O L I 

t a l Si pud aprire una nuova 
pagina nell'ingegneria gene­
tica. E la prima parola sem­
bra avercela scritta sopra un 
biologo romano, Corrado 
Spadafora, ricercatore del 
Cnr. E riuscito infatti, per pri­
mo, a realizzare animali ge­
neticamente manipolati in­
tervenendo non sull'ovulo 
fecondato ma molto prima, 
sugli spermatozoi e senza 
iniettarvi il nuovo matenale 
che, viene semplicemente 
•assorbito» nel patrimonio 
ereditano. Questo ha due 
enormi vantaggi: semplifica 
moltissimo le operazioni, 
perche evita le sofisticazioni 

tecnologiche dell'iniezione 
del gene «alieno» nell'ovulo 
e, in secondo luogo, aumen­
ta notevolmente le possibili­
tà di successo della manipo­
lazione. 

Ma l'esperimento porreb­
be avere, anche se solo a li­
vello di vaga ipotesi, qual­
che nflesso sulle teorie del­
l'evoluzione. Il metodo ela­
borato in laboratorio, se fun­
zionasse anche in natura, 
potrebbe aver determinato 
mutamenti delle specie vi­
venti al di fuon del meccani­
smo classico dell'evoluzio­
ne, quello definito d a Dar­
win. insomma, come dice il 

biologo romano Paolo Ama­
ti che ha ospitato anni fa il 
professor Sapadafora nel 
suo istituto, «si tratta di un 
ottimo lavoro, di un succes­
so della scienza italiana» E 
il premio Nobel Renato Dul­
becco, dalla California, gli fa 
eco. «E uno studio ragione­
vole, che può accelerare 
sensibilmente il cammino 
dell'ingegneria genetica». 

Corrado Sapadafora è in 
questi giorni a Vienna, all'I­
stituto di patologia moleco­
lare, dove l'abbiamo trovato 
a sera inoltrata ancora al la­
voro. Naturalmente e con­
tento. «Ho iniziato a lavorare 
su questa ipotesi nel 1983 -
ci spiega - . Stavo lavorando 
sugli spermatozoi di ricci di 
mare e per caso ho scoperto 
che un enzima poteva entra­
re senza difficoltà al suo in­
terno. E allora mi sono chie­
sto: se entra un enzima, per­
ché non pud entrare del 
Dna? E cosi ho provato, riu­
scendovi. Poi ho esteso l'e­
sperimento alle rane e inline 
ai topi» 

Questa scoperta permette 
di semplificare l'ingegneria 
genetica? 

«Certamente, perché per­
mette di evitare le sofistica­
zioni tecnologiche necessa-
ne finora». Questa è una 
scoperta che vale miliardi. 
Lei l'ha brevettata? 

«Il brevetto è del Cnr. lo 
sono un ricercatore dell'Isti­
tuto di tecnologie biomedi­
che del Consiglio nazionale 
delle ricerche». 

Dove sono stati compiuti 
gli esperimenti decisivi? «A 
Roma, al dipartimento di 
medicina sperimentale del­
l'Università La Sapienza, in 
collaborazione con l'Univer­
sità di Tor Vergata. E poi qui 
a Vienna, all'Istituto di pato­
logia molecolare». 

Professor Spadafora, lei e 
il professor Max Bimstìel che 
dirige l'Istituto viennese, ave­
te ipotizzato anche conse­
guenze sulla teoria dell'evo­
luzione. 

«Dunque, nel patrimonio 
genetico del riccio di mare 

ci sono dei pezzi di Dna del­
la lumaca di mare. Che eoa» 
ci fanno II, come sono Mitra­
ti? E possibile cheTra gli ani . 
mali marini, che diffondono 
il loro sperma nell'acqua, al 
npeta ciò che noi abbiamo 
realizzato in laboratorio. E 
cioè la contaminatomi la 
"trasfezrone" come diclamo 
noi, degli spermatozoi con 
pezzi di Dna di altri esseri vi­
venti. Se questo avvienti in 
natura, allora pud essere al­
la base di mutazioni interve­
nute in alcune specie viven­
ti». 

Ma questo vale soli) per 
gli animali marini? «È più fa­
cile. Certo, negli animali su­
periori nessuno ha mai visto 
pezzi estranei di Dna nel 
materiale genetico, ma nes­
suno li ha cercati». 

Insomma, ci sarà da di­
scutere. Indiscutibile sembra 
invece il passo avanti dell'In­
gegneria genetica. E come 
tale apre la porta a nuovi 
entusiasmi e a nuove paure, 
Tutto potrebbe diventare an­
cora più facile. 

l'Unità 
Giovedì 
1 maggio 1989 
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La tragedia di Pietralata 
Parlano i genitori 

, del ragazzo ferito nel carro 
che è diventato una bara 
per due suoi compagni 
«Ha gli incubi e piange 
Sono morti, urla 
Andrea lo vogliamo a casa» 

« In caserma non d torna più» 
Ventimila 

.di levai 
Ì epoca : sicurezza 
, p i Centosessanta tra easer-
• me; dapotlu e mancini, cin-
1 quecento ettari di, superficie 

coperta, olire «"duelli recinta­
ti, ventlquambmllariiHItari di 
leya,.l quattro quinti ol quelli 
fli stanza netllniera regione. 

j i i x o , mi UnguaMkl della 
ì tredd* cjrr». la « t u con le 

• t epev l «Mi«WM « e t o -
; , )» , armale nella capitile. Si 

usua dTtiM priaetrt» rllevan-
de. di un.gran numero-dl ca­
serme; alcune delle aliali an­
che di notevole importanza 

catramici e cosiddette •opera-
' Mlvèvln queste, caserme a ri-
jUoMo.ite non nelpieno.cen-
ttro, della citta, al può anche 
morire,-, e non solo di stifci-

- dio.- ' 
• M " * » ' c'è allenitone wra, 
^•Vino-la sicurezza nelle esercì-
'""tastoni *• *fferme*il comunista j 

Aldo D'Alessio, esperto .per il 
-hi del problemi della difesa. 
. -. U respomabllllt è.del co­

mandante, ma non e * spesso 
un vero accertamento delle 
responsabilità reali degli ina-
denti, E ora che si instaurino 
Inchieste vére anche della 
magistratura penale*. 

I precedenti del drammati­
co incidente di Ieri parlano 
chiara. Nel poligono di Mon-
teramano; vicino a.Tarqujnia, 
il 4 settembre di 3 anni 'a un 

-militare di leva è stato colpito 
da una granata illuminante E1 

morto sul colpo. I|2I febbraio 
dell'ao un altro- omicidio 
bianco» in caserma. Sempre 

•' nel poligono di MonleromanO 
' Un ragazzo viene colpito da 
- una scheggia di proiettile che 

gli fracassa la1 testo. Una setti-
' mana prima, a Viterbo, Un ra­
gazzo era morto di asma in 
casèrma. Il TÌ8 aprile dello 

' stesso anno, nella polvenera 
a di Procoto sulla Tiberina, una 
. giovane sentinella di leva 

, rr\uore colpita da un proiettile 
sparato accidentalmente ,dal 
capoposto. SI tratta solo di al­
cune delle •morti da naia», 
non troppo diverse da quelle 
OTIen, Si tratta di morti tutte 
evitabili 

L'ha trasportato al San Camillo un elicottero della 
polizia. E' ancora in prognosi riservata. Andrea 
Cervini, ventanni proprio ieri, è l'unico romano 
dei quattro militari coinvolti nella tragedia della 
caserma «Gandin» di Pietralata. «Da quando è sta­
to ricoverato è in dormiveglia. Si sveglia soltanto 
per piangere. «Sono morti, sono morti», urla in 
continuazione. 

1"J»>» MAURIZIO TOHTUNA 

• «Sono morti, sono molti*. 
Andrea Cervini apre gli occhi 
e piange, poi toma a dormire. 
È pieno di lividi e di gratti. Da 
cinque ore è in uno stato di 
torpore. Si sveglia soliamo per 
piangere Ha ancora negli oc­
chi i corplmaclullaii dei due 
suoi compagni., Un è riuscito 
a Saltare dall'-Ml 13- proprio 
mentre stava precipitando. Ha 
finito la sua caduta in mesto 
ai rovi e i cespugli Un elicot­
tero della polizia lo ha tra­
sportato Immediatamente al 
San .Camillo, Ieri era il suo 
compleanno. 

•Appena esce dall'ospedale 
me lo porto a,casa. Voglio ve-
dere ^trSS»ah0A!!8render-

selo. A costo di farmi arrestare 
ma in quella caserma Andrea 
non ci ritorna". Chi paria è Re­
nato Cervini, il padre di An­
drea. A sei ore di distatila dal­
la tragedia ha ancora gli occhi 
arroasau dal pianto. Cammina 
nervosamente per i corridoi 
dell'ospedale anche se ha sa-

., puto che suo ligi» t finn pe­
ricola Una costola rotta, un 
dente spezialo, un leggero 
trauma cranico La prognosi 
verrà sciolta questa mattina 

Andrea Cervini era arrivato 
alla caserma •Gandin» di Pie­
tralata da un mese e mezzo. 
Aveva latto il Car ad Orvieto e 
poi era stato a Civitavecchie, 
in tutto sei mesi di snviziojnk*, 

litare La meta. «Avevamo pre­
parato una bella festa - dice 
la madre, Fedora Pallucchetti 
- oltre ad essere il suo com­
pleanno e anche II mio, 
avremmo festeggiato insieme. 
Quando ho saputo quello che 
era successo ho cominciato a 
tremare e a piangere, guardi. 
ancora Iremo. Ieri mattina in 
casa non c'era nessuno, lo e 
mia figlia Stefania eravamo 
uscite per fare la spesa. Poco 
prona delle 13 ho riaccompa­
gnato Stefania a casa e sono 
andata a prendere il più pic­
colo, Valerio, a scuola. Quan­
do hanno telefonato per av­
venire, Stefania è nmasta pa­
ralizzata. Ci ha messo qualche 
minuto per avvertire imo mari­
to al lavoro.,CI £ venuto a 
prenderete siamo venuti in 

.Nel corridoio ci sono due 
militari di piantone, hanno or­
dine di non lasciare passare 
nessuno. È una delle misure 
di sicurezza decise datle auso­
nia militari. Nel pnmo pome-
nggio due ufficiali si sono 
messi a disposizione della fa­
miglia. «Ma a noi non serve 

niente - dice ancor* il padre 
di Andrea -. Ci interessa solo 
che nostro figlio guarisca in 
fretta. Spero che non rimanga 
traccia di quello che è succes­
so Si ricorda tutto come in un 
incubo. Dice che Giovanni (il 
granatiere che guidava II car­
ro) si e impaurito. Ha Ingra­
nato la retromarcia ed ha ac­
celerato, poi e nmasto paraliz­
zalo. lo gli ho detto che i suoi 
amici non sono morti, ma lui 
non ci crede e appena si sve­
glia piango. 

Sul corpo dell'ufficiale mor­
to, Giampaolo Viglierchio, e 
stato trovato un telegramma 
indirizzato a Andrea Cervini. 
Una sola parola «Auguri» e la 
firma di una ragazza, «Fino a 
qualche tempo fa era fidanza­
to - dice la madre - ma da 
pochi gami si erano lasciati, 
sono ragazzi. Lui il miniare 
non lo voleva fare, pero alla fi­
ne si era rassegnato. Ma si la­
mentava sempre. Non riusciva 
mai a dormire a casa. Veniva 
verso le ISSO e alle 21 doveva 
nentrare, Era sempre stanca 
Ora riposa. Spero che dimen­
tichi tutto.. 

«Noi soldati, ultimi a sapere» 
CLAUDIA AVturr i 

• • «Non ci hanno neppure 
avvertiti. Q siamo accorti che 
doveva essere successo qual­
cosa di grave quando sopra le 
nostre leste hanno cominciato 
a volare gli elicotteri Qualcu­
no 6 andato a domandare, e 
ci hanno spiegato dell'inci­
dente1. Gli ultimi a saperlo sia­
mo stali proprio noi». 

Queste poche parole e il 
: giovane ̂ si allontana: «Se mi 
beccano a parlare coi giorna­
listi finisco nei guai* . commi­
litoni dei ragazzi penti nell'in­
cidente di ren, escono a grup­
petti dalla caserma Gandin A 
piedi imboccano via di Pietra-
lata, Sono in libera uscita, ma 
è un corteo silenzioso, poche 
frasi dette a mezza voce La 
notizia dell'incidente ha scon­
volto tutti, e molti si indignano 

per non essere stati avvertiti 
da subito. 

•Non ci hanno permesso di 
fermarci neppure un momen­
to. Io non ho saputo nulla per 
un pezzo», racconta uno dei 
ragazzi mentre un altro, allon­
tanandosi di alcuni metn. lo 
ammonisce: «Non fare il creti­
no, lascia, perdere, che ti met­
tono in galera»i- Invece il ra­
gazzo continua: «Io lavoro in 
ufficio. Ebbene, mi hanno la­
sciato andare avanti a lavora­
re come se niente l'osse acca­
duto, neanche un minuto di 
pausa, nessuno a mettere la 
testa dentro la stanza per dire 
a me e ai miei compagni che 
la fuori erano morti due dei 
nostri» 

Ma i ragazzi li conoscevate7 

•li sottotenente si», dice un 

altro «Il nome non me lo ri­
cordo, ma era uno dei pochi 
che ci dava una mano. Lui era 
uno di noi, era un amico. Era 
anche difficile trovarlo, sem­
pre ad aiutare questo o quel­
l'altro, spesso per via dei per­
messi. Niente a che vedere 
con certi stronzi che stanno 
qui». 

•lo sono arrivato da sei gior­
ni, ma il sottotenente me lo n-
cordo. Era gentile, sempre di­
sponibile», dice un altro, E ag­
giunge: «Si, qui si pud impaz­
zire. Un giomo'sei di guardia, 
il giorno dopo ti mettono su 
un carro.. dopo ventiquattro 
ore ti danno un'altra mansio­
ne ancora E un casino, non 
capisci mai che devi fare, qual 
è il tuo ruolo. Alla fine vai via 
di testa» 

E un altro: «Cristo, non 6 
giusto monre cosi, già stai qui 

ed è una schifezza, la più 
grande stupidata che ti co­
stringono a fare nella vita, e 
poi muon cosi, mentre stai su 
un mezzo blindato che non 
serve a niente E' pazzesco». 

•Non è neanche che 1 mezzi 
siano pericolosi, è proprio co* 
me si vive, con regole da n-
spettare per forza anche se 
spesso è evidente che sono 
idiote, senza senso. Fintoci col 
sentirti un imbecille, un creti­
no». 

Un ragazzo si avvicina, pa­
role dure per quel che è acca­
duto e un annuncio: «Stasera 
(ieri, ndr) ci riuniamo per di­
scutere, non so bene che cosa 
si dira, però questa storiaci ha 
sconvolti». 

Ma avete del progetti? Pen­
sale di fare qualcosa7 

•Non posso dire niente Ci 
stiamo organizzando», 

Due rapinatori 
sparano 
a un gioielliere 
ggi Hanno sparato subito, al 
primo accenno di reazione 
Un proiettile ha colpito il pro­
prietario della gioielleria alla 
testa, con il calcio della pisto-

. la hanno ferito la moglie e in­
fine hanno sparato al cane 
pastore (edesco che ringhiava 
L'uomo e ricoverato in gravis­
sime condizioni al reparto 

• craniolesi del San Giovanni 11 
proiettile si e fermato net cer­
vello. La moglie è ricoverata al 
Santo Spinto. Nel pomeriggio, 

^alle 16,45. Nella gioielleria di 
via Gregorio VII-solo ì proprie. 
tari, Angelantonlo De Slmoni, 
60 anni e la moglie Rifa D'a-
tessandro, di 54. Le due per­
sone che chìedonq.dl entrare 
sono molto distinte, con due 
giubbotti di pelle molto ele­
ganti e costosi I proprietari 
aprono la por»» senza timori, I 
due Appena dentro estraggo­
no .te pistole. Cercano di co­
stringere l'uomo a aprire la 
cassaforte, ma De Simone ha 

una reazione. Si butta contro 
uno dei due rapinatori che 
spara immediatamente. L'uo­
mo crolla a terra sanguinante 
e la moglie urla disperata. ] 
due malviventi la picchiano ri­
petutamente con il calcio del­
le pistole Infine sparano al 
carie, che cercava di difende­
re i suoi padroni l'animale 
muore sul colpo I rapinatori 
arraffano tutto quello che pos­
sono e fuggono .velocemente 
con una lancia Thema. 

I due coniugi vengono por­
tati all'ospedale più vicino, il 
Santo Spirita Ma i sanitari si 
accorgono che Angelantomo 
De Simone è gravissimo, il 
proiettile non è "fuoriuscito 
Viene trasferii? al reparto cra­
niolesi del San Giovanni dove 
i medici decidono che deve 
essere immediatamente ope­
rato La squadra mobile sta In­
dagando per cercare di sco­
prire gli autori della sanguino­
sa rapina. 

Ridotte le prestazioni. Oggi manifestano famiglie e operatori 

Niente soldi per gli handicappati 
Per più di mille assistenza dimezzata 
Una nota stringata e recapitata in silenzio L'as­
sessore ai servizi sociali, il democristiano Antonio 
Mazzocchi, ha fatto sapere di non avere più fondi 
per garantire la necessaria assistenza ai portatori 
di handicap. Da oggi'quattro ore in meno di servi­
zio domiciliare per 1130 peritone Nella mattinata 
manifestazione in assessorato delle cooperative 
che operano nel settóre. 

FABIO LUFPINO 

H Un comunicato di poche 
righe e senza preavviso. In 
questo modo l'assessore ai 
servizi sociali Antonio Maz­
zocchi ha fallo sapere, alle ol­
tre 20 cooperative che si oc­
cupano di assistenza domici­
liare agli handicappati, di non 
avere fondi a sufficienza per 
garantire per intero il servizio. 
E cosi da oggi a 1130 pèrsone, 
che hanno bisogno di un'assi­
stenza continua, il Comune 
«taglia" 4 ore di un servizio es­
senziale, in pratica una gior­
nata. Immediate e durissime 

le reazio il Le cooperative 
hanno indetto per questa mat­
tina alle 10 una manifestazio­
ne in assessorato a via Meni-
lana La settimana prossima 
sarà la voi Sa della Consulta 
cittadina permanente sui prò 
hlenii degli handicappati «È 
un atto gravissimo - afferma 
Dina Roggi v.ceprcbidente 
delia Consulta • Come può 
un assessore dmilionario 
prendere una iniziativa di tal 
genere7 Se 1 assistenza domi­
ciliare è stata concessa per 5, 
a volte 6 giorni la settimana è 

perché ci sono casi molto dif­
ficili che addirittura avrebbero 
bisogno di un supporto gior­
naliero» 

Il fonogramma di Mazzoc­
chi per le cooperative è slato 
un fulmine a ciel sereno «Noi 
programmiamo il nostro lavo­
ro per lunghi periodi - sostie­
ne Filippo Mancini, consiglie­
re d'amministrazione della 
cooperativa Sant'Onofrio - Il 
taglio di lavoro, corrisponderà 
per noi ad una busta paga più 
leggera* Al problema dei la-
voraton si unisce lo sconcerto 
delle .famiglie -Ancora una 
volta si taglia d urgenza e sen­
za mezze misure quando si 
tratta di colpire i settori più 
deboli • dice Mane Francoise 
Rizzi che ha un figlio handi­
cappato di quindici anni 
Non è possibile vivere in que­
sta situazione di precarietà 
per noi per i nostri figli ed an 
che per chi lavora in questo 
settore* I commenti sono du* 
ri con una rabbia a stento 

trattenuta tra ì denti *È un at 
lo inaudito • sostiene Omelia 
Schilardi - Colpendo chi ha 
estrema necessità di assisten­
za, si annulla lo stesso dintto 
alla vita» 

Laconica ia versione del-
I assessore ai servizi sociali 
•Mi auguro che la giunta ap­
provi la proposta di delibera 
per i portatori di handicap -di­
ce Antonio Mazzocchi • Non 
è possibile che la lotta interna 
alla giunta vada a discapito 
delle categorie più deboli Se 
dal sindaco e dall intero ese­
cutivo non arriveranno segnali 
in tal senso sono disposto ad 
andare dal magistrato ed au-
todcnuncidrmi per omissione 
di atti d ufficio» Per Augusto 
Battaglia, consigliere comuna­
le comunista il principale re­
sponsabile di questo taglio a. 
servizi per gli handicappati, a) 
contrario, È proprio I assesso­
re ai servizi sociali «Questo e 
il frutto di una giunta che non 
ha saputo esprimere un pro­

gramma e che si è contraddi­
stinta per la cattiva ammini­
strazione -dice Battaglia • Lo 
stesso Mazzocchi, che oggi as­
surge a vittima sacrificale, ha 
dimostrato la sua incapacità 
volando in giunta un bilancio 
che tagliava, e molto, soprat­
tutto sui servizi sociali. Non si 
può stracciare le vesti ora, 
quando non ha saputo agire 
nella sede appropriata». 

Insieme all'assistenza agli 
handicappali nschiano di sal­
tare i soggiorni estivi per i 
bambini. In una secca dichia­
razione il consigliere comuna­
le comunista Mana Coscia af­
ferma che -è evidente che se 
queste attività non ti faranno 
la responsabilità è tutta intera 
di Giubilo e Mazzocchi, sia 
perche non hanno predispo­
sto in tempo utile gli atti, sia 
perche non vogliono assumer­
si gli oneri, firmando cioè gli 
atti conseguenti, che derivano 
dal molo che ancora ricopro­
no e a cui, come è noto, sono 
attaccatissimi* 

Nasce Milcon 
nuovo prodotto 
della Centrale 
del latte . 

Latte fioco, hitcró, con l'aggiunti di due (entranti latti­
ci. La ricelta di Milcon, assicurano alla Centrale del lat­
te, contribuisce a rìquilibrare la flora batterica Intestina. 
le. abbaisa il tasso del colesterolo e inibisce latomia-. 
itone di batteri e germi nocivi nell'intestino. Da ieri 4 In 
vendita al preso di 1900 lire al litro nelle latterie. Uni­
co difetto- lascialo fuori dal frigorifero diventa legger­
mente acidulo, anche se conserva intatte le sue carat­
teristiche. 

«Easy Roma» 
per chi fa scalo 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

Un solo «Check-in» al pri­
mo imbarco, una salena 
per aspettare tranquilla-
mente il proprio volo, 
buoni-sconto per il duty-
(ree e per i servizi di ritto. 
razione e pernottamenti, 
auto a noleggio gratuita 

per chi rimane per più di 24 ore. Si chiama «Easy Ho* 
ma. il nuovo servizio, offerto ai passeggeri In transito 
all'aeroporto di Fiumicino, dalla Società Aeroporti di 
Roma. «Roma facile» sari riservalo ai passeggeri prove-. 
nienti dai principali aeroporti del Nord Italia, per im­
barcarsi su voli intemazionali o intercontinentali. . 

SI 
la 
sanità regionale 

ini e l e t t o r a l i Tutto rinviato per le ele­
zioni. Salta al,luglio pros­
simo la commissione sa­
nili regionale, che ti do­
veva riunire domani, Moti­
vo? Gli impegni elettorali 

„ . _ _ _ _ „ _ _ del presidente deltiepnv 
missione, il socialista RaK 

faele Romana Rinviata di conseguenza la discussione 
degli «orientamenti • criteri che vincolano le Usi nella 
scrittura dei bilanci di previsione per il 1989., che dove­
vano estere pronti già da marzo. Bisognerà aspettare le. 
elezioni, còme denuncia, il consigliere comunista Luigi 
Cenerini, par discutere di ecografie, Tee, enyodlsjhi, 

ilchiatria, tossicodipendenti e assistenza domiciliare, 
le i pazienti aspettino il loro rumo. 

Novantacinquemila porta­
tori di handicap nella ca­
pitale e solo M posti a lo­
ro riservati nelle tribune 
dell'Olimpico. L'assessore 
provinciale allo sport Ren-

mm^—^^mm^^^^ zo Catella ha chiesto ieri 
al presidente del Corti, Ar­

rigo dettai, di predisporre durante I lavori di ristruttura-
itone dello stadio Olimpico un maggior numero di po­
sti per gli handicappati. «Solo 14 posti In uno-stadio 
che ne avrà A5.00O sono uno scandalo • ha detto l'as­
sessore-. S i * ancora in tempo per colmare questa gra­
vissima carenza». 

pst 
Chi 

Ecco dove si può Rimani 
Dove oggi peri referendum sul-
!i«»«iuu la caccia e sull'uso (talpe. 
SI raccolgono sticidi: anagrafe, via Paro­
le fime «" ' . 9-13: Poligrafico di 

Stato, via Belli, 5-15; Mc-
M a a a . ^ a . ^ a a nopoli dello Stato, via del­

la Luce, 14,30; Stand*, 
viale Trastevere, 16-20; piazza di Spagna, 1540; largo 
Goldoni, 16-20. via Cola di Rienzo, 16-20; Coin, S. Gio­
vanni, 16-20; metrò A, piazza dei Cinquecento, 16-20; 
Fiera di Roma, 16-20; Eliseo, via Nazionale, 16-20. 

«Niente nidi 
niente ticket» 
Proteste in Vili 
circoscrizione 

Lavori in corso negH asili. 
Con nove anni di ritardo il 
Comune si è deciso ad 
adeguare gli Impianti e|et. 
bici dei nidi alle normiti. 
ve Cee. Ma I lavori sono 

_ a a . _ _ _ _ _ _ n _ cominciati ora, cerchi In 
estate le ditte noft posso­

no garantire personale sufficiente a causa delle fèrie, 
secondo quanto "dicono alla VI Ripartizione. In Vili cir­
coscrizione ben 7 nidi hanno chiuso i battenti per 15 
giorni, mettendo in difficolta le famiglie dei 400 bambi­
ni che li frequentano. I genitori hanno deciso, perciò, 
di protestare non pagando il ticket per tutto il periodo 
di chiusura dei nidi. 

MAMMA MASTHOLUCA 

Arte da passeggio 

Gioielli neoclassici 
meta di viaggiatori 

tra barocco e rococò 
A MOINA « 

W 
l'Unità 
Giovedì 
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Lìnea Fs 
Monte Ciocci 
contro 

S. Quattro lamiglle che ri-
ano di ritrovarsi sul mar-

cia'p'tede;-studenti clje potreb­
bero ritiri avere più una sede 
per fare jj',1 esami professional 
II, UO» serie di proleste degli 
abitanti di Valle Aurella, li-ca­
io di Monte Ciocci in cui do­
vrà passare II raddoppio della 
l intf ferroviaria Roma • Viter­
bo,.' sta arroventando di pole­
miche i l progetto Inserito nel 
pacchetto Fs in previsione dei 
Mondiali, A. soffiare sulla mic­
cia gii accesa sono stati, ieri, 
gluaudenii dell'istituto profes-
slonale'per l'agricoltura «Fe-j !?Vo'Dea'' lalpInoK'AI termine 
dell'animata conferenza stam­
pa all'interno della scuola, è 
giunta la leltera del Comune 
di Jtoma In cui si conferma 
che il S giugno, alle ore 9, vet­
r i data esecuzione allo sgom­
bero per iniziare i lavori. Ov-
,véro io sfratto si farà in pieno 
svolgimento degli esami prò-
feasiofiali 

Su 'questa vicenda, però. 
eh) più ne ha più ne metta. Ad 
aggiungere polenuche sono 
state, cosi, quattro famiglie re­
sidenti In altre quattro case 
che 'A progetto di raddoppio 
prevede di radere al suolo, in-
«lemealrilievo-dl Monte Cioc­
ci. Le, case, costruite abusiva­
mente negli anni 60, sono sta­
te In seguito .sanate»'e, pur 
tioyandosi in area demaniale, 
hanno ricevuto dallo Stato il 
placet a restare dove sono. 
Questo lino a pochi giorni fa. 
In un batter d'occhio Infatti, 
denunciano i residenti, è arri­
valo i lo sfratto esecutivo. 
Sgomberare e, subito, perchè 
si «prono i cantieri. Intanto, 
per proteggere Monti Ciocci 
dalle ruspe, si è formata 
un'assocjazione di abitanti, 
ambientalisti, gruppi di quar­

to di V i " • Mere, e non sol 
Ila. 

valle Aure-

Allarme ieri mattina 
alla elementare «Giusti» 
di Prima Porta 
Otto alunni all'ospedale 

Colpite da malore 
anche alcune insegnanti 
La mensa è stata chiusa 
per precauzione 

Pei 
«Velletri 
non ci 
rappresenta» 
• I L'Atlanti! ha pubblicalo 
la hotrjla'con'rilievo; Bernar­
do Veneta; dirigente comuni­
sti di Setae con un passato di 
sindacalista nella Cgil e attual­
mente vicepresidente dell'U­
nione nazionale delle comu­
nità e degli enti montani, ha 
deciso di lasciare il Pei soste­
nendo di «non. condividere le 
scelte compiute negli ultimi 
anni dal partilo, che non rie­
sce a svolgere una politica or­
ganica per l'unita della sini­
strai e che «l'apparalo soffoca 
qualsiasi possibilità di dialo­
go» e >la stessa vita politica». 

immediata la replica dei 
comunisti. ' I motivi addotti da 
Velletri • al legge in un comu­
nicato della commissione Au­
tonomie locali del Pei • sono 
falsi e pretestuosi, Le vere ra­
gioni sono invece da ricercare 
neli'lnsorgcre di una questio­
ne morale nel rapporto Ira 
Velletri e il Partito comunista. 
Npn c'entrano quindi pei 
niente I disaccordi, peraltro 
mai evidenziali, sulla linea po­
litica. È stato II Pei a non sen­
tirsi pifl rappresentato da Vel­
letri all'intento dell'Unione 
delle.comunità e degli enti 
montani». 

I girotondi contro la mensa non som serviti. 
Ci sono stati ancora bambini Intossicati 

Un altro caso di intossicazione. Questi volta è toc­
cata a una ventina di bambini e insegnanti delia, 
«Giusti» di Prima Porta. Il problema del controllo sul­
le refezioni toma cosi drammaticamente in primo 
piano, La mensa, gestita dalla «Sogil», un'azienda di 
Milano, é stata chiusa dall'Ufficio d'igiene in attesa 
dei risultati delle analisi. E oggi ai bambini sono sta­
ti serviti solo pane e acqua (però minerale). 

P I I T R O S T M M M - t U O I A M 

• B Diarrea, nausea, vomito 
I sintomi classici dell'Intossi­
cazione alimentare. A sentirsi 
male, .nella mattinata di len, 

.sono stati una ventina di bam­
bini e alcune maestre della 
scuola elementare «Giuseppe 
Giusti- di via Baccano, a Prima 
Porta. Tutti avevano mangiato, 
martedì, pasta a) pesto, arro­
sto con patate mite, arancia, 
pane, acqua e latte serviti dal­

la mensa della scuola, gestita 
dalla «Sogli» di Milano. 

L'allanne è scattato intomo 
alle 11 30, quando le inse­
gnanti si sono rese conto che 
non si trattava di qualche caso 
isolato, e che la situazione si 
stava tacendo di minuto in mi­
nuto più preoccupante. Dopo 
una rapida visita ai bambini, il 
medico scolastico, d'accordo 
con la direttrice, Maria Cac­

ciatore, ha chiamato il 113, 
mentre i genitori venivano av­
visati telefonicamente. Una 
decina sono state le mamme 
che hanno preferito ricorrere 
alle cure di medici privati, 
mentre otto bambini sono sta-
u portati in ambulanza al 
pronto soccorso dell'ospedale 
S. Pietro. 

Per tutti, il referto paria di 
intossicazione alimentare. Nel 
pomeriggio, I bimbi sono stati 
tutti dimessi, salvo una, tratte­
nuta in osservazione. L'Ufficio 
d'igiene ha immediatamente 
avviato le indagini e prelevato 
campioni dei cibi presenti ieri 
nella mensa, che saranno 
analizzati dal Laboratorio di 
igiene e profilassi del Comu­
ne. Non sarà ovviamente pos­
sibile controllare i resti del pa­
sto di martedì, che erano già 
stati gettati 

L'ispettore della «Sogil>, 

presente ieri pomeriggio nella 
•cuoia, tende a minimizzare: 
•Non ai pud din» quali sono le 
cause. Forse una torma in­
fluenzale, torse è colpa del­
l'acqua. In fondo, solo 8 bam­
bini su ISO che hanno man-
E iato qui si sono sentiti male». 

li diverso parere, pero, i la 
dottoressa dell'ufficio d'igiene 
della Usi Km/ I : «Qualcosa 
non ha funzionato nella men­
sa - dichiara -. Proporrò che 
resti chiusa tino al termine 
delle indagini». Un fatto, co­
munque, è certo: a sentirsi 
male sono stati più di venti tra 
alunni e insegnanti, quasi un 
terzo dei settanta circa che 
martedì hanno consumato il 
pasto al secondo del due lumi 
sul quali è organizzata la reie­
zione alla «Giusti». 

La scuola di via Baccano e 
ospitata in un edificio giallo e 
rosso che dimostra più del 

^"~"™"™"™ Decreto ultimato in commissione 

Miliardi «extra» e novità 
per Roma capitale 
Settecento miliardi per Roma Capitale. La nuova sto-
Smrderdecretò che rifarà il volto alla citta del'2000 
è stata approvata ieri dalla commissione parlamen­
tare che; in serata, ha terminato i suoi lavori. L'ulti­
mo decreto stanziava solo 160 miliardi. Molte novità, 
tra cui la cancellazione dei poteri sostitutivi del mi­
nistro, l'inserimento dell'esproprio di villa Ada e II 
visto del consiglio su ogni progetto per l'Appia. 

• i Gioca al rialzo «Roma 
Capitate». Lo stanziamento 
miliardario che dovrà contri­
buire a ridlsegnare, almeno in 
parte, la capitale del 2000, £ 
stato aumentato Infatti da 160 
a 700mila milioni. I nuovi in­
vestimenti sono .stati decisi 
dalla commissione ambiente 
e territorio della Camera che 
ha concluso ieri sera i suoi la-
von. Era attesa addirittura per 
la serata stessa-la votazione 
del decreto -a Montecitorio 
che probabilmente avverrà in­
vece oggi. 

Sono molti e di notevole 
Importanza gli emendamenti 
apportati in commissione a 
un decreto che, di volta in vol­
ta, e nuscito a cambiare in 
torma e sostanza ad ogni sua 
edizione. Il Campidoglio è mi-
serto, innanzitutto, a vincere la 
battaglia sul decentramento 

dei poteri relativi alle decisio­
ni sul futuro della capitale. In­
fatti l'articolo I del decreto 
non contempla più i poteri 
surrogatori e sostitutivi del mi­
nistro, almeno nella fase pro­
gettuale. Il che è un fatto im­
portante, proprio perché la 
progettazione e il momento di 
decisione sul futuro e di ciò e 
stata ntenula padrona la citta 
e le sue espressioni civili. 

Soddisfazione in casa co­
munista per la nuova stesura 
del decreto che invece nella 
scorsa edizione non aveva 
molto soddisfatto i rappresen­
tanti del Pei. «Se il provvedi­
mento non verrà stravolto in 
aula - afferma l'onorevole 
Santino Picchetti - ci trova 
senz'altro abbastanza favore­
voli, anche perche molti punti 
in esso contenuti sono frutto 

della nostra battaglia parla­
mentare'. In particolare.-IW 
notevole Picchetti rivendica al -
Pei la modifica dell'articolo 1 
del decreto,'quello che ora 
cancella i poteri sostitutivi mi­
nisteriali, l'Inclusione delle-. 
spropno di villa Ada, esclusa 
dalla precedente versione e 
approvata (contrari i sociali­
sti) dopo una dura battaglia 
dei comunisti e,'della Sinistra 
indipendente. AciÒ si aggiun­
ge la somma stanziata per 
l'acquisizione al comune delle 
caserme Intorno a piazza Vit­
torio, per il trasfenmento del 
mercato rionale. 

•In soldoni», ecco i finanzia­
menti: 310 miliardi per Sdo e 
Appia (tra '88 e '89), 50 per il 
centro congressuale, 70 mi­
liardi per il passaggio al magi­
strati delle caserme Cavour e 
Montezemolo, in Prati, 160 
miliardi per i beni culturali, 20 
miliardi per l'ex panetteria mi­
litare, 30 miliardi pe- villa 
Ada, 38 miliardi per trasporto 
e elettricità puliti, 30 miliardi 
alla Sapienza e 10 a Tor Ver­
gata. Questa la «Roma Capita­
le» in cifre che, sembra, do­
vrebbe passare senza troppi 
scossoni anche In aula 

DSPo, 

suoi dieci anni. L'intonaco è 
crepato, dai soffitti del corri­
doi pendono lampadine nu­
de, 1 vetri mostrano una spor­
cizia di mesi. «Qui manca tut­
to - denunciano I genitori -
perfino la carta igienica nei 
bagni». Una situazione diffici­
le, confermata da alcune inse­
gnanti. «Per ottenere interventi 
anche minimi - testimonia la 
maestra Silvana Margera -dob­
biamo minacciare ogni volta 
di rivolgerci alla magistratura. 
A febbraio ho chiesto alla Usi 
Rm/12 un controllo su quanti-
la e qualità dei cibi della men­
sa. Hanno prelevato dei cam­
pioni Ma non se ne £ saputo 
più nulla». Si fa avanti una 
bambina. «L'altro giorno -di­
chiara • ho trovato due bache­
rozzi nella minestra». 

Fino all'anno scorso, la 
mensa della «Giusti» era gesti­
ta direttamente dal Comune, 

che quest'anno l'ha «passata» 
all'appalto che è costato il po­
sto a'Giubilo. E nessuna rispo­
sta ha ancora avuto la richie­
sta • che ha già compiuto tutto 
l'iter burocratico - di autoge­
stione. 

«E intollerabile - dice la 
consigliera comunale comuni­
sta Maria Coscia • che Giubilo 
e Mazzocchi con le continue 
illegittime proroghe dell'ap-
palto-imbroglio si siano solo 
preoccupati degli interessi 
delle ditte e mai dei diritti e 
della salute dei bambini e dei 
docenti. Questa scuola, come 
tante altre, aveva chiesto l'au­
togestione, che per arroganza 
e per continuare nell'imbro­
glio non è stata ancora con­
cessa. La ditta deve essere im­
mediatamente sospesa, Giubi­
lo e Mazzocchi .devono ri­
spondere alla citta e alle fami­
glie del loro gravissimo com-

«Ti Ì:VW 

Inchiesta delle donne Cgil 

i , forai carriera» 
La mappa delle molestie 
Sbirciate malandrine, marti «lunghe», apprezzamenti 
pesanti e richieste di postazioni sessuali;-Dilagano 
soprattutto tra1 il personale del pubWigo impiego e 
negli ospedali. 1 risultati di un'inchiesta del coordi­
namento delle donne zona centro della Cgil: su 735.. 
donne, 263 hanno subi-jp potenze o sanno quanto è 
accaduto a loro colléghe. Per 434 su 577 i sindacati 
devono affrontare il problema nei contratti. 

• Medici, infermieri, impie­
gati comunali e vigili. Li acco­
muna la passione per le avan-
ces troppo spinte e per i cor* 
teggiamentf spietati. Un'in­
chiesta svolta dal coordina* 
mento delle donne delta zona 
centro della Cgil sulle mole* 
stie sessuali nei luoghi di lavo* 
ro li ha colti «con le mani nel 
sacco». Ma sguardi insistenti, 
palpeggiamenti latti con non-
chalance, apprezzamenti pe­
lanti e, all'occasione, richieste 
di prestazioni erotiche distin­
guono anche altre figure pro­
fessionali 

L'inchiesta, la prima del ge­
nere in Italia, ha preso come 
campione l'area di viale Tra­
stevere, dove c'è una foltissi­
ma e differenziata presenza di 
lavoratrici. Sono stati distribui­
ti 1800 questionari, di cui ne 

sono stati compilati 735. Le 
schede riportavano otto do­
mande, che miravano a com­
prendere quante donne aves­
sero subito molestie sessuali, 
quali conseguenze avesse 
avuto la loro reazione di ac­
cettazione o rifiuto, come giù* 
dicassero episodi del genere. 
Risultato? L'I 1,2 per cento 
delle lavoratrici ha risposto di 
aver subito personalmente n-
catti sessuali. Le punte più al­
te sono state raggiunte negli 
uffici comunali, nella ragione­
ria del ministero della Pubbli­
ca istruzione e all'ospedale 
Nuova Regina Margherita. Il 
24,76 per cento ha dichiarato 
di essere a conoscenza di mo­
lestie subite da colleghe. An­
che in questo caso si distingue 
per intemperanza vinte il Nuo­
vo Regina Margherita, seguito 
dal S. Gallicano, dall'ufficio 

cóffiravvenzkmi e dagli uffici 
comunali. Relativamente con­
solante la percentuale delle 
donne che ha dichiarato di 
non aver subito nessuna for­
ma di molestia, il 66,39, 

Per una quota rilevante, la 
violenza verbale o tisica si è 
tradotta in un danno nella 
carriera, sia che le lavoratrici 
avessero denunciato il fatto 
sia che si fossero limitate a ri­
fiutare; 85 donne su 263. Ven­
tinove donne su 44 tra quelle 
che hanno accettato hanno 
ottenuto, invece, un vantag­
gio. Poche quelle che hanno 
denunciato U loro molestato­
re, 31 su 263, un dato che stri­
de con la necessità di denun­
ciare sempre e comunque, 
espressa da 534 donne su 
625. Ancora di più le lavoratri­
ci che valutano positivamente 
il ruolo dei movimenti per far 
emergere il problema delle 
molestie nei luoghi di lavoro 
(649 su 698), mentre amva 
una tirata ' d'orecchie per il 
sindacato: 434 donne su 577 
pensano che te organizzazio­
ni sindacali debbano prevede­
te apposite norme contrattuati 
per tutelare le donne da colle­
ghi e superion troppo intra­
prendenti 

IN EUROPA 
A SINISTRA 

CON IL NUOVO PO 
LATINA •Piana del Popolò 

Venerdì 2 giugni) ore 18,30 
Manifestazione con: 

PIETRO INGRAO 
dal Comitato Cantale dal PCI 

FBDimZIONE PCI LATINA 

vldeol 
CANALE 59 

8.R.L 

RIECCOCI 
ila OGGI 1 GIUGNO tornano i telegior­
nali di VIDEO UNO • Edizioni alle 14.30 
e alle 19,30 

L'EDITORIALE 
DELLA SERA ore 19,30 

Giovedì 1 giugno con STEFANO RODOTÀ' 
Venerdì 2 giugno speciale con 

aonwDoanriNi 
Sabato 3 giugno con CARMM V0TIA 
Lunedi 5 giugno con QIOMM ROSSI 
Martedì 6 giugno con MASSIMO O'AUMA 

ter le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA 
DELL'ALIMENTAZIONE 

Visite collettive 
al settore Alimentazione 

Bigltattarla fina alla era 22 

Orano- feriali 16 - 23 • sabato e festivi 1 0 - 2 3 

abbonatevi a 

fUnità 

PITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 
TCl . 3 5 . 3 5 . 5 6 IpwtIMt v.la Mtdiglìt d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 996 FISSO 

A l TICKET 

Contro la tassa sulla malattia hanno firmato 2.300.000 cittadi­
ni. I lavoratori, con un grande sciopero generale, hanno costret­
to alle dimissioni il Governo. 
Oggi De Mita e Craxi ripropongono, con decreto, la vergogna dei 
ticket contro gli anziani e gli ammalati. 
È l'ultima scelta, prepotente e arrogante di un Governo che è 
già fallito! 
Chiediamo al Parlamento di respirigeré;il decreto del Governo. 

G I O V E D Ì 1 G I U G N O O R E 1 1 
A PIAZZA MONTECITORIO 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delie Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal man 
tedi al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 

la domenica ore 10/13,30 * 16/20 
il lunedi ore 9/20 

22 
l 'Uni tà 

Giovedì 
1 siuBno 1989 
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V a f f a c d a n o su via del Corto, pavimentata 
nel 1736 con la creazione dei marciapiedi nel­
la prima metà dell'800, numerosi edifici co-
strtì lU* rwtaurati m i secoli XVII-XIX. La lac­
ciaia posteriore del Palazzo Odescalchi (al n. 
260-269) - progettalo dal Bernini e ampliato 
con l'aggiunta delle ali da Niccolò Salvi e Luigi 
Vanvitelll (1750) - è opera tardo-ottocente­
sca di Raffaele f let t i . Sul lato sinistro del Cor­
t o Il Attera» Dotta, originario del '400, tu am­
piamente ricostruito da Gabriele Valvassori 
(1730-39) con I * tipica facciata lunga degli 
edifici romani dell'epoca. Le facciate su pial­
l a del Collegio Romano - dove è l'ingresso 
della Galleria Dona Pamphìly, con ricca colle­
ttorie di quadri del secoli XVIXVIII visitabile 
man., ven., sab. e dom. dalle 10 alle 13 - e su 
via del Plebiscito tono rispettivamente di An­
tonio Del Grande (1660) e Paolo Ameli 
(1743) , mentre il lato ottocentesco su via del­
la Gatta è d | Andrea Burlai Vici, Proseguendo 
sul Cono «I Incontrano i palasi Melimi, eretto 
da De) Marchn • mele del '700, e del Banco di 
Roma ( g i i De Carolis), In cui Alessandro 
Specchi (1720 circa) Inauguro il tipo di fac­
c i * ! rungaj Dritta g ì * vista nel Palazzo Daria. 
L'Interno ellittico con acala a chiocciola è de­
corato con pregevoli stucchi e tele di Trevisa-
ni,"Muratori e altri, Al n, 320 e il palano otto­
centesco della Carta ài Risparmio, eretto da 
Antoni» Cipolla. Voltando In via del Carovita 
si accede 'nella pialletta di S. Ignazio con le 
case hvstlle rococò dette canterani», sistema­
te da Filippo Ragutzlni (1728-30) come quln-
t e d i un palcoscenico Intorno alla chiesa ba­
rocca; Di alile rococò e anche la chiesetta di S, 
Maria detti rte» • p iana Colonna, ricostruita 
da. Oabriele Var iator i . Stilla stessa piazza si 
affaccia II Palazzo Wedtklnd (1838) , L'edili-
cip che capita la Rinascente a largo Chigi è 
Opera di Giulio D e A n g e M l 8 8 7 ) e di poco 
anteriori « n o H.fjs^iÉasjtiBy» (restaurato di 
recente) • l a . K M > Centro* * 5. Silvestro. Ri-
I ^ H . C o r à v d l fronte alle casa in cui abito 
QÓMhe M 4 r W | B . - adibita a museo (orario 
1 0 - j l I f t l f & c M e t o doni. pom. e (un.) con 
tMtlrnoniarafcdelàió Mosto m / t o n a - a l n. 
& 8 * U - f t i t t C t o Rondanini, ora tede della 
BarmdtWAmlcolùm, costruito nel 1744-48 e 
a m W r t o W O à b f l e l e Valvassori dopo II 1760 
con l'erezione del duplice portone inquadrato 
da quattro colonne e della galleria affrescata 
rtella volle da Jacques Gamelin. 

' Panthoon-8. Angolo 

taplaXJadelOesullAitezoCerK^floAogrwfn' 
(sede della Democrazia cristiana) fu costruito 
nel 1737 da Ferdinando Fuga per II conte 
Alessandro Fettoni. Raggiunto II Pantheon -
che presenta fra l'altro nella quinta cappella il 
Monumento del Cardinal Consolili dello scul­
tore danese Albert Thorwaldsen, allievo di 
Carstens e seguace di Canova - e percorsa via 
degli Orfani fino a piazza Capranlca si scorge 
sulla destra del palazzo rinascimentale la 
Chiesa dIS, Maria In Aquìro, iniziata da Fran­
cesco da Volterra e ultimala solo in lardo Set­
tecento da Pietro Camperete. Superata a sini­
stra della p lana una saia a sei piani settecen­
tesca, si volta In via delle Colonnelle appro­
dando nella piazzetta dove sorge la Chiesa 
Velia Maddalena, con facciata fn stile rococò 
di Giuseppe Sardi (1735), pianta intema a 
torma di violino e cupola affrescata da Stefa­
no Parrocel. Nella Chiesa diS Eustachio (nel­
l'omonima via), originaria del IV secolo e ri­
latta nel 1198 e nel 1724 (da Antonio Canna­
l i ) ' fallare maggiore, sormontato da un bal­
dacchino del fusa, e di Nicola Salvi. In via del 
Banco di S. Spirito, vicino a Ponte Sant'Ange­
lo. la Chiesa dei SS. Cebo e Giuliano e un pre­
zioso esempio di stile rococò, opera di Carlo 
De Domimeli (1733). SI noti presso l'altare il 
Cristo in gloria tra (due santi ài Pompeo Baio­
ni. A sinistra di via del Coronari la chiesa tar­
do-rinascimentale di £ Salvatore in Lauro ven­
ne ultimata da Rusconi Sassi e Nicola Salvi 
(1736) con la costruzione del campanile, del­
la cupola e della sagrestia. 

Corso Vlttorlo>Famt»se 
Coreo Vittorio Emanuele II . che In parte ripe­
te l'antico tracciato della ola papale, fu Inau-
Eurato nel 1881, Costruito dal marchese Giro-

imo Theodoll nel' 1733, Il Teatro Argentina ha 
conservato le strutture originarie della sala e 
del palcoscenico nonostante i restauri succes­
sivi di Pietro Holl e Enoch. Altro teatro sette­
centesco è il Valle (nell'omonima via), rico­
struito nel 1822 dal Valadier, autore della fac­
ciata neoclassica della Chiesa di S Pantaleo. 
nella p lana col Monumento a Marco Minghet-
li e il Palazzo Brachi, Quest'ultimo venne 
eretto da Cosimo Morelli alla fine del Sette­
cento nel luogo In cui sorgeva il quattrocente­
sco Palazzo Orsini. All'Interno, che ospita il 
Museo di Roma (9-14, dom. 9-13 e mari, e 
glov. anche 17-20, lun. chiuso), lo scalone e 
là cappelleria sono opere del Valadier. Sem­
pre al Valadier (e poi a Vespignanl) si deve il 
restauro della chiesa bramantesca di S Loren­
zo in Damaso (con la Cappella del Sacramen­
to di Rusconi Sassi e affreschi di Luigi Fontana 
e Corrado Claqulnto). Oltre piazza Campo 
de' Fiori col Monumento a Giordano Bruno di 
Ettore Ferrari (1887) e la fontana di poco po­
steriore, In via del Banchi Vecchi sorge la 
Chiesa di £ Loda del Gonfalone, ricostruita da 
Marco David in stile barocco (1764) e restau­
rata da Francesco Azzurri nel 1866. All'inizio 
di via Giulia, accanto al Palano Falconieri, la 
Difeso di £ Morto dell'Orazione e Morte venne 
rifatta nel 1733-37 su progetto di Ferdinando 
Fuga, orientando la pianta in senso longitudi­
nale e nidif icando l'originaria struttura ba-

ARIE DA PASSEGGIO Miniguida del giovedì 
Francesco De Sanctis costruisce 
la scalinata di Trinità dei Monti 
Nicola Salvi edifica Fontana di Trevi 
E con l'annessione la città cambia volto 
arriva rurbaftUti%imbertina 

di tiranesi 

Agonizza il barocco, nasce il rococò 
Roma meta ambita dei viaggiatori 
dipinta dal genio veneto di un architetto 
autore di un «gioiello» neoclassico: 
Santa Maria del Priorato sull'Aventino 

gal Lo stile barocco aveva ampliato e scon­
volto la prospettiva rinascimentale e tattodotto 
nell'arte l'elemento del menwig/ioso, mutuato 
dalla natura. Ma il cambiamento del gusto co­
mincia già alla fine del '600 nel mutarli della 
visione del mondo che prelude all'era del ra­
zionalismo. Dai vasti spazi e dai •nomee l'oeib 
spettacolari si passa alla rivalutazione di mo­
delli più razionali, garbati e spiritosi seppur de­
corativi e teatrali: il gusto rocaille, importato 
dalla Francia viene chiamato rococò In Italia, 
in contrasto col tardo barocco già estenuato. 
Roma alla fine del '600 è ancora II luogo d'In­
contro e di formazione degli artisti di tutta Eu­
ropa, cosi come l'aveva vista Caravaggio e II 
grande Poussin, nell'evocazione della perduta 
armonia tra natura e cultura. Maratta continua 
In pittura il classicismo di Poussin ma senza 
quegli straordinari accenti malinconici. Intanto 
'agonia del barocco produce sorprendenti 

macchine pittoriche nei soffitti di due chiese 
dei gesuiti, il Gesù e Sant'Ignazio, dipinti il pri­
mo dal Gaulli e il secondo da Andrea Pozzo. 
Ma se nell'Europa del '700 nasce un processo 
critico ai modi e ai lini dell'arte, i viaggiatori 
fanno di Roma la loro meta più ambita: splen­
dide e maestose rovine, mitici paesaggi, vivo 
folclore e quel solenne fiume, il Tevere, signo­
re della città. Il porlo di Rlpetta, dove si sbarca­
va arrivando dal mare lo si ritrova ormai solo 
nelle stampe: lu costruito da Alessandro Spec­
chi in forma di esedra, una architettura aperta 
mossa da rampe di scale. Era tanto Importante 
quell'approdo che sia la scalinata di Trinità dei 
Monti, costruita negli anni 1723-'26 da France­
sco De Sanctis, che la Fontana di Trevi - edifi­
cata negli anni !732-'62 da Nicola Salvi 
Ispirarono al tema del porto. Le scalinate scio­

linano I loro gradini morbidamente lungo I na­
turali pendii, e perciò l'architettura non domi­
na, ma asseconda la natura, rendendola qgfnf-
le. Benedetto JOU incoraggiò II rococò tomai» 
commissionando al beneventano Filippo Ra-
guzzlni alcuni edifici importanti: quelli davanti 
alla chièsa di Sant'Ignazio sono I primi esempi 
di .edilizia borghese di alto livella Invece l'ar­
chitetto Ferdinando Fuga, che r i» la facciata di 
Santa Maria Maggiore e costruisce fra l'altro Pa­
lano Corsini e Palano della Consulta sposta la 
concezione spaziale barocca nell'ambito del 
razionalismo. In pittura il francese Piene Su-
bleyras e il «provinciale- Sebastiano Conca di 
Gaeta si elevano sul livello medio dell'accade­

mismo Imperante. Intanto, un genio In bilico 
tra sensismo e idealismo viene dal Veneto a 
isolarsi qui, nella contemplazione dell'antico: è 
Giovan Battista Planisi, architetto che costruirà 
pochissimo (suo è il gioiello neoclassico, San­
ta Maria del Priorato sull'Aventino), ma nella 
sua vastissima produzione di stampe porta II 
vedutilmo e l'archeologia Da le Istanze esteti­
che fondatrici del romanticismo. Se l'archeolo­
go Wtnckelmann e il pittore Mengs riscoprono 
l'antico In posizione razionalistica. Il gusto neo­
classico si diffonde In citta nel sènso pia poeti­
co e suggestivo. Il principe Marcantonio Bor­
ghese fa rinnovare la sua splendida villa seicen­
tesca dall'architetto Asprucci negli slessi anni 

U celebre scaHrab) di 
piazza di Spagna fu 
costruita tra 8 1 7 2 3 i 
> 1728 da Francesco 
De Sanctis, che si 
Ispirò al tema del porto 
ci Riputa. 

in cui Cànova, scultore neoclassico, usa il mar 
mo candido per statue e monumenti funebri. 
Nei primi anni dell'800 l'eia napoleonica segna 
qui l'ahemani del governo papale con quello 
francese; opera l'architetto e urbanista Giusep-
pe Valadier, noto non solo per la corTee-npuse 
del Pine», ma anche per la tene di Ponte MB-
vio, la sistemazione di piazza del Popolo e altre 
ardite soluzioni come l'eccesso a San Pietro 
con la demolizione della •spina del borghi». Pri­
ma I •nazareni» e poi I preraffaelliti. In polemi­
ca con l'estetica neoclassica ripercorrono la 
pittura quattrocentesca, cosi come fanno Tom­
maso Minardi e I suol allievi, decoratori di tutte 
le residenze del Torionle tra il 1830 e il 1870. Il 
clima artistico romano non si e fatto influenza­
re dalla venuta di Ingres, di Corot e di Jéricaull 
e l'accademismo Impera, almeno fino a quan­
do Nino Costa - a contatto coi macchiatoli to­
scani e la «scuola di Poslllipc- - reagisce con 
una pittura di sentimento, che però non ha il re­
spiro del grande paesaggismo. Con l'annessio­
ne di Roma al Regno d'Italia nel 1870, la ripre­
sa dell'attività urbanistica cambia ancora volto 
alla citta: piazza Vittorio, via Nazionale, via Ca­
vour, viale Trastevere sono le nuove arterie che 
collegano le sedi (nel pomposo gusto •urnber-
tino,) della pubblica amministrazione. 

SS. Apostoll-Trovl 

Salvi, Anitona 
e una fontana 

• s i Una prosperosa Venere nascente dalle 
acque, nel luminoso bianconero felliniano:. 
sensuale, allegra e lasciva Anita Ekberg si im-
roergeva, quasi irriverente, nella fontana pia fa­
mosa del mondo, la Fontana di Trevi, trasfor­
mando se stessa nella Dea Roma e quelle ac­
que nel Tevere sacro e mitologico del gemelli 
Romolo e Remo. «La dolce vita» immortalo, as­
sieme alla via Veneto del primi a m i Sessanta, 
quel monumento fragoroso e imponente, che 1, 
libri di storia dell'arte liquidano con poche ri-
ghe,ma che I turisti di tutto il mondo gi i cono­
scevano benq. In qualche angolo sperduto dei-
la Nuova Zelanda ci può essere una bolla di 
vetro che, capovolta, copre con la neve la fon­
tana-dei ricordi, delle monetine buttale per tor­
nare un'altra volta. Fontana di Trevi e il simbo­
lo di Roma, come il Colosseo, ma è meno au­
stera, pia familiare, raccolta nelle piccole di­
mensioni della piazza che la fanno diventare 
un vero teatro d'acque. Adesso che è hi restau­
ro i turisti le si fanno intorno delusi, sgomenti, 
sostano un po' davanti alle impalcature come 
se volessero assistere un'amante malata e se 
ne vanno privati di quel piacere Ineffabile che 
altri più fortunati hanno goduto. Eppure pochi 
associano alla fontana il nome del suo autore, 
Nicola Salvi, che vinse il concorso bandito da 
Clemente XII e costruì tra il 1732 e il 1751 Usuo 
capolavoro, poi ultimato sotto Clemente XIII 
con l'aggiunta delle statue di Bracci e Della 
Valle e atei collaboratori. Ma tutto ebbe origine 
con Agrippa, che nel 19 a. C. lece costruire per 
le sue terme romane l'acquedotto dell'Acqua 
Vergine, cosi chiamato perche si diceva antica­
mente che proprio una vergine, apparsa Im­
provvisamente, avesse mostrato la sorgente na­
scosta a dei soldati romani. Nei corso dei seco­
li quel condotto divenne poi il pia grande e im­
portante della citta. Nell'opera di Salvi c'è la 
celebrazione del miti marini, con la reggia del­
l'Oceano, col grande arco di trionfo e il dio sul 
cocchio a forma di conchiglia trasportato da 
cavalli marini; le altre statue raffigurano Nettu­
no, i Tritoni, allegorie varie, e un rilievo mostre 
la scena della vergine che indica l'acqua ai sol­
dati. Dal lato opposto del prospetto, c'è una 
specie di cavea con gradinate, che ricorda un 
approdo; qui Totò, in un celebre film, riusciva 
a vendere la fontana a un ingenuo magnate 
americano per 1 Ornila dollari...El.Ca. 

Plana del Popolo 

I l p r i m o progetto di Giuseppe Valadier per 
la sistemazione di piazza del Popolo risale al 
1793 ma solo nel secondo decennio dell'Ot­
tocento, grazie ai contnbuti di Napoleone 
Bonaparte, si diede inizio alla costruzione 
delle due esedre con le fontane (realizzate 
da Giovanni Ceccanni), le sfingi e le statue 
allegoriche delle stagioni e le vasche coi leo­
ni intomo all'obelisco. Sempre il Valadier di­
segnò i terrazzamenti paralleli e le rampe 
che salgono al Pincio e nel 1816 sulla base 
del suo progetto si avviarono i lavori per il 
parco, aperto al pubblico nel 1824. La Casi­
na Valadier, dal nome del suo autore che al­
l'Inizio intendeva abitarvi, fu presto adibita a 
caffè-ristorante. L'orologio ad acqua, ideato 
rei 1867 da Giambatista Embriaco, fu accol­
to con successo all'esposizione di Parigi. Al­
l'iniziativa di Giuseppe Mazzini si devono i 
busti dei celebri italiani che ornano i viali. 

Trinità dot Monti 
I l Caffè Greco di via Condotti, frequentato da 
artisti e letterati da Goethe a Stendhal a Leo­
pardi, venne apeno da un mercante orientale 
(da cui il nome) nel 1760. Più avanti, all'in­
crocio con via Bocca di Leone, la Chiesa di 
Trinità degli Spagnoli fu costruita da Rodriguez 
dos Santos (con l'annesso Patazzetto dei Pa­
dri Trinitari) nel 1740 per I credenti suoi con­
nazionali. L'interno ellittico presenta affreschi 
settecenteschi nella volta (anche in quella 
della sagrestia) di Gregorio Guglielmi e la tela 
del Giaqulnto della ££ 7h'nfld all'altare mag­
giore. Nella prima cappella a sinistra è ii Marti­
no diS. Agnese di Marco Benefial (1750). La 
Colonna del Dogma dell'Immacolata Conce­
zione (celebrato l'8 dicembre con omaggi flo­
reali) fu commissionata a Luigi Potetti da pa­
pa Pio IX (1856). Progettata inizialmente da 
Alessandro Specchi (che disegnò anche il 
Porto di Ripetta) la Scalinata di Triniti dei 
Monti fu eseguita nel 1723-26 da Francesco 
De Sanctis, collegando il centro cittadino alla 
chiesa rinascimentale della ££ Trinità, restau­
rata da C.F. Mazois dopo l'occupazione napo­
leonica. Il museo a destra della scalinata è de­
dicato a opere di Keats, che qui mori nel 182 i , 
e di Shelley (9-13; 14,30-17,30 esclusi sab. e 
lesi.). 

Piazza Vonezla-Terminl 
Nel largo del Foro di Traiano la Chiesa del 
SS. Nome di Maria fu edificata nel 1736-38 dal­
l'omonima confraternita su progetto del Deri-
zet. Tra questa e la cinquecentesca 5. Manu di 
Loreto il palazzetto e l'adiacente oratorio sono 
opere del Valadier. Percorse via Nazionale in 
cui furono eretti alla fine del secolo scorso, 
con la creazione del quartiere circostante, i 
palazzi della Banca d'Italia e delle Esposizioni 
(rispettivamente su disegni di Koch e di Pio 
Piacentini) e via Depretis con la chiesa sette­
centesca di 5. Paolo Primo Eremita, si raggiun­
ge via del Viminale dove Achille Stondrini co­
struì nel 1880 il 7earro dell'Opera, restaurato 
trent'anni fa. In via Napoli George Edmond 
Street, autore della Chiesa di AllSamts al Cor­
so, edificò l'altra chiesa anglicana di 5. Paolo, 
con mosaici di George Breck e di Burne Jones. 
Piazza della Repubblica, con 1 palazzi poruca-
ti di Koch e la Fontana delle Naiadi di Alessan­
dro Guerrieri, fu inaugurata alla fine dell'Otto-
cento. All'Imbocco di via Marsala sorge la 
Chiesa del Sacro Cuore, costruita nel 1887 su 
progetto di Virginio Vespignanl, a cui si deve il 
cimitero del Veruna Nel 1875 venne aperta a 
Castro Pretorio la Biblioteca Nazionale Centra­
le. 

Glanlcoto-S. Plotro 

F a r l i S , Pancrazio, danneggiata durante 
l'assedio del 1849, fu ricostruita da Virginio 
Vespignani nel 1854. L'arco nel viale d'in­
gresso della seicentesca Villa Dona-Pamphili 
fu edificato nel 1860 da Andrea Busiri Vici, 
autore anche del Monumento ai caduti non-
cesi del 1849. Nel piazzale del Gianicolo si 
eleva il Monumento a Giuseppe Garibaldi di 
Emilio Galton (1895) . Raggiunta piazza S. 
Pietro, dove i due orologi sono opera dei Va­
ladier, si possono ammirare all'interno della 
Basilica la Statua dì Pio VI del Canova (da­
vanti alla Confessione) terminata da Tadoli-
ni nel 1820, il Monumento di Gregorio XIII di 
Camillo Rusconi (nella cappella borrominìa-
na del -SS. Sacramento) e ancora del Canova 
il celebre Monumento di Clemente XIII Rez-
zonico (nel passaggio alla Cappella di S. Mi­
chele) e quello degli Ultimi Stuart, accanto al 
Monumento Sobieski di Pietro Bracci. 

Le schede sono a cura 

d i M A R C O C A P O R A L I 

Accento a l Mazzo Colonna, ingrandito nei 
1750 da Niccolò Michelti e collegalo alla villa 
omonima (chiusa al pubblico) con quatto 
arcate, la Basilica dei SS. Apostoli fu ampia­
mente restaurala da Francesco e Carlo Fonta­
na (1702-24) e completata nel secolo succet-
sho con l'edificazione della parie superiore 
della facciata, su disegno del Valadier. Sust 
parete sinistra del portico quattrocentesco ri 
conserva la Stele dell'incisore di Antonio Ca­
nova (1807) raffigurante il suo maestro Oto-
vanni Volpato. Nell'abside fu eseguita da Do­
menico Maria Muratori (1704) la più « n o e 
pala d'altare esistente a Roma: / / martino detti 
apostoli Giacomo t Filippo. In fondo alla na­
vata sinistra il Monumenta a Clemente XIV, con 
kHgurtailegorichedellamansuetudinetdella 
modatiaai piedi del pontefice, e Ai prima ope­
ra romana del Canova (I7S9). La vastikì deh 
f i n t a n o * anfora nella palla dal tornino» 
Trtonfc dell'Ordine diS. Francesco, tra gli ulti­
mi lavori del Baciccia (1707). U C a p p e * oW 
Crocifisso e la scenografica Confessione (sM> 
montata dall'illusionistico Trompe-t'oeil d i 
Giovanni O d a s i ) con scalea a tenaglia tono 
di Luca Culmini (seconda meta dell'Ottocen­
to) . Si noti Infine nella volta della sagrestia la 
tela deuV4sten*/orw di Sebastiano Ricci 
(1710). Al n. 41 di via S. Marcello la Madama 
dell'Archetto di Virginio Vespignanl è la pM 
piccola chiesa di Roma, con cupola a i t a c e l a 
da Costantino Brumldi, molto quotato In Ame­
rica nel secolo scorso per le sue pitture nel 
Campidoglio di Washington. Nel 1732 Nicola 
Satiri vinse il concorso bandito da Clemente 
XII per là costruzione della fontano di Tran', 
dal costo complessivo di dodici miliardi. Ulti­
mata da Giuseppe Pennini alla morte del 
maestro la fontana fu Inaugurata nel 1762, an­
no in cui Pietro Bracci realizzò la statua d i 
Oceano con II cocchio a forma di conchiglia 
trainato da una coppia di cavalli marini guidi­
ti dal tritoni. Le statue nelle nicchie sono di Fi­
lippo Valle. Sotto l'attico con lo stemma della 
famiglia Corsini ( a cui apparteneva elemento 
XII) tono incastonati rilievi di Andrea Bergon-
di e O a Grossi. Altri scultori del'700 (Ludo-
visi, Corsini Pincellotti e Quekolo) realizzaro­
no le statue delle sragioni Nell'ottocentesco 
palazzetto del Valadier, In via della Stamperia 
n. 6 (aperto la mattina), ha tede la Gjfpzjro-
faNazionalecon una vasta raccolta di inci to. 
ni di Pirenei) (circa 1200), Ingres, Volpato « 
altri. 

AvfKiMno-T4m»tovor»» 
•JM 

I n v ia di S. Sabina la chiesa paleocrisUarv) 
con campanile romanico del & SonMnb t 
Alessio fu quasi completamente rifatta nel 
1750 da Tommaso De Marchi», I l recinto detta 
vicina piazza dei Cavalieri di Malta è opera (tri 
Ptranesi (che qui riprende I motivi ricorrenti 
delle sue celebri stampe), autore anche de*. 
l'ingresso alla ViltadetPrioratadiMoltaeQoU 
la chiesa in stile neoclassico di 5. Marat < M 
Priamo (su un tuo disegno hi eseguito dal Ri­
ghi l'altare maggiore). Nella chiesa (1765) si 
conservano in una nicchia la statua (eseguila 
da Giuseppe Angelini) e la tomba dell'anni» 
veneziana Sul lato opposto la Chtoo dtS. Ar> 
stjmo e l'annesto Collegio internazionak (•> 
nedettino vennero edificati nel 1892-98. Al di 
l i della Ararmi»* iniziò a formarli alla fine dei 
Settecento, per svilupparsi nel s t a t o succes­
sivo, it CVmrtero degli inglesi, con le tombe dei 
figtodlGoetrre,di&aitiKl,dilù»UedlShfll. 
kjy. La Basilica di S. /boto fuori le Mura fu se-
mtdistnitta da un Incendio nel 1823 e rico­
struita lotto la direzione di Luigi Potetti reeu-
perendo parte del salvabile e mantenendo la 
strutturi e la pianta originarie. A Trastevere, la 
Chiesa dì S, «arto dWlSiucem v i i delia Lun-
garetta fu rifatta da Gabriele Valvassori nel 
1732, conservando il campanile romanico. I 
cortile e la facciata di £ Cedila in Tmstsotnt 
(nella via omonima) sono opere de) Fuga 
(1728), Altra importante realizzazione archi­
tettonica è VOspedare S. Gallicano, costruito 
da Filippo Raguzzini nel 1725. 

loqulllno 

nPzOajaorhsuicaccloavìaMerulanafuedi-
licato nell'ultimo decennio del secolo s tono 
da Luce Carimini. Di fronte a £ Pudenzlona 
sorge il Convento delle Colale Agostiniane. 
realizzato da Ferdinando Fuga nel 1731-35 
con l'annessa Cniesa del Bambin Gesù. Sem­
pre del Fuga sono I I facciata di £ Morai Mm, 
giare (1743-50) e all'interno della basilica U 
Cappella delle Reliquie (con Annunciazione ài 
Pompeo Baioni sul quarto altare). I portici e i 
palazzi che coronano piazza Vittorio risalgo­
no alla fine dell'Ottocento (ad opera di Koch 
e di altri architetti) mentre la Cniesa diS. Euse­
bio venne ricostruita da Stefano Fontana nel 
1711. La Basilica dì S Croce lu sottoposta nel 
1743 a un generale rifacimento affidato a Do­
menico Gregorini e Pietro Passalacqua. La tela 
con Sani Elena nel solfino ligneo e i dipinti 
nell'abside e nel presbiterio (esclusa la Lar­
gendo della Santa Croce di Antoniezzo Roma­
no) sono del Giaqulnto. A S Giovanni in lute­
rano la tacciata principale della basilica, il 
portico e la Cappella Corsini vennero eretti da 
Alessandro Galilei (vincitore di un concorso a 
cui parteciparono i principali architetti dell'e­
poca) nel 1735. All'angolo tra via Merulano e 
via Lablcana la Chiesa dei SS. Marcellino e rte-
tro, originaria del IV secolo, fu rifatta nel 1751 
da Girolamo Theodoll. Nell'interno a croce-
greca di siile borromintano il martirio dei due 
santi e rievocalo nella pala d'altare di Gaetano 
Lapis (1751). Di fronte, la Chiesa diS Antonia 
da Padova e la Casa dei frati tnvKacani sono 
di Luca Carimini (1886) . 
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ROMA 

«Automobilista selvaggio» sotto tiro 
arrivano le megacontrawénzioni *-* 
Al setaccio dei vigili urbani 
strade e piazze della XVII circoscrizione 

La zona sarà divisa in quarantasei settori 
e pattugliata ininterrottamente 
Potenziati i controlli in tutta la città 
Oggi in campo novanta carri attrezzi 

Prati nel mirino delle supermulte 
.^. 

In\nóme del popolo dei pedoni, ha dichiarato guer-
r!«:a tutte' le auto «selvagge», li Codacons, l'associa-
•tfiòrte <ii!di(esa degli utenti, ha stretto un patto d'ac-
éà» con l'vigili.della XVII circoscrizione (Prati-Delie 
Vittòrie) P*' >l rigoroso rispetto del codice della stra­
da: Insieme alle megamulte, stamattina scatterà il 
blitz pilota. Una pioggia di multe tra piazza Risorgi-
(Mnto.via Coladi Rienzo e via Fabio Massimo. 

' ^ ' HOMIUA MPMf 
M ' H a n n o affilato le armi. 
Monti a mettere con le spalle 
al 'muro gli allezionati della 
• M i a selvaggia. Quelli che in­
vadono I marciapiedi con le 
niKgenU' ruote, d ie parcheg-
•jimo in doppia e tripla Ma, 
tifate: lasciano la macchina a 
•«pina» per lar posto ai loro 
Mirali» e abbandonano le loro 
lamiere sema disco orano an­
che dove la legge lo prevede. 
Contro l'esercito degli auto­
mobilisti .selvaggi!, il Coda-
t o M ha presentato un proget­
to: al comandante del 17° 
gruppo Remo Pascucci per lar 
lega con i vigili urbani e mul­
i n i l i spron battuto chi calpe­
sta I diritti dei pedoni. Previ­
denti, hanno (Issato il battesi­
mo del bHti, proprio oggi, pri-
nyaigiorno delle megamulte 
• Tujta |a tona Ira Prati e Del­
le! Vittorie, una delle più con-
H$$Uonaie dal mal di traffico, 
saja divisa da stamattina in 46 
«ònétie*. Minlaree di due, al 
rntiìjiimo tre strade o piazze 
bSijute palmo a palmo, da 
dUe,pattilglje in azione nspcl-
: ' | |mèwé, la mattina e il pò-

P. Piazza Cavour, via 
ilio, via Cicerone, lun-
i Melliti. Castel San-
, tergo Pio, via Cola 

lonzo,'p|«zza Risorgimen­

to, via Ottaviano, viale Giulio 
Cesare, viale delle Milizie, via­
le Angelico, piazzale degli 
Eroi, viale Mazzini, piazzale 
Clodio, via Trionfale Un grovi­
glio di strade e piazze che'da 
oggi (fino a tempo indetermi­
nato)1 non potranno sfuggire 
all'occhio «vigile* e al bloc­
chetto delie multe super. 

Tra la mappa delle «zonet-
te*, ogni giorno saranno sor­
teggiate 4 aree. Qui, dalla 
mattina alla sera, le due pattu­
glie per turno con tanto di car­
ro attrezzi al seguito, puniran­
no sosta selvaggia in nome 
del pedone. Stamattina sarà la 
volta delle «zonette* 14 e 15. 
via Cola di Rienzo, via Fabio 
Massimo, via Terenzio, via Ca­
tullo, via Tibullo, piazza Risor­
gimento, via Catone e via Cre­
scenzio saranno passate al se­
taccio. 

Con il placet della legge 
Fem-Tognoli, quella che ha 
Introdotto le supermulte, e 
con l'intesa con il Codacons 
che rivendica la rigorosa ap­
plicazione del codice della 
strada, da oggi ficcheranno 
dunque salatissime multe. 
Venticinquemila lire per il di­
vieto di sosta semplice, 50 per 
il parcheggio nelle isole pedo­
nali o la sosta abusiva nelle 

zone a traffico limitato. Chi la-
scera l'automobile sul marcia­
piede dovrè pagare il fio sbor­
sando 50mila lire, chi non sta­
rà attento alle righe gialle del­
le fermate dei taxi e degli au­
tobus, pagherà un'analoga 
multa. 'Bisogna (are contrav­
venzioni anche a chi sosta in 
doppia fila, chi assalta il mar 
ciapiede con due ruote, a chi 
parcheggia a spina laddove è 
consentita solo la sosta in fila 
parallela - ha detto l'avvocato 
Carlo Rienti, segretario gene­
rale del Codacons - e anche a 
chi lascia la macchina nelle 
numerossime strade in cui e 
previsto il disco orano, senza 
lasciarlo bene in vista sul pa­
rabrezza*. 

•Non susciteremo l'entusia­
smo degli automobilisti - han­
no detto al Codacons - ma 
vogliamo educarli al rispetto 
dei diritti dei pedoni* L'asso-, 
dazione per la difesa dell'am­
biente e i dintti degli utenti 
punta anche a scoraggiare 
l'accesso nelle zone centrali e 
semicentrali della citta alla 
guida dell'automobile privata, 
a incoraggiare l'uso dei mezzi 
pubblici, ad attrezzare piste 
ciclabili. Con l'obiettivo di 
sconfiggere l'inquinamento 
acustico e atmosferico. 

Mentre sono shtatti, per il 
momento, i cacciavite smonta 
larghe e le -manette, biocca-
ruote, non visti di buon oc­
chio dall'assessore al traffico 
Celestre Angrisani. il Comune 
oggi metterà in campo 90 car­
ri atrezzi (trenta in più del so­
lito) , per inaugurare il prono 
giorno delle mega mute. E 
gii si (anno previsioni: dalle 
400 nitrazioni giornaliere at­
tuali, si arriverà a 600. 

Troppe auto, chiuso Ponte Tazio 
• V Quando l'hanno costrut­
to, duemila anni fa, non pen­
savano certo'qj traffico di og­
gi*. E cost Ponti; Tazio., dopo 
aver resistito alle invasioni dei 
Goti, ha dovuto cedere le armi 
all'orda delle auto che ogni 
giorno lo attraversano per rag­
giungere Montesacro. L'altra 
sera, dopo la caduta di alcuni 
frammenti, i vigili del fuoco 
l'hanno chiuso al traffico in 
attesa degli indispensabili in* 
terventi di consolidamento 
delle strutture. Per i 400.000 
abitanti di Montesacro,' efie 
vengono a perdere la princi­

pale valvola di sfogo sulla No-
ment-wa, si preannunctano 
tepipi difficili 

Non che nel resto della città 
vada meglio, len è stata un'al­
tra giornata da dimenticare, 
con un traffico definito «terrifi­
cante» dai vigili urbani. Gli in­
gredienti sono ì soliti, troppe 
auto, nervosismo, incidenti, 
semafori rotti, la pioggia. La 
progressione degli incidenti fi 
stata impressionante: alle 7.45 
se ne registravano già 21, di­
ventati 34 alle 8.35 e 68 alle 
13. 

Inutile fare l'elenco delle vie 

bloccate fin dalla prima matti­
na: ci vorrebbe l'intero Tutto-
atta, o quasi. I fatti più gravi, 
comunque, si sono verificati 
alle 7.45 in via Acquafredda, 
dove uno scontro tra due pe­
santi automezzi ha bloccato la 
strada per quasi tutta la matti­
na, e alle 8 in piazza dei Gio­
chi Delfici, dove-alcune perso­
ne sono nmaste (ente in un in­
cidente Alla stessa u>a. nei 
pressi di Ponte Casilino, un 
maxingorgo ha giocato un 
brutto scherzo ai nervi di alcu­
ni automobilisti che hanno 
dato vita a una vera e propria 

Cinque minuti dopo, a Porta 
Maggiore anche i vigili hanno 
dovuto alzaie bandiera bian­
ca' «Qui è tutto bloccato - han­
no segnalato alla centrale 
operativa -, non si muove una 
macchina». Col passare delle 
ore la situazione non è miglio­
rata. Unico episodio positivo 
della mattinata, un gesto di so* 
lidarietà. dopo tana' scontri, di 
un agente di polizia, Anton» 
Lazzi, che ha soccorso e ac­
compagnato all'ospedale un 
vigile urbano che era rimasto 
lento in un incidente stradale. 

[ Il Codacons dal giudice: presentato un dossier sui giochi a rischio 

«Concorso in omicidio colposo» 
Campidoglio denunciato per i parchi 
Concorso in omicidio colposo». Ipotizzando questo 
reato il Codacons ha denunciato e diffidato il Co­
mune per il totale abbandono delle ville romane. 
Dopo la morte «annunciata» della piccola Cristina 
Gonfiantini a villa Torlonia, l'associazione ha spedi­
lo al procuratore la mappa delle 47 ville a rischio. 
Fogne a cielo aperto, cunicoli incustoditi, «ragni» fa­
tiscenti: nel 70% dei parchi, si può morire giocando. 

_ _ Qui gli 
scivoli sono stati smontati do­
po la distruzione di nto. Stessa 
sorte è toccata alle altalene le 
cui basi sono tutte fuoruscite 
dal cemento. 

Villa Ada. Le altalene rotte 
sono 16,-quelle funzionanti 
solo 8 Ma quando piove si al­
lagano e sono irraggiungibili. 

Un ponticello da «scalata» è 
stato demolito, il «ragno», gro­
viglio di funi su cui divertirsi 
arrampicandosi, è ormai ridot­
to a brandelli Gli scivoli sono 
ormai fatiscenti, uno addinttu-
ra ha i basamenti piegati. 

VUlaGordtaiil .su 5 altale­
ne in fèrro solo una è ancora 
funzionante, mentre tutta la 

M .Armali di macchina foto­
grafica, hanno fatto il giro del­
le ville romane. Immortalan­
do, scatto dopo scatto, l'ab­
bandono totale, il degrado e f 
rischi dei 3300 ettari di verde 
pubblico. Il centro di ricerche 
sul temtono del Codacons. ha 
messo insieme cost un volu­
minoso dossier giA inviato al 
procuratore della Repubblica. 
Con questo lucido atto d'ac­
cusa, l'associazione per la di­
fesa dell'ambiente e dei dintti 
degli utenti, ha denunciato il 
Campidoglio per concorso in 
omicidio colposo e lesioni 
gravissime per i tanti incidenti 
capitati ai piccoli frequentato­
ri dei parchi Ultimo, amaro, 
quello che ha ucciso la picco­
la Cnstina Gonfiantini precipi­
tata dal casale fatiscente della 
Serra Moresca a Mita Torlonia. 

«In particolare abbiamo 
puntalo l'attenzione sui parchi 
giochi - ha spiegalo Patrizio 
Pavone, responsabile della ri­
cerca, nella conferenza stam­
pa di ieri - troppo spesso ab­
bandonati, pieni di insidie e 
pencoli per i nostn bambini* 

Su 47 ville visitate palmo a 
palmo. 17 sono totalmente 
sprovviste di attrezzature e 

spazi giochi; Colle Oppio, villa 
Borghese, il Pincto. il parco 
dei Daini, i giardini del Quiri­
nale, parco Savello, la passeg­
giata- archeologica, Forte An­
tenne, parco'di' via Panama, 
villa Mirafion, colli della Far­
nesina, Montemar; , parco 
Grazioli, Pineta Sacchetti, villa 
Paganini, parco Montesacro e 
piazzale Strozzi. Tutti luoghi 
verdi senza uno scivolo né 
un'altalena. 

E dove lo spazio ludico s'in­
travede, per 4 bimbi spesso 
nasconde un mare di pencoli 
Nelle restanti 30 ville (il 70%), 
i giochi sono infatti fatiscenti, 
abbandonati a se stessi o ine­
sistenti (come a villa Chigi o 
villa Torlonia) 

Villa PamphlU. Ad acco­
gliere i bambini, staccionate 
rotte, fossetti senza recinzio­
ne, buchi nelle reti esistenti, 
vecchi ruderi in cemento incu­
stoditi, una vera e propria fo­
gna a cielo aperto, con un 
passaggio suffrcenie per in­
ghiottire un bambino Le strut­
ture svedesi, quelle destinate 
ai giochi senso moion, sono 
ovunque danneggiate e pen­
colanti 

struttura svedese è gravemen­
te danneggiata. 

Pareo Virgolano. La pista 
di pattinaggio e sconnessa e 
pencolante. 

•Si potrebbe continuare al­
l'infinito - ha detto Pavone -
ricordando ad esempio il cu­
nicolo incustodito nel parco 
regionale del Pinete, o lo stato 
di totale abbandono di villa 
Chigi e villa Lazzaroni!. D Ce* 
dacons punta il dito contro 
l'assoluta incuria e la totale 
mancanza di sorveglianza: 
spesso motorini e macchine 
riescono a superare i cancelli 
dei palchi facendo vere e pro­
prie scorribande nei viali dove 
si aggirano impunemente an­
che cani senza guinzaglio e 
museruola 

«A tutto questo si aggiunge 
l'allarmante situazione delle 
siringhe abbandonate tra l'er­
ba - ha incalzato il Codacons 
- e, tirando le somme, non 
abbiamo potuto fare altro che 
desumere te responsabilità del 
Comune. Per omissioni di atti 
di ufficio e concono in omici­
dio colposo e lesioni gravi ver­
so lutti quelli che hanno subi­
to o subiranno danni acciden­
tali provocati da questo stalo 
di degrado». 

Oltre alla denuncia e la ri­
chiesta alla Procura dell'aper­
tura dell inchiesta, il Coda­
cons ha anche diffidato il sin­
daco e l'assessore ai giardini a 
provvedere entro 20 giorni 
(pnma della chiusura delle 
scuole), a rendere perfetta­
mente agibili i parchi, pronti 
ad accogliere i loro piccoli vi­
sitatori. D RR 

Scaricabarile sul «caso Cristina» 
• k l > < U colpa è del servizio 
giardini del Comune». Cosi, 
in sintesi, ieri, mattina han­
no TOposlo.4 Sttidlci i tre 
funzionari delia quinta ri-
partlzione alle domande del 
sostituto procuratore Gian­
carlo Armati che sta inda­
gamelo sulla morte di Cristi­
ne Oonfiantinl, la bambina 
di' 10 anni, morta il 12 mag­
gio «corso nel erollo del so-
lalò dèlia "Seta Moresca» a 

.Villa Tononi». 
' Franco Aliménti, respon­

sabile della sezione per la 

manutenzione delle ville 
storiche della quinta riparti­
zione, Roberto Arnodeo, ca­
po della seconda direzione 
della stessa ripartizione, e 
Alberto Guidi, dirigente del­
l'ufficio operativo per gli 
edifici monumentali erano 
stati incriminati con un or­
dine di comparizione per 
concorso in omicidio col­
poso e omissione d'atti 
d'ufficio. Secondo i lunzio-
nan la colpa non sarebbe 
loro perchè sul solaio della 

Serra Moresca la bimba c'è 
arrivata attraverso la rete di 
protezione rotta. E la com­
petenza sarebbe del servi­
zio giardini. 

Nei giorni scorsi, una pri­
ma comunicazione giudi­
ziaria era stata mandata a 
Carlo Melappini, funziona­
rio della X ripartizione, re­
sponsabile dell'ufficiò per le 
ville sloriche. L'uomo, 
ascoltato dal giudice, aveva 
chiarito che i compiti del 
suo ufficio riguardavano 

esclusivamente la progetta­
zione degli interventi di ma­
nutenzione e restauro; non 
l'esecuzione delle opere. 
Subito dopo ài tre funzio"»-
ri della quirìta erano i >ti 
mandati avvisi: di reatr 
quindi l'ordine di corrìp j n 
zione, 

Insomma per ora l'un e i 
cosa certa è che la :m rtt 
della bambina è stato.] 
vocata dall'incuria e di 
nadempienza del Comune 
nei confronti degli edifici 
storici di sua proprietà. 

Festa de l'Unità 
Quarticcìolo 

31 maggio-4 giugno 

SABATO 3 GIUGNO 
ora 18.00 

Manifestazione con 
W. VELTRONI 
della Segreteria nazionale 

PRESENTA 

A T H I N À 

DAL a MAGGIO AL « GIUGNO » 

Associar. Culturale " O U L C I S I N N " (Ctllmt-Séa J . in 
'•s,-4'.SiS'•'•. .«^'«.. '•"ti.- , i r • " 

PERSONALE DI ATHINA' 
& la moti» ci» l'artista paca proponi agli appassionati quaK) 
ftantficativo tontnbuto al panorama artistico romano. 
E tMorataanto mura l'irnaostazloiìo Iconografica classica deri­
vanti dada rara aspntyvra dona bottega d'art* unita ad una 
naturali carica tj.priH.Kp. 
Nell'autrice ritroviamo in parlotta si imi la la fona dell'immagino, 
rimrMdlatorza dil sogno, la potori» dal colon. 

, , D O W A T I U A « O H M H H O O 

L'Europa 
all'oriuonte 

Sulla rotta di Altiero Spinelli 
Una regata per l'ambiente 

Vmntotenm, 3-4 giugno X9B9 

SABATO 3 GIUGNO 
ore 12 • regata velica 
ore 18 - dibattito sull'Europa e il Mar 

Mediterraneo 

Intervengono 

MASSIMO D'ALEMA 
della Direzione del Pel 

PASQUALINA NAPOLETANO 
candidata al Parlamento europea 

ore 21 - spettacolo, Mario Schiano presenta: 
CLARA MURTAS 
con il Trio dì AL MESSINA 

DOMENICA 4 GIUGNO 
ore 10 - visita all'ex penitenziario 

omaggio ad Altiero Spinelli '• 
Le prenotazioni per la regata, trasferimento in alt 
scafo, il soggiorno, si effettueranno presso 
- COMITATO REGIONALE PCI - 0 6 / 4 9 1 5 4 0 - 4 9 5 7 9 9 5 
- FEDERAZIONE PCI LATINA - 0 7 7 3 / 4 9 8 2 9 8 - 4 9 3 1 4 7 
- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE - 0 6 / 6 7 9 0 9 0 1 

A sinistra, la 
toona a clek) 
aperto a villa 
Pamphill: in 
basso,! 
destra, I 
ponticelli 
pei cotanti e, 
in alto, la 
struttura 
svedese ormai 
ridotta a 
rudere 

Comitato..-,,..,, 
Federazione 

ale Pei Lazio 
!C|d! Latin* 

Libri di Base 
Collana dirètta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

24 
l 'Unità 

Giovedì 
1 giugno 1989 
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46t' 
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67691 "!« 

UW 
Pronto Intervento 
gSbinleri 

V p d a i h l o c o 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccono stradai* 
Sangue 4956375-7575693 
Centro emtvetanl • 490663 

. „ 49S7S72 

83092? JviiSTKfikii)i53u972 
Aids 53115074449695 
Aied: adolescenti «60661 
Per cardiopatici «320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
„ , „ 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
FàlebebefratelH 
Gemelli S. Filippo Neri 
".Pietro 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S _ 
S. Eugenio 
Nuovo Rei), Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Orbi5 (prevendita biglietti con- OSOHMAU OS BsOrtTB 

Cor» auto: 
Pubblici 
Tassisiica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua •.- 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gai pronto Intervento 5107 
Nettezia urbana 5403333 
Sip'wrvaio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marosi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

8616S2/8440890 
>) 47011 
|k>) 547991 

Ciry 
AvisO 
HeneG 
Bii ' 
Collalti (Sci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Luciano Catania 
e l'alfabeto 
mandato al rogo 

_ . . ._ Pa. 
lazzo Braschi: lino al 25 giù-

K»i ora 9-13,30, giovedì e sa­
lo anche 17-19,30, lunedi 

chiuso, 
Anche viaggiando m fungo 

ed in largo l'obiettivo finale 
era sempre quello: ossessivo 
fino al punto di diventare car­
ta, papiro pirografato e ulte­
riormente bruciato. Il colore 
sempre quello, monocromo 
per destino storico e ritrovato. 
La grattata perfidia del ritro­
vato «sotto le sedimentazioni 
archeologiche, gli affanni del 
terreno, le spelonche geologi­
che, . 

Luciano Cettenia * parlilo 
dal roto per arrivare fino al-
l'aliaheto universale. La co-
municatton*, co», si faceva 
utlo! ppnderoso della parola 
qht,Vuole.epuo comunicare 
universalmente. Dal tanacrilo 
al berbero all'indiano, all'ara­
bo, Mi'indo-europeo. Torre di 
Babele, l'artista è inalilo cosi 
via r ia a ritroso linb a ritrovare 
la «locale e la consonante per 
lutti. L'artista ha seviziato, lino 
a bruciarlo l'alfabeto per ro-
ghizzare e purificare tutte-le 
parole, 

Achilia Petllli neliarpresen-
tauóne mette a ruoto l'uso 
purificatore del bruciate, ado­
perato dall'artista per contor­
nare, evidenziare l'alfabeto. 
Alfabeto àririerito eliche dal­
l'acrilica péro. Aliatolo.. Astato 
al legno; .sulla carta giallastra 
che'-ll tempo ha segnato nel 
trascorrete delle parole. Si leg> 
gono e al odono le opere; 
o p e n tumulate per l'acculo-
.ne a palazzo Braschi. SI ode II 
.pirografo-, Il jepto.bruciajè del-
,le parole, il colore quando 
Irigge penetrando nel suppor- . 
to, SI legge da sinistra verso 
destra e vicevena aperte la 
notizia giornalièra del titolo 

;del giornale d'epoca. 

Si odora nel tempo. Si odo­
ra sentendone tutta là trage­
dia mentre riaffiorano, tra il 
fumo acre dell'incendio pri­
mordiale, le parole fuoco, 
aria, terra e acqua, Elementi 
che Cattanla ha ricercato lun­
go i percorsi del mondo. 

t un'avventura della parola 
Un da quando la comunica­
zione era solo orale, Poi, nello 
scorrere del tempo, * diventa­
ta intervento su parole di altri. 
Questo e avvenuto per senta-
zlonJlizzare la scoperta della 
parola altrui, Del lare altrui 

riappropriato solo per clepto­
mania artistica: un po' come 
hanno fallo i padri storici di 
Cattatila quando rubavano 
l'albero per pubblicizzale la 
scoperta della parola albero. 
E cosi per fuoco che sì ac­
compagna sempre al verbo 
punticare Luciano Cattania 
ha punneato una comunica­
zione che nei banali anni Ot­
tanta aveva subito una costu­
manza. Una costumanza ala-
sica che aveva perso di vista 
uno dei cardini fondamentali: 
la ricerca della purificazione 
per un alfabeto fiammeggian­
te ed universale. 

Comunicazione te letta di 
seguilo ha un sento; te ricer­
cala tra gli innumerevoli alfa-
beli contiene la disperata fol­
lia di averla trovata. È tra il ri­
cercare ed II trovare con stru­
menti poveri che II significato 
riconduce all'alba della paro­
la. della cosa che comunica il 
messaggio del comunicare e 
non de) comunicato. È la pri­
ma cena, desco della parola, 
che illumina l'ultima cena del 
git comunicalo, del già avve­
nuto che non avviene mal se 
non ci si impadronisce del 
fuoco, dei bruciata 

Degli Esposti al primo appuntamento con la cultura africana 

Storie di Bessie e di fiera 
STEFANIA « C A T I N I 

M Gli incontri con la cultura 
africana, promossi dal «Cosv» 
e dall'Associazione culturale 
«Magazzini Generali! alla Bi* 
blloleca della XI Circoscrizio­
ne. sono iniziati col vento in 
poppa. Per l'appuntamento 
dell'altra sera con te storie di 
Bessie Head raccontate da 
Piera degli Esposti, la sala 
grande della biblioteca era 
gremita di persone, nonostan­
te Il caldo e l'amplificazione 
non troppo buona, Ha aperto 
la serata una lunga introdu­
zione di Maria Antonietta Sa­
racino sulla vita e la scrittura 
di Bessie Head, indispensabile 
per gustare appieno la secon­
da parte della serata. 

Tra i più importanti espo­
nenti delta letteratura sudafri­
cana contemporanea di lìn­
gua inglese, la Head si definì 
una tra «quel genere di perso­
ne che rappresentano lo sche­
letro nell'armadio o il segreto 
buio e spaventoso che come 
certa spazzatura si preferisce 
nascondere sotto il tappeto*. 
Lei, infatti, aveva la colpa di 

essere frutto dell'unione tra 
una bianca ncca e un nero 
povero. A Petermaritzburg, in 
Sudafrica. Quell'oltraggio* si­
gnifico per sua madre la re­
clusione in manicomio e )1 
suicidio, per Bessie una vita 
segnata dalla violenza del raz­
zismo e dell'emarginazione. 
Alla luce della sua vicenda 
personale (nonostante lei 
stessa ebbe a dire: -Qualun­
que biografo troverebbe mor­
talmente noiosa la storia della 
mia vita*), i suoi libri ci ap­
paiono ancor più la voce di 
una cultura calpestata, l'im­
magine dei numerosi volti del 
Sudafrica ferito. Anche se tut­
to ciò che la Head ha realizza­
to, è stato scritto in Botswana 
dove spontaneamente si era 
ritirata in esilio. La sua memo­
ria si interseca cosi con le sto­
rie del villaggio dove vivrà fino 
alla sua morte, nell'aprile del 
1986, storie che rischiavano di 
perdersi perche legate a una 
cultura totalmente orale. Dalla 
gente de) villaggio nascono 
anche i racconti raccolti nel li­

bro «La donna dei tesori», edi­
to nella collana «Il lato del­
l'ombra» delle Edizioni Lavo­
ro, che Piera Degli Esposti ha 

1 letto e interpretato sul piccolo 
palcoscenico della biblioteca. * 
Tre quelli scelti. Tra di essi i l 
bellissimo «Vita*, la tragica vi­
cenda di una donna emanci­
pata trasferitasi nel villaggio 
dopo aver vissuto nel Sudafri­
ca. Una stona sulla condizio-

L'attrice Piera OtoU fucat i : scena dal film «L'opera da tre soldi» 
(1931) d) Garage WMiekn Pabst (a ds); Antonello Beli e Patrizia 

• Bluso In «La Morta di Sawney Bea» (sotto) 

L'opaca palude 
di Sawney Bean 
l'antropofago 

«TsWANIA C H I N I A N 

• a Strano destino quello di 
La storia di Sawrriy Bean, "li­
bretto )q versi* senno nel 1963 
dall'allora esordiente autore 

, teatrale Roberto Ledei, messo 
in scena nel '64 da Carmelo 
Bene e poi mai più rappresen­
tato. In questi giorni, dopo 25 
anni di silenzio, il testo è tor­
nato sulle scene del Meta-Tea­
tro allestito dalla compagnia 
•Altomimetico-, con una ope­
razione che lo stesso Lerici 
non esita a definite piena *di 
coraggio e di incoscienza. 

Oscuramente affascinante * 
la storia, ispirata alla vita di 
Sawney Bean e della sua nu­
merosa famiglia. Nato in Sco­
zia intomo al 1360, vissuto in 
una grotta vicino al mare, 
Bean. la sua donna e i molti fi­
gli vivevano assaltando I mer­
canti carichi d'oro e nutrendo­
si del loro cadaveri affumicati 
e conservati nell'acqua salata 
del mare. Intorniato da un 
mercante scampato ad un ag­
guato, il re di Scozia Giacomo 
I invio un esercito armato ver­
so la grotta e giustiziò pubbli­
camente tutto II clan degli an-
tropolagl 

La messa In scena diretta 
da Antonello Belli restituisce 
della storia solo il •racconto*, 
il parlato: In una scenografia 
mimetica e paludosa Sawney 
Uean (lo stesso Belli) e la sua 
donna (Patnzia D'Orsi) sono 
riversi a terra, coperti di strac­

ci, scarmigliati e melmosi, a 
malapena distinguibili dal ter­
reno. Dietro di loro siede il re, 
sdoppiato in questa versione 
in una ligura maschile (Bindo 
Toscani) ed una femminile 
(Patrizia Biuso), marmoree fi­
gure su due esili e stilizzati tro­
ni sormontati da una fiammel­
la. Incorniciati dal lento pro­
cedere di Giorgia ODrien, vera 
colonna conora* dello spetta­
colo, I quattro personaggi so­
no costretti alla staticità asso­
luta- raggomitolati nel fango o 
assisi su) trono essi racconta­
no, scorporano e frammenta­
no una storia creata solo attra­
verso la parola e il linguaggio. 

Opposti come possono es­
serlo solo il garante supremo 
dell'ordine sociale e chi cede 
all'istinto più fenno e disgre­
gante, Giacomo I e Sawney 
Bean trovano nel desiderio di 
possesso e di controllo della 
vita altrui un perverso punto di 
contatto. Cosi Bean l'antropo­
fago, a poche ore dalla fine, n-
pensa a suo padre abbrutito 
dal lavorc, si innalza in un 
tentativo di ascetica onnipo­
tenza e sprofonda nella palu­
de opaca di sangue, mentre 
Giacomo, che ha già sguinza­
gliato l'esercito, si interroga 
sul potere sovrano che lo co­
stringe a giudicare, oggi, l'ol­
traggio di chi, come Bean, ha 
osato credersi 'padrone della 
morte* propno come Dio e co­
me Il re. 

Tomeo di «arti marziali 
BBS Un appuntamento significativo, sabato e domenica prossi­
mi a Frascati, per gli appassionali di arti marziali il 111 Tomeo 
intemazionale di Tang Su Do open Si terrà presso la palestra 
iSimoncelli- del campo sportivo e vi parteciperanno atleti italia­
ni e di altre nazionalità. 

Il programma prevede la cerimonia d'apertura alle 17 quin­
di l'inizio delle eliminazioni a squadre sulla base di una riparti­
zione degli atleti in due livelli, fino alla cintura arancione, e dal­
la cintura verde alla nera. Le eliminatone individuali •Interstyle», 
«non-contatto» e «tight-contact- nprenderanno alle 9 di domeni­
ca mattina per concludersi alle 13 con le premiazioni L orga­
nizzazione del Tomeo e affidata al maestro Roberto D Villalba 
e all'Endas Coni Domani una sorta di anlepnma al Palaeur, 
ore 20, in programma l'Intemational Matita! Body Night '69 

ne subordinata delle donne 
che diventa una metafora per 
descrivere l'incontro dell'anti­
ca e tranquilla^vita.nel villag­
gio con la Cultura straniera e 
cittadina. 

Sentita l'interpretazione 
dell'attrice, che ha dovuto lot­
tare con un copioso sudore 
che te impediva di leggere. 
che ha coinvolto' il pubblico 
silenzioso. Nella sala oscurata 

l'atmosfera era quella di chi 
ha ancora bisogno di farsi rac­
contare storie. E le storie di 
Bessie « di Fiera avevano il fa­
scino della favo)a,-non della 
pagina di stona. Forse perchè. 
come la stessa Head ha scrit­
to: •Gli storici non descrìvono 
le persone e non dicono 
quanto la gente sappia essere 
strana e bella, semplicemente 
vivendo*. 

Germania anni Venti 
Il cinema scende in strada 

A L M U T O C M S P I 

• s i Dove è nato il cinema 
•on the road-? In America ne­
gli anni Sessanta, o in Germa­
nia negli anni Venti? Una ras- -
segna che parte domani pres­
so il Labirinto di via Pompeo 
Magno (ma organizza II Film-
studio 8Q), risponde a questa 
domanda con un blocco di 
film tedeschi datati fra il 1923 
e il 1931. Non si tratta, in real­
tà, di film «on the road», ma 
semmai «on the Street* (dove 
•Street» indica la strada di cit­
tà, mentre «road* quella ex­
traurbana) o, meglio ancora, 
film sulla •strasse», visto che si 
parla di Germania. 

Vediamo di spiegarci. Gli 
anni Venti sono comunemen­
te considerati, in Germania, il 
decennio dell'Espressionismo. 
La definizione di •espressioni­
smo- è però un fatto assai più 
•formale» (un certo uso della 
fotografia e della scenografia) 
che non «contenutistico». In 
realtà, dal punto di vista dei 
soggetti, il genere dominante 
del cinema tedesco all'inizio 
degli anni Venti è il cosiddetto 
Kammersptel, ovvero il dram* 
ma da camera, girato fra quat­
tro pareti, di impianto teatrale. 
Ma ben presto il cinema tede­

sco decise che era ora di scen­
dere sulte strade, di catturare 
l'atmosfera dèlie città, ed è 
quanto il breve ciclo del Labi-
nnto tenta di dimostrare. Con 
nove film. Vediamo quali. 

Venerdì- La strada di Karl 
Grune (1923) e Tragedia di' 
prostitute di Bruno Rahn 
(1927). Sabato:, // diano di 
una donna perduta (1929) e 
Lulu II vaso di Pandora 
(1928), entrambi di Georg 
Pabst. Domenica: L'opera da 
tre soldi ancora di Pabst 
(1931) e AsiaUo di Joe May 
(1929) Lunedi. Mi!mostro dì 
Dusseldorf di Fntz Lang 
(ÌMÌ). Al dilà delta strada dì 
Leo Mittter (1929) e Nostro 
pane quotidiano di Phil Jutzi 
(1929) Alcuni sono titoli fa-
mosissimi e visti motte volte 
nei cineclub (quelli di Pabst, e 
soprattutto Al di Lang). Altri 
sono recuperi interessantissi­
mi A cominciare da La strada 
(in originale Die Strasse) di 
Grune. che è veramente II 
punto di partenza del genere. 
Non a caso inizia come il più 
classico dei Kammerspiet, con 
un tipico interno borghese: 
ma il maritino è presto attratto 

dalle luci della via, che pro­
mettono un mondo di tenta­
zioni e di divertimenti proibiti. 
anche se - dopo una notte di 
evasione - il lieto fine, ovvero 
la ricomposizione del desco 
familiare, è in agguato. 

Un soggetto analogo, la ri­
volta del borghese frustrato, è 
contenuto in Asfalto di Joe 
May, forse il recupero ptO cu* 
rioso della rassegna (stavolta 
il protagonista, interpretato 
dal grande Gustav Froltch, è 
un vigile che viene sedotto da 
una ladruncola quanto mai af­
fascinante). Altra variazione 
sul tema è Tragedia dì prosti­
tute dì Rahn, uno dei titoli più 
realistici della rassegna, che 
menta di essere visto soprat­
tutto per la presenza di Asta 
Nielsen, modesta attrice tea­
trale danese che il regista Ur-
ban Gad (suo pnmo marito) 
seppe trasformare in una pro­
digiosa interprete cinemato­
grafica Maestra dell'umfop/o-
ying, modernissima nel suo 
siile essenziale, la Nielsen dà 
al personaggio di Auguste, 
prostituta non più giovanissi­
ma. una forza e un'intensità ir-
ripetibili Lei e la Louise 
Brooks di Lulu sono te due 
grandi dive del ciclo. Mentano 
una visita. 

Kattinis e Trastevere 
un «binomio» perfetto 
BV Un artista, il suo quante-
re un binomio proprio impos­
sibile a Roma, ai tempi nostn7 

Julianos Kattinis e Trastevere 
provano a dire (e a dimostra­
re) di no Da un mese infatti 
un centinaio di disegni e di 
olii del pittore greco - che lut­
ti chiamano Giuliano - sono 
esposti nelle botteghe e nei 
negozi ( 14 in tutto) di via del­
la Lungara e di via delle Mah-
tellale. in quello spicchio an­
cora genuino di Roma che so­
pravvive ai margini de] vec­
chio carcere di Regina Coeli. 

La mostra antologica di 
Kattinis (25 anni di lavoro) 
che è stata allestita per durare 
tutto il mese di maggio, sotto 
ti titolo -L ecologia nell'arte», 
sarà prorogata lino al 18 giu­
gno (la data delle Europee 6 
una circostanza del tutto oc­
casionale, nessun legame con 
le prossime elezioni) 

Le figure umane misurate 
col metro dello spazio sidera­
le e perse negli slondi dell'in­
finito, i corpi di donna studia­
ti. analizzati, sezionati (non 

solo metaforicamente visti i n-
fcrimenti surrealistici di Katti­
nis) in ogni loro particolare 
continueranno dunque ad ac­
compagnare ancora per un 
paio di settimane le file delle 
massaie della zona, le uscite e 
le spese degli abitami, la cu-
nosità del visitatori. Un modo 
originale, divertente, e in qual­
che modo educativo per sinn-
gere quel legame oggi appa­
rentemente tanto difficile -
nelle metropoli - Uà un anista 
e il suo quartiere 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Comma) 
aquilino: viale Manzoni ( e m ­
ina Rovai); viale Manzoni 05. 
Croce In Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia; via Fla­
minia Nuova (ironie Vigna Sm­
alli) 
LudovUi: v i i Vittorio Venato 
(Hotel EzceUor e Fona FlnrJt-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (UH' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
ad oggi. Mostra fotografica nal 

• Dine locati dalla Biblioteca di via Dino Penazzato 112 (VI Clr 
coscrizione): Inaugurazione oggi, ore 17, con la parteci­
pazione di •spananti dolio Stato di Palestina. 

Euro* * ad «tolotta.St i l tema dibattito promoaao dalla Se­
zione Pel RagolaACampitalll: domani, ora 18, a largo dal 
Librari (Via dal Giubbonari). Parla Sandro Oal Fattore. 

• M i a pMMat t . E' in programma per domani, dalla ora 1» 
lino a mezzanotte, a largo Corrado Rieti (Via dal Fari 
Imperiali). Promossa da paclflatl, ambientanti! a orga­
nizzazioni dalla solidarietà ha in programma mualca, 
ballo, ciba, gaylaterla,, mostre a momenti di cultura 
multletnica. Per inlormazionl rivolgerai ad Astociazio-
na par la paca, Neva Bernardi tal. 84.711. 

• P r a a a n n assillane». Arte nel XX secolo. La mottra v|e«a 
Inaugurata domani, ore 18, nel compiano monumenta-

' le di San Michele a Ripa (Via S. Michele28). Aperta fino 
al 28 giugno, ora 9.30-13 e 15.30-19, tabato 9.30-13, do­
menica chimo. , , , 

Manicomio primavera. Il voluma di Clara Sereni viana pre­
sentato oggi oggi, ore 18, a Mondo Operalo (Via Toma-
calli 146). Intervengono con l'autrice Angela Bianchini, 
Luigi Manconl • Roaaana Rossanda. 

Oltre I contini dagli Stati nazionali, interdipendenza « g l o ­
balità di una nuova identità europea. Sul tema confe­
renza-dibattito organizzata dalla Sezione Pel di Padano 
(Fresinone) per domenica, ore 17. Intervengono .Pa­
squalina Napoletano, Francesco Oe Angelia,-Danilo 
Collepardi « Franco Meloni. In programma anche wt j i l -
nwto a un concerto jazz dal gruppo .Sax Appeal». 

•BMIoreq». Il centro multimediale di piazza Cola di Rienzo 
al apra agli Incontri con l'autore. Primo appuntamento 
oggi, ora 18.30, con Luciano Da Crescenzo, Il quale Pre­
senterà il a i » ultimo libro «Vita di Luciano Da Cratcan,-
zo, scritta da lui medetlmo.. Marcoladl aarà la volt* di 
Gianpaolo Rugarli che par lar i dal tuo «Il nido di ghiac­
cio-. ' . , ,' 

In Caia. Controreazione con il prof. Maurizio Brunori orga­
nizzata dall'Aasociazinna Italia-Cina sul lama «Studenti 
(a gli "altri") - riformisti-conservatori - in Cina: ehi vin­
ce?»: domani, ora 18, via Cavour 221. Partecipano rap­
presentanti dell'ambasciata cinese e dell'associazione 
degli «udenti e studloel emisi in Italia. 

i la Otta. Campagna di educazione ambientala 
dalla Lega par l'ambiente: vi aderisce il Liceo clastico 
sperimentalo - B . Ruttai» che natia sua eede di via Tu-
acolana 208 (metro Ponto Lungo) presenta oggi, ora 18, 
video a progetto dldattico-operatlvo «In questa scuola 
al risparmia energia». 

"• IH BSnpf#PSSj||vlBSj ^BMHStrSjiBBjtTWtjP^ 

Gasarla' noria •sm*fiM:.Ptazza delàCoitegle. i 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica VH 
Opera di Tiziano, Velasquez, Filippo Llppt ed altri. 

Galloria dell'Accademia di San Luca,, Largo Accada 
San Luca 77. Orarlo: lunedi, marcoladl, venerdì 
Ultima domenica dal mate 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orerie: 
tutti i giorni 9-14. Visita limitata a, 30 minuti per g t d M I 
di max 25 parsone. - " . | 

Gallarla Spada. Piazza Capo di ret ro 3. Orarlo: feriali W t , 
domenica 9-13. Opera dai Seicento'. Tiziano, Rubarti. 
Reni ad altri. ^ i 

Gallarla Panavlelrd. Casino dell'Aurora, Via XXIV ^agstp 
43. E visitale dietro richiesta all'amministrazióni P a j f r 
vicinl, via dalla Consulta 1/b. 

• QunroQuiuoi 
L'Associazione ltalla-Urss organizzai» cor­

so di russo par turisti: inizio marcoladl 7 giugno, con­
clusione mercoledì 5 luglio. L'8 giugno Inizia Invece Ifn 
coreo propedeutico di lingua rutta che terminerà-Iti 
luglio. Entrambi I corti si articoleranno'in Iti limi tsaalT 
manali di due ore. dalla 18 alle 20 - ' ' v g 

•lei In cMa. «Ruotatlbora» organizza una passeggiata jft 
città: appuntamento oggi, are 20.30, in piazza Augusto 
Imperatore. Il percorso ai conclude al Testacelo. - - , 

. PARTITO • 
FEDERAZIONE ROMANA " > 

•aziona TutaHo. Ora 18, assemblea sulla elezioni .«ursoM 
con .Massimo Mleuccl. > -~ 

•asteria Caatohrardo. Ore 20.30, assemblea sulla erezioni 
europee con Augusto Scacco. , . ''".vj' 

•azione Torrefaccela. Ora 18.30, assemblea con CjÌHo 
Leoni. • , y 

Nel quartiere di Pietralata dalla ore 18 si terrà un.casVpìrr 
casa sulle elezioni europee con la compagna.-Silverva 
Di Geronimo. , . 

•elione Campiteli!. Oro 18, presso Largo L!brai,-asà»B> 
blaa su Europa e Ambiente con Sandro Del fattore, ",, 

•aziono TorretreocMa. Ore 18.30, attivo sulla situazloM 
politica con Famiano Crucianelll. 

Alla Contravet, oro 12.30, Incontro con la compagna Erti-
Ila Salvato sulla questioni della pace, disarmo a ricon­
versione. 

In federazione, ore 17, si terrà una riunione della Commis­
tione sport con Claudio Siena. Maria Coscia, Sandeo 
Del Fattore, v, 

•aziona Aurella. Ore 17, presso piazza Irnerio, «I sttrà 
una raccolta firma par I referendum. Ì, -;-if 

Seziona Mario Alleala. Dalle ore 17.30, si terrannd'lntarvi-
ste nel quartiere. 

Festa de l'Unità di Quarticciolo, ore 17, Incontro con : com­
mercianti della borgata Franco Vichi, ore 20.30, gli Ar. 
mony in concerto; alle ore 22.30 spettacelo con il praétl-
giatore Jorrel. 

•aziona Fiumicino. Oro 17, presso Castello di Porto, as­
semblea eu: «Da circoscrizione a comune dell'area me­
tropolitana. con G. Bozzetto, L. Burla, A. Quadrim, 7 
Tegollm, W, Tocci, P. Napoletano 

Avviso urgente allo sezioni. La sezioni che ancora non lo 
hsnno Istto debbono ritirare I blocchetti della sottoscri­
zione in federazione presso il compagno Franco Oliva. 

Iniziativa di mobilitazione per II 2 giugno. Ore 17,30, caser­
ma di ponte Milvlo; domani, dalle ore 7.30 alle ore 5 SD 
alla termale delia metro di Ottaviano e Lepanto; alle' 
ore 18 alla caserme di Pietralata; sabato, la mattina da­
vanti alla scuola della zona Nord e di Esqullino; nel.pc-
merlggio davanti alla Coln di San Giovanni e dalla ora 
16 alla ora 19 alla fermata dalla metro Eur-Ferml. 

• PICCOLA CRONACA l a H B i a H a f l a B f l p s a S i à i 
Lutto. E morto il compagno Torquato Marion! della sezione 

1 estaccio iscritto al partito da 40 anni. Ai,o moglie Cle­
mentina del centro anziani di Testacelo giungano la 
condoglianze dei compagni della sezione, della federa­
zione e dell'Unità. 

l'Unità 
Giovedì 

1 giugno 1989 25 
i 
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4ftM«MrtS«N)a>, ta­
li 511 «Inforno « Cara-
.*n>: 18.10 «U pattu-

„ * i efeéartte, telefilm: 
10 cMary Tyler Moor* 
-S,Mki«m;-1t.»0tFlor. 

" ^tolongwli: 10.10 

'Mota'In pilla: 1.10 
<U giumente vario», film. 

Ora 12.30 Trentatre; 13 «La 
Dima do Roee», ecenerxrleto: 
14.1ft Servili «paclali: 14.30 
VideogiorneJe: 16.30 SI o no: 
10 Canoni animati; 18 eMI-
ehele Strogoffa, acanooglato; 
;8.10 <u Dama do Roaa» 
•contagiato; 11.30 Video-
eternala; 20.30 «Lo figlia di 
Mletral», sceneggino. 

RETE ORO 

Ort 10.30 «Sol da batoyi. t * 
Innovala; 10. BB Andiamo al 
cinema; 18.30 Gioie in vetri' 
na: 17.40 Speciale epetteco-
lo: 18 «Arbegaee. cartoni ani' 
ma»; 18.30 Tenéremahti 
rock; 18.30 TOT, nqtMano: 
19.48 La vetrina delle offèrte; 
20.30 Catch the catch; 
21.38 Night Flight; 22.30 
Andiamo al cinema. 

\M ̂ ROMA 
• INTERESSANTE 

OEFIMZfOM. A: Avventurow: a * BWentefC: Cemko: O.A.: 
Gnigni animeti: 0 0 : Documentario: OR: Dremmet*»; E: E m i » ; 
FA:rVt«ar«a;aGla»;H:Horror;M:Mu«cala;»A:Satllco; 
S: Sentimentalo; SMi Storico-Mitologico; STì Storico: M B We-

Ora 7 H buon mattino; 0 . 1 8 
D o m a & Company; 1 2 . 3 0 
Scoppudecoppla. Variati; 1 3 
Tutt'arroato... rilento nano; 
1 4 . 3 0 Retemla notiiio; 1 8 
Hockey b Hockey; 1 8 . 3 0 H 
gioco di Retemla; 17 Poma-
riggio ineleme; 1 8 . 0 8 «Jean-
nk» cartoni animati; 1 8 . 3 0 I I 
gioco di Ratomia; 2 0 «Cìtlre, 
cartoona; 2 0 . 3 0 Teotl. Varia­
ti. 

TELETEVERE 

Or* 9.18 
«top; 14.30 Sport/caie. cit­
ta. ambiento; 18.30 Docu­
menti; 17.30 Roma nel tem­
po; 18.30 Giornale del maro; 
18.30 I fatti dal gkra; 20 
«Una tetta di lupo moniti», 
«tot; 22.30 Viaggiamo kwle-
me; 23.20 Appuntamento 
con»calcio; i r 

Ora 11.08 «VMareJM 
vali; 14.30 «la rjleoofa Nel» 
cartoni animati; 18 «flok*»-
ka», cartoni animati: 1.8 «IH-
nooonioe. canon i anmans . a # 
«Guerra fra galaeaie*. taefflat; 
18 Spazio ffcajftlotllaij 18 
fìuaaluoal. Ì8CS0 Mairi 
filili: 18.48 «VManae, We-
novela; 20.28 Newe aera; 
20.48 «Dieci cubata di gNae-
Cni nwti 

• MfMlVISIONII 

' » mww 

0 Ineapareblli di band Crononberg, con 
.arati» «ora -H (11-22.30) 

ounirMLE L amo 
WeNartauJe. 190 Tel. 462663 

nnàìnai 1.1.000 0 Nuove cinema Peradeo 4 Giuiep-
Td.WII>l Pi Tornente; con Prakprje Noni - BR 

(17.30-22,30) 

OUIlWelTTA i . a.ooo 
Ir» M, Magherò Tal. 6780012 

0 Marrakacn «prema Gabnala Sal-
vitom: un Daga Atutantuono . BR 

117.30-22.301 
D «l'altra donne di Woody AJm: con 
OanaBowlaoda-OR (11.30-22,301 

• E M I 
Pero Somale 

L 1.000 
Tal. 6810234 

t 1.000 

L 8.000 
. Vati. alLOOra, 81 TU. «3*0830 

Elvira d Janee ScnaraBi; con Elwra, W. 
Morgan - 8 8 116.30-22.30) 
• Mbolncoetrotorìoger labbri or 
" • -"• ' - M I10.1i-22.1S) 

0 La rcarioM parleokm d Staphan 
rnm; con John Makovfcn - OR 

lr7.30-22.30l 
«EX 
CoraoTrtaata. I l i 

L 1.000 
M. 864166 

0 Un peate ai aeree «tarale « c i * 7 
ke Gnchton; cori Jefn Cheie, Janna Lo» 
Carla.. IR ' (16.30-22,301 

MaWll i l lÉI I I , 101 Tal. «941290 
Firn per adulti (10-11.30-16-22.301 

• V. M u l i n i l i «agi A8W. 87 
Grlelnmend Barry Uvawon; con Du-
llin Noflnun - OR (17-22 301 

l 7.000 
v»N,daiarandi.l Tal. 8616116 

L 1.000 
' aairWaieJÉL 71 Tot «78867 

Parla e» reato d David Mira; con Criar-
lonaRaffeling-OR (17-22.30) 

ylaCkero». 1» 
L I . 0 M 

Tot 3113687 

I • L. 8.000 
OekjrllColorw W, 8783287 

VHi Jorio. 226 
L 6.000 

Tal.H76286 

ATlANTiC 
V.Tuaaolar*746 

L 7,000 0 Marrekeeh «Braco d GabrWe Sal-
Td. 7610856 vaiane; con Daga Abatamuoro • BR 

(17.30-22 301 

AUWNTUI L 1.000 
CMV.tmarMlatOI Tal. 6678488 

U lettrice d Michel Devio: con Mwi 
Mm • OR (16.30-22 30) 

L 8.000 
' V.a»aJtetto» 14 TeL 3561094 

f ja ldaam,8i 
L 7.000 

Tal. 347612 

SALITO LUMIERE: Rouegna; L'ere et 
tutu (19-221 
SAUGrMWfcripcoo 
Ho opoooto laVoUeen di Richard Sonjo-

In: con Klm leena» • FA 
U6J 

LIMO 
i l Td, 4781707 

0 Una vedeva aitare ma non troppo 
d Jonathan Danne; con MKMW rfaif* 

«oda* - BR 
(16,30-22 301 

'MMMOON ' L 6,000 F*n per adulti 
' V » * i * C » W M Tal.474393» 
, & * * ' • L 7.000 
' VaO.loccenl.3» Td. 383210 

0 Tarlata per eaae d Lanfranco Ka-
edan; coi Wftam Hot, KerMeen Tirar -
W 117-22.301 

_ L 1,000 
1 r*a«Cecrera»M01 Tal, 6792466 

• Pjalrkreal>)»lo,l28 Td, 6786867 

Un emere «ne vita d Tener HatMord; 
con Jaaalca tenga-SE 117-22,30) 
0 lete aeeranie d Mei Uagh • OR 

116.30-22.30) 
r f jaJMO 
• vgCeoia, ' I l i 

. L 8,000 
Td. 3681607 

AHaa nel p a m deae nterevialle d 
VVatOanav-OA (17-20) 

COUDiajtN» L IMO ChrlMWIMtiVI 

IHH9H8IIV 

Si 
•H«eiilna,230 

L 6,000 
Tal. 286808 

aaea 2 d Ctr» Wdaa: con Eno 
• N (1622.301 

L 8.000 
f^dRie», 74 Td. 6678662 con DanM A lmd, Rreane RJohard • BR 

117.46.22.301 

L I 000 
Maajoaperil,7 Td, 170241 

ai foga per tre d rVande Vaear; con 
Nak Nolte, Mann Short - BR 

I1MM2.30) 
Un datacUva eamealara • PRIMA -

.111-22,30) 

L 6.000 
17 Tal, 882184 

I aan «eia ajwiaja d W. Oany • DA 
' (16.30-2230) 

0 lek redo dOava Stono; con Eric 
OR (16.30-22.301 

, «TOM L 1000 
1 Wewit»»re,«l Td. 6176126 

V» U n i 32 

• r«)iiaraaidBBTyljrv)nion:ooiiD 
«In HoRlMll-OR 117-22 30) 

L 1,000 D Mary per aerepred Mar» Rial: con 
Td, 6910966 MWialalnjctdo,ClaiidoArWHlola-DR 

11630-22.301 

«UROPA L 8.000 
, Core» ifrata. 107/a Td,W5738 

fantaamlda tatara d rial Jordan, con 
PalaOTode-FA 116.16-22.301 

L 1.000 
Val.V,oMCairala,2 Td, 8882286 

la lenrioe d M K M Onm; con M m 
Ma» - DR 118.30-22.30) 

1.8.000 
Campa * ' neri Td. 8864396 

0 Tarlata per n o e d Uwrance Ka-
adan, con Waam Hvt. Kathiaan Tumar. 
OR (17-JJ.30) 

L 6.000 
I l Td, 4)6(100 

SAL«A;Unertt>nelieottodFrad 
SerapM: con Mavì Staap, Som Neil -
DR (18.30-22.301 
SAIA 8: 0 Placai oedved d Ricky 
Tognani, con Sergio Caataetto, ina Sa-
IW -BR 118,48-22 30) 

1,244/a 
L 7.000 

Td. 682848 

txòfuo 
lflfcNaielajaifc«j' 

L 7 000 
Tal, 164149 

une ealuiro» menata d D. Zudur. 
C (16.16-22 30) 
• PrancoaoodljhaMCavani;c 
okay Roixka-OR (18.30-22 301 

VToTa—0,38 

VlaCroeaiovll, 180 
'rXTUDAV 
Urge I , Marcelo, 1 

L 7.000 
Td. 7888802 

« «ere data giungla d W. Oway • DA 
11830-22.30) 

L 8.000 
Td. 6380800 

Una donna n carriera d Mio Nkhola: 
con Melar* W j j r h . BR (16-22,30) 

L 8.000 
Td, 868328 

I mende oeeonda Oarp d George Roy 
rW; con Roca VKItdr», Gken Cknn • 
DR (17.30.22.301 

MaAMune 
L 7.000 

Td. 882488 
0 Splendor d E. Seda: con Manto 
Manraannl, Maaaimo Troiai • BR 

(16-22 3 
MIO L 6000 0 Mary per eemprad Merco Ria: con 
V1lroaJaM,3r Td. 6318841 M«r^lTac«to,Clauo»AnwKjola-DR 

(18.30-22 301 

L 8000 
WChlaerara, 121 Td. 6126826 

SAIA M Miaalodppl lumlng d Alan 
Parker, con Cene Hackman, Wilem Da­
fne - DR (16-22.30) 
SAIA 8: Matador d Padre Alrnedova. 
con Aicumpta Sema • 8R 

(16,16-22.301 

eaUSTOM 
Va Accia. 411 

L 8.000 
Td. 711086 

ki lega per tre d Francia Vabar; con 
Nidi Noria, Martin Stori - BR 

110.4522.301 

MJUtiriC L 7.000 
VlaS8.Aeono»,20 Td, 6784901 

OVedoa d Sodayrnena Cml - DR 
116.30-22 301 

VkdPcru Cerni», 
8873824 

L 6.000 
- Td. 

Film per edekj 

ajnRCaOUTAIi 
vla od Coreo. I 

L 8.000 
Td. 3800933 

I Toro Hoaand, coi 
Cainerne Mcki, Chrk Saandon • H 

(16 45-22 30) 

«e Vitato, I l 
L 8.000 

Td, 868493 
D Campo Thlaroye d Santone Oli­
amene e Thame Fair Suo - OR 

(16.15-22 301 

Fiera Raputteta, 44 
L 8.000 

Td 480265 
Filmpeadoril (10-11.39;i6-22.30l 

WeaRepubc*a,48 
L 6000 

Td 460295 
Film per eouti 116.22.301 

'̂ Sd f̂Se),»! 
L 8.000 

Td, 7810271 
O Reinman di Barry lewnion: con Du-
•Un HoUman • DR 117-22.301 

le, IH 
L 8.000 

Td. 7881668 
New Tork aterk» di M, Scmaia: F. 
Coppola e W. Alan-BR 117-22.301 

;'«a*3ì*i 

Hat»,'» 
L 8,000 

Td. 8803621 
rUgWandar (vanlone ingk») 

(16-22.30) 

Amieltovi,^) 
L 8 . 0 M 

Td, 7910146 
UN Cerati pomo ragene diapoata ed 
coni vino-E (VM18) 115-22.301 

.ScaMl 
_ L 4.000 

Td. 7313300 IVMI9I 
re onlmal - E 

Il 1-22.30) 

RIALTO 
Via IV 

L 6.000 
166 Td. 6790783 

U legenda iheaWreeiJd 
SagalFeadianov-A' ' (Il (18-22.301 

RITI 
Viale Somale, I 

L 8.000 
Td. 837481 

I Dere dola pkngla d W. Daney • DA 
(18.30-22.30) 

RIVOLI 
VaUwBerde, 

0 Merrakaeh aapraaa d Celine» Sal­
vatone; oon Oago Abetantuono - IR 

I17.30-22.30l 

L 8.000 
23 Tal. 460813 

l 'Miacren feedno dal peccete - E 
(VM16I (17.30-22.30) 

ROME I T fa 
VdSdarie31 

L 8.000 
Td. 684306 

New York eterlea d M. Sccraaaa, F. 
Coppole e W, Ailan-BR (17-22 30) 

ROTAI 
Via E, 

L 8.000 
Td. 7874648 

tfk MBnH • Ma SOOTHH, f • 
«W, A W l - I R (17-22.301 

L 8.000 
Td. 4BS488 

M&it d MniMo AvMont • H 
(18.30-22,30) 

D Meryper eempred Mane Rial; con 
Mando Pteodo, QaurM Amandola • DR 

(16.30-32.30) 
8 «ero atte giendo d W. Oanay • DA 

(1630-22.301 
L 7.000 

Td. 8831218 
le meace 1 d Cima vvdea; con Eric 
Stdt-H (18-2230) 

0 Le lekuloel perlcelaea d I 
Freon: con John Mavovidi • DR ' 

117.30-22.30) 

Vie Oete e Sdama. 20 
Td. «316173 

0 Romoald e Jdhme d Colto Sar-
roau. oon Danid Autad, Frmina Renard 
• M (18.30-22.30) 

• VINONI SUCCESSIVE I 
AMWA JOVtatLU L3.000 
Piana CFapa Td. 7313306 

• EIVM1II 

L 4.800 
Piana Samplma, I l Td. «90617 

BStaava — B e l a l i 

1.30-22.301 VaL'Ajede.74 
12.000 

Td. 7884861 
Signora l a g ! eidmeB • 6 (VMII) 

AVCdrOEKTICMnVC L 2.000 
Wa Macerata. 10 Td. 7003827 

Famparalurtl 

(16-22,301 
Wa M. Corba», 23 

L 3.000 
Td, 8882380 

f Carati ime ooaeaile amale ima 
dable • t IVMl l ) , (18-22,30) 

NUOVO 
UopAadananl, I 

L 5,000 
Tot 888116 

C M I M Ì iMrNoiti Tsd KjMDirttTiconKt* 
tMaan Temer-IR (11.30-22,30) 

ODEON 
PejMRapdWce 

L 2.000 
Td. 464710 

few per edurd 

F j a l , Romano 
L 3000 

Td. 8110203 
Firn par adulti 

Ma Placale Vlana4 
L 4.000 

Td, 620206 (VM1I I 
and - E 
111-22.301 

Va Taurino, 364 
: L 4.600 
t d . 433744 

V0LTUMI0 
VaVWvra.17' 

Fan p» acuti 

' l e e n a ve» rmr 
• CMtCLMI 
IA lOCKtA AKUTA « d l i n t O 
ClAnMMI 
VkltotiwAirttelVl» 
W.4M40B 

HtUm « atttt di L Cmni; con C. 
(15,30-17,301 

SCELTI PER VOI llillllllllllllilllllfllllllllilllllllllilllllllllllll 
O CAMPO THMROVI óanannmcm* 
DrictnMtli MntgilMt Outmto» FIAMMA (Sala 8) 
Santone uri film duro, «ffteaca. 
orirttamnta pramlaio aM scorsa 
Mostra vanaiiaVta, Racconta vn 
massacro dimamicsto. awanuto al-
la fina dalla guarra. Un gruppo di 
ftKWarf africani, cns hanno combat-
luna vinto par la Francia, vogliono 
oaaart congjw.nl socohdo gkittiiis: 
ma gR ufficiali francasi carcano dt 
anaparnilMi ouRa paga, tanto to­
no négri. E rWato tft una «vartantas 

rtwk^s Sbianchi, 
4L LABIRINTO (Sala A) 

MIGNON 

O K l U t K M N » 
Un altro fHm visto a vonoxia. Lo ha 
ovatto rinojlasa M*« Laigh. isplran-
ooai alla cupa ingtiHtarra dsHa Tha-
tehsr. Tutto ruota attorno ad una 
giovano coppia di ribadì in aliata di 
un Agito: antrthatchtrìani conviti m 
una acetati aamprt più daasiata o 
arrooanta, BhHov • Éyrfl non aono 
orai, ai Rmitano a rtagìre. Portano 
oon aé un barluma dfapsrsnu. H 
titolo non suoni ironico, porche c'A 
pooo oo ridora Mita i 

CAPrUNfCHETTA 

O M A R M P K E C H Ì X M C M 
Tono fHm di GobrMo Solvotorot, 
rogista mlionsso nato col teatro • 
passato al dnarna. Si chiama tMar-
rakach Espressi, un roed mevia 
spiritoso a sincero, santa la malen-
saggini tipiche dal fifone rimpatrie* 
tftQuattro- nnMnql msonsoi ob-
bedhKono al ricatto dalla nwmoria 
o partono por il Marocco, dove gu»> 
ce in geiera »,loro veoohlo amico 
Rudv. Tonano con loro 30mUionl 
che dovrebbero oorveo a ungere le 
rotelle giusto... Contrappuntato del­
la nota bhieoy di Roberto Ciotti • 
dado centoni d Ostia e De Gregori, 
sMarrakech Espressa è un'otSme 
pravo d'attori (tutti in presa orette) 
e un vieggio spesso comrnovorto 
ettorm « temi delt'omiclrio. 

QUIRINALE, AMERICA 
ATIANTK 

O ROMUALOèJUUETTI " 
DeRo regieto d «Tre iiominl o uni 

O UNA VEDOVA ALLEGRA... 

Probebilmenie non piocorA come 
•Quatcose di travolgante», me A 
tigueJmente divertente. Inventore di 
una eornmedfe dei toni cupi o spiri-
•eoi insisms. .Jonsthon Demmo el 
oonfrome qui con un daesico del 
cinema emsricono: H gangster mo-
tea di ambiente mafiou. La vedovo 
oHogra ma non troppo A uno bolla 
iWSuko bionde (MicteNo Phrffsr) 
etonca «W codici d'onore mafiosi. 
Rimasta sento merito, vuole rifarsi 
uMvtoovaovrveralnunmooeato 
sppertornentof ma il booSa innomo-
rato di lei, non lo d i vegue, mentre 
un maMaotro ogente Sena Fbi la 
apio por onrimothi. Bpaaioai I 
Miotti tra lo Pfoiffer o Motthow Mo* 
de», mo lo cose miglioro oono I 

i ditemi im« 
_ lAimirtTiawdito-

reotitoy|oguniiioverMeeiveo>uc^ 
ceto mesoo noi guai do duo scoi; 
JuHette A uno dormo dodo pi**» 
negre che. mosse a compassione, 
risolvo I probtsmi del oedrone. Ma 

oe, le più mportente oete quoti si 
chiama arnore. Allegro o vivoce. 
eRomueld A JuHette» offmito lo 

froecheaa: il plinto di vista A ressi-
n por questo mono 
le le n*ruaiche instile 

• BARBERINI 

o necoucouvoa 
In foretto» de Cennss, ecco arriva­
re ougN schermi tPtcooli equivocia, 
di Rioiy Tognoai, tratto dalla fortu-
nato oommotlia di Claudio Bagagli. 

lornbwtia mo 

'onoro dsemoreto e kwoetan» se .._.._. 
eeooo.comitiuoedaiìftareiietBsue 
eooo. nioooroiniM In interni, nei-
tato In prese dirette do eoi giovoni 
•Rari In pieno tarmo, sPioooR equi-
•ooie oomrmo lo stoto d^gjttfeiosi 
nuovo, omento «taliono! Htelsme o 
oMery per comprai o o cMorrokech 
. 1, A un film 

rifarsi D MERV K R fiEMPM 
' J — Al quinto film. Merco Rial fo II gron­

do salto. DaRacooormo di •SoJoetii 
(ri ouo Molo precedente) passa al 
cenere minorile di Palermo, dove A 
ernbtenteta lo vicende tosa o violen­
to di «Mary par compro». Michele 
PlooWo A un profOeo» di ginnasio 
che ecegbodl mtegnaro a (giovani 
detenuti: per hi) Ale acomafaenio 
immersione in un unhejreo di sopru­
si, dove lo leggi mafiose non si di­
scutono. Intsrpreteto do un gruppo 
di etreordineri regeza praei ffdeUe 
otredei, il Mm si ispiro od'oooonen-
io redo dal professor Aurei» Gri­
maldi. Un'opera di rrnpisnto quasi 
neoreelists. De vedere. 

EURCINE. KING. SUPERCINEMA 

leni «le storie di une sette di stre-
gonlfinliieti» od uno cornptoou 
religione snlmistics, che drfendono 
con i denti lo eepwnto (e il potere) 
diculeonoosjpoeiieri. nflgVodtuno 
di loro ei rivolto: o Maio un ospro 
confliftoffot, podra introneigonto o 
d figho ribellOi Moooo et ooono oon I 
ritmi di uno eacre reppreeiotaiione, 
emblentaio inveplennl pooooggl. H 
film A un'effeeeinente prese dTcon-
tetto oon un cmomo. o un inondo, 
dfvefeiesiml dal nnetto. Da vedere. 

MAJESTIC 

O TALK RAD» 
HtUmpKibaao.sgreoevoiaeaerkol 
Oliver Storte. Dopo ePIstoon» o 

sson rìrancejeooe prodotto por lo 
Rei, Ulano Cmni tomi od oqeu-
poro) dal Santo di AaeioL Stavolto a 
eoo Francesco non A pei. un ribado 
preeoeaen lottino, ino un uomo in 
gii mature primo lo ocello doto p » 
vortAr poi W ooniotiu cori Dio, Il wm 
ripsroorra lo Mogieno di Fronceeco 
evjcaiKloler^^-' 

InomieecanewKlriatai 
^ecepeeteencevapiavalo-

re. Al e«ti»daloCeveH. nei ruolo 
imraMeyNmaktlacul 

Hont|licoeìe«eraerMvaoMo>Jorcg-
gkx^ilevnrarintenoiuarimfiS-

dee, une aegkommedle ene haohla 
di dakMerei cuoi Ieri. Eppure, «Turt-
eta pereeeoe t un nneurloie, per 
I eottoteeto oontirnonioMt per le 
bozenie di cene onrerioaionl di ee-
etume, par levattU del cawoa I I « J -
eonaenl eHHIiiieiiiel, wajairii rkel 
Jjmoefdteoredl guMe twioNorie 
por uofliM oT affari etto non amoho 
vloggjWfc d ano mottelAjeJn «Jog-
gio oomo nodo vite t mono A me» 
gfjee. E Metti lo sue* un âJoaaiTjn 
quieto o MnquMo, che netwitonolo 
morto del ngMotomn^mataudie-
ro pu «1 tento. Eppure uno a r a w 

u . ^ jJI j • -•- - • -

D YEELEN 
Incredibile mo vero, f Veeteni A un 
Mm africano (del Mali, par estere 
precisi). A benissimo e el può vedere 
el cinema. Con i film d oonunend 
che non aleno Europa e America dal 
Nord, accede molto di rodo. Dreno 
do Souloyniane CleaA, uno dai msg-
QMri oinoaoti M ' A M c o nero. sYeo-

oi Incuneo nefl'tncubo omerìceno, 
prendendo o preteeto lo etorio o le 
morto di Alan Berg, un entorteiner 
rooWbntco di Denver ucciso de uno 
ewtfotacde neiieto. Rbettezzeto 
Barry Cfiamplaki o freefbrmeto m 
tour» , H Mreortaggip campooolo 
dkH-UMo eie fine in questo filnviin 
eitornii che oooumente eente ec-
eueoFo: sto olio spettetore rifletterò 
su queet'Americo ponmtoo e bru-
tele, fregne e deeoten ohe offlda el 
telefono l e proprio ooMudtoo. Gran-
do provo di Eric Bogooion ( 

" " ' lontarl . ci 

D UN'AITHA DONNA 
Ormai ci siamo etrtueti: Woody AJ-
len wonaM) un oepotovoro ognldo-
dici mesi, anche mano. In questo 
movo gioiedino motte o oonwto lo 
ouo eonouele partner. Mio Ferrow. 
oon urVenrleo por M tnaotfio. Pano 
RovriandOt gw oonoorto o pompo-
ano diunoro dado eoompono alohn 
Coaaovotooe AMsn non compera oo-
me ettore, el lenito * dMgsrg^ ree-
contando la etorio di uno donno 
che. do uno ponto dolouo ufficio. 
oento ffstrorw lo oonfetelonl di 
un'altro donno ohe si confido o un 

«non eroe» deetineto el 

• FRANCESCO 
A O H » vont'onni del ouo primo 

geme addeeeretnee al cani remote 
aMlaaiamogM.. . , 
' tjfftTO^PMtHtSi: 

O UrmAIMieai "" 
PCNNSOiOII 

CKemra come neereime aweae 1 1 
primo dai due Wm l l o r » » « « . 
monta di Meoe Fermenl ejpkaia'.al 
eelabre ramervo epteeekef o) Cfto-
oartoe de Leckw aiee lelanHialen-
gareueeea, cerino eie « U n dèee 
Wvoejaormkanceee. laeceeeaam 
Chriampner Hernoten. che a rem 
.arma ime rttaane teetrele. léTeW. 
ae Stephen mare. Memo al punta 
'dal nuovo dnerne briaerifike>, La 
norie Martine daia teeene amar»-
eedlunernarcliaeeedlim>4aeer>-
ea, imW nel tramare I irtele, duomo 
— vm JJ^J m ^ 

OumiNETTA 

O TUPaSTA PfJI CAIO 
De Leaaenee Keadan, rapiate di 

loeedeloGranaaeed-

ajeri etierl emerieeri «sei ilama 
adonk rìleiei faiee. NWeaTe 
raiJohn raekovWwejeo Wainjr e Jore 

awMienia m^ .„ 
dami ooeeuml dal'700. 

VaTaacktli/e TeL38IQ884 con Oralo fcaocr. 

L 6.000 
. 34 
Tal. 7001788-7823311 

La dooae dea* Ime di Vito Zagara; 

_ - " " - - _?"^a-Drapta loviSiiCQ- SorofMPowbeeegJI 
arai aekeetl dola Terra di vatar Pro-
thenv 'R I ) 

•.LUMINTO f 6.000 
Va Pompai May», 27 
Tal. 312213 

TSuTI L 3.800-2.600 
Va deal lavacri 40 • 
Tel. 4867782 

SAlAfc3tempeTha»ere4S«rSS' 
ne Oiamana e Thame far* Som -'OR 

118.30-22,16) 
SAUIiIreeinldlvIePaniapemedl 
danni Amato-DI (11-22.30) 
U«neaunlur^rlumetrorieùelo« 
E.Crettei-M 118.28-22,301 

• FUORI ROMA. 

« U J M N O 
Tal. 8321338 Une botta di vite di Errico OkrW, con 

Anno Sardi. Bemad Mar - IR 
(18.30-22 151 

Tel. 8440046 " i l T O , £ ^ * . r a * , ^ * ' c „ : 
bug; con Steranie Sendrai - DR 

118-21) 

FRASCATI 
erjUTUUIM lago Peneia. 6 

Tal. 8420471 
SAIA A: New Tore, attrice « M . Sor-
aaee. f. Coppola e W. Alan . IR 

(16-22.301 
SALA I ; a Ui'ertre donn- di WooeV 
Ann; con Gene Ikwlaidi - IR 

(18 30-22.30) 
OlmpeaeedlnomeWendBdlClur-
ke Cnchton, con Jotin Cleie, Jafflia Ice 
Cllta-BR 111.30-22 30) 

OROTTAPERRATA 

L 7.000 Tot «458041 

L 7.000 Tel. «454692 

New York eterico di M. Scortale, F. 
Coppola a W, Alien • IR (18-22.30) 

O Un mondo e pene con lerbae Ha-
etiey - OR (16-22,30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCea Tal. 1001668 (El IVM16) (16-22) 

• PROSAI 
AWMIA' I O (Vie delle Pannarne, 33 

-Tel 6896211) 
Allo 21 Lee feeeeee eeiwidaoeae 
di Manvau*. con alariaiGebriolla 
Arena, regie di Salvatore Di Meilie 

M P I U M M a F Cariami. 6 - Tel 
6744014 -6783685) 
Alle 22 FeeUvel ber con i due 

A L K t k efJMPANY <XI» (Vie 
Monte dele Ferine. 30 • Tol 
«8790701 

e d'eepreaaune II pubbli­
co oomo piotogoniata 

AFtaiNTWA (Largo Argentina, 52 • 
Tal 6644601) 
Ale 20 Lungo ideggle v e n e le 
ramo con il Toeiro Reale Svedeeo, 
regia di Ingoiar Borgman 

« . T I M O E T I (Viole della Somma, 3 
• Tel 44653321 
Vedi apollo Muaica claasica 

CATACOMBA IMO (Vie Ubicana. 
42 -Te l 7683496) 
Som eperte le acninni al Labora­
torio teatrale dreno da Franco Ven­
turini (Intarmaiioni el n. 70034S5) 

COLOaatO IMe Capo d Alnce. 6VA -
Tal 736266) 
Alle 2116 Peeoa remo de Dneu 
l e Roctialla, oon Alberto Di Staaio. 
EleonoreDenco Regie di Guidoratb 
Pontoni 

MLU «WM (Va Fon. 43 - Tol 
'6631300) 
Alle 21 Pbvfeckdi Paola Paacoli-
ni, con Renoia Zamengo Regia di 
Michela Mirabella 

DILLI VOCI IVia E Bomballi. 24 -
Tol 68101 IBI 
Vedi apan par ragam 

DI ' Ul iv i (Vie del Mort.ro 22 - Tel 
67951301 
Alle2045 tlmeroheaadalOrlrlo. 
con Altiero Amen Regia di F Am-
brcglini 

e u r m u Ma Capo d'Africo. 32 -
Tel 73168871 
Alle2115 Huaaerrerdi Berbere e 
Aronice. con le compegnie Agora 

' 80 Regioàl EWAro*» -
H M i a IVie Natamelo.-183 - Tal 

4621141 
Alle 17 e ale 2046 kt piameli 
Arturo ere! I ente a le earre con 
Arturo Brache», reg* di Tino Set» 
rmii 

I.T.L VALU (Vie.dol Teerro Vallo. 
23/a • Tol 86437941 
Alle 2130- PRIMA. Le tuono d 
Ceraavala a H Oieaookno di Ano-
mmo. coni Gruppo delle Rocce Re­
gie di Roberto Guicciardini 

Fimo CAMILLO (Vie Camilla. 44 -
Tal 7817721) 
Alle 2115 L'eoe del Mg long di a 
con Chiare De Angolia, Aleacandro 
Florida 

OMONI Ma dalie Fornaci. 37 • Tal 
6372294) 
All.21 PRIMA ttuddejoreoperet-
te in lingue originale di Gimert e 
Sullivan. Regie di Ocrck Cdhna 

OJPJUO CMAIbl (Viale Giulio Cata­
ro. 229-Tal 3833601 
Campagna abbonemonti e eperle 
per la .tigone 1983-1990. Orarle 
botteghino 10-13 e 16-19. tulli i 
giorni eacluao le domenica 

a PUPF iva Giggi Zenit». 4 - Tel 
66107211 
Allo 22 30 Mig l i «arai elle Noi di 
Amandola & AmendilB, con Lande 
Fiorini. Giuay Velari Ragia dagli cu­
lai 

LA CHANSON (Urge Brancaccio. 
62/A-Tel 737277) 
Alla 2145 a.ejltlmo, due tompi 
di P Ceatallacci. con Pier Maria 
Cecchini, Ivonne La Sorretta. (Ba­
bele Peducci 

OROLOOIO Ma dei Filippini. 17-A . 
Tel 6S4B73S) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2t La 

aedi Meaaimo lomempelh, con Ar-
mondo lendini e Ludovico Modu* 
gno Rogle'oì Sandro Merli 
SALA GRANDE: Alle21 Bara ab) 

con IUruppa Maaicele Rainar» L 

La Federazione Giovanile 
Comunista Romana organizza i l : 

1° TORNEO 
di CALCETTO 

"Un calcio 
alla violenza" 

aperto ai club del tifo organizzato 
e ai giovani della città. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
FGCI Romana 

Via dei Frentani 4 - Tel. 492151 
entro il 4 giugno 

dalle ore 10 alle ore 19 

in colleboratlonecon 

-. GRUPPO «univèrso 
«SSKlMaUIOrel 

Per i nostri lettori, la rassegna 
"La Muilca R u m tra Salotto e Rivoluzione" 

vitne offerta, in abbonamento, al 50% di sconto. Il prezzo dell'abbo­
namento all'intera Rassegna (quattro concerti) è di lire 20.000. 
Biglietto singolo 10.000. Per effettuare l'abbonamento ci si può 
recare con il tagliando qui riportato - compilato in ogni sua parte -
in uno dei Punti vendita dei "Concerti del Tempietto". 

•few 

fUnità Concerti del Tempietto 
"La Malica Runa I n Salotto e Rivoluzione" 

Abbonamento a quattro concerti 
9-10-24-25 Giugno 1989 

Lire 20.000 

Nome.. 

Cognome.. 

Via 

Cap Telefono.. 

PUNTI VENDITA 
Biblioteq - Piazza Cola di Rienzo, 81 
Caffé Argentina • Largo Argentina, 15 
Bar Stella Barberi - Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellieri - Via Caffaro, 14 

Informazioni al 513.61.48 

di Frenceaoe laweiai con te 
u_QpmpaQnia La Bilenci!, ILegia di 

Patnck Roeal Geataldi 
SALA OHFrofW. 864^3301 •' 
AH#2l UpcWMtflf MMMMl l 
« F. Garofalo «Me 2216 ducete 
aaeee panai Mee con le Sorelle 
Ocndieie 

S T A M I Dal OUUO (Va Caaw. 
171/c-Td 30888001 
Alla 21 10 «loeal M a e , ai Asc­
ine dirime: con SHveno Trenqwlli. 
Giencerlo Siati 

rtATfto D U I (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 17802591 
Alia 21 reerorn eterne A EIn 
Pecore, con Duilio Od Prete, Anne 
Mamchetti Regie di Marco luc­
chesi 

TEATRO M (Vie degli Ametneiani, 2 
- Tal 166701089297191 
Alle 2130 Pacala l'oriente con 
Toni Marami e Prudertela Molerò 

TMANON (Via Mulo Sceme. 101 • 
Tel 78B09S5I 
Alle 21 Ala tenie lai once e lui-
le alligali al M e , da Yeela. re­
gie di Gienfrenoo Veretto 

VITTOrUA (P uà S Mara Liberatri­
ce. 8-Tel 67405981 
Alle 21 Treeepel di Sorgo Puglie-
ae. oon il gruppo Gncoioetro. regie 
di Cloudo eoccoccim 

mnnnAQAutmm 
DELLE VOCI (Vii E Bombe»,. 24 • 

Tel 6810116) 
Alle 17 » , Cuota di E Da Amicis. 
con le Compagnie Le Grande Opace 
Regie di M«6(miiiino Troiani 

tNQUSH PUPPCT THEATM (Vi* 
Grotiepinia. 2 • Tei 688620! • 
6879670) 
Alle 1630 roWelnoaCapwDeeno 
roaae in lingue italiana, allo 17 30 
UtHa rad ridina flood and Tarn 
Thumb in lingua inglese 

LA CASA DELLA CITTA (Via F O 
«pi-Tel 6865116) 
Alle 11 C'ara una vofta fl 1789 
Spetiacoiolettura sulla rivoluzione 
francese Regie di Idalberio Fai 

TEATRINO DEL CLOWN (Via A L - * 
ha • Località Cerreto • Lediapoii) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Unpepatfalnaaaraaaoeenla 
acarpa a paparino di Gianni Tei fo­
na 

TEATRO MONQfOVme (Vie G Ge-
nocchi. 15 • Tel 5139406) 
Alle 18 Com'è balla la città con le 
scuole elementare C Battisti 

TEATRO VERDE {Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 58920341 
Alle 17 Cii iw a Abaia con la scuo­
la medie Monteverdi 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piana G da Fabriano. 18 

-Tel 3933041 
Alle 21 spettacolo di danza con il 
Nikoiais Dance theaire di New 
York In programma Grucible Veto-
cmes 8'ank and Blank, Duetti da 
Grotto. Graotì 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
ACCAOEMIA NAZIONALE 8. CECI­

LIA IVie della Concìtiaiione • Tel. 
6780742) 
Domani alle 21; Concerto dei Vir-
tuoal di Roti» con Angelo Stefana-
io (violino), Rocco Filippini (violon­
cello), Augusto Loppi (Oboe). In pro­
grammi mutìche di Torelli. Tele-
menni Boccherini • Vivaldi. 

ATENEO E.T.L (Viale delle Scienze. 
3 - TU. 4455332) 
Alla 21 . Bestiario di primavera. 
Concerto di musiche vocali del '500 

OMOM S a i dele fornaci, 37 - Tel 
«3722941 
Ale 21 PRIMA. aRuddigcree Or* 
nttediGiejeneSullnen PJogietfi 
Oerek Colline 

ft T I M P I i r a (8enhce Sen reede 
incareare) 
Dmenleaellen L'eftereMPa-
reoeac 

1 * 1 * IALOM iPaia Ceinmtalli. I -
TeUHaagra 
Ale 20.30. Ccncerto dediceto e 
aeccme leun volpi, el prograinrna 
1 Ver*. Puccini, Donneiti 

• JAZZ-ITOCK-FOLK 
AiJUiAeaefilPUTi (vie Oata, 8 -

Tel. 3&89SIB) 
Ale 22 SO. Bluea coi Merlo Ome­
ttale. Itererà Caeoroo PNberlc At­
tenuto. Ingteeao etera 

am M*K*IVto s. Franceaco e P* 
ca. i l -Te i 8826611 
Ale 22 Concino di R I 6 Party 
con Hyono Dance Ingreaao libero 

•OCCACCrO (Patire TWuiae, e t . 
Tel 68168681 
Alle » , Concerto, cole chitarre bra-
eiHanedl Irlo De Paula , 

CAMIAT»K> (Via Monte Teatec-

m V» Conoerto et» Mutalo 
Mencie, Franco» Merini. Andrea 
Alani. Toni Armane. Welter Mer-

CARIMO CAPPI (Via Monta di Te-
.l.cOo.301 
Ale 21,80. Concone al Maaan» 
Urte™, EdoVParlairo, John Amdd. 
Daniel stimar. Ingreaeo Utero 

CMMKOIVIeL*otta.7l 
Alle 2130 Concerto di 6inperiuin 
hweaeo libare 

81 CMAIULHao (Via S Onofrio, 28 • 
Tel, «8791061 
Non. pervenuto 

POIJtITUOIO (Va S. Secchi. 3 • Tel 
68123711 
Alle 21 ePotrebbeeeaerol ultimo 
volt» Happening leale eiconini 
con numerali capiti 

3 0 / b - T e l 88132481 
Ala 21 m Selce t a l I aCeritee 

*8a 2130. Concerto sei «nnet to 
* Orma Spota 

PATROCINIO PROVINCIA DI ROMA 

2 GIUGNO 
LA VERA FESTA 
NON STOP ore 18 - 24 

L.go C. Ricci (Via dei Fori Imperiali) 

musica - teatro 
gastronomia - gaylateria 

Associazione per la Pace, Amici della Terra, AAM 
Terranuova, Alice nella citta, Ass. Italia Nicaragua, 
Ass. Centro Riforma dello Stato, Ass. ROM "Rasim 
Sejdic", Ass. Culturale "Bosio" BigBand, Ass. Un. 
Nord/Sud, Ass. Signornò, ARCI Serv. Civile Otrèi. 
di Coscienza, ADN - Antimilitarismo Disobbedienza, 
Nonviolenza di Bologna, ARCI Roma, Coord. Refi.le 
Donne CGIL Lazio, CISM Coord. Immigrati del Sud 
Del Mondo, Coord di Lotta contro l'apartheid, Coop 
Cuernica, Coop CLER, Circolo di cultura omosessua­
le Mano Mieli", Coord romano Obiettori di coscien­
za, Centro Cultura popolare del Tufello, Centri di 
•ninatjya per la Pace, Circolo Culturale Melghiodes, 
CUORE, CONFRONTI, Segr. Reg. F10M Lombardia 
Coord. Donne PI0M Roma, Edizioni NORD/SUD Re­
cord, Gruppo Consiliare Arcobaleno di Buie, Lega 
Ambiente, Lega Azione per la Pace, Lega per i Diritti 
dei Popoli, LINUS, MIR Roma, MPA - Movimento per 
I Alternativa, Movimento Laici America Latina di Lati-
S n ^ ' ^ y S Ecologia, Obiettori Spese Militari di 
B0, Il Paese delle Donne, Servizio Civile Internazio-
?r& Tfff»"«"va Forum, Tavola Valdese, Kronos 
1991, Unione Generale Studenti Palestinesi - GUPS dì 
5<>"»- A*""è Musicale "Garage" di Roma, A s s * 
Miufcaleu 'Anagrumba" Na*; Com, Radicale Ariti-

I proibizionismo, Centro Studi Difesa Civile 

-'Vv:'::::' . ' ; l'Unità 
Giovedì 
1 giugno 1989 

http://I10.1i-22.1S
http://lr7.30-22.30l
http://I17.30-22.30l
http://congjw.nl
http://Mort.ro


SPORT 

Scongiurato lo sciopero 
Riduzione dei parametri: 
la Federcalcio accetta 
le richieste di Campana 
• R O M A . Il Consiglio federa­
le della Federcalcio ha delibe­
ralo ieri in inerito all'annosa 
questione del •parametri-: il ri­
schio sarebbe stato l'Imme­
diato blocco dei campionati, 
da pan* dell'Aie, domenica 
prossima. Accettala, perciò, la 
linea, del presidente dell'Aie, 
Sergio Campana: riduzione 
'dei* parametri (gli indennizzi 
per le società che Irasferisco-
nOjiiocatori con contratti in 

Jaoenza), entro un arco di 
cuoi anni. L'Uefa ha aumen­
to a 2 miliardi e mezzo di li-

te II massimale; il CI ha stabili-
lo cìie la normativa riguarderà 
I incalorì con contratti stipo-

'lati dal I* luglio 1989 i n o p i . 
par esaurirci al .30 giugno 
1993 o data successiva-,, Il 
Dissidente Malarrese ha p i a l ­
l i lo : •Abbiamo voluto rispet­
tare l'impegno di rientrare liei 
massimale Uefa. Tutto il resto 
sani oggetto di trattativa per 
quanto riguarda i templi. Ma 

Squalifiche 
Quattro 
del Napoli 
in castigo 
• I MILANO Record di squa­
li!» ho in sene A quindici i 
giocatori colpiti dal giudice 
sportivo Penalizzato soprat­
tutto il Napoli che si e vitto 
appiedare ben quattro gioca­
tori. mentre Roma e Lazio ne 
hanno avuto due ciascuno. 
Ma vediamo il dettaglio due 
giornale a Baglio (Fiorenti­
na) , Bruno (Juventus), Gcro-
lin (Roma) e Muro (Lazio); 
una giornata a Bigliardi (Na­
poli I , Bonetti (Verona), Ca­
vallo (Pisa). Contralto (Ala-
tarla). Corradmi (Napoli), 
Cnppa (Napoli), Alemao 
(Napoli). Guiicncz (Lazio), 
Nobile (LPLCC) , Serena (In­
ter) e vocller (Roma; Am­
monizione con diffidaper l'al­
lenatore del Pescara, Galeone. 
In sene B indici gli squalificali 
per una granala, penalizzate 
la Reggina (con Ire) e il Ta­
ranto (con due)' Catenese 
(Reggina), Plagnarelli (Anco-
na) incci (Taranto),Bagnilo 
(Reggina). Bdlducci (Licata), 
Celestini (Avellino), Conno 
(Catanzaro), Uranio (Ge­
noa), Fermanelll (Padova), 
Cumini (Barletta), Loseto 
(Bari), Sasso (Reggina), Ta-
gii,ifom (laranio)T Mulit io 
milioni alla Samb, ari al Dre-
scia, quattro al Ban, tre ali An­
cona. due e mezzo alla Reggi­
na, uno e mezzo alla Cremo­
nese In wnc C2, preso atto 
del preannuncio dì reclamo 
del Riccione, riguardo a Po­
tenza-Riccione, il giudice ha 
decito di soprassedere ad 
ogni decisione per quanto ri­
guarda questo incontro 

non tara solo n i tempi che 
oegi potrebbe esserci "batta­
glia" nell'incontro Ira Campa­
na e Malarrese. Intanto ti trat­
terà di vedere se l'Ale accette­
rà di far scattare la normativa 
dal prossimo campionato. In 
ballo ci saranno anche il "fon­
do d| garanzia» per risarcire 
quei giocatori le cui società 
hanno pendenze arretrate; l'i-
nasprimento delle sanzioni al­
le società che hanno un gio­
catore sotto contratto e lo 
escludono dalla rosa e non lo 
fanno allenate (un anno (a 
accadde a Bagni): multe tela­
te e perdita dell'indennizzo; 
società morose che dovrebbe­
ro essere escluse dai campio­
nati. Il Cf ha infine prorogato 
di altri 6 mesi l'incarico di Ma­
tarrese a commissario straor­
dinario della Lega di C, come 
dire che della risrutturazione 
della C se ne parlerà nel Cf 
del I" luglio, con entrata in vi­
gore nel 1991-92. au.s. 

Arbitri 
A D'Elia 
l'incontro 
di Torino 
• • R O M A Le due partite-
clou di domenica prossima 
Milan-Roma e Napoii-Samp-
doria saranno arbitrate rispet­
tivamente da Nicchi e da Cor-
nieti. Mentre Conrieti ha diret­
to una sola partita del Napoli 
(Napoli-Verona 1-0), e nessu­
na della Sampdoria, il sia. Nic­
chi non ha mai diretto Milan e 
Roma. L'arbitro Lanese, a ri­
poso per due rumi dopo Ro­
ma-Ascoli e ritomaio domeni­
ca teoria in Pisa-Torino, non 
arbitrerà ne in A ne In B. Il 
contestalo Agnolin di Inter-
Napoli (a proposito: le tue di­
chiarazioni rilasciale in rispo­
sta a Maradona erano state 
autorizzate e no?), usufruirà 
Invece del riposo secondo la 
prassi che vuole un direttore 
di gara arbitrare non più di 
due partite di seguito, Gli spa­
reggi salvezza Cesena-Pisa e 
Tonno-Ascoli toccheranno a 
Longhi e a D'Elia. Ma ecco il 
dettaglio: Atalanta-Juve, Cop-

Kitelli; Cesena-Pisa, Longhi; 
orentina-Lecce, Magni; La­

zio-Inter, Amendolla; Milan-
Roma, Nicchi; Napoli-Samp, 
Comletl; Pescara-Como, Luci; 
Torino-Ascoli, D'Ella; Verona-
Bologna, Pezzella. Serie B: An­
cona-Barletta, Bailo; Avellino-
Cremonese, Pajretto; Ban-
Messina, lori; Brescia-Padova, 
Quartucclo; Cosenza-Udinese, 
Lo Bello; Genoa-Parma (ad 
Alessandria), Boggi; Licata-
Monza, Caffaro; Piacenza-
Samb, Dal Forno; Reggina-
Empoli (a Catania), Papare-
sta; Taranto-Catanzaro, Be-
schln. 

Mondiali 90. Pari tedesco 
in Galles, successo «orange» 

GulliteKieft 
spingono l'Olan 
Germania blocc 
• • R O M A . Un gol di Wim 
Kieft a quattro minuti dalla fi­
ne ha scongiurato per l'Olan­
da il pericolo-estromissione 
dai Mondiali e decretato il 
successo «orange* sulla Fin­
landia, C e da dire che Kieft, 
l'uomo scartalo Incomprensi­
bilmente dal campionato ita­
liana, e abitualo a segnare nel 
momenti importanti: l'anno 
acorso agli Europei una sua 
relè in extremis contro l'Eire 
consenti al tulipani di supera­
re Il turno e accedere poi a se-
milinaii e finalissima. 

La Finlandia, tornando alla 

Earma di ieri giocata a Helsin-
i in un pomenggio di pioggia 

di fronte a 46mila speltaton, 
ha disputato un incontro Ugo 
roso, mettendo in difficoltà gli 
olandesi con un press:ng 
aslissiante: l'obiettivo del fin­
nici, fuori gara in un raggrup­
pamento "di ferro- come il 4 -
prima di ieri avevano peno 0-
4 a domicilio con la Germania 
ovest e pareggialo 2-2 in Gal­
les - era probabilmente otte­
nere un risultato di prestigio 
contro i campioni d'Europa in 
carica. Nei pnmi 45' la Finlan­
dia si e difesa dignitosamente 
e il portiere Lankkanen ha 
compiuto ottimi interventi. 
Nella ripresa II gioco olandese 
non ò migliorato (in ombra 
Vun Basten e Rljkaard) e il Ct 
Ijbrcgb si è decito a mettere 
in campo, dal SS', un Gulllt 
con un ginocchio ancora ac­
ciaccato. La mossa alla lunga 
si sarebbe rivelata azzeccala, 
ma prima di subire il gol deci­

sivo la Finlandia ha rischiato 
addirittura di far sua la partita. 
È stato quando Holmgren è 
andato via sulla fascia destra 
fino a presentarsi in solitudine 
davanti a Van Breukelen: al­
l'ultimo momento, però. Van 
Tiggelen ha recuperato met­
tendo il pallone In corner, Si e 
arrivati cosi al gol, anticipato 
curiosamente ria una combi­
nazione Gullit-Kieft (conclu­
sasi sul palo) che è stata l'e­
satta fotocopia dell'azione 
vincente: cross di "Treccia* e 
colpo di lesta vicente del 
biondo numero 10 Sempre 
nel gruppo 4, a Cardili, Galles 
e Germania Ovest hanno pa­
reggiato zero a zero. Una par­
tita spigolosa (6 ammoniti), 
due rigori reclamati dai gallesi 
per un paio di interventi dub­
bi, in area, di Buchwald. Con 
3uesto stentato pareggio, 1 le-

eschi si vedono superati in 
classifica dagli olandesi. La si­
tuazione- Olanda 6 (giocate 
4 ) . Germania O. S ( 4 ) , Galles 
2 ( 3 ) . Finlandia 1 ( 3 ) . 

A Mosca, in un match vali­
do per il gruppo 3. l'Urss si è 
sorprendentemente fatta im­
porre il pareggio dall'Islanda. 
E finita 1-t (esattamente co­
me all'andata) con le reti di 
Dobrovolski al 64' e il pareg­
gio islandese di Asfceìson 
all'84'. In classifica, I sovietici 

Uno sguardo al caldomercato Numerose le trattative 
in una stagione che sarà pochi gli affari conclusi 
fortemente condizionata Sono sempre i sudamericani 
dai campionati del mondo i «pezzi» più richiesti 

Cercasi disperatamente 
campione in 
Con la consacrazione dell'Inter campione d'Italia e 
con la lotta per la salvezza In via di definizione, sì 
intensificano le attenzioni del mondo del pallone 
verso il calcio mercato. Un mercato che si presenta 
difficile e condizionato dai prossimi mondiali. Qual­
che colpo è già stato messo a segno (Geovani al 
Bologna, Klinsmann all'Inter), altri sono in prepara­
zione, tra molte difficoltà e qualche dubbio. 

PAOLO C A P I N O 

« • • R O M A . Riaprono j cantieri 
del calcio mercato. Con un 
paio dì mesi dì ritardo rispetto 
al solito. Colpa del campiona­
to lungo, tuttora in corso e an­
cora da definire dalla cintola 
in giù della classifica. Dunque, 
poche re squadre in grado di 
programmare il futuro, di pre­
parare strategie. Non è un di­
scorso facile quello della rico­
struzione, perché alcune delle 
squadre venute meno que-
stanno alle aspettative non 
possiedono sufficienti mezzi 
economici per poter risponde­
re alle esigenze di un rinnova­
mento tecnico necessario per 
un adeguato rilancio, Altre più 
ricche ìianno male investito, 
puntando più sulla popolarità 
dei personaggi che sulle effet­
tive necessità della squadra. 
Un errore pagato a caro prez­
zi) nel vero senso della parola. 
La faraonica campagna ac­
quisti della Roma, oltre a non 
fornire i risultati sperali, ha fat­
to scattare il rosso nel bilancio 
della società giallorossa, con 
la conseguenza di condizio­
nare giocoforza i programmi 
futuri. Senza vendere, la Ro­
ma non potrà acquistare, E 
cosi si fa sempre più insistente 
la possibilità della partenza 
del suo giocatore più rappre­
sentativo e popolare, cioè il 
capitano Giuseppe Giannini. 
Una scelta obbligata, perché 
non esistono altre concrete al­
ternative sotto il profilo eco­
nomico. 

Se la Roma ha la necessità 
di migliorare il suo organico, 
altre squadre che vanno per la 
maggiore hanno le stesse ne­
cessità. La Juventus su tutte. 
Sono troppi anni che la socie­
tà bianconera non riesce a 
vincere più nulla, mostrandosi 
Impotente di fronte ai massic­
ci investimenti fatti dalle altre 
grandi società, prese in mano 
da polenti forze economiche. 
Un'assenza dalla grande ribal­
ta, destinata a finire molto 
Presto. La prima mossa è stata 
entrata del club calcistico nel 

gruppo Rat, che pud garantire 
una grande forza economica. 
La seconda, una massiccia 
operazione di mercato, tesa a 
carpire alla concorrenza cam­
pioni come I sovietici Protas-
sov e Mikhailicenko e il me­
glio del calcio giovanile italia­
no (gli atalantini Barcella e 
Fortunato, il laziale Di Canio). 
Una vera e propna rivoluzione 
avverrà nella fiorentina. I Fon-
tello hanno deciso di cambia­
re tutto. Tolti Carobbi, Baggio 
e forse Landuccì, gli altri sa­
ranno tutti nuovi. 

Ma vediamo come si propo­
ne il prossimo calcio mercato. 
Le prospettive non sono mol­
lo rosee, soprattutto per l'as­
senza sul mercato di grossi 
campioni. Quattro o cinque al 
massimo sono stali sistemati 
nel reparlo vendita. Si paria di 
Baggio, di Giannini, di Diaz, di 
Casagrande, tanto per restare 
nell'ambito italiano. All'este­
ro, le prime scelle sono già ar­
rivate nel nostro campionato: 
l'ultima e l'attaccante Klin­
smann, che l'Inter ha preleva­
to dallo Stoccarda. Oppure 
hanno già raggiunto altre de­
stinazioni Quel poco che ri­
mane costa cifre esagerate, 
compresi i campioni dell'Urss, 
l'unico mercato che ancora 
offre una certa possibilità di 
scelta, anche te esistono tem­
pre enormi difficoltà nelle 
E ' a z i o n i / d i . trasferimento. 

glori disponibilità offre it 
«nerica dove perù ì rischi, 

dovuti all'ambientamento ed 
anche al tipo di gioco, sono 
piuttosto alti. Il fallimento dei 
romanisti Andrade e Renalo 
(Brasile), dei laziali Dezotti 
(Argentina) e Gutierrez (Uru­
guay) , del bolognese Rublo 
(Cile), del pescarese Edmar 
(Brasile), del torinista Edu 
(Brasile) e in parte del vero­
nese Trogtio (Argentina), so­
no un esempio lampante. Ma 
è chiaro che la soluzione su­
damericana è quasi d'obbligo. 
Qualche società già si è mos-

ECCO 1 PIÙ' BRAVI D'EUROPA 

_ 
• OLANDA 
Ramarlo 
Vanenburd 
Ki.lt 
U n i o n 
Woutara 
Wlnier 

• FRANCIA 
Caldaron 
Xuerob 
Palila 
Johnston 
Stopyra 

• BELGIO 
Kmeavic 
Bosman 
Ohana 
Ko.man E. 

• SCORIA 
McAvennla 

Ruolo 

attaccamo 
cantrocamplata 
attaccatila 
dlfonaora 
centrocamplita 
cantrocamplata 

attaccamo 
attaccarli* 
attaccatila 
attaccarne 
attaccamo 

attaccante 
attaccante 
attaccante 
cantrocamplata 

attaccante 

• INGHILTERRA 
Cascarino 
Hughea 
Smith A. 
Aush 
Aldrldga 

attaccante 
attaccante 
attaccante 
attaccante 
attaccante 

• MRTOOALLO 
Bui Aguaa attaccante 

Età 

23 
24 
29 
2S 
29 
22 

29 
29 
23 
25 
29 

29 
23 
24 
28 

29 

29 
27 
29 
27 
31 

28 

Società 

PSV 
PSV 
PSV 
Alea 
Aa> 
Alex 

Parie S.G. 
Parla S.G. 
Sochaux 
Nantes 
Bordeaux 

Anderlecht 
Mallnea 
Malinea 
Mallnea 

Celile 

Mlllwall 
Manchester U 
Araenal 
Liverpoot 
Uverpool 

Porlo 

Neâ BMaNtfe 

brasiliana 
olande** 
olandese 
avedaae 
olandese 
olandese 

argentina 
francese 
francese 
•cozzala 
francese 

Iugoslava 
olande» 
Israeliane 
olande** 

•cozze** 

Irlandese 
gallese 
Inglese 
pallose 
irlandese 

portopheee 

VaMaa. 
nn.tNPWM| 

4.S00 
3.000 
4000 
3.000 
3.500 
4.000 

3.000 
4.000 
5.000 
5.000 
3.500 

2.500 
4.000 
3.500 
2.000 

3.000 

3.000 
3.500 
4.000 
4.000 
5.000 

4.000 

• SPAQNA 
Rata 
Baltazar 
Butraguano 
Michel 
Fulre 
Sanchez 
Gallego 
Llneker 
Llorente 

difensore 
attaccante 
attaccante 
centrocampista 
centrocampista 
attaccante 
Mnlrocamplata 
attaccante 
attaccante 

29 
29 
25 
25 
22 
31 
30 
29 
23 

Siviglia 
Atletico M. 
Real Madrid 
Real Madrid 
Atletico M. 
Real Madrid 
Real Madrid 
Barcellona 
Real Madrid 

sovietica 
brasiliana 
apagnola 
epagnola 
portoghese 
messicana 
epagnola 
inglese 
apagnola 

3500 
4000 
8.000 
9.000 
5.000 
7000 
2.500 
6.000 
5.000 

• GERMANIA 
Caudino centrocampista 
Polveen attaccante 
Thon centrocampista 
Neubarth attaccante 
Eckstain attaccante 

22 Stoccarda 
22 Colonia 
22 . Beyern 
26 W.Brema 
25 Norimberga 

denese 
tedesca 
tedesca 
tedesca 

4.000 
4.500 
4.500 
4.000 
4.000 

Protasaov attaccante 
Alelnlkov centrocampista 
Mikhailicenko centrocampista 
Belanov attaccante 

25 Dinamo K. 
28 Dinamo M. 
26 Dinamo K. 
29, . pinamoK, 

eovietlea 
sovietica 
sovietica 
sovietica 

6.000 
4.000 
8.000 
2.500 

• ROMANIA 
Hagi < centrocampista. 24 Steaua B. 6.000 

sa in questo senso, mandan­
do osservatori a setacciale 
Suel particolare mercato. Il 

otogna ha catturalo qualche 
giorno fa fi centrocampista 
Geovanl del Vasco de Gama, 
venticinque anni da poco 
compiuti, soprannominato il 
Maradona di Rio, giocatore 
molto valido, ma caratterìal' 
mente difficile da governare. 

Resta su tutto questo discor­
so un interrogativo: quello 

dell'apporto che campioni 
nostrani e stranieri potranno 
tomlre in una stagione che ha 
come) epilogo 1 campionati 
del mondo. Molle nazionali, 
specie quelle sudamericane, 
hanno g l i stabilito i loro pro­
grammi con megaritin, che 
potrebbero portar via al cam­
pionato italiano i migliori gio­
catori con largo anticipo. Ma­
radona ha già detto che vuole 
essere presente dal primo 

giorno, qualche altre vorrà 
imitarla Ma a parte questo 
particolare, sarà curioso vede­
re quale potril essere l'impe­
gno dei campioni di maggior 
spicco con l'avvicinarsi del-
I appuntamento mondiale. Di 
sicuro ndotto. E allora varrà la 
pena investire miliardi senza 
avere la ceitezza di un ade-

• guato nlomo? Un problema al 
quale le società dovrebbero ri­
volgere un pensierino. 

sono in testa con 8 punti (S 

fiatine), davanti a Turchia (5, 
n cinque gare), Austria 3 

( 3 ) , Islanda 3 ( 4 ) , Germania 
Est 3 ( 5 ) . 

Tennis. Al Roland Garros avanzano Cancellotti e Silvia La Fratta, oggi Cane e gli altri 
Cade Connors: nel mondo dei robot non c'è più spazio per Mister Fantasia 

La barchetta italiana naviga 
come un veliero sulla Senna 
Alle conferenze stampa non si è ancora ottenuto di 
parlare italiano: l'inglese resta la lingua ufficiale del 
Circo della racchetta, ma sui campi la lingua dì 
Dante e Petrarca si fa sentire. Continua l'avventura 
degli azzurri che, partiti senza ambizioni, possono 
già contare due loro rappresentanti al terzo turno. 
Merito di Francesco Cancellotti e Silvia La Fratta. 
Oggi ta palla passa a Cane e compagnia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• i PARIGI Connors. l'elogio 
della vecchiaia. Tenuto per 
mano dal pubblico francese, 
sostenuto da una monumen­
tale biografia sportiva, l'eterno 
sbarazzino dai capelli scapi­
gliati e il somso sornione ag­
giunge un'altra pietra fasulla 
alla collana delle sue recenti 
sconfitte. È il logorio della vita 
moderna, come si diceva una 
volta al bancone del bar per 
ordinare un famoso aperitivo: 
il tennis dei nostri giorni non 
concede sconti alla classe e 
alla fantasia. È una catena di 
montaggio industriale spietata 
e allenante e cosi l'operaio 
Berger, ricco di peli scimmie­
schi ma povero di ingegno, ha 
cancellato il mancino terribile 
dalla corsa agli Intemazionali 
di Francia, seconda prova sta­
gionale del Grande Slam. .lim­
bo è stalo in campo più di 
quattro ore, martoriando il 
suo asciugamano e imprecan­

do come un naufrago su di 
un'isola deserta. Ma se le pa­
rolacce avessero il potere di 
nutrire i muscoli e ngenerare 
le forze, Jimmy si sarebbe tra­
sformato per mutazione gene­
tica in Nembo Kid. Invece, più 
la partita si trascinava e più i 
suoi colpi si stemperavano in 
una collezione di errori. 

Jay Berger non ha stoffa e 
qualche anno fa, anche su di 
una superficie come la terra 
che non gli è congeniale, 
Connors ci avrebbe giocato a 
battimuro. Ma l'anagrafe mar­
tella1 37 anni anche per un pa-
tnarca della racchetta sono 
una zavorra pesante, Dopo 
Roma, dove fu eliminato bru­
scamente dal ragazzino spa­
gnolo Bruguera, anche a Pan-
gì Connors non A andato mol­
to avanti. II suo nome sembra 
sempre più assomigliare a 
quelle vecchie soubrette del­
l'avanspettacolo che venivano 

usate dall'impresario sulle lo­
candine per attirare pubblico. 
E poi, una volta sul palcosce­
nico, apparivano tormentate 
dalla cellulite, «segnate* dall'i* 
ra del giorni. Ecco, Connors si 
è ridotto ad un fenomenale 
veicolo pubblicitario, un irresi­
stibile richiamo per la platea, 
tanto che gli organizzatori del 
Foro Italico, quattro settimane 
fa, furono disposti a pagargli 
iSOmila dollari sottobanco per 
averlo ai nastri di partenza. «Al­
la prova della verità, però, una 
volta sul campo, Connors bal­
betta ed entra subito in riser­
va. Un merito gli va, a onordel 
vero, riconosciuto e gli appar­
tiene di diritto* rende omaggio 
all'ingombrante cognome che 
porta e non sgattaiola mai via 
dalla porta di servizio. Ecco 
perche, non potendo fare un 
patto con Faust, la sua perso­
nalità mantiene Intatta il suo 
fascino e Jimbo continua a 
conservare un'immagine assai 
poco melanconica 

È appunto l'elogio della 
vecchiaia, di un modo aggres­
sivo e motivato per voler rima­
nere attaccato a questo mon­
do del tennis che produce ro­
bot in scatole di montaggio. È 
vero, lui, come un cavallo pu­
rosangue, è animale erbivoro 
e la terra rossa lenta e «mano­
vriera» non rende giustizia al 
suo gioco veloce e bnltante. 
Cosi le due sfortunate tappe 

europee - come ha disinvolta­
mente ammesso leccandosi di 
nuovo le ferite - possono rap­
presentare una valida prepa­
razione in vista del prossimo 
torneo inglese di Wìmbledon. 

H clima parigino fa bene al-
('orticello italiano. Ieri sono ah 
rivati al secondo turno France­
sco Cancellotti e Silvia La Frat­
ta. Restano inoltre in corsa i 
colleghi Paolo Cane, Omar 
Camporese e Claudio Pistoiesi 
tra gli uomini, più Laura Go-
larsa, Raffaella Reggi, Linda 
Ferrando e Cathy Caversazio 
tra le donne. Un bel bottino 
che comunque si e assottiglia­
to per la sconfitta di Laura La-
pi opposta all'australiana Pro-
vis. Facendo rapidi conti pos­
siamo dire che anche l'aritme­
tica ci dà ragione: in campo 
maschile, su sei iscritti al ta­
bellone principale, solo Furlan 
e Nargiso si sono persi per 
strada. In quello femminile, su 
otto ragazze schierate (va 
esclusa la iellata Garrone che 
ha dovuto dare forfait per in­
fortunio), ne restano ancora 
in ballo quattro. Un successo 
insperato che su uno dei più 
nnomaii palcoscenici del 
mondo non ci fa arrossire di 
vergogna come succedeva 
sempre più spesso negli ultimi 
tempi. Certo non siamo più 
una Grande Potenza ma l'Ar­
mala Brancaleone è diventata 
un dignitoso esercito regolare. 

Graf-Sabatini 
passeggiano 

e a Singolare 
(accendo t o n o ) . F. Can­
cellotti (Ita)-G Michibata 
(Can) 6/4.6/4,6/0; j . Hla-
sek (Svi)-A. Gomez (Eni) 
6/4, 6/2, 6/ 2: T. Tulasne 
(Fra)-H.SkoH(Aut)3/6,7/ 
5, 6 /2 , 4 / 6 . 6 /4; J. Berger 
(Usa)-J. Connors (Usa) 4 / 
6, 6/3, 7/5, 7/5; A. Mancini 
(Arg)-M. Jalte (Arg) 7/6 
(7/1). 6/4, 6/3; J. Arias 
(Usa)-A. Jarryd (Sve) 3/6, 
6/ 3, 6/3, 4/6, 6/3; a hrani 
Sevic (Yug)-M. Stich (Rlg) 
6/2. 6/ 3, 6/2; L. Lavalle 
(Mes)-M. Tauson (Dan) 6/ 
4, 6/1. 6/2; M. Woodfotde 
(Aus)-A. Crickstein (Usa) 
1/6, 6/7 (5/7), 6/4. 6/4; a 
Becker (Rlt)-Winogradsky 
(Fra) 7/6 (7/4). 7/5, 6/3; 
5. Edberg (Sve)- N. Pereira 
(Ven) 6/4,6/4,6/2. 
Singolare femminile (se­
condo Ionio). C. Sabatini 
(Arg)-A. Dechaume (Fra) 
6/ 3. 6/1; A. Kijmuta 
(Giap)-H. Sukova (Cec) 6/ 
1,7/5; N.Provi5(Aus)-L La-
pi (Ila) 6/ 1.6/1; S . U Frat­
ta (Ita)-F. Reinach (Safr) 6/ 
2, 5/7. 6/3; S. Crai (Rlg)-B. 
Fulco (Arg) 6/0,6/1. 

Vierchowod 
evasore fiscale 
perr premi 
delNwidial'82 

Lo slopper della Sampdoria Pietro Vieichowod (nega tota) 
è stato rinvialo a giudizio dal tribunale di Como pei eva**> 
ne fiscale. La vicenda risale al Mondiale di Spagna del 1962 
quando la Federcalcio diede al giocatori azzurri un oramai 
partita di 150 milioni di lire, premio che Vierchowod non 
dichiaro nel modello 740. Da qui la denuncia t U rinvio • ' 
giudizio dopo l'inchiesta condona da due sostituti pioctimV 
tori della Repubblica di Como. C i m i l o i non denunciai» $ 
superpremk) - ha detto il legale del giocatore, l'aw. Felle* 
Sarda - fu avanzato proprio dalla Federcalcio con una noia 
nella quale si spiegava che l'erogazione era già stata sog­
getta alVimposfe sena alla fonte del 20 p a c e n t o ~ 

Boxe, 
DeU'Aquila 
«europeo» 
dei medi 

Quinto titolo europeo per I I 
boxe italiana: ieri aera aul 
ring di Campione di ta l i * t . 
peso medio siciliano H a » 
cesco Dell'Aquila ta baHttki 
ai punii In 12 round* I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 33enne zairese con pasaa-
^ " • ™ • • ^ " • " ^ " • » porto francese A n d » Idoa-
galema. Ora affianca Belcastro, Calamai?, La Rocca e Rotto­
li nel panorama degli italiani titolati. E' stato comunque un -
match motto equilibrato come dimostra il risicato verdebo 
a favore del pugile italiano. Dell'Aquila, 23 anni e meno. 
un palmares che prima di Ieri sera contava 18 vittorie e d u i 
pareggi su 20 match disputati, si e mostrato tatticamente 
approssimativo e spesso si è travata a mal partito contro un 
avversarlo pio esperio. Tuttavia lo stesso Mongatema * 
sembrato pia che altro un mestierante (quella di ieri sera è 
stata la sua tredicesima sconfitta su 50 match) e tane pro­
prio la maggior freschezza dell'italiano ha influito aul ver­
detto della giuria. 

Eurobasket 
l'operazione 
Zagabria parte 
oggi da Roma 

La nazionale italiana al riu­
nisce oggi a Roma par pre­
parare il torneo «Acropotx» 
di Atene, ultimo grand* ap­
puntamento prima degli eu­
ropei di Zagabria. La i m i t a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è rappresentata dalla «prima 
^ " ^ ~ " " voltai in maglia a m i a * di 
Mike D'Antoni, oriundo ex-professionista che può giocar* 
in nazionale grazie all'applicazione del basket Open varato, 
all'inizio di aprile dal congresso mondiale della Fìba. fino­
ra abbiamo fatto un discreto lavoro - ha dello il c i Sandro 
Gamba - . Ora siamo al completo e, toccando ferro, fra 115 
uomini che ho a disposizione sceglierò 112 di Zagabria do­
po il torneo di Atene. Contro la Jugoslavia, nelle due parta*) 
in Toscana, vorrei giocare con quei 12-. La nazionale al al­
lenerà a Rama fino a lunedi. Martedì 6 partirà per Alene, 
sabato 10 il rientro. 

Gran gala 
del Milan 
al Castello 
Sforzesco 

Gran gala rosaonero stasar*) 
al Castello Sforzesco dove |l 
sindaco di Milano riceva II 
Milan campione d'Europa 
per i ringraziamenti e I pre­
mi del Comune. I roetoneri 
saranno presenti con le as­
tiosissime divise 

Nel pomeriggio amichevole a Sant'Angelo Lodigiani a l * 
16! FI Milan ha messo a punto anche rà^tMtA''d^tme»adl 
giugno fino alle ferie che per la squadra cominceranno • 
25; il raduno per la ripresa dell'attivila e fissato per il 24 lu­
glio a Milanello. Dopo un'amichevole l'8 giugno a Reggio 
Emilia, appuntamento il 1.4 a San Siro per la Supeicoppa 
istituita dalla Lega calcio in palio tra Milan e Sainpdoria. L i 
società ha fatto sapere che quella sarà anche l'occasiona 
per la celebrazione della Coppa del Campioni con tutti I ti­
fosi. Infine, il 22 giugno, amichevole al Meazza con la na­
zionale brasiliana. 

LEONARDO U N N A C C I 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia, dodicesima ti 

tova-Mira. 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 l o 
sport. 

Rallre. 14,30 Tennis, da Parigi, torneo Roland Garros - Caldo. 
torneo città di Macerata: Juventus-Manchester under 20 -A*-
letica leggera: Meeting di Bolzano; 18,45 Tg3 derby; 20,15 
Giro sera. 

I m e . 14 Sport News-Sporiissimo; 15 Tennis, da Parigi, torneo 
Roland Garros; 23,45 Stasera sport: Ciclismo. Giro dltatla. 
sintesi dodicesima tappa Mantova-Mira • Tennis, torneo Ro­
land Garros - Atene, Campionati Europei di boxe. 

Capodlstria. 11 Tennis, da Parigi, torneo del Roland Oanot; 
19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Calcio, finale Coppa U-
bertadores: Naciona) Medellin - Olimpia Asunclon; 22,25 
Sportime Magazine; 22,40 Mon-gol-fiera; 23,10 Ciclismo, Gi­
ro d'Italia, sintesi dodicesima tappa; 23,40 Tennis, Intema­
zionali di Francia. 

BREVISSIME 
Gira donne. Oggi a Roma nei locali del .Picar- sarà Dissentalo il 

2° Giro ciclistico d'Italia femminile, prova di Coppa del friondo, 
in programma dal 13 al 22 giugno. 

Severevne. Il 21enne attaccante belga che il Pisa prelevo l'anno 
scono dall'Anversa, giocherà l'anno prossimo nel Malinea. 

Morto Z e n i . L'avvocato ticinese Sergio Zorzi, che negli uWml JO 
anni aveva ricoperto importanti funzioni in seno agli onjanioV 
retivi del calcio europeo, e morto a Bellinzona. 

Nassa. Valerio Terenzio, il manager dei cantanti Dalla e Morandl, 
ha rilevato la Nissa, la squadra di calcio di Caltanissetla preci. 
pitnta in 3 anni dalla C2 alla Promozione e fortemente Indebi­
tata. 

Scherma. L'italiana Giovanna Trillini si è aggiudicata il tome» 
•Città di Buenos Aires- di fioretto femminile valido per la Coppa 
del mondo. 

Hendereon. Sarà lo statunitense Jerome D. Henderson il nuovo 
straniero della Stahda di Reggio Calabria, formazione che par­
teciperà al campionato maschile di basket A l . 

Amichevoli. A'Oslo, la nazionale dì calcio norvegese ha travolto 
(4-1 ) l'Austria. A Orebro, la Svezia ha battuto 2-0 l'Algeria. 

Illecito Gela-Trapanl. Tre anni di squalifica per illecito sportivi) 
all'allenatore della Juventus Gela, Carlo Orlandi: 4 punti di pe­
nalizzazione al Gela (da sconiarsi nel prossimo campionato) 
per responsabilità oggettiva. Questa la sentenza della Discipli­
nare di serie C. 

Gira dilettanti. È partito ieri il Giro d'Italia dilettanti, 156 corridori 
in gara per 26 squadre. La prima tappa, Mantova-Mantova di 
128 km, e stala vinta in volata da Marinelli davanti a Bruschi e 
Parolin. 

AnrJ-boollgan*. Un piano europeo contro la violenza negli stadi 
è da len all'esame dei ministri dello sport dei 23 Paesi occiden­
tali membri del Consiglio d'Europa nuniti a Reykjavik. 
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L'olandese fugge dal Giro 
Stanchezza? Minacce? Arriva 
la notizia che è tornato 
a casa, ma il «giallo» resta 

volata da'brivido 
brucia di nuovo 

italiano 
1i vette 

E Fteuler fe piangere ancoàiCipolKni 
Televisione, 
un'audience 
da dilettanti 
per la corsa 

émòiuA 
ga> MANTOVA. Un volatone 
da brividi conclude l'undicesi-
ma tappa del Clio e l'elvetico 
Freuler che ha una pagella 
<™l'!3 successi su' strada e 9 
Ilio» mondiali. (7 nell'Indivi­
duale a punii e 2 nel «keirin.) 
anticipa per la seconda volta 
li nostro Cipollini, un ragazzo 
con grosse qualità di sprinter 
che'tta facendo, esperienza 
nella file dei marpioni. Cipolli­
ni e rimasto Intrappolato negli 
ultimi ottanta metri e dovendo 
cambiare direzione nel tenta­
tivo d| rimontare si e sbilan­
ciato quel tanto da perdere 
Mano' prezioso. Terzo lo 
tfliocljo'nni, ragazzo prova­
to da un'intensaaltivita prima­
verile, quarto un Rosola che 
non ha più l'intuito e la poten­
za d| una volta, quando era lui 
che le suonava a Freuler. Una 
cóli* senza la minima novità 
In classine», come previsto, 
caratsmzzaia pera da cadute 
con feriti e contusi e II peggio 
è toccato a Michele Moro, ra­
gazzo che i l guadagnava l'o­
nesta pagnotta del gregario e 
ehèvaj è ritirato per una dura 
b a u alta schiena. Per fortuna 
tutto: e «lato liscio nel finale, 
ctos) lui circuito di Mantova 
cine ai specchiava.nelle acque 
dei fiume Mincio e dove teme­
vo .air i capitomboli, visto la 
p i e s s M ' W uno: spartitraffico 
e di uncurvone a ottocento 
fnMH-daJ^feUuccia. Altra di-
mósttizlone che la commis­
sione tecnica non vigila sull'o-
parato di Totriani e compa­
gni, che'si continua a giocare 
suHapelra del ciclisti. 

Il Ciro è prossimo alle gran­
di vette. Domani le Tre Cime 
di uvaredo, sabato.- cinque 
colli dolomitici e nell'attesa 
ecco un'altra prova pianeg­
giante che ci porterà sul tra­
guardo di Mira. La distanza 
odierna è breve, appena 148 
chilometri, perciò dubito che 
qualcuno possa sfuggire alla 
morsa del velocisti. Intanto 
dietro le quinte si parla di un 
ciclismo in cerca di nuove im­
magini e di maggiori interessi, 
constatalo anche il basso indi-
ce>eìi ascollo registrato linora 
per. la corsa «rosa*. Abbiamo 
intatti presenze televisive infe­
riori al milione di spettatori, 
slamo sul piano del Ciro delle 
Regioni per dilettanti che nel 
confronto col carrozzone di 
Tqniani e poca cosa pur con­
tando su doti agonistiche che 
richiamano l'attenzione degli 
appassionali. 

Augura buon lavoro al nuo­
vo vicepresidente della Feder-
cfckr Gianni Slnoppi che co­
nosco come un dirigente pre­
parato e tenace nelle sue fun­
zioni, ma andando più in là, 
uscendo dalle stanze federali, 
mi domando quali giochetti, 
quali manovre, quali intrallaz­
zi stanno accompagnando le 
candidature di Tognoli, Scotti 
e Bonaluml (un socialista e 
due democristiani) alla presi­
denza della Lega professioni­
stica, Non si conoscono (a tre 
settimane dalle votazioni) i 
toro programmi, non si capi­
sce, o si capisce fin troppo, 
perché Tognoli si vede oppo­
sto due avversari quando sem­
brava un sicuro e incontrasta­
to vincitore. E poi hanno tutti 
e tre le carte in regota per es­
sere eletti? Scotti e da tempo 
tesseralo presso qualche so­
cietà oppure solo da pochi 
giorni si e infilato nel mecca­
nismo? C e puzza di clienteli­
smo, c'è una situazione che 
non mi place, Ce il rammari­
co di un ciclismo incapace di 
produrle propri dirigenti, 

P A I NOSTRO INVIATO 

• MANTOVA. Una novità 
dall ' I I" tappa del Ciro d'Ita-
lia: c'è un uomo In tuga, solo 
che non lugge in bicicletta 
ma dalle biciclette e da mi­
steriosi pericoli. L'uomo è 
l'olandese John Van Der 
Velde, ha 32 -anni, una, di­
screta carriera alle spalle e 
una voglia matta di non se­
dersi mai piùsu una biciclet­
ta.. La sua «quadra è la Tvm, 
una formazione olandese 
che l'aveva ingaggiato l'anno 
scorso.. I suoi compagni 
l'hanno visto per l'ultima.vol­
ta martedì sera, all'hotel Co­
rallo di Riccione, dove allog­
giavano. Hàhpo aspettalo fi­
no alle 10,30 d i sera, poi il 
ds, Priem, «andato alla poli­
zia per denunciarne la 
scomparsa. Nello nesso po­
meriggio, Van Der Velde 
aveva partecipato alla crono­
metro correndo in modo di­
sastroso. Risultato; ultimo 
con un ritardo" df ora* dieci 
minuti rispetto a Piasecki, il 
vincitore. Altro particolare 
per chi ama curiosare nelle 
cifri: in classifica generale, 
Van der Velde era 164' con 
un'ora, 31'24" di ritardo su 
Breukink. Un olandese poco 
volante, quindi. Anzi, secon­
do 1 compagni di squadra e 

.il ds, Cess Pnem, Van Der 
Velde, ciclisticamente par­
lando, era già arrivato al tra­
guardo da un pezzo: meno 
eufesticamente sarebbe or­
mai alla frutta, 

Come sempre succede in 
questi casi, voci e sussurri si ' 
trasformanpjn r i d a , tbuchi 
delle,,serrature.! diventano 

Rally 
L'Acropoli 
al solito 
Biasion 
SelLAGONISSI (Grecia) La 
Lancia ha vinto il rally dell'A­
cropoli, quinta prova del cam­
pionato mondiale che si è 
conclusa ieri ad Atene, piaz­
zando ben Ire vetture ai primi 
posti della.classifica. Ad ag­
giudicarsi la gara * stata la 
Delta Martini del campione 
del mondo Massimo Biasion e 
di Tiziano Siviera, che ha pre­
ceduto di quasi due minuti la 
vettura dei compagni di squa­
dra Didier Aunol e Bernard 
Occelll. Alle loro spalle si e 
piazzata la Delta Totip di 
Alessandro Fiono che ha pre­
ceduto di quasi dieci minuti la 
Mitsubishi Galani dell'irlande­
se McRae. Il trionfo della Lan­
cia e stato completato dalla 
quinta posizione dell'argenti­
no Recalde e dal nono posto 
del greco «Jigger*, entrambi su 
una Della privata. Per la casa 
torinese si tratta quindi della 
quinta vittoria consecutiva sta­
gionale su cinque gare mon­
diali disputate ed è anche 
l'undicesimo successo conse­
cutivo. La Lancia si e aggiudi­
cata la 36' edizione del rally 
greco demolendo la concor­
renza giapponese rappresen­
tata dalla Mitsubishi e dalla 
Toyota 

I: 1) Biasion 
(Ita) 80 punti: 2) Avnol (Fra) 
50; 3) Furio (Ita) 25. 4) 
Carlsson (Sve), Blonquist 
(Sve);Kankkunen(Fin)20. 

I ) Lancia 100 punti, 
2) Toyota 36:3) Bmw 31. 4) 
Audi 25; 5) Mazda 24. 

portoni, e lo scantóvó 'p te f 
sunto «andato/diventa ma-
lena per scandagliate questo 
strano e faticoso sport della 
bicicletta; cosi apparente­
mente lontano da storie di 
postriboli e bordelli. Già, 
perche II polpettone "rosa" 
(shocking) c'è tutto, con un 
fin troppo scontato contorno 
di bicchieri lacillé.vfta speri-' 
colala. Inoltre, non manca 
quel gusto un po''morboao-' 
.tipico di un ambiente bac­
chettone come il ciclismo, di 
mettere in croce jenza trop­
pi complimenti chi sarebbe 
uscito dalle sacre regole del­
l'ordine. I dirigenti 'della 
Tvm, senza farsi troppo pre­
gare, lo dicono chiaramente: 
•Van Der Velde lo abbiamo 
ingaggiato da un anno e non 
ha mai combinato niente. Si 
allenava male, conducéva 
una vita sregolata,-, in. 
non c'era mai né c ò l t e 
né con le gambe;* , . , „ , - , 
non lo avevamo àncora.fV 
cenziato», sottolineano met­
tendo le mani avanti. «In 
passato, é stato un buon cor­
ridore: non eccezionale, ma 
sempre dal rendimento co­
stante!. Tutto vero: Van Der 
Velde, ex muratore e profes­
sionista dal I97B, senza' es­
sere un Merciai ha una car­
riera più che dignitosa. Ter­
zo nel Tour '82, due vittorie 
nelle tappe alpine di Sappa-
da e Canazei nel Giro '87, 
passò alle cronache l'anno 
scorso nell'ormai' famosa 
tappa di freddo e neve del 
Gavia- Van Der Velde, in ma­
glietta a maniche corte, scol­
lino per pnmo; poi nella di-

Moto 
Due morti 
all'Isola 
di Man 
• i LONDRA Due motocicli-
su. uno italiano e uno inglese, 
hanno perso la vita in due in­
cidenti separati avvenuti all'i-
sola di Man, su uno dei circui­
ti su strada più massacranti 
del mondo, lo stesso che per 
dieci volle ha visto trionfare 
l'italiano Giacomo Agostini, 

1 nomi di Marco Fattorelli e 
John Mulchay sono cosi anda­
ti ad aggiungersi ai 146 moto­
ciclisti che hanno perso la vita 
negli 82 anni di vita del «Tou-
nst Trophy», comunemente 
noto come «Ti». Marco Fatto-
relli, 22 anni, viaggiava come 
passeggero nel «sidecar» della 
moto guidata da Franco Marti-
nel), 42 anni, uno dei favoriti 
della gara, quando per cause 
non ancora accertate l'abita­
colo si e staccato andando a 
schiantarsi contro un ostacolo 
in località Greeba. Fatterelli. 
che era membro del Motoclub 
di Avigliana ed era residente a 
Tonno, è morto sul colpo. 
Martinell se l'è invece cavata 
con qualche escoriazione, ri­
coverato in ospedale, e stato 
già dimesso. 

Nell'altro incidente, che ha 
visto coinvolti due inglesi, av­
venuto in località Begarrow, 
nei pressi di Kirk Michael, è 
stato invece il motociclista 
John Mulchay. di Newcastte 
Upon Tyne, a perdere la vita 
quando la sua molo è andata 
(uon strada. Questa' volta il 
passeggero, Mark Beuamont, 
6 rimasto illeso I piloti stava­
no effettuando un giro di pro­
va su) circuito «Tt> di 38 mi­
glia, uno dei pochi circuiti su 
strada rimasti al mondo 

gilltw all'ondale 
; ls) n i * » * «Métta Chilometri e chilometri sono la pioggia e 

due romagnoli JCassani e Fontanelli) che giunti nella toro 
lena ottengono, dal gruppo il permesso di salutale parerai e 
arma' 
L'Interflro, Plotone compatto a Ferma (chilometro 138) 
dove Di Basco sfreccia sotto p striscione dell'Intergìro.Uno 
sprimchemittaat corridore toscano un milione di lire. 
Moro b) mto/imt. Strade viscide e cadute a ripetizione 
negli ultimi 40 chilometri. Nel grtpiglio del primo capitombo­
lo si vedono Mgentin, Umani, Da Silva, Podenzana, Cassa-
nirGiuliani edSltrifra i quali Michele Moro che viene portato 
in ospeaalerìèr-.un infrazione alla quarta e «triniti vertebra 
lombale. Nel secondo mucchio Zimmermanrt, Lauritzen, art-
coraCatsamelbnetìchedevecambiaremckleita. 
D volatone. Ljiltimo tratto è sul pericoloso circuito di Manto-
oadatipeteré'Uue volle. Invano Canzonieri. Perini eSkibby 
cercano di lottare la corda. Net volatone generale si ripete 
l'arrivo di Rome primo Freuler, secondo Cipollini. L'olande-
seBreulunhanearainrosa,natumlmenie. acs. 

freuler fwtet^ la vittori! r^btriiirnsrt». 

acesa, colto dà una crisi di 
freddo, i l bloccò, a meta ve­
nendo, quindi «Soccorso da 
uncamtor^jgd^n/pofthi mi-

( 4 H ^ § f f i a m S * t y r e s e n t e : I . 
sussurri (olandesi) su Vah 
Der Velde sono pesanti: sen­
za troppi {iri di parole, dico­
no che in un anno fosse di­
ventato una sorta di Vasco 
Rossi del pedale. Donne a 
gò-gò nei bordelli di Anver­
sa, whisky a votomi, e poca 
voglia di pedalare. Dopo an­
ni di morigerata vita familia­
re, un micidiale cocktail del 
solito trittico: bacco, tabacco 
e Venere, Verità? Noi ci cre­
diamo poco, o solo in parte. 
Troppa tacile sparare sulla 
Croce Rossa,' soprattutto 
quando non pud rispondere 

In serata, cóme dicono gli 
imitatori di Strnenon, il giallo 
si è'infittito Sehipre da fonte 

olandese si faceva avanti l'I­
potesi che Van Der Velde 
tosse andato via perché stan­
co di non essere pagato. Già, 
ma lui dov'era? rama .veniva 
segnalato, =taT>re(la:'al pani­
co, vicino a Milano. Poi final­
mente, in aereo, ritornava a 
Bruxelles dalla moglie José I 
giornalista olandesi, a questo 
punto, aggiornavano il pol­
pettone con un'altra novità: 
niente donne o soldi non pa­
gati, Van Der Velde sarebbe 
scappato perché minacciato 
dai soliti ignoti, Chi'.Ricatta-
lori? Creditori? Tutto la bro­
do, A questo punto, visto che 
siamo nel paese della lupa­
ra, ci mancava l'immancabi­
le riferimento alla mafia. 
Concludendo: in attesa di 
sviluppi, ognuno scelga la 
soluzione che più gli piace. 
In fondo, é un giallp a, ruota 
libera. , . ' , „ , / 

ARRIVO 
1) .Un Freuler (Panaso­

nic) km 244 ili 6hl9'20". 
alla media di 38.580 

2) gitoUWfDelTongo) 0< " - " 1 (Ariostèa) 
"i(Gewis Bianchi) 

»,<;Selca) 

CLASSIFICA 
1) EittBreuldiik 
2) Roche a 46" 
3)ngnonar01" 
4)Ugron»ovar05" 
5) Giapponi al '23" 
6) FondrleMa C26" 
7)CrlqiueUdiiar43" 
8) Lejairetaa l'46" 
^JaermaimalW 

10)Hmiiieraianiia2'06" 
12)Bujnoa2'15" 
14) Contini a 2'21" 
16)Careanoa2'45" 
20)rUrDp»Iena3•14', 

'•2Ì)'mmnnì-K" 
31)Argentina4'18" 
74)lemonda24'07" 

ll5)Saronii!a47'58" 

FI. Il «circus» a Phoenix: accuse del francese 

Prost sente aria di fronda: 
«La McLaren favorisce Senna» 
Ecclestone 
propone 
una corsa 
a~. handicap 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i PHOENIX. «Certo, se Senna 
fosse costretto a fermarsi due­
tre volle ai box..». L'idea sa­
rebbe nata nella mente di Ber­
me Ecclestpne, presidente 
della Foca che comincia evi­
dentemente a temere un calo 
d'interesse e di audiense tele­
visiva verso le gare di Formula 
1, ed £ stata prontamente ri­
lanciata dal quotidiano «Usa 
Today*. Ayrton Senna e la 
McLaren vincono troppo, tre 
gare su quattro in questo cam­
pionato; debito su venti, se si 
calcola anche il campionato 
scorso Perché, allora, non 
istituire degli handicap? In che 
modo7 Semplice* costnngen-
do, appunto, il brasiliano a 
fermarsi, evitando che in ogni 
gara, preso il via; fili come il 
vento verso il traguardo, senza 
arrestarsi neppure per un 
cambio gomme 

«Proviamo a rendere obbli-

tatona la fermata per chi ab-
ia vinto una gara», avrebbe 

pensato Ecclestone Cosi, ad 
ogni vittoria di gara, corri­
sponderebbe un handicap 
nella gara successiva di una 
fermata ai box. Con un limite 
massimo, però, di tre fermate 
Altnmenti, anche per uno co­
me Senna comincerebbe ad 
essere problematico restare 
nelle pnme posizioni 

«Voglio una battaglia ad anni pari. I motori devo­
no essere sorteggiati». La proposta lanciata con 
tono di sfida da Alain Prost non ha turbato i giap­
ponesi dell'Honda, che il francese accusa dì favo­
rire' Ayrton Senna. «D'accordo, sorteggiamoli il 
giovedì prima della gara», è stata la laconica ri­
sposta, che non ha convinto Prost. E [a battaglia 
continua nel caldo torrido dell'Arizona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P I C B L A T R O 

• PHOENIX. Dopo un'im­
pressionante distesa di terra 
arida, paesaggio lunare pun­
teggiato da bruschi corrugai 
menti del suolo, da montagne 
aspre e narse, sbuca Phoenix, 
città miliardaria strappata al 
deserto, che si presenta con 
una interminabile teona di pi­
scine. tnonfo d'acqua in una 
zona dove l'acqua è un bene 
rarissimo. Due giorni, e il Mes­
sico è già lontano. Un ricordo 
il circuito Hermanos Rodn-
guez rigurgitarne di spettatori 
e poliziotti quasi più gli ultimi 
che i primi. Si spengono gli 
echi di Plaza de la Constiti!-
cion fitta di voci, quasi una 
trama musicale ordita sul n-
chiamo dei venditon 'Relojes, 
relojes, computadoras* Sfu­
ma l'immagine di quell'agglo­
merato brulicante di umanità 
Resta solo la sensazione pun­
gente di contrasti insanabili 
una miseria senza limiti, un 
lusso sfacciato 

Phoenix, con le sue strade 
che si allungano all'infirmo, i 
suoi grattacieli, è quieta Sin 
troppo E non si scompone 
per l'arrivo del Gran Premio, 
che si corre qui, sulle strade 
cittadine, per la prima volta 

Né fa una piega di fronte alle 
beghe e alle polemiche che 
tengono banco. Della lotta 
fratricida in seno alla McLaren 
non ne sa più delle poche ed 
asettiche righe che vi dedica 
•The Arizona Republic. Ma 
tra le quinte della rappresen­
tazione automobilistica l'agi­
tazione è grande. 

Sconfitto anche a Città del 
Messico, Alain Prosi è tornato 
alla carica. Con maggior du­
rezza. «Ci sono due piloti che 
possono vincere il titolo. Sen­
na ed io Poiché non dispo­
niamo delle stesse armi, non 
c'è competizione possibile*. 
Un'accusa pesante, che Prost 
aveva già lanciato in passato. 
•In effetti, già da alcune corse 
nutrivo dei sospetti. Devo dire 
che, ad ogni gara, questi so­
spetti diventano più pesanti* 
A dare <corpo ai sospetti di 
Prost ci sarebbe la testimo­
nianza di un futografo france­
se, sicuro di aver colto tonalità 
differenti, una voce limpida e 
chiara per il motore di Senna; 
un suono più rauco per quello 
di Prost 

Eppure, finita la corsa, Prost 
era sembrato rassegnato, limi­
tandosi ad analizzare i suoi 

errori: una scelta sbagliata di 
pneumatici che l'ha costretto 
a fermarsi due volte ai box 
«Dopo il secondo cambio di 
gomme, ho collo la differen­
za Senna ed io ci siamo ntro-
vati alla slessa altezza. Io, con 
le gomme nuove, andavo ov-
viarnente più forte in curva. 
Ma lui sui rettilinei aveva una 
velocità maggiore; diciamo al­
meno cinque chilometri in 
più*. 

Cosi ha lanciato il guanto 
della sfida. Un gesto clamoro­
so chiedere che vengano sor­
teggiati i motori. Una palese 
dichiarazione di sfiducia verso 
l'Honda, sospettata di tramare 
nell'ombra a favore del brasi­
liano. Ma i giapponesi non 
hanno battuto ciglio: va bene 
per il sorteggio, hanno rispo­
sto, purché si faccia il giovedì 
prima della gara. Immediata e 
polemica la replica di Prost: 
•SI, cosi fino a domenica pos­
sono farci quello che voglio­
no*. Uno schiaffo che sembra 
preludere ad una rottura e 
che potrebbe far maturare In 
tempi più rapidi la decisione 
che il francese avrebbe voluto 
rendere nota nei giorni del 
Gran Premio del Canada. Dal 
ntiro alla prova con la Ferrari, 
alla formazione di un team 
francese con la Renault o la 
Peugeot tutte le strade gli so­
no aperte L'unica che sembra 
sbarrata é quella della McLa­
ren. Nella quiete di Phoenix, 
prodiga di diversivi, Prost me­
dita sul suo futuro nel campo 
di golf del lussuoso Hotel 
Phoenician Non sembra aver 
fretta la vendetta è un piatto 
che va servito freddo 

Un plotone <<vetfìe» 
bloccherà 
domani la carovana 
Per bloccarlo lo bloccheranno, in che modo non si 
sa ancora. Domani prima di tagliale il traguardo 
delle Tre! Cime di Lavando la carovana del Ciro sa­
rà sacramente «stretta ad u r o stop ecològica Am­
bientalisti, gruppi sverdii e una delegazione d i co­
munisti hanno deciso di organizzare una manifesta­
zione per protestare contro l'attacco sempre pìu in­
contrastato che viene portato all'habitat dolomitica 

PAI. NOSTRO INVIATO 

n titolila piatto allatto al vDoci-
sU'uella 12 tappa, da Mantova 
a Mira, di 148 chilometri 

• • TRENTO. La suspense, a 
' quanto pam, e destinata a ri­
manete fino all'ultimo: riu­
sciranno domani I cidisli'-del 
Gira d'Italia- a raggiungere il 
traguardo delle Tre Cime, di 
Lavarcelo, oppure gli aro-

' blentalistl li fermeranno pri­
ma? Di sicuro ci sarà conte­
stazione. Alpinisti come Rel-
nhokj ( tessono Cristoph' 
ProBt, gruppi come Cai, 
Wwf, Mountain Wildemess, 
Sos Dolomite!, Liste verdi e 
cosi via (con l'aggiunta di 
una inedita pattuglia di co­
munisti e giovani Fgci) si so­
no dati appuntamento al la­
go di Misurina, per qualche 
azione «spettacolare». Qua­
le? Non la vogliono anticipa­
re. Forse lo sa «*> il .mon­
tanaro. Moser, "col quale gli 
ambientalisti si tengono in 
contatto. Ieri aTreniohanno 
presentato soprattutto gli 
scopi dell'Iniziativa: che in­
tende, naturalmente^ salvate 
le Dolomiti, e (n-paiticolare 
la zona delle tre Cime, dagli 
assalti del turisfno di massa. 
Che anche queste montagne 
si stiano trasformando in un 
•divertimentificio* si denun­
cia da tempo. Le conse­
guenze sono meno note, 
saltano fuori scio con azioni 
clamorose. Come un paio 
d'anni fa, quando Mountain 
Wildemess esplorò pareti, 
gole e crepacci della Mar-
molada, trovando decine di 
discariche e tonnellate di ri­
fiuti, perfino in alta quota in 
mezzo ai ghiacci. Le Tre Ci­
me di Lavaiedo non sono da 
meno. La zona, una volta 
raggiungibile solo cammi­
nando, adesso è servita da 
una comoda strada asfaltata 
(privata e «.pedaggi») <be. 
porta.i gitanti in quota,.giù-
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Apartheid 
L'Italia 
ha un «flirt» 
con Pretoria 
gal REYKJAVIK. La piaga del 
doping ed i legami che uni­
scono certe federazioni sporti­
ve al Sudafrica costituiscono i 
due principali temi della con­
ferenza dei ventitré ministri 
dello sport di altrettanti paesi 
tacenti parte del Consiglio 
d'Europa riuniti a Reykjavik. 
Al termine dei lavori che 'si 
concluderanno oggi dovreb-' 
bero essere approvati una se­
rie di documenti che cosutuì-
scono modelli intemazionali 
di comportamento nella lotta 
al doping ed alla segregazio­
ne razziale. I paesi scandinavi 
preoccupali per i legami che 
alcune federazioni dell'Euro­
pa occidentale continuano ad 
avere con il Sudafrica si sono 
mobilitati per far cessare que­
sti rapporti. 

Nel corso della conferenza 
sarà divulgato un comunicato 
del .Non-racial Orympic Com-
mittee. sudafricano, una orga­
nizzazione anti-apartheid che 
ha la sua sede a Londra. Nel 
documento si dice che tra i 
paesi che hanno i pio stretti 
legami sportivi con il regime 
di Pretona ci sono olire alla 
Francia ed all'Inghilterra an­
che l'Italia, l'Irlanda e la Re­
pubblica federale tedesca. 

In tema di lotta al doping 
saranno adottate una sene di 
nonne quanto mai rigide che 
dovranno facilitare i controlli 
articolandoli nell'intero arco 
dell'anno e che contempla 
ranno provvedimenti punitivi 
nei confrent! di medici ed al-
lenaton che forniranno so­
stanze anabolizzanti ed altn 
farmaci proibiti ai loro atleti. 

sto alla base degli Imponenti 
speroni di roccia. Ogni an­
no, solo nei mesi di luglio ed 
agosto, C percorsa da ottan­
tamila automobili, che acari­
cano hi cima 22O-240mlla 
abitué del picnic, con con­
seguenti cumuli di immondi­
zie ed inquinamenti da com­
bustibili, per non partale 41 
flora saccheggiata, senherlni 
innaturali che si formano e 
cosi via. 
' n Giro, che c'entra? Nel 

primo lappone dolomitico, 
che parte domani da Pado­
va, l'arrivo è giusto sotto li! 
Tre Cime, al nfuaio Auronzo 
a 2.400 metri. C l u n i quindi 
grande afflusso di auto e di 
spettatori (l'ultima volta, 
nell'81, furono oltre cento­
mila tutti In un colpo). È, 
per gli ambientalisti, anche 
la tv che amplifica la prote­
sta. .Non abbiamo niente 
conno il Giro, i corridori e 4 
ciclismo, che e il più teolo­
gico degli sport», hanno; ri­
petuto ieri a Trenta lascian­
do presagire che probabli-
mente tenteranno di blocca. 
re solo le auto private ed I 
mezzi non strettamente n e 
cessali agli ultimi sei-sette 
chilometri della lappa, I pia 
duri e ripidi. Alla manifesta­
zione, dicevamo, hanno da­
to .piena adesione* anche 
comunisti e Fgci del Veneto 
e del Trentino-Atto Adrgii; 
una pattuglia san presente 
con striscioni e volantini H 
, Pei ha da poco concluso Un 
convegno Mille Dolomiti la 
cui mozione finale chiedeva 
anche la chiusura al tràffico 
privato della strada che pò/-
ta alle Tic Cime (e semmàC 
in alternativa, dei bus-navet-

|t» .gestiti da! Comune diAu-
ronzAdiCsdore). , „„ „ 
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Doping 
Il Ciò cercò 
di salvare 
Johnson? 
sei TORONTO. L'avvocato di 
Ben Johnson, Edward Futer-
man, ha accusalo davanti alla 
commissione d'inchiesta ca­
nadese sul doping a Toronto, 
il doti iJamie» Astaphan di 
aver giocato alla roulette russa 
con la salute del velocista 

. squalificalo a Seul prescriven­
dogli un'alta dose di steroidi 
anabolizzanti. Procedendo ad 
un contro - Interrogatorio 
molto incisivo del medico, Fu-
terman ha detto a colui che 
aveva proclamato nel passato 
di considerare Ben Johnson 
come un tiglio: .Della salute e 
del benessere degli atleti, spe­
cificamente di Ben Johnson, 
non in siete preoccupato affat­
to, avete giocato alla roulette 
russa con il suo fegato e con i 
suoi tendini d'Achille*. L'avvo­
cato ha affermato che le ana­
lisi relative agli enzimi del fe­
gato fatte a Ben Johnson nel 
marzo scorso, ossia set mesi 
dopo i Giochi di Seul, hanno 
mostrato un tasso di anorma­
lità di 72 quando quello nor­
male e di 7 a 35. contraddi­
cendo cosi l'opinione dì Asta­
phan secondo la quale le fun­
zioni del fegato ridiventano 
normali quindici giorni dopo 
la presa di steroidi anaboliz­
zanti. Futerman ha anche af­
fermato che le iniziezioni di 
cortisone fatte a Johnson 
qualche giorno prima di Seul 
per un dolore al tallone com­
portavano sicuramente rischi. 
Nei giorni scorsi Astaphan 
aveva accusato il Comitato 
olimpico intemazionale e il 
suo presidente, lo spagnolo 
Samaranch, di aver tentato di 
insabbiare tutto. 

Giro d'Italia. 
Cosa c'è sotto? 
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Svelati i retroscena del Giro d'Italia. Sotto i favoriti dei pronostici c'è sempre un telaio 
realizzato con tubi Columbus da competizione. Nell'ambiente si è certi che i concorrenti 
che utilizzano tubi ad alta tecnologia partano avvantaggiati. (^^\ 
Ad ogni modo l'adozione di questi tubi non contrasta col v w ^ 
regolamento di gara. Forse è per questo che vengono scelti C O L U M B U S 
da sempre più squadre professionistiche. Ingegneria ciclistica. 
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Programma di collaborazione 
tra Enel e ministero dell'Agricoltura 
Trentasei stazioni dislocate su tutto 
il territorio nazionale 
I dàtial ministero dell'Ambiente 

La situazione italiana none preoccupante 
perché il fenomeno è contrastato 
dalla importazione della polvere 

proveniente dal deserto del Sahara 
Intervento del corpo forestale 

Cosa è 
la poggia adda 
i-h PeOO'» 4 par s u i flahi-
r« alquanto acida Miau-
rahdohe li pH <l« aeala ya 
da i.-a 14 - da molto acida 
a mollo alcalina), par la 
precipitatisi» p iovo** lon­
tano dalla ara» Industria-
l u t a t a ai ha In genere un 
vaiar* che va da 4 S a S i 
Nallfc tono induetrlaii. Il p H 
d a l l i pioggia ha un valor» 
Inlprne a 4 ma tonò alali 
rlaobniratl anel i * valori di 

• E molto Importatile di* 
• l ihauere tra i addita dalia 
pioggia • quella oel laghl.o 
dal fiutili colpiti Aneti* l la­
gni possono assorbire In 
mudo naturi la pioggia aci­
da I-problemi (>«r la vita 
aoquatiea minano quando 
li pH doli acqua scarto* 

aolto il valor* ( S Con p H 
' 1 * 5 t r a n parM dal 

croataMl « dal pesci J ' à t -
qua dolca muoiono l e t t o 
pH » 4 B il lago dlvf(tt«'((l 
una I ruparonsa cristalline 

, • bellissimo, ma incapata 
< d,i provvedere alla vita del 

pesci 

aono l'Unica parta dal l ' Ini -
blant* danneggiato dalla 
piòggia acida 

l e l a m i a a i manufatti 
possono aneHa a t t o r * più 
importanti dal punto di vi­
sta dai danni prodotti M a 
l esemplo dal ' lago llluatra 
p a n i la epmpleseiis. dai 
problema dalla pioggia aci­
da C o n t r a r i a m o Ouanfa 
segue 

- alcuni laghi, situati In so­
na ricche di calcar», nah 
hanno probiami n*H assor­
t i r e a neuira lu iare la 
pioggia più acida provoca­
ta t i i e n a indualnall alta-
•ntnte Inquinanti attuata 
r ì d i * viciname, 

- * i tn laghi, t u roccia gra­
n u l a , verrebbero «Oidlll-
e t t i al punto di non e s i s t e 
pii) in grado di consentite 
la .y jU , «abbono alano loti-
tapi centinaia di miglia d i l ­
la più vicina tona Indù-

Ith r laghi dell*? WfflrAiA 
montagnole, I aumento 
del i * aeidilicaclòn* combi­
nata con lo scioglierei dal­
la nave in primavèra « a u s i 
più danni alla popolatane 
lacustre del peecl pi quan­
to larebbe In media m Un 
anno uno scorrer* conti­
nuo di acqua acidificata 

Outst ultimo fenomeno 
chiarir* al lettore che le 
pioggia non * I Unico pro­
blema, e che tutte le torme 
di precipitazioni - nave 
grandine nevischio - pos­
sono essere acide 

primo patio per valu­
tare gli effetti delle piogge 
acide vii patrimonio boschi­
vo nazionale * la conotien-
l a delle condizioni di inqui­
namento e la loro correlazio­
ne con lo stato di salute de­
gli alberi Questo è l'obiettivo 
del programma di collabora­
zione tra II ministero dell'A-
ghrnliura e Foreste e l'Enel, 
come è emetto In un recen­
te convegno. Ma cosa c'en­
tra I Enel in questo progetto' 
Innanzitutto per avviare una 
drastici riduzione delle 
emissioni - inquinanti negli 
impi,in i di produzione di 
encrghi elettnca e gli investi­
menti previsti a tal fine am­
montano nei prossimi 5 an­
ni a 9 OTJO miliardi Per il più 
lungo termine la ricerca del­

l'ambiente ha uno spettro 
molto ampio. imgUorariSènto 
dei sistemi di combustione, 
sviluppo delle fonti nnnova-
bili, utilizzazione di rilKiti ur­
bani, d* | residui agricoli, del­
le ceneri e del calore resìduo 
delle centrali a Infine l'ap­
profondimento delle cono­
scenze nel cui conlesto t i in­
quadra il programma di col­
laborazione tra ministero 
dell'Agricoltura ed Enel 

Il ologramma si basa su 
una rete d( nlevamenlo chi-,, 
mico-fislcp~e meteorologico, 
costituita da 36 stazioni di­
slocate in tutto il territorio 
nazionale, munite di racco­
glitori automatici secco-umi­
do, che vengono gestite con­

stale e dall'Enel. I dati della 
rete confluiranno nella rete 
nazionale sulle piogge acide 
in via di allestimento da par­
te del ministero Ambiente I 
campioni raccolti vengono 
analizzati nei laboratori Enel 
di Milano e di Piacenza per 
deterinlnare la quantità tota­
le della precipitazione umi­
da, le concentrazioni dette 
specie chimiche principali, il 
pH ( o grado di acidità) la 
conducibilità e eventuali altri 
ioni U.rete funzionerà fino 
al 1993ÌDg3g£tterà di verifi­
care neltempo gli effetti (fel­
le programmate riduzioni 
delle emissioni di ossidi di 
zolfo e di azoto I risultati fi­
nora ottenuti confermano 

tuttavia che la situazione Ita­
liana non è preoccupante 
anche perché il fenomeno è 
contrastato dalla Importazio­
ne della polvere sahariana, 
ad elevato contenuto di cal­
care In parallelo il Corpo fo­
restale dello Stato controlla 
lo stato di salute degli alberi 
attraverso indagini sul depe-

' rimento forestale che sono 
state condotte su scala na­
zionale con cadenza annua­
le a partite dal 1984. Si tratta 
di Jndagini campionane ese­
guite sulla base della rete 
détinyentano forestale na­
zionale ( Ini) su piante con 
diametro superiore a 12 cm 
all'altezza di m. 1,30 Ma co­
me si classificheranno i dan-

„_ n| riportati dalle piante? At-
' traverso un coefficiente di vi-

'Ialite, vanabile da zero a 
quanto, per danni via via 

• qepcenli e indicando anche 
te'la'colorazione del foglia­
me è normale I multati ven-

, gono raggruppati per specie, 
provincia, regione e per l'in­
tero terntono nazionale 
Vengono inoltre distinti i 

danni provocati da cause 
note (infestazioni entomolo­
giche, malattie endemiche o 
epidemiche, ecc ) da quelli 
provocati da cause ignote, 
collegabili al fenomeno delle 
piogge acide. 

Nel complesso, negli anni 
considerati, la situazione è 
stata in costante se pur leg­
gero peggioramento fino al 
1987, con una inventane di 
tendenza nel 1988 La per­
centuale delle piante malate 
per cause ignote è prostima 
al 9$, di cui solo una pane 
in (orma grave.,!»!», situazio­
ne e di gran lunga migliore 
rispetto a quella riscontrata 
nella Germania federale ed 
in alcuni paesi scandinavi 
Ma quale obiettivo si pone la 

collaborazione _ ministero-
Enel' Quello di conciare i 
dati raccolti dalla rete di rile­
vamento con i risultati delle 
indagini sul deperimento fo­
restale Ma il progetto non si 
ferma qui L'ente di Stalo af­
fronterà attraverso lo svilup­
po di modelli matematici la 
diffusione e il trasporto degli 
inquinanti che sembrano 
provenire anche da notevoli 
distanze Si tratta di indivi­
duare l'evorvenii delle con­
centrazioni degU inquinanti 
negli ambienti forestali in 
conseguenza della riduzione 
delle «flussioni -che- sarà a t ­
tuata sulla base degli impe­
gni che i van paesi hanno 
assunto net protocolli inter­
nazionali. Le piogge acide 
saranno solo un ricordo' 

Peggiorctmento fino a due anni fe 
poi il lento miglioramento 
Bài Lmuagine sul deperimento 
forestale che si è svolta nell'esta­
te del 1988 ha interessato anche 
le Regioni a Statuto speciale Val­
le d'Aosta e Friuli-Venezia Giulia 
e le province autonome di Tren­
to e Bolzano, che avevano effet­
tuato analoghe ricerche in modo 
autonomo. 

In linea generale è emerso un 
miglioramento dei danni, con il 
9,1 contro il 10,5 dell'anno pre­
cedente Migliorano le condizio­
ni delle conifere (dal 10,4 al 
9,6%) e tra et te migliora sensibil­
mente l'abete bianco (dal 12,3 
al 10 ,7 * ) , confermando la ten­
denza europea) e le altre resino­
se (dal 5,7 al 4,8%), peggiora il 
larice (dal 3,8 al 5,1%). Il miglio­
ramento relativo alle latifoglie 
(dal 10 5 al 9%) riguarda pnnci-
palmento il castagno (dal 19,5 
all'I 1,4'a), lievi miglioramenti si 

registrano anche tra le querce 
sempreverdi, il faggio, gli aceri e 
le altre latifoglie, mentre peggio­
rano le querce caducifoglie. 

Tale flessione generale è più 
sensibile nell'Italia settentrionale, 
dove t i patta dall'I 1,5 al 9,3% Il 
Centro, pur con un calo 
dell'1,3%. risulta essere il p'iù 
danneggialo con il 10,2%; il Sud 
è praticamente stazionario, fa­
cendo registrare il modesto in­
cremento dello 0,1% Infine biso­
gna rimarcare che, ad un primo 
esame, sembra che le diverse 
condizioni dì stagione non ab­
biano influito in modo determi­
nante sui danneggiamenti rileva­
ti, ad esclusione degli effetti del­
l'altitudine, che statisticamente 
mostra una nuova significatività 
nei confronti del deperimento, 
nel senso che le piante situate a 

quote inferiori mostrano una sof­
ferenza nettamente più marcata 
di quelle poste alle quote supe­
riori 

In complesso, negli anni con­
siderali,' là situazione è' stata in 
costante' seppur leggero, peggio-
raroentò f ino a l 1967; con una in­
versione-di tendenza nel 11988, 
probabilmente dovuta a fatton 
ambientali ed ecologici più favo­
revoli al bosco. 

L'indagine 1989 partirà nell'e­
state prossima; le uniche varia­
zioni di Indirizzo rispetto al 1988 
riguardano solo la veste tipografi­
ca della scheda, che reca le istru­
zioni unitamente alla scheda ve­
ra e propna, staccabile per la 
spedizione, ed i codici degli 
agenti nodi di danno, raggruppa­
ti diversamente, allo scopo di fa-
vonre il trattamento meccanizza­
to dei dati 

Ma i danni non vengono 
solo dlalFhquinamento 
•a? Ecco la fotografia dei danni 
•tradizionali» fatta dal Corpo fo­
restale Il cancro corticale del ca­
stagno, da solo, colpisce poco 
meno dei 30% dei castagneti 
(circa 200.000 H a / a n n o ) ; ' la 
processionane del pino, insetto 
pericoloso anche per l'uomo con 
i suoi peli uriicanti, divora ogni 
anno circa SO 000 Ha di foresta, 
che in qualche caso di infesta­
zioni ripetute per più anni non 
potrà riprendersi. Fra t nuovi pe­
ricoli biologici della foresta sem­
bra segnare una battuta d'arrèsto 
il Matsucoccus feytaudi, bloccato 
per ora tra le province di Imperia 
e Savona, forse dagli incendi che 
devastano la zona, mentre sem­
bra per ora inarrestabile la mar­
cia della Cephalca arvensis, tme-
nottero defogliatole dell abete 
rosso, che ha devastato molte 
zone del Veneto e del Fruii, e 
della Hyphantna americana, pra­

ticamente onnivora, che si sta 
estendendo a macchia d'olio nei 
boschi planiziali Disastrosa è poi 
la situazione dell'olmo campe­
stre, aggredito a morte dalla Ce-
ratocystij uhm, che attraverso un 
nuovo ceppo virulento distrugge 
le piante d'alto fusto. 

La tecnica naturalmente non è 
stata a guardare, ed oggi non 
mancano i rimedi; per numerosi 
lepidotteri defogliatoti viene usa­
to il Bacillus thunngiensit, contro 
il cancro del castagno vengono 
adoperati inoculi di ceppi ipovi-
rulentt dtilu stessa Endothia, che 
rendono inoffensivi i ceppi viru­
lenti; per il cancro del cipresso 
sono stati selezionati cloni che 
sembrano resistenti all'azione 
del Seiridium, specialmente se 
coadiuvati da trattamenti chimici 
e meccanici oculati. E su questo 
esempio, la stessa partita contro 

la grafiosi dell'olmo non è anco­
ra perduta infatti il Cfs, in colla­
borazione con il Centro di Studi 
per le Malattie delle Piante Mon­
tane del Cnr d i Firenze, sta con­
ducendo una vasta indagine per 
repenre, se possibile, ceppi resi­
stenti. 

È ovvia l'interazione fra questi 
vari agenti ed il depenmento del 
bosco: ad annate in cui partico­
larmente sentiti sono gli eventi 
siccitosi, o di infestazioni, o di 
gelate e c c , corrispondono au­
menti di danno per inquinamen­
to, rendendo estremamente diffi­
coltoso poter stabilire se le pian­
te danneggiate da stress ambien­
tali risentano poi maggiormente 
delle piogge acide, e se l'indebo­
limento causato dalle piogge aci­
de favorisca l'insorgere di feno­
meni parassitan e di stress am­
bientali 

Punto per punto ecco il programma dell'Enel 

Gli effetti 
sull'ambiente 
Le ploflQi.1 acida e, In tannini 
più generali, l'inquinamento 
dall'aria sono ritenuti raipon-
aaDlli delta degradazione de­
gli ecosistemi dei leghi, dei 
boschi, dei raccolti, del mate­
riali nonché della salute uma­
na (quest'ultima soprattutto 
attiaverso l'acqua potabile) 
Ecosistemi del leghi. La me- , 
ria di pesci e dille altre tor­
me di vita acquatica al è veri* 
ficata In molti laghi della 
Scandinavia, dall'est del Ca­
nada e del nord-est degli S a * 
ti Uniti Si ritiene che l'ebbi*-
•amento dei pH danneggi I e- . 
qui uno del sodio presente 
nelle branchie dei pesci spe­
cialmente se le variazioni so­
no brusche come durante II 
periodo de'lo sciogliersi delle 
nevi Inoltre è sempre più 
evidente che I alluminio di-
sciolto * un altro fattore im 
portante quando II pH aoende 
eotto il valore 5 
Foreste Recenti rapporti in­
dicano che le tonata danneg­
giate nel) Europa centrale co­
prono più di un milione di et­
tari in Germania dova le in 
daginl sono state molto accu­
rate il 35% doli area foresta­
le totale mostra segni di 
danneggiamento In America 
del nord il danno aHe foreste 
fino ad oggi * limitelo sola­
si le elevate altitudini, ma di 
recente gd scienziati hanno 
scoperto che, negli ultimi due 
decenni, In una larga area 
nell'est degli Stetl Uniti, In al­
cune specie di alberi la cre­
scita medie del diamatro.dal 
tronco si era sensibilmente 
ridotta L'Inquinamento del-
l'aria, coinvolgendo diversi 
contaminanti (soprattutto l'o­
zono) che interagiscono, è vi­
eto come un fattore Importan­
te del danno forestale, I suol 
effetti possono essere resi 
ancor più acuti da altri fattori 
imponenti come la siccità e 
la fragilità del terreni atte 
quote più elevate. GII Inqui­
nanti acidi possono agire di-
rettamente su foglie e rami,, 
oppure Indirettamente modifi­
cando l'ambienta dello radici. 
Racco». Sebbene le valuta­
zioni effettuate in un primo 
tempo assegnassero un dan­
no significativo al racoolll a 
causa delle deposizioni .tol­
de. studi più recenti tendono 
aa l h ' d l c É r e ^ ; ¥ p ^ a j f c v -
ne specie più 3iiiCaft,Bh dan­
no al raccolti difficilmente e 
grave, salvo In alcune aree 
particolarmente soggette e 
episodici attacchi di grave In­
quinamento d'aria Anche 
qui, le combinazioni di altri 
inquinanti con l'ozono 'tono 
evidenziate negli esperimenti 
di simulazione da anni. 
Materiali. Il danno ai materia­
li cauaeto dall'inquinamento 
dell'aria consiste essenzial­
mente in una accelerata cor 
rosione delle costruzioni, 
specialmente, ma non esclu­
sivamente, per quelle realiz­
zate in arenarie. In Europa ci 
si preoccupa soprattutto bel 
danno causato al monumenti 
storici, come statue e vetrate 
colorate, aTesterno, e cuoio 
e incartamenti antichi, all'io •• 
terno. Visto che questi menu-, 
fatti sono irriproduclbUi, Il lo­
ro valore economico è inesti­
mabile. 

Lai salute umana. Nella mag­
gior parte delle nazioni del-
l'Ocse (ad eccezione di po­
che aree urbane altamente. 
inquinate, il danno diretto al­
la salute umana, dovuto al-
I Inquinamento dell'aria e al­
ia deposizione acida, non « 
considerato significativo se sì 
escludono quel casi In Cui 
agisce come fattore di com­
plicazione per coloro che sof­
frono di malanni al sistema 
respiratorio. Nel passalo, 
danni alfa salute si sono veri­
ficati quando l'anidride solfo­
rosa si e combinata con i pai-
ticolati (pe lo smog di Lon­
dra negli anni SO). 

fJJ Per raggiungere l'obiettivo di un migliore 
rapporto tra ambiente e energia l'Enel ha pre-
Visio una vasta sene di inlerveni) sui nuovi im­
pianti e su quelli esistenti. I fìtioui impianti poli-
combustibili ad impatto ambientale normaliz­
zato saranno quindi dotali di sistemi di desol­
forazione per labbathrtientQ dell'anidride sol* 
forasti, sistemi di combustione a più stadi di ti­
po avanzalo, in grado di realizzare una 
riduzione degli ossidi di uoto in camera di 
combustione e/b denitrificazione catalitica dei 
lumi: precipitatoti elettrostatici di elevatissima 
efficienza per l'abbattimento delle polveri in 
ogni condizione dì esercizio 

[ Uh particolare Impegno è previsto anche per 
f gli impiantì in esercizio Sono sititi individuali 
1 gli interventi per ogni singola uniti termoclettn-
! ca con potenza superiore a 200 megawatt in ic-
' (azione al Ubo di impianto ed al tipo di combu-
• stibite utilizzato 
i Sulle unità di una ventina di impianti verràn-
• no Installati bruciatori a bassa produzione di 
• azoto, sistemi di denitrificazione catalitica, pie 
f cipliatorf elettrostatici migliorati, sistemi di de-
! solforazione per le unita a carbone (sulle unità 
i ad olio verranno usati combustrbili a basso te-
1 nore di zolfo) 

Gli interventi di adeguamento ambientale 
degli impianti in esercì?io richiedono i! fuori 
servizio per consentire l'esecuzione dei Iavon 
L'ente ha pertanto predisposto una program­
mazione di tali lavori in modo da contenere 
l'Indisponibilità complessiva (alcuni mesi per 
ciascun gruppo) 

Questa indisponibilità degli impianti si so­
vrappone ad una situazione già delicata per il 
servizio elettrico i lavori di adeguamento am­
bientale ed il nspelto dei tempi previsti sono 
pertanto condizionati dall'ottenimento delle 
necessarie autonzzaziom e dalla potenza di ri­
serva necessaria per garantire il servizio Vedia­
mo quali sono le tecnologie innovative 

Lai combustione a letto fluido. Questa 
tecnica presema il vantaggio, nspetlo ai sistemi 
di combustione tradizionale di consentire l'uti­
lizza? ione di combustibili di qualità scadente o 
ad alto tenore di zolfo senza impianti di desol­
forazione dei fumi a valle della caldaia 

Si tratta di una tecnologia che ha già rag­
giunto una certa matunlà, almeno lino a taglie 
dell'ordine dei 100 MW, tuttavia non è ancora 
individuata la con figurazione ottimale e stan­
dardizzata degli impianti 

LEnte ha un programma di ricerca e svilup­
po presso I area sperimentale di Livorno basato 
su un impianto pilota e sta predisponendo, con 
i maggiori costrutton nazionali, ia sperimenta­
zione su scala industriale di unità a letto fluido 
atmosferico (la tecnologia più provata) da 75 
MW 

La gaaslflcaildne del carbone. Vi sono 
grandi attese nel prossimo futuro, per l'integra­
zione di un impianto di gassificazione del car­
bone con impianti a ciclo combinalo gas-vapo­
re 

Gli impianti a ciclo combinato, come è noto, 
sono costituiti da rurbogas accoppiati a genera­
lo» di vapore che utilizzano il calore contenuto 
dai gas di scarico, per utilizzare combustibili di­
versi da gas naturale e gasolio, si pensa di ali­
mentate i turbogas con combustibile ottenuta 
dalla gassificazione del carbone 

Lo sviluppo di questa tecnologia pud con­
sentire di minimizzare la produzione di ossidi 
di azoto nel corso del processo stesso di produ­
zione del gas e di realizzare una desollorazlone 
spinta nella sezione di depurazione del gat 
prodotto 

Questa tecnologia è ancora in fase di dimo­

strazione nei po<-hi impianti spenmcnUili in 
esercizio nel mondo Per verificarne I affidabili­
tà e la competitività si sta prdisponendo. d inte­
sa con costrutton nazionali ed aHn enti, analisi 
progettuali preliminari 

Progetto Rldox. Si tratta dì un programma 
di ricerca finalizzato alla messa a punto di tec­
nologie per l'abbattimento, senza nlevantl mo­
difiche della caldaia, dell'anidride solforosa 
tramite iniezione di sorbente (ossido di calcio) 
e degli ossidi di azoto attraverso l'impiego di 
nuovi bruciatori multistadio e della tecnica del­
la r (combustione a gas (gas-rebummn) 

Miglioramento del precipitatoli elettro-
eterici. Importanti ricerche riguardano anche I 
precipitaton elettrostatici in relazione al parti-
colato di trattenere secondo le carattensttche 
dei carboni utilizzati 

Il rendimento del precipitatore può essere 
miglioralo introducendo la tecnica dell'alimcn-
tarione impulsiva nevrehe in tal senso, in cor­
so presso I area sperimentale della centrale di 
Porto Marghera, suggeriscono l'applicazione 
estesa di tali tecniche oltre ai previsti aumenti 
dell'efficienza di captazione delle polveri si ot 
tiene anche una nduzione dei consumi dell e-

nergia di alimentazione 
Promettenti sono anche studi e sperimenta­

zioni sull'energizzazione dei gas di combustio­
ne attraverso impulsi di tensione, allo scopo di 
creare le condizioni perché l'anidride solforosa 
e gli ossidi di azoto si trasformino, in presenza 
di opportuni reagenti, in sali che possono esse­
re trattenuti in torma di particolato solido dal 
precipitatore 

Rifiuti urbani e residui agricoli. Indiscu­
tibile rilievo anche ai fini della tutela ambienta­
le, oltre che del recupero energetico, presenta 
l'utilizzazione di rifiuti urbani e residui agricoli 
come combustibile La ricerca deve soprattutto 
puntare verso tecniche che consentano di uti­
lizzare rifiuti e residui, mantenendo entro limiti 
adeguati le emissioni di inquinanti e mkroìn-
quinanti, 

Utilizzazione, delle ceneri. L'incremento 
del consumo di carbone nelle centrali termoe­
lettriche ha comportato l'esigenza di studiare 
l'utilizzazione delle ceneri, che da materiale di 
scarto vanno oggi avviandosi a impieghi indu­
striali (sviluppo delie cosiddette materie secon­
de) 

Alcuni risultati positivi sono già stati ottenuti 

con l'utilizzazione delle ceneri in campo stra­
date e con sperimentazioni per la realizzazione 
di manufatti per l'edilizia, per la produzione di 
cementi e calcestruzzi e anche per impieghi di 
tipo ambientale. 

Utilizzo del calore residuo delle centra­
l i . La ricerca nel campo dell'impiego del calore 
residuo delle centrali termoelettriche ha per­
messo di passare dalla diluizione e dall'assor­
bimento da parte dell'ambiente al recupero e 
all'utilizzo, ai fini produttivi, di tale calore, 

Sono stati attuati due progetti per l'utilizza* 
zione del calore residuo di centrali raffreddate 
rispettivamente con acqua di mare e di fiume 
(allevamento di pesci e crostacei). 

Altri progetti riguardano l'impiego di acqua 
calda per incrementare la resa di eppure agri­
cole. 

Le esperienze maturate-.dairEnel confluisco-
no ora in un nuovo progetto denominato *Un-
lizzo del calore residuo», volto a favonre, più in 
generale, l'equilibrio ecologico di territori sedi 
di impianti Le ricerche in questo campo sono 
orientate prevalentemente alla promozione dì 
attività produttive nel territorio che consentano 
il miglior insenmento delle centrali nelle realtà 
socio-economiche locali, 
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